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TUTTO IL CENTRO DELLA CITTA’ TOSCANA E° STATO MESSO A SOQQUADRO CON I METODI DELLA GUERRIGLIA 


Furibonda battaglia notturna a Pisa 
tra forza pubblica e rivoltosi <cinesi> 


Assalti in massa contro carabinieri e agenti secondo un piano prestabilito nei minimi dettagli - Gragnuola di Molotov 
Barricate nelle vie - Decine di automobili rovesciate e bruciate - Mille forsennati tentano di irrompere nella stazione 


UN GIOVANE RACCOLTO IN COMA MA SENZA FERITE È DECEDUTO POCO DOPO 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pisa, 27 

Trecento contestatori filo- 
cinesi hanno impegnato per 
diverse ore una violentissi- 
ma battaglia contro le for- 
ze dell'ordine. Il bilancio è 
di un morto, un centinaio di 
feriti e otto persone arresta- 
te. Il bilancio però potrebbe 
aggravarsi durante la notte. 
Il morto è lo studente Cesa- 
re Pardini, di 22 anni, abi- 
tante a Ripa d'Arno. Era 
iscritto al secondo anno di 
giurisprudenza. E’ stato rac- 
colto in stato di coma nella 
zona dei combattimenti, in 
pieno centro, Trasportato al- 
l'ospedale con un'ambulan- 
za, vi giungeva cadavere. Se- 
condo fonte ufficiale, la sal. 
ma, dall'esame esterno di- 
sposto dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Di Stefano, ed eseguito alla 
sua presenza dal medico le. 
gale prof. Falaggi, non pre- 
senta segni di violenza e 
pertanto sinora si ignorano 
le cause della morte, 


Si è combattuto fino a tardi, 
fino a notte nel centro della 
città. Polizia e carabinieri con- 
tro due o trecento filocinesi 
scatenati che hanno attuato con 
precisione da esperti la tecni 
ca della guerriglia, Pisa è scon- 
volta. Per due ore — dalle 19 
alle 21 — le sirene delle ambu- 
lanze e quelle dei vigili del 
fuoco ‘hanno ululato in conti- 
muazione, La zona degli scon- 
trì è sempre la stessa, quella 
di sabato: un quadrilatero che 
comprende il Ponte di Mezzo, 
i Lungami Mediceo e Pacinot- 
ti (sulla riva destra), Galileo 
e Gambaconti (sulla sinistra), 
via San Martino (dove ha se- 
de il Movimento sociale italia. 
mo anche oggi presu di mira 
dai filocinesi), via Toselli e 
corso Italia fino all'altezza di. 
piazza Vittorio Emanuele, nei 
pressi della stazione ferroviaria, 

Nella zona degli scontri (si 
è combattuto per ore intorno 
al palazzo comunale) mon c'è 
rimasto un vetro intatto. Car- 
casse di automobili bruciano 
ancora al momento in cui seri. 
viamo. L'aria è' stata irrespira- 
bile fino a notte alta, fino a 
quando cioè un debole e fre- 
sco vento di mare non ha pu- 
lito la zona dai miasmi dei 
candelotti lacrimogeni. I muri 
delle case nella zona teatro 
della battaglia sono anneriti 
dalle vampate di bombe «Mo- 
lotov» lanciate senza risparmio 
dai maoisti che avevano pre- 
visto, programmato e organiz- 
zato la rivolta. 

E' difficile raccontare per or- 
dine una cosa che ordine non 
ha. Eravamo tutti dentro, tut- 
ti esposti alla violenza degli 
scontri. Era difficile perfino ve- 
dere: gli occhi bruciati dal gas, 
l'impossibilità di respirare mal- 
grado i tamponi di garza alla 
bocca. I trecento. forsennati 
hanno agito di sorpresa al ter- 
mine di una manifestazione an- 
lifascista svoltasi nel pomerig- 
gio. Si sono staccati dal cor- 
teo (circa cinquemila persone) 
e si sono diretti verso la sede 
del Movimento sociale italia 
mo. Si è udito un ordine: «Tui 
ti in via San Martino». 

Comunisti, socialisti, associa: 
zioni di categoria, cittadini che 
avevano aderito alla manife- 
stazione si stavano disperden- 
do. Rientravano le bandiere, ve- 
nivano abbassati i cartelli. Li 
sindaco di Pisa, professoressa 
Fausta Cecchini, aveva breve- 
mente parlato alla folla in piaz: 
za Santa Caterina, sotto il mo- 
numento al granduca Leopol- 
do. Sembrava che tutto fosse 
filato via liscio, con l’ordine e 
la compostezza con cui è leci- 
to manifestare contro la vio- 
lenza e la sopraffazione, quan- 
do violenza e sopraffazione so- 
no.scoppiate per iniziativa del 
massiccio gruppo di filocinesi 
decisi a dare l'assalto alla se- 
de del MSI, ma segretamente 
intenzionati ad impegnare le 
forze dell’ordine nella più vio. 
lenta e assurda delle battaglie, 

T1 primo contatto con i repar: 
ti di polizia e carabinieri (so- 
no stati impiegati circa 500 uo- 
mini) è avvenuto nella zona do- 
ve a sede il municipio. Reparti 
di pubblica sicurezza in assetto 
di guerra presidiavano gli sboc- 
chi di via degli Uffizi, via Tosel- 
li e via San Martino. Contingen. 
ti di carabinieri erano scaglio- 
nati nella zona secondo una 
strategia messa in atto dopo le 
esperienze di sabato scorso. Lo 


scontro, il primo di una serie 
infinita, è stato violentissimo. Si 
combatteva a distanza: i filoci- 
nesi disposti in esigue e mobi- 
lissime «unità operative», erano 
armati di bastoni e di pietre. 
Alla prima nutrita sassaiola, la 
polizia ha risposto con i cande- 
lotti lacrimogeni sparati col fu- 
cile, 

L'azione ha colto tutti di sor- 
presa. La gente è fuggita in pre- 
da a panico. Della confusione 
hanno approfittato i maoisti per 
conquistare, nella zona degli Uf- 
fizi, posizioni strategiche più fa- 
vorevoli. E’ stata applicata una 
tecnica di rapide uscite aggres- 
sive contro le forze dell'ordine, 
seguite da altrettanto rapidi 
rientri in ripari prestabiliti. Una 
tecnica di «commando» partico- 
larmente fruttuosa nelle angu- 
ste strade pisane. 

Dopo circa mezz'ora, la bat- 
taglia è divampata incruente. I 
contestatori si rifornivano di 
bottiglie Molotov in improvvisa- 
ti, segreti arsenali. Il centro del 
da città era un inferno di scop- 
pi e di vampate. Verso le 20 al- 
cuni «commando» di filocinesi 


‘hanno alzato una barricata. In;itinerario preciso e già program- 


corso Italia, all'angolo di un au- 
gusto vicolo, è stato ribaltato e 
incendiato un motocarro. Grup- 
pi di scalmanati intanto dissel- 
ciavano le strade per rifornire 


| la «prima linea» al fine di forti 


ficare le barricate che si anda- 
vano moltiplicando. 
Nei pressi di Banchi è stata 


‘astruita la strada con pali di fer- | 


To: tutti i segnali stradali sono 
Stati divelti e utilizzati per im- 
pedire, nel breve spazio, che le 
jeep della polizia manovrassero 
pet i caroselli. Anche verso la 
metà di via Toselli è stata rizza- 
ta una barricata. Sei automobili 
sono state rovesciate e messe di 
traverso. Un'altra diecina di 
automobili sono state ribaltate 
e semidistrutte per bloccare gli 
automezzi militari. 

Dietro i maoisti è stato agevo 
le osservare una minuta e per- 
fetta organizzazione. Bombe Mo- 
lotov, pietre, randelli venivano 
passati ai reparti impegnati ne. 
gli scontri con le forze dell’ordi- 
ne secondo un piano prestabilito. 
Le armi erano trasportate con 
automobili che compivano un 


FATTI SALTARE DUE TRALICCI DOMENICA NOTTE 


Bombe sui binari. 
della Torino-Milano 


Poco dopo lo scoppio è passato un freno passeggeri 
Candelotti esplosivi anche lungo la Torino-Genova 


Saluggia, 27 

Un attentato dinamitardo 

stato compiuto la scorsa notte 
sulla T ia Torino-Milano, al 
chilometro. 36,371, in località 
Borgo Regio: due tralicci di so- 
stegno della linea elettnica di 
alimentazione dei treni sono 
stati fatti saltare con cariche 
esplosive. Questa mattina, poi, 
un cantoniere ha trovato due 
candelotti esplosivi attaccati ai 
tralicci di sostegno della linea 
elettrica. della ferrovia Torino. 
Genova, nel tratto fra Novi Li- 
gure e Serravalle Scrivia, in lo- 
calità «Precedenza», circa un 
chilometro oltre la stazione di 
Novi. 
Dopo l’allarme dato dal cam- 
toniere, sul posto sono giunti 
carabinieri e tecnici del Nucleo 
artificieri di Alessandria, I can- 
delotti non sono esplosi perché 
le micce si erano spente. Il 
transito sulla linea è stato prov: 
visoriamente interrotto; i treni 
sono stati deviati sulla. linea 
Tortona-Arquata, Sono in corso 
indagini, collegate all’attentato 
sulla Torino-Milano. 

Il traffico sul tratto di bina- 
rio dove è stato compiuto que- 
sto ultimo attentato, è stato ri. 
pristinato in poche ore; i dan- 
ni causati dalle esplosioni non 
erano infatti molto gravi. Frat- 
tanto, mentre polizia e carabi 
nieri hanno avviato le indagini 
per identificare gli autori del 
l'attentato — che avrebbe potu: 
to avere conseguenze gravissi- 
me per un convoglio passegge- 
ri giunto pochi minuti dopo la 
esplosione — è stata accertata 
la composizione dei «pacchetti» 
esplosivi legati alla base dei tra- 
licci metallici; una delle cari 
che è stata ritrovata inesplosa: 
era stata fabbricata con un in- 
volucro di lamiera contenente 
alcuni candelotti di nitrato di 
ammonio collegati con una mic- 
cia a combustione lenta. I di. 
namitardi hanno legato stretta- 
mente le cariche com filo di fer- 
ro alla base di due tralicci del- 
la linea ad alta tensione: uno 
sul lato del binario proventen- 
te da Milano, l'altro su quello 
proveniente da Torino, 

L'esplosione è avvenuta men- 
tre il diretto «195», proveniente 
da Torino con un migliaio ciìr- 
ca di passeggeri a bordo, stava 
ripartendo dalla stazione di Chi- 
vasso venso le 21.30. Il macchi- 
nista del convoglio (Francesco 
Milano, di 37 anni, di Bra) e il 
«secondo» (Donato Ladisi, di 45 
anni, di Torino) hanno notato 
sulle apparecchiature di bordo 
un notevole abbassamento del- 
la tensione che si è anche in- 
tenrotta per qualche istante. 
Tuttavia hanno proseguito il 
viaggio perché questi «cali» di 
energia sono abbastanza fre- 
quenti. IL convoglio è giunto sul 
luogo dell'attentato a una velo- 
cità di oltre 100 chilometri 
orari, $ 

L'esplosione aveva sradicato 
alla base il traliccio metallico 
posto proprio a lato del binario 
percorso dal «diretto»; trattenu- 
to dal cavo della linea aerea, il 
traliccio non è crollato del tut- 
to, ma è rimasto in bilico sulla 
massicciata, penzolante proprio 
in mezzo alle rotaie. Il locomo- 


è |i finestrini anteri: 


tore lo ha investito in pieno e 
iori sono anda- 
ti in frantumi. Si è generato un 
corto circuito e i due macchi 
nisti, che sono ramisti illesi, 
hanno visto sprigionarsi una 
grande fiammata. Agganciato 
dai pantograti, il traliccio è sta- 
to strappato dal cavo e dopo 
essere rimbalzato contro il va- 
gone: postale, danneggiandolo, è 
caduto nella boscaglia ai lati 
della massicciata. Il convoglio 
si è fermato dopo circa trecen- 
to metri, a un chilometro dalla 
stazione di Saluggia, dopo che 
i macchinisti avevano azionato 
la «rapida». 

I passeggeri hanno avvertito 
urto contro il traliccio e i col. 
pi provocati dagli urti dello 
spezzone metallico e dai panto- 
grafi scardinati, ma nessuno di 
loro è rimasto ferito. Sul iuogo 
dell'attentato si sono recati il 
Questore di Vercelli, funzionari 
della Polizia ferroviaria, i cara- 
binieri di Vercelli e di Torino 
e gli artificieri; questi hanno 
rimosso la carica inespiosa ed 
hanno controllato tutti gli altri 
tralicci della zona. Durante la 
perquisizione è stato scoperto 
un altro palo minato. 


mato. Una di queste macchine è | 
caduta verso sera nelle mani del- 
la polizia, E' una «Daf» rossa, 
tagata Livorno, sulla quale viag- 
giavano tre giovani e una ragaz 
za. L'auto è stata bloccata e per- 
quisita, Nel bagagliaio sono sta- 
ta trovati sbarre di ferro, botti. 
glie di acido muriatico, masche- 
re antigas e un paio di forbicio- 
ni da filo spinato. Pare — ma 
la notizia non è confermata an- 
cora — che la polizia abbia tro- 
vato, nascosto sotto ‘un «plaid», 
anche un mitra con munizio. 
ni. I quattro giovani sono stati 
condotti al comando e interro- 
gati personalmente dal procura 
tore della Repubblica Tanzi, dal 
prefetto Tirrito e dal questore 
Perris. 

Ad un certo punto la situa. 
zione è precipitata. Le forze 
dell’ordine che tenevano il set- 
tore del Ponte di mezzo, hanno 
ripiegato sotto la pressione sel. 
vaggia degli aggressori. Il con- 
trollo della situazione è stato 
ripreso poco dopo fra mille 
difficoltà. Dalle unità mobili mi- 
litari si udivano le radio di 
bordo che chiedevano rinforzi 
per il Ponte di mezzo. Si senti- 
vano distintamente le parole: 
«Reparti in difficoltà. Urgono 
immediati rinforzi». Sono arri- 
vati quasi subito e le posizioni 
sono state riprese. 

Il disordine e la frammenta- 
rietà: del fronte hanno sempre 
giovato agli attaccanti, per tut- 
ta la durata della battaglia. A- 
zioni rapidissime e distruttive. 
maoisti non 'hanno risparmia: 
to niente e nessuno: pietre ad- 
dosso alle forze dell’ordine, ma 
anche contro le vetrine, le fine- 
stre, le automobili in una cieca, 
bestiale furia di distruzione. Il 
fronte si è a mano a mano al. 
largato al nucleo centrale: una 
raggera di agenti e di \carabi- 
nieri ha cercato di ricacciare 
verso la periferia le unità dei 
guerriglieri, tamponando le re- 
pentine infiltrazioni. 

Mentre scriviamo si combat- 
te accanitamente a pochi metri 
da noi. Si odono gli scoppi dei 
lacrimogeni, le urla dei cinesi 
che si rifanno sotto. Un’ora fa 
abbiamo tentato di oltrepassa- 
te i blocchi di polizia attestati 
intorno a via San Martino. Ma 
dai blocchi non si passa. Inutile 
mostrare la tessera, inutile gri- 
dare da lontano chi siamo. Il 
clima è teso. I reparti di P.S. 
con scudo e visiera fanno muro, 
Gli agenti muniti di fucile spa- 
ra-candelotto portano la ma. 
schera antigas. Procediamo col 
fazzoletto alla bocca riparando- 
ci gli occhi che bruciano. Non 
ci si può avvicinare da via San 
Martino, non si fidano, Ci han- 
no puntato contro il fucile. Han- 
no detto: «Andate via!». Si rie- 
sce a passare invece per un 
provvidenziale vicolo: ed è suf- 
ficiente per vedere la. desola- 
zione delle strade colpite, 


A dare man forte ai rivoltosi 


sono giunti gruppi. di giovani 
dalla zona di Lucca, da Massa. 
Si parla anche di arrivi dal- 
l’Emilia. Anche le forze dell’or- 
dine stanno per avere rinforzi: 
si parla dell’artivo di un repar- 
to mobile della polizia di Bolo- 
gna, il battaglione mobile di 
Firenze è da oggi sul posto im- 
pegnato nei combattimenti. 


Verso la mezzanotte si spara- 
va ancora. I filocinesi, ancora 
estremamente combattivi, si 
erano attestati in via della Nun- 
ziatina, oltre il Ponte di mez- 
zo. Tutti i lungarni erano sal- 
damente nelle mani dei reparti 
dell'ordine. Ma si combatteva 
ancora in piazza. dei Cavalieri, 


in Borgo Largo, in via Ulisse 
Dini, dove è stata alzata una 
barricata con il materiale di un 
cantiere di lavoro. 


I. feriti continuavano ad af 
fluire agli ospedali. Nel coman- 
do dei vigili urbani si stanno 
interrogando decine di elemen- 
ti fra i più esagitati che la po- 
lizia ha fermato. E’ probabile 
che alcuni di essi vengano trat- 
ti in arresto nel corso. della 
notte.  All’una la situazione è 
improvvisamente peggiorata. I 
colpi dei lacrimogeni si udiva- 
no nella zona della stazione. La 
tensione è tornata al massimo. 
Da un momento all’altro po- 
trebbe verificarsi il peggio, lo 


scontro ancora frontale. Il nu- 
mero dei contestatori v' aumen- 
tato. Circa mille giovani stanno 
attaccando la stazione. 
All’ultimo momento sì ap- 
prende che gli arresti effettua» 
ti tra i rivoltosi ammontano a 
42, 1 feriti medicati o ricove- 
rati negli ospedali sono un 
centinaio. Molti appartengono 
alle forze dell'ordine. A. pro» 
posito della morte del giova» 
ne. Cesare Frdini, che non 
avrebbe preso parte agli scon- 
tri, dai rilievi compiuti dal 
medico legale dott. 1 alaggi il 
decesso si dovrebbe attribuire 
a collasso. cardiocircolatorio, 


Fulvio Apollonio 


Desolazione in Bosnia 


di 


; (Telefoto ANSA:UPI al «Piccolo») 
Banja Luka — Le rovine di un edificio, sventrato dal terremoto 


«UN PANORAMA PEGGIORE DI QUELLO DI SKOPLJE» NELLA CITTA’ DELLA BOSNIA 


Venti morti e oltre 400 feriti 


a Banja Luka devastata dal terremoto 


Jeri mattina alle 9.11 un’altra violentissima scossa ha completato l’opera di distruzione: il 60 per cento 


delle case distrutte o rese inabitabili - Affannosa opera di soccorso, fuga in massa dal centro abitato 


“Belgrado, 27 

Banja Tula come” Sisoplije. 
Anche se non è possibile un 
paragone tra il bilancio umano 
dei due disastrosi terremoti 
che, a distanza di sei anni l'uno 
dall'altro, hanno colpito le due 
città jugoslave (1.700 morti a 
Skoplje, una ventina a Banja 
Luka dopo che, questa mattina 
alle 9.11, una violentissima scos- 
sa ha squassato nuovamente la 
città, portando a compimento 
l’opera di distruzione iniziata 
dal sisma dì ieri), la tragica 
equazione Banja Luka - Skoplje 
è nella mente di quanti, stasera, 
si aggirano per le vie dell’im- 
portante centro della Bosnia, 
ingombro di macerie) «un pano- 
rama desolante e ‘peggiore. di 
quello che presentava Skoplje 
nel 1963», ha riferito il corrì- 
spondente della «Tanjug» da Ba- 
nja Luka. A suo dìre, nella cit- 
tà bosniaca quasi nessuna casa 
è rimasta intatta, mentre tutta 
la popolazione stà fuggendo con 
ogni mezzo, per cercare sicu- 
rezza lontano dal centro abitato. 

La scossa delle 9.11 di sta- 
mane è stata catastrofica e ha 
raggiunto, secondo gli esperti, 
l'ottavo grado della «scala Mer- 
calli»: essa, però, non è stata 
che uno dei tanti sommovimen- 
ti che, dal pomeriggio di ieri 
(da quando cioè si è avvertito 
il primo sisma, che ha provoca- 
to un morto e centinaia di fe- 
riti) si sono susseguiti nella re- 


gione della Bosnia; fino alle 
9:54 di. oggi, ‘sono state ben. 15 
le scosse, di maggiore o minore 
violenza, che hanno ‘colpito la 
zona: il.loro epicentro è stato 
individuato nelle vicinanze di 
Banja Luka, a una profondità 
variante tra glì 11 e i 18 chilo- 
metri sotto la superficie terre- 
stre (da notare che il terre- 
moto di Skoplje aveva l’epicen- 
tro a una profondità dì soli 5 
chilometri sottoterra). 

Il bilancio della scossa delle 
9.11 avrebbe potuto essere inim- 
maginabile: se il sisma sì fosse 
verificato all'improvviso (senza 
cioè che, ierì, vì fosse la scossa 
pomeridiana — pur violenta — 
che ha causato allarme e una 
imponente «fuga» dalla città), 
esso avrebbe colto la popola 
zione nelle case, ignara e impre- 
parata; al contrario, stamane, 
buona parte dei 65 mila abitan- 
ti di Banja Luka erano accam- 
pati all’addiaccio, nel timore ap- 
punto di nuove, rovinose scos- 
se. Con tutto ciò, il bilancio del 
terremoto odierno è grave: non 
meno di venti morti, oltre 400 
Jeriti. Quanto alle abitazioni, è 
ancora impossibile una valuta. 
zione esatta dei danni da esse 
riportati: se i corrispondente 
della «Tanjug» parla di una cit- 
tà in pratica rasa al suolo, le 
cifre ufficiali ammettono, per il 
momento, che il 60 per cento 
delle case sono andate distrutte 
o sono state rese inabitabili. 


Nella città bosniaca, dopo il 
sisma odierno, la situazione è 
dndata ‘precipitando mel caos: 
gli abitanti che non erano fug- 
gitì ieri, hanno frettolosamente 
abbandonato le case con auto, 
con pullman, e perfino con ae- 
rei ed elicotteri messi a dispo- 
sizione dalle autorità, Soldati 
sono stati messi di guardia al- 
le case distrutte o danneggiate, 
per impedire saccheggi: la mag- 
gior parte di essi, però, è im- 
pegnata nella rimozione delle 
macerie e nella ricerca di altre, 
eventuali vittime rimaste sep- 
pellite. 

In, città mancano acqua ed 
elettricità: le prìme.autobotti 
cariche di acqua potabile non 
sono bastate a soddisfare î bi- 
sogni degli sfollati e delle cen- 
tinaia di feriti. Necessitano con 
urgenza generi alimentari, me- 
dicinali e coperte; ad’ aggra- 
vare la situazione, una locale 
fabbrica di cellulosa ha ripor- 
tato gravi danni, e prodotti chi- 
mici delle condutture dello sta- 
stabilimento, fra cui acido sol- 
forico, hanno ‘inquinato le ac: 
que del fiume 'Vrbas, che divide 
Banja Luka in due parti. Co- 
munque, le operazioni di soc- 
corso procedono senza un at- 
timo di sosta: uno speciale con- 
voglio ferroviario raggiungerà 
stanotte la stazione di Banja 
Luka, e è suoi carri forniranno 
un ricovero temporaneo ai cen- 
tinaia dì senzatetto, mentre il 


== 


UNA GIORNATA SENZA PROVE 


DI FORZA TRA IL GOVERNO E I GUERRIGLIERI 


TACITA TREGUA NEL LIBANO 
ROTTA DA SPORADICI INCIDENTI 


La situazione è però peggiorata nuovamente .ieri sera: a Sidone i terroristi palestinesi 
un serbatoio di petrolio, a Beirut si è sparato - L’attività diplomatica 


hanno incendiato 


Beirut, 27 

Un’operazione di guerriglieri 
palestinesi ai danni dei serba- 
toi petroliferi della «Transara- 
bian .Pipeline Company», nel 
porto di Sidone, e una serie di 
scontri a fuoco protrattasi per 
mezz'ora a Bastah, il quartiere 
musulmano di Beirut, minac- 
ciano stasera di rompere la ta- 
cita tregua, subentrata nelle ul- 
time 24 ore, tra i commandos 
della resistenza palestinese e il 
Governo libanese: nessun. inci- 
dente di rilievo si era registra- 
to lungo l’arco dell’intera gior- 
nata a Beirut, a Tripoli e alla 
frontiera con la Siria (le zone 
«calde» dell’attuale crisi) e la 
parola sembrava passata defini- 
tivamente dalle armi al com. 
promesso politico e diplomati 
co quando si è avuta notizia 
che due colpi di bazooka, esplo- 
si da ignoti terroristi, avevano 
appiccato il fuoco a un grande 
serbatoio della «Tapline»; sta- 
sera il cielo di Sidone è illumi- 
nato sinistramente dalle fiam- 
me, che minacciano di esten- 
dersi ad altri due serbatoi nel- 
la zona portuale. L’oleodotto 
della «Transarabian Company», 


| che trasporta il grezzo dall'Ara- 


bia Saudita al Libano, era già 
stato sabotato dai guerriglieri, 
nel territorio della Siria occu- 
pata, ‘il 30 maggio dell’anno 
scorso. Nessun particolare, in- 
vece, si è avuto sugli scontri av- 
venuti verso mezzanotte a Bei- 
rut: si sono uditi colpi di ar- 
ma da fuoco e violenti scoppi, 
masiignora se vi sono vittime. 
. Imprevedibili sono gli svilup- 
pi di queste nuove azioni dei 
commandos palestinesi: per il 
resto, come si è accennato, la 
giornata non è stata caratteriz- 
zata da gravi incidenti, dopo 
quelli dei giorni scorsi, che 
avrebbero causato in tutto una 
trentina di morti. A Tripoli, la 
roccaforte della città vecchia è 
rimasta nelle mani dei guerri- 
glieri e dei loro simpatizzanti, 
ma la polizia è riuscita a rioc- 
cupare un avamposto conqui- 
stato dagli irregolari palestine- 
si alcuni giorni fa: gli agenti 
vi hanno fatto irruzione mentre 
i guerriglieri stavano consu- 
mando il rancio, e ne hanno ar- 
restati 14. Notizie non confer 
mate parlano di un isolato scon- 
tro a fuoco in un’altra zona 


aid ni 


delia città: una persona sareb- 
be rimasta uccisa. A Sidone le 
autorità avrebbero arrestato il 
capo del movimento dei guerri- 
glieri locali, e sette manifestan- 
ti sono stati incarcerati per ave- 
re creato un blocco stradale, 
durante una manifestazione a 
favore della resistenza araba. 
Comunque, la situazione è mi- 
gliorata, tanto è vero che le 
autorità, libanesi hanno annun- 
ciato un’ulteriore riduzione del 
coprifuoco a Beirut e in altre 
città del paese: nella capitale 
il provvedimento sarà in vigo- 
re solo dalle 21 alle 3 del! mat- 
tino; a Tripoli, verrà tolto do- 
mattina, dalle 4 alle 9. 

Più incerta la situazione alla 
frontiera con la Siria: secondo 
le ultime notizie, comunque, nel 
villaggio di Yanta, occupato sa- 
bato da «uomini armati» (ap- 
poggiati certamente da forze si- 
riane) sventolerebbe ancora la 
bandiera palestinese. La Siria 
continua a soffiare nel fuoco, 
denunciando asseriti propositi 
aggressivi del Libano: oggi la 
agenzia di Damasco, «Sana», ha 
‘annunciato che aviogetti da cac- 
cia libanesi sono stati scorti su 


x 


zona in prossimità del confine, 
mentre la Marina libanese ha 
cominciato ad attuare una «ma- 
nifestazione di forza» al largo 
di Tripoli. Secondo la «Sana», 
forze libanesi e membri del par- 
tito di destra «Khataeb» (che si 
oppone all'attività di comman- 
dos palestinesi nel paese) si so- 
no concentrati lungo le vie che 
portano a Tripoli per occupare 
la città. È 

Intanto l’attività politica e di- 
plomatica per risolvere la ‘cris 
ferve in tutto il mondo arabo: 
oggi i maggiori leaders politici 
e militari del Libano si sono in- 
contrati con il Capo dello Stato 
Charles Helou, al fine di mette- 
re a punto una linea di condot- 
ta nei colloqui che si svolge- 
ranno prossimamente al Cairo, 
fra una delegazione libanese e 
una delle organizzazioni guerri- 
gliere palestinesi. La missione 
dell’inviato di Nasser, Hassan 
Sabry el Kholy, giunto oggi a 
Beirut dopo aver precedente- 
mente visitato tutte le altre ca- 
pitali arabe, ha avuto dunque 
successo: il «rais» egiziano farà 
da mediatore in un. incontro 
fra il Primo Ministro libanese 


rene 


Karami e la sua delegazione e 
i capi di «Al Fatah», di «Yahia» 
e dell'«Organizzazione per la li- 


'berazione della Palestina». 


Karami, che si è dimesso mer- 
coledì scorso, ma è stato prega- 
to di rimanere al suo posto per 
presiedere un governo «di af- 
fari», partirà quanto prima per 
la capitale egiziana, accompa- 
gnato dal capo di Stato mag- 
giore libanese, Emil Boustani. 

E’ chiaro, comunque, che il 
Libano si opporrà alla richie- 
sta dei palestinesi ‘di operare 
con la più ampia libertà dal ter- 
ritorio libanese nelle loro incur- 
sioni in Israele: Beirut non ne- 
ga il suo appoggio alle forze 
della resistenza, ma ritiene che 
le loro azioni debbano essere 
coordinate con l’esercito, so- 
prattutto per non esporre la 
popolazione civile alla rappre- 
saglia degli israeliani. brucia 
ancora ai governanti di Beirut 
l'improvvisa e drammatica rap- 
presaglia del dicembre dell’an- 
no scorso, allorché l'aeroporto: 
di Beirut e i tre quarti delia 
flotta della compagnia aerea li- 
banese «MEA» vennero distrut- 
ti dai commandos israeliani. 


personale si prenderà una par- 
ticolare cura dei bambini, Un 
altro treno, con materiale di co- 
struzione e operai, sta per par- 
tire da Zagabria, diretto alla 
zona terremotata.’ 

Il sisma di stamane ha reca- 
to notevoli danni ‘anche agli al- 
tri centri della Bosnia. Ljubija, 
Bosanska Dubica, Bosanski No- 
vi, Mrkonjic Grad, Sanski Most, 
Laktasi e altri. centri. minori, 
hanno subito — secondo le in- 
jormazioni giunte a Belgrado — 
notevoli danni. Il lavoro è stato 
sospeso ovunque, le scuole so- 
no rimaste chiuse, e in gran 
narte danneggiate, la popolazio- 
ne rimane -tuttora . all'aperto. 
Danni particolarmente gravi ha 
subito l'industria; gli edifici. e 
ì macchinari nei vari centri so0- 
no rimasti danneggiati, e la pro- 
duzione dovrà essere sospesa 
per ur certo tempo. Da varie 
partì della Bosnia centrale giun- 
gono a Belgrado ed în altre 
capitali delle Repubbliche jugo- 
slave richieste dì. aiuti di ogni 
specie: 5 

TL Presidente del Governo fe- 
derale Mitja Ribicic, assieme a 
due membri del Governo sono 
partiti con un aereo ‘militare 
per Banja Luka, dove già dal- 
l’altra notte sì trovano î diri- 
genti della Repubblica bosniaca. 
Stamane, il presidente del Par- 
lamento bosniaco, Djemail Bje- 
dic, che dirige l'opera di ‘soc. 
corso, è rimasto bloccato dalle 
macerie dell'edificio dove era 
sistemato il comitato per il soc- 
corso: egli è stato salvato ,da 
un ‘reparto dell'esercito, dopo 
un duro lavoro per rimuovere 
le ‘macerie. Secondo le prime 
informazioni, Bjedic è rimasto 
illeso. “AR i 

Banja Luka è stata colpita 3 
volte dal terremoto negli ultimi 
cento anni; la prima volta, nel 
marzo del 1888, la scossa tellu- 
rica raggiunse il settimo grado 
della «scala Mercalli». Una se- 
conda volta la città fu colpita 
nell'ottobre del 1935: anche in 
quell'occasione, l'intensità  del- 
la scossa ‘raggiunse il settimo 
grado. Infine, stamane. 


BENDANDI: LA COLPA 
‘ è delle macchie solari 


\ n Faenza, 27 
Quattro scosse telluriche di 
varia intensità. sono state regi 
strate, tra. ieri pomeriggio e 
questa mattina, dall'Osservato- 
rio Bendandi, che. vede nel ‘fe- 
nomeno — è detto. in un co- 


| municato — «una conferma im- 


pressionante» della «prevista 
crisi cosmica», ‘in seguito al 
riapparire sul sole di numerose 
macchie. 

Gli strumenti della stazione 
geofisica faentina hanno segna- 
lato, alle 16.87 di ieri, il vio- 
lento terremoto avvenuto in Ju- 
goslavia; il sisma si è poi ripe- 
tuto alle 3.58 di questa notte. 
Stamane, ‘alle 9.14, i microsi- 
smografi hanno registrato un 
«parossisma disastroso», valu- 
tato tra il 9.0 e il 10.0 grado 
della «scala Mercalli»; alle 10, 
infine, si è avuta un’altra repli- 
ca, di minore intensità, 


Cambia la politica di Bonn 


PER IL GOVERNO BRANDT 


esistono due Germanie 


Bonn, 27 

Il nuovo Governo della Ger- 
mania Ovest, presieduto dal 
Gancelliere Willy Brandt, ha og- 
gi per la prima, volta ammesso 
l’«esistenza di «due Germanie). 
La Germania Est sarà in futu- 
ro conosciuta ‘anche. a. Bonn — 
ha detto Conrad Ahlers, porta- 
voce ufficiale del Governo fede- 
rale — come Repubblica demo- 
cratica tedesca: ammetterne la 
esistenza non vorrà però asso- 
lutamente dire riconoscere. il 
regime di Pankow, ha aggiunto 
Ahlers. L'atteggiamento di Bonn 
al riguardo sarà più compiuta- 
mente espresso dal. Cancelliere 
Brandt, nel discorso program 
matico che rivolgerà domani al 
Parlamento. 
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NON RIVALUTERANNO 


i paesi del Benelux 


Londra, 27 

Su tutti i mercati internazio» 
nali ‘la rivalutazione del marco 
tedesco non ha provocato, oggi, 
che una breve eccitazione ini- 
ziale, subito placatasi, cui è se- 
guita una stabilità quale non 
si registrava. da lungo tempo. 
Nelle prime ore di contrattazio- 
ne, ‘a Londra si è registrata 
una corsa all'acquisto di fiorini 
olandesi e. franchi belgi, con 
chiari intenti speculativi, ‘nello 
assunto che queste due valute 
avrebbero seguito il.marco nel- 
la rivalutazione: verso mezzo- 
giorno, la situazione era torna- 
ta alla normalità, pur con il 
fiorino e ìl franco ai massimi 
livelli rispetto la loro parità ‘col 
dollaro. Nel, pomeriggio, poi, 
fonti attendibili del Benelux 
hanno riferito che Belgio, Olan- 
da e Lussemburgo avevano de- 
ciso di non «accodarsi» alla ri- 
valutazione operata. dalla Ger- 
mania Ovest e di non modifi- 
care' la. parità delle. rispettive 
valute. n 

AL Lussemburgo, intanto, «i 
Ministri delle finanze e della 
agricoltura dei sei Paesi del M. 
E.C. (per l’Italia erano presen- 
ti i Ministri Colombo e Sedati) 
si sono riuniti oggi, per esami- 
nare le conseguenze della riva- 
lutazione del marco tedesco sul- 
l'economia. della Comunità nel 
suo insieme e per deliberare 
sulle misure previste dal Gover- 
no di Bonn per far fronte agli 
inconvenienti della. rivalutazio- 
ne sull’agricoltura tedesca. 

La Commissione esecutiva ha 
elaborato un piano che preve- 
de di instaurare un regime di 
sussidi agli agricoltori tedeschi. 
Le spese sarebbero sopportate, 
nel rispetto del principio della 
solidarietà monetaria tra i «Sei» 
per metà dal Fondo europeo 
di orientamento e di garanzia, 
che è un po’ il «salvadanaio co- 
munitario», e per l’altra metà 
dal Tesoro tedesco. Questo pia- 
no dell’esecutivo di Bruxelles 
non è stato però accolto dalla 
Germania: stamane, il nuovo 
Ministro tedesco dell’agricoltu- 
ra, Ertl, ha riferito al Consi 
glio che il suo Governo ritiene 
necessario applicare un sistema. 
di compensazioni alle frontiere, 
fino all’introduzione di una po- 
litica economica e monetaria 


comune. 


Sementi 


dra 


Milano: 


al rialzo 


Milano, 27 

Mercato orientato al rialzo, 
attraverso attivi scambi. L’ini- 
zio di settimana è avvenuto a 
prezzi sostenuti, specie nel com- 
parto assicurativo. La motizia 
della rivalutazione del marco 
peraltro già scontata, non ha 
mancato di influire in senso po- 
sitivo sulle quotazioni dei valo» 
ri patrimoniali. In questo am- 
bito si è avuto un significativo 
risveglio delle azioni del gruppo 
Ras che hanno realizzato nuovi 
progressi, toccando cifre record, 
Il resto della quota ha seguito 
il movimento rivalutativo, con 
migliorie diffuse a tuttì i setto- 
ri, rilevabili soprattutto in chiu- 
sura per la mancata rilevazione 
di numerosi prezzi di apertura. 

Al listino, attraverso vivaci 
scambi che hanno sensibilmen- 
te ritardato l'orario di chiusu- 
ra, hanno messo a segno signi- 
ficative plusvalenze le azioni 


versi altri assicurativi, Agrico- 
la, Beni Stabili, Breda, Burgo, 
De Angeli, Eternit, Falck ord. 
Gim, Ilssa Viola, Italcable, Mi- 
ralanza, Amiata, le Olivetti, Pac- 
chetti, Risanamento, Rotondi, 
Ses, Tecnomasio, Unione Mani- 
fatture. Attivi 1 valori di massa 
e più calme le C. Erba, Petroli. 
fera e Fond. Vita. Meglio tenuto 
il comparto del reddito fisso, 
con prezzi resistenti e diffusi 
recuperi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
123.000.000; Buoni del Tesoro 567 
milioni; obbligaz. 2.901.876,320; 
4.955.300 azioni. 

DOPOBORSA. — Prezzi infor. 
mativi. Generali 82,300; Fiat 
3620; Montedison 1130; Immobi. 
liare Roma 684; Rinascente or- 
dinaria 391; Carlo Erba priv. 
12.400. (Prezzi rilevati a cura 
dell'Ufficio Borse della Banca 


privilegiate, Assicuratrice e di- 
(A, Italiana.) 


Titoli azionari 


TITOLI |24-10|27-10 
Alimentari 
ione 2420 2450 


Ras 
BAITE 
Bancari 


TITOLI 24-10 |27-10 


Westingh. . 
Fiat. . .. 
Fiat pr. . . 
Nebiolo _. + 
Olivetti ord, 
Olivetti pr. . 
Tosi Franco . 
Minerari 
Acc, Falck ord, , 
Acc. Falck pr. . + 
Broggi-Izar . . . 1390. 1350 
PICO 1034 1040 
Tissa-Viola . +. è 2040 2190 
Italsider . . . + 1054 1061 
Magona _. . . + 3290. 3310 
Metal. Italiana . 5110 5200 
M. Amiata . 13199 | 13699 
. 2775 2795 


pi sue e | 02570] 2608 .| (346) 360 
La Centrale + + +| 7185 | 7242 , POEMI + e 285 250 
Pirelli &C. + + +| 3950.) 3990 iPozzi pri. + 262 |\> 270 
Sine — ci DD 2150) 2463 | GoriCinori +. | 62) 66 
BE et 3294 SPTOIUGIRR A dae, 6695 6725 
Sviluppo -. +. + 2901 | 2920 | AcquePot. . è è dari 1010 

Eternit _. + + + 

e agricoli + + +| 4030] 4250 
4199 | 4250 + | 28400 | 26650 
4750 | 4820 " 850 | 849 
1338 | 1338 «| 386 | 392.50 
20100 | 20750 «| 269 | 286,50 
2969 | 2069 +.| 4050 | 4088 
680,75 | 635 «| 3358| 3400 
4440 | 4480 «| 1020 | 1090 
20000 | 29000 «| 76.50 80 
8400 || 8700 | SES. + | 4420 | 4600 
1040 |1050.50 | SGES | | «| ‘1990 | 1999 
3605 Terme Acqui. +. ‘2030 2110 

PIOTTI . gUette 

di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 270t, TITOLI 27 ott. 
Rendita . . . 5% 97.50 | Op.as.ll .. 6% 94.30 
Ricostruzione . 8.50% 85.60 n.88, Il . +. 6% 96,80 

» 5% 91.70 | FP.SS 1952. . 5.50% 96.30 
Redim. Trieste 5% 91,80 » 1953, . 5.50% 93.30 
Riforma Fond. 5% 89,95 » 19551, 5,50% 89.60 
Redimibile ’54 — 5% 8980 è 1959. . 5,50% 86.— 
Edilizia scol, —. 5.50% 9 » 1960... 5% Kg 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 94,50 » 1961... 5% 94.10 

n» » 76 5.50% 100,40 » 19651 . 6% 93.70 

» o» i 7 5% 99,30 » 196511. 6% 93.60 

» » » 77 5,50% 99.45 » 1961 . 6% 93.10 

» » » 78 5.50% 99.35 » 19611, 6% 93.20 

n» n 79 5.50% 100— » 1967. . 6% 93.40 
B. Tesoro 1970 5% 99.95 »_ 1969. 6% Bi— 
do» 1971 5% 99,50 | I.M.I. XVIII . 6% 97.20 
» 1973 5% 98 » XIX .. 6% 99.80 
» » 1974 5% 97.20 » XX .. 6% 95.80 
» » 19751 5% 96.65 » XX1.. 5% 91.80 
» » 197531 5% na » XXI . 5% 87.45 
»° 0» 1977 5% 96.50 » XXM . 5% 8— 
»_» 1978 95.80 » XIV. 6,50% 87,30 
A.FP.SS. 67/87 6% pi » XXV... 6% 91.30 
» » »° 68/88. 6% 92.50 » XXVI. 6% 90,85 
Op.Pub.SSA . 6% ga » 1964 .. 6% 96,85 
» » SSB I 6% 91.90 » Finan 68, 98 
» » SSB IT 6% 93— | Cred. Nav.lo 63 | 6% 91.60 
» » SS.BIl 6% d_ » » 67 6% 90.90 
» » SSC I 6% 92— | ENI Gela .. 5.50% 87.60 
» » SSC I 6% 91,80 » 19597 .. 6% 98.85 
_» » SS.CHI 6% 91.10, » 1958 . 6% 97,45 
» » SSaut1 6% 90 » 1958/78. 6% 92,40 
ENEL 19661 ., 6% 91.30 » 1964... 6% 96.80 

» 19651. 6% 91.95 » 1966 6% 92,10 

» 1961 . 6% 9125 » Sud. 1959 6% 93,40 

» 196601, 6% 9125 » Sud. 1960 8,50% 90.20 

» 197. . 6% ga » Sud. 1961 5.50% 88.40 

». 19981 . 6% 90,85 » Sud.IV . 5,50% 88,10 

» 1956811, 6% 91,05 » Sud-V. . 5,50% 87.10 
0° 1969/89 | 6% 91.45 » Sud-VI . 5,50% 86.75 
ENEL Eur. 1965 6% 91.80 » Sud-VII . 5.50% 89,80 
ENI 196511 . . 6% 92 » SUd-VIII . 5.50% 91,40 
IMI FinindMan' 6% 91.80 » Sud-IX . 6% 93.40 
IMI Autos.SS. I 6% 91.10, | IRI 1956/74... 6% 99.60 
TRI Sider î 1953 5,50% 96.20 | » 1957/75. . 6% 99.45 
Autostr,CC,63 . 5.50% 85.50 | » 1958/74. 6% 9— 

> »65. 6% 91.80 | » '57/77 (XX) 6% 93.70 

» » 67. 6% 91.60 | » 1958/78. . 6% 99.30 

» »68. 6% 91.60 | » 1959/79 5,50% 88,75 

» » 6811 6% 91.50 | » 1960/80. . 550% 98.60 
C.F. d. Venezie 5% 9— | » 1961/88, . 5.50% 86.30 
Venezie O.P,.. 5% 95— | » 1963/83. ...5,50% 86.80 
Venezie S.S. . 6% 81.05 | » 1964/82). 6% 91.55 
Op. Pubbliche . 5% 85.50 | » 1965/83) LL: 6% 91.80 
» » . . 5.50% 90.75 | » STET . .’ 6% 100,— 
» TN RM 5,1) 94,50 » Elet.opt. , 8.50% 92.50 
»ssl... 6% 94.40 * Cart, Timavo . 7% 100.— 

CAMBI E VALUTE togi 2400; Finmare 400; Finsider 


Cambi ufficiali: dollaro USA 625,495; 


dollaro canadese 581,325; corona da- | Ass. 


169,49; scellino austriaco 
escudo portoghese 22; peseta 
‘spagnola 8,941, 


Cambi per banconote: dollaro USA 
625,29; 


7250-1550; sterlina oro cm. 6600-6900: 
svizzero 8400-8800; oro 810- 


TRIESTE 
Inizio di ottava con tutte le voci 
orientate al rialzo e chiusura su 
prezzi sostenuti, Scambi nulli, Ben 
tenuto anche il comparto del reddito 
fisso. Titoli trattati: obbligazioni 3 
milioni; azioni 25. 


392; 
; | 1170; 


IL PICCOLO 


ANNUNCIATI PER LA LOTTA AL CARO-VITA E AL CARO-CASA 


Martedì, 28 ottobre 1969 


CONCLUSI CON UN DISCORSO DI PAOLO VI I LAVORI DEL SINODO 


PRESTO SCIOPERI GENERALI 
IN QUATTORDICI DIVERSE CITTA 


‘ Metalmeccanici, edili e chimici impegnati sul piano rivendicativo 
Convocazione al Ministero oggi per la lunga vertenza alla Pirelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

L'autunno caldo sindacale 
sta per sgonfiarsi? Forse sì, 
ma è ancora presto per dir- 
lo. E’ vero che il rientro del- 
lo sciopero dei ferrovieri, lo 
accordo per i postelegrafoni- 
ci, il proseguimento delle 
trattative per i metalmecca- 
nici costituiscono indubbia: 
mente sintomi di una inver- 
sione di tendenza, ma è an- 
che vero che molte e impor- 
tanti sono le vertenze tutto- 
ra insolute e non mancano 
punte di particolare tensio- 
ne. C'è da registrare innanzi. 
tutto che ad un certo affie- 
volimento del braccio di fer- 
ro per i consueti motivi. di 
rivendicazioni salariali e nor- 
mative, si contrappone un 
aumento della tensione su 
motivi per molti aspetti ex- 
trasindacali quali il caro-ca- 
sa e il caro-vita, elementi 
che da non molto tempo co- 
stituiscono veri e propri ca- 
valli di battaglia per i sinda- 
cati. Sono infatti ben 14 le 
città in cui nei prossimi gior- 
ni si svolgeranno scioperi 
generali e manifestazioni uni- 
tarie per protestare contro 
gli aumenti dei prezzi e il 
crescente onere dei fitti. 

Sul piano più strettamen- 
te rivendicativo è da segna- 
lare che il settore in cui si 
continua a registrare l’atmo- 
sfera più calda è quello dei 
metalmeccanici. Alcune mi- 
gliaia di dipendenti da azien- 
de private si sono concentra- 
ti stamane a Milano davanti 
alla. sede dell’Associazione 
lombarda degli industriali. 
Gli uffici sono stati chiusi e 
gli ingressi dell’edificio sono 
stati presidiati da agenti di 
Pubblica Sicurezza e carabi- 
nieri. Non si sono fortunata- 
mente verificati incidenti, 
ma la tensione continuerà 
anche nei prossimi giorni da- 
to che i sindacati provincia- 
li hanno deciso di svolgere 
manifestazioni quotidiane sia 
a Milano che a Monza, Le- 
gnano, Lodi e altre città da- 
vanti alle sedi locali delle 
associazioni industriali. E’ 
una pressione destinata ad 
influenzare le trattative che 
riprenderanno il 29 per i me- 
talmeccanici da aziende a 
partecipazione statale e il 31 
per quelli che lavorano in 
aziende private.  Obiettiva- 
mente le posizioni degli im- 
prenditori e dei sindacati so- 
no ancora lontane, ma ci so- 
no le premesse per portare 
avanti il dialogo. 


Altro settore di punta è 
quello degli edili e in questo 
caso mancano, almeno per il 
momento, prospettive di ri- 
presa delle trattative. I circa 
novecentomila dipendenti del 
settore. effettueranno doma- 
ni un nuovo sciopero nazio- 
nale di 24 ore nel corso del 
quale si svolgerà a Roma 
una massiccia manifestazio- 
ne unitaria. Scioperano an- 
che gli addetti all'industria 
dei laterizi e i cementieri che 
hanno iniziato oggi un’agita- 
zione nazionale di 72 ore. Do- 
mani i rappresentanti delle 
federazioni dei chimici ade- 
renti alla CISL, CGIL e UIL 
e delle associazioni degli in- 
dustriali chimici e farmaceu- 
tici torneranno ad incontrar- 
si per la ripresa delle tratta- 
tive interrotte da tempo. I 
sindacati hanno precisato 
che restano confermate le 
agitazioni già programmate 
e cioè 72 ore di scioperi ar- 
ticolati da attuarsi entro la 
fine del mese. 

Per quanto riguarda le al- 
tre. vertenze è da segnalare 
che continua il braccio di 
ferro alla Pirelli. I rappre- 
sentanti delle due parti sono 
stati convocati dall’on. Toros 
presso il Ministero del Lavo- 
ro per domani, martedì, alle 


10. Per i bancari è conferma» 
to lo sciopero del 31 ottobre 
e del 5 novembre che aggiun- 
ti ai giorni di normale chiu- 
sura previsti in calendario 
porteranno ad una paralisi 
del settore per una intera 
settimana. Sono stati pro- 
clamati dai sindacati di cate- 
goria anche altri cinque gior- 
ni di scioperi articolati da 
effettuarsi nel mese di no- 
vembre. Anche le federazio- 
ni degli autoferrotranvieri, 
dopo lo. sciopero nazionale 
di venerdì scorso, hanno: pro- 
clamato un calendario di 
scioperi articolati di 26 ore 
nel mese di novembre di cui 
12 saranno effettuati nei gior- 
ni 5, 12 e 26 con astensione 
di 4 ore per turno. Le altre 
saranno decise in sede loca- 
le dai sindacati provinciali. 
Ancora fermento nel settore 
delle poste malgrado l’accor- 
do raggiunto nei giorni scor- 
si. Il comitato direttivo del 
sindacato dirigenti postele- 
grafonici è stato convocato 
per il 7 novembre per deci- 
dere l'azione sindacale da at- 
tuare per protestare contro 
il mancato accoglimento del. 
le richieste a suo tempo pre- 
sentate in merito al premio 
industriale. 

Oggi hanno iniziato uno 
sciopero di 48 ore i dipen- 
denti delle case di cura pri- 
vate mentre continuano le 
astensioni dal lavoro dei di- 
pendenti dei Monopoli di 
Stato, Un ampio quadro del- 
la situazione sindacale è sta- 
to fatto a Chianciano dal se- 
gretario generale uscente del- 
la UIL Viglianesi. Un'assise 
importante sia perché si con- 
cluderà con la nomina del 
successore di Viglianesi, che 
lascia l’incarico per incom- 
patibilità con le funzioni da 
lui svolte in Senato, sia per- 
ché chiude il ciclo dei con- 
gressi delle tre Confedera- 
zioni. 

R. P. 


palma des MO 


SCIOPERO A MILANO 


dei dipendenti comunali 


Milano, 27 

Uno sciopero generale di tut- 
ti i lavoratori comunali di Mi- 
lano è stato proclamato dai sin- 
dacati provinciali di categoria 
della CGIL, della CISL e della 
UIL a decorrere dalle ore zero 
di stanotte fino alle 24 del 31 
ottobre prossimo, Le tre orga- 


nizzazioni sindacali, in un co- 
municato congiunto, affermano 
‘che di fronte «all'atteggiamento 
vessatorio che la Prefettura da 
‘parecchio tempo sistematica- 
mente assume nei riguardi di 
tutte le deliberazioni adottate 
dagli organi politici comunali a 
favore dei dipendenti del comu- 
ne di Milano, non possono as- 
solutamente accettare la ultima 
‘manifestazione di tale anacro- 
nistica tendenza concretatasi 
nel «decreto di ennullamento 
della immediata esecutività di 
due delibere riguardanti il trat- 
tamento economico e normati. 
vo del personale». 

In seguito all’agitazione le scuo- 
le materne rimarranno chiuse e 
sarà sospesa la refezione, men- 
tre nei mercati della carme e 
del pesce sarà tolta la corrente 
elettrica agli impianti frigorife- 
ti. Allo sciopero, salvo decisio- 
mi diverse che potrebbero esse- 
Te prese all’ultimo momento, 
sono interessati anche i Vigili 
urbani. 


Atteggiamento aperto del Papa 
pur nella riaffermazione del primato 


Su alcune importanti questioni il Pontefice ha però evitato di anticipare giudizi 
Preannunciato l'assenso a una convocazione periodica dell’assemblea dei vescovi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |della assemblea, si è detto fa 


Città del Vaticano, 27 

Il Sinodo dei vescovi è stato 
concluso stamane da un discor 
so del Papa. Un discorso breve 
ma importante nel quale tra- 
spare l'atteggiamento «aperto» 
del Papa sui problemi della 
«collegialità», pur nella riaffer- 
mazione dei diritti e doveri del 
primato e la sua adesione ad 
alcune richieste espresse dai pa- 
dri nel dibattito sinodale. Fin 
d'ora, mentre si riserva «nell’in- 
timo della sua coscienza e nella 
responsabilità di Vicario di Cri. 
sto», di esaminare i risultati del. 


le votazioni dei sinodali sulle|si 


‘varie questioni e specialmente i 
«juxta modum» e cioè gli emen- 
damenti proposti, Paolo VI ha 
‘anticipato alcune sue decisioni 
‘per rendere fin d’ora attiva e 
operante la dottrina della colle- 


gialità. 
In particolare, venendo incon- 
tro a un preciso suggerimento 


vorevole alla convocazione de. 
Sinodo, regolarmente, ogni due 
anni ,ferma restando natura! 
mente la possibilità di convoca: 
Te quando sia necessario sinodi 
straordinari o speciali. Ha affer- 
mato ancora che — come richie 
sto — è suo proposito dare alla 
segreteria del Sinodo una mag 
giore efficienza e che terrà ne! 
la massima considerazione i 
voti di coloro che hanno chie- 
sto sia associata alla predetta 
segreteria una «assistenza» di 
vescovi «nelle debite forme ds 
opportunamente determinare»: e 
detto d’accordo sulla «pos- 
sibilità» che ‘attraverso questi 
vescovi, rappresentativi dell’epi- 
scopato sparso nel mondo, si 
facciano presenti i temi la cui 
trattazione nel Sinodo sia giu- 
dicata necessaria. 

Proseguendo il Papa ha dichia. 
tato che «il suo animo è aper: 
to» ad accogliere ogni legittima 


espirazione a un maggiore rico- 
noscimento delle caratteristiche 
e delle esigenze particolari delle 
chiese locali, «grazie a una be- 
ne intesa applicazione del prin- 
cipio di sussidiarietà»: questo 
«tuttavia non deve essere con- 
fuso con una richiesta di plu- 
ralismo che tocchi la fede, la 
legge morale o la linea fonda- 
mentale dei sacramenti, della li 
turgia e della disciplina canoni 
ca dirette a conservare nella 
Chiesa la necessaria unità». 

Il Pontefice ha ribadito la sua 
fiducia nel Sinodo «la cui istitu- 
zione è rivolta non già a pro- 
durre rivalità di potere o diffi. 
coltà all’ordinato ed efficace go- 
verno all’interno della Chiesa, 
Sibbene una mutua propensione 
di Papa e dell’episcopato a mag- 
giore comunione e organica col. 
laborazione. Tutto questo — ha 
aggiunto — noi intendiamo per 
parte nostra realizzare nel pie 
no e cordiale rispetto dei com- 


UNA ECCEZIONALE RETATA DELLA POLIZIA SULL’ASPROMONTE 


LA MAFIA CALABRESE IN CRISI 
DOPO L'ARRESTO DEI SUOI CAPI 


In corso gli interrogatori dei diciannove arrestati, di quasi tutti gli altri si conoscono i nomi 
Non gravi le lesioni riportate dagli agenti nel conflitto a fuoco con gli esponenti delle «cosche» 


Reggio Calabria, 27 

Sono in corso gli interroga. 
tori di diciannove persone bloc- 
cate ieri sull’Aspromonte men- 
tre prendevano parte alla riu- 
nione degli esponenti della «ma» 
fia» della provincia. Il riserbo 
che circonda tali interrogatori 
è giustificato non solamente 
dal segreto istruttorio, ma an- 
che dal fatto che l’operazione 
non è ancora terminata e ogni 
indiscrezione potrebbe pregiu- 
dicare i piani già approntati 
per la identificazione e la cat» 
tura di altre persone parteci» 
‘panti alla riunione, ritenute ap- 
partenenti . alle «cosche mafio- 
se» della zona, Alcuni nomi so- 
no già noti alla polizia e, attra. 
verso i libretti di circolazione 
di 37 auto abbandonate dai ma. 
fiosi riusciti a fuggire attraver- 
so i ‘boschi durante il conflitto 
a fuoco con le fotze dell’ordi- 
ne, si spera ‘di*giungere ad al- 
tre identificazioni, 


Si tratta, pare, di «pesci gros- 
si» che hanno voluto dare au- 
torità e prestigio alla riunione 
sul cui scopo non è stato an- 
cora fatta luce completa. Sem- 
bra che il convegno sia stato 
voluto dalle giovani leve della 
«mafia», preoccupate perché in 
quei Ultimi tempi le misure 

i polizia hanno colpito, nella 
maggior parte dei casi, proprio 
i giovani. Qualcuno avrebbe 
proposto anche, stando a quan- 
to si dice, lo scioglimento del- 
l’«onorata’ società» 0, almeno, 
‘una sua completa ristruttura 
zione. Sembra anche che, nel 
corso della. riunione, sia stata 
data una investitura di una cer- 
ta importanza a qualche mafio- 
so: ciò potrebbe spiegare l’ap- 
plauso che ha attirato l’atten- 
zione degli: agenti mentre lo; 
studente universitario Vincenzo 
Scopelliti, bloccato mentre..era, 
in vedetta, cercava di sviarli 
con false indicazioni. 


Secondo un’altra ipotesi, che 
si ritiene più attendibile, sem- 
bra che l’applauso sia stato ri- 
volto al presidente dell’assem- 
blea, Giuseppe Zappia, il qua- 
le avrebbe usato espressioni 
molto dure contro il Questore 
di Reggio Calabria, dott. San- 
tillo per avere egli avanzato nu- 
‘imerose proposte di confino, 
molte delle quali già attuate 
nel corso della lotta alla mala- 
vita organizzata, Le indagini 
proseguono intensamente con 
battute. sull’Aspromonte,. che 
Viene sorvolato anche da eli 


‘cotteri della polizia. 


I mafiosi erano circa 150 e si 
erano riuniti in una radura, in 
contrada «Montalto» sull’Aspro- 
monte. La notizia della riunio- 
ne era trapelata in seguito al 
fermo di due persone, avvenu- 
‘to nei giorni scorsi. I fermati, 
infatti, avevano rivelato che i 
mafiosi si dovevano incontrare. 
in una località montana a ca- 


INFRANTA UNA BARRIERA DI OMERTA' CHE PAREVA FOSSE IMPENETRABILE 


Ha confessato l’omicida 
del carcerato di Venezia 


E’ un compagno di reclusione infuriato per le insinuazioni dell’ucciso sul conto della sua donna 
morte di fare il nome di chi la aveva colpita 


La stessa vittima si era rifiutata in punto di 


Venezia, 27 

Al termine di una giornata di 
difficili indagini il mistero del 
l'assassinio del detenuto nel 
carcere di Venezia è stato risol 
to con la confessione del colpe- 
vole. Oscar Liberalesso è stato 
ucciso «per motivi d’onore» dal 
suo compagno di cella Roberto 
Giuffrè di 28 anni. Liberalesso 
aveva offeso la donna cui il 
Giuffrè era da tempo legato: 
«Allora — ha detto l'omicida — 
ho perso il lume degli occhi e 
l’ho colpito, ma non volevo uc- 
ciderlo». L’arma del delitto è 
stata un rudimentale trincetto 
ed è stata trovata appena sta 
mattina nel cortile del carcere. 

E’ stato assai difficile indivi. 
duare l’assassino per l'assoluta 
omertà dell'ambiente in cuì il 
delitto è avvenuto. La stessa 


INTERROGAZIONE DOPO CAGLIARI - FIORENTINA E RISPOSTA DEL GOVERNO 


vittima, interrogata su chi l’ave- 
va colpita sì era rifiutata dì fa- 
re il nome dell'assassino. «Ma 
lasciatemi morire în pace» ave- 
va detto il Liberalesso mentre lo 
trasportavano all'ospedale. Me- 
no che mai era stato possibile 
ottenere informazioni dagli al- 
tri detenuti. A conclusione del- 
le prime indagini era stato in- 
dividuato un gruppo di quattro 
detenuti che al momento del- 
l’omicidio erano vicini al Libera- 
lesso. Dì questi uno era stato 
subito scagionato. In serata poi 
si è avuta la notizia della con- 
fessione senza però che nessun 
altro particolare fosse reso noto. 

Il Liberalesso è stato ucciso 
mentre si trovava nella cella di 
un compagno di pena in attesa, 
con altri detenuti, di ascoltare 
le notizie sul campionato di cal- 


LA CAMERA DISSERTA 
SUGLI ARBITRI DI CALCIO 


Discusse poi le provvidenze per gli agricoltori vittime del maltempo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 
La Camera ha discusso oggi 


; | il decreto-legge che stanzia 10 
-| miliardi in favore delle aziende 


agricole danneggiate da calami- 
tà naturali o da eccezionali av 


287 
ison | versità atmosferiche manifesta. 


Rinascente priv. 280; 
Confitex priv, 1340. 


NEW YORK 


Chiusura irregolare alla Borsa di 
New York fra contrattazioni modera- 
tamente attive, Le azioni scambiate 


sono state 12,16 milioni contro 15,43 | di 


milioni di venerdì. 
LONDRA 

La Borsa di Londra ha aperto so- 
stenuta ma in chiusura ha quasi 
completamente riassorbito i plusva- 
lori. I fondi di Stato hanno risentito 
favorevolmente della rivalutazione del 
marco tedesco. Gli industriali hanno 
tenuto bene e infatti l'indice del Fi. 
nancial Time ha chiuso con un au- 
mento di 3,8 punti, a quota 371,9, 


0 1270; ‘ 196; ‘Montedì 
682; Pirelli S.p.A, 3400; Rinascente 


tesi entro il 31 dicembre 1969, 
Tp ento — che è sta- 
to emanato il 80. settembre 
scorso e dovrà esser convertito 
in legge entro la fine di novem- 
bre — prevede contributi per 
ripristinare le strutture! dan. 
neggiate, ricostituire i capitali 
ione e provvedere i 
capitali di esercizio; si preve- 
dono inoltre sgravi fiscali e la 
trasformazione di passività one» 
rose. 

Nella prima parte della sedu- 
ta, la Camera ha discusso alcu- 
ne interrogazioni, tra cui una 
dell'on, Nannini (D.C.), il qua- 
le aveva chiesto “e non sarebbe 
opportuno limitare i poteri del- 
l'arbitro di calcio «dopo i cla- 


morosi fatti accaduti a Firenze 
durante la partita col Cagliari», 
‘Nannini non giudica giusto che 
vi sia un «arbitro giudice unico 
senza controllo», il quale può 
inconsapevolmente provocare 
gravi disordini con le sue deci- 
sioni, come sarebbe potuto av- 
venire anche a Firenze, se gli 
spettatori non avessero dato 
prova del loro «senso del viver 
civile e del loro grande spirito 
sportivo». 

Il Sottosegretario al turismo 
e spett. Evangelisti, ha ricorda- 
to che da un secolo, da quando 
cioè il calcio 3E ono viavia 
maggiore popolarità, gli organi- 
smi intemazionali hanno cerca. 
to di modificare i regolamenti 
per limitare o condizionare i 
poteri dell'arbitro, ma tutti i 
Sistemi escogitati (giudici di li- 
nea, secondo arbitro, commis- 
sario di campo, ecc.) hanno 


prodotto risultati deludenti. Og- 
gi, non sembra perciò opportu- 
no modificare il sistema vigen. 
te (arbitro giudice unico, con 


esclusione dei reclami tecnici 
che consentano alle squadre di 
rimettere in discussione a tavo- 
lino il risultato ottenuto sul 
campo), senza contare che gli 
arbitri italiani —tra i quali Lo 
Bello è uno dei più apprezzati 
— sono tra, i più, qualificati del 

M isti ha poi ‘espresso 
le sue perplessità anche di:fron- 
te alle proposte di ricorrere al- 
le riprese televisive o cinemato- 
grafiche come mezzo di prova, 
almeno nel giudizio di appello: 
queste riprese — ha aggiunto 
— danno spesso luogo a tali in- 
certezze da sconsigliarne l’ado- 
zione come mezzo probativo, 
Tuttavia, il Ministro è disposto 
a studiare il problema. 

Nel corso della seduta, la Ca- 
mera ha anche approvato gli 
articoli di una legge che stan- 
zia 150 milioni per. costituire 
un, fondo che consenta inter- 
venti di urgenza ai Vigili del 
fuoco. 

Cc. M. 


cio diffuse da un altoparlante. 
Moltî infatti sono i detenuti del 
carcere veneziano di Santa Ma- 
ria Maggiore che, di domenica, 
rinunciano spontaneamente ad 
una parte della ricreazione, la 
cosiddetta «aria», per ascoltare 
le trasmissioni sportive. D'un 
tratto il Liberalesso si è alzato 
barcollando ed è uscito sul bal- 
latoio comprimendosi il petto 
con una mano. «Sto male, sof- 
foco» ha detto, ed è crollato a 
terra mentre dalla ferita sgor- 
gava un fiotto dì sangue. Poco 
dopo era morto. 

Oscar Liberalesso era nato 25 
anni fa a Mirano di Venezia e 
abitava a Salzano, località del- 
l’entroterra veneziano, unita 
mente alla sorella ed ai genito- 
ti. Operaio saldatore, era stato 
condannato dal Tribunale di 
‘Bassano del Grappa (Vicenza) 
per furto aggravato. Doveva 
scontare due anni e otto mesi 
di reclusione. Ma è rimasto sol- 
tanto in carcere nove mesi. Era 
comunque un «cliente abituale» 
del carcere veneziano. «Entrava 
ed usciva» ha detto un guar- 
diano. 


CONDANNATO PER FALSO 


il direttore dell'«Unità» 


Milano, 27 

Ul Tribunale di Milano — pri- 
ma sezione penale — ha con- 
dannato il direttore de «L’Uni. 
tà» Giacomo Caviglione, al pa: 
gamento di un’ammendo ed al 
rimborso delle spese sua: 
| li, in base all'art. 656 del Codi- 
ce penale relativo alla pubbli 
cazione e diffusione di notizie 
false, esagerate 0 lose, 
RUDIEo 


atte a. turbare, l’ordine 
co. La condanna è segui! 
una. denuncia presentata dalla 
Questura di Milano per la pub. 
blicazione di un articolo dal ti- 
tolo «Protesta a Milano tra gli 
agenti di P. S.», apparso su 
«L’Unità» di Milano del 28 
MArzo scorso. 


NUOVE NORME 
contro l'inquinamento 


Roma, 27 
L'assemblea dell’IMCO (orga 
nizzazione intergovernativa con- 
sultiva marittima) ha approva. 
to — informa un comunicato 
del Ministero della marina mer- 
cantile — importanti emenda- 


menti alla convenzione del 1954 
contro l’inquinamento delle ac- 
que di mare da idrocarburi, in- 
troducendo fra l’altro il princi. 
pio della interdizione generale 
dello scarico di idrocarburi o 
miscele inquinanti in tutti i ma- 
ti del mondo (salvo sessanta 
litri per miglia o cento parti 
per milione di miscela). L’Ita- 
lia è stata chiamata a far parte 
del consiglio e del comitato di 
sicurezza marittima  dell’orga- 
nizzazione. La delegazione ita- 
liana all’assemblea era guidata 
dall’avvocato Nunzio D'Angelo, 
direttore generale della naviga. 
zione e traffico marittimo del 
Ministero della marina mercan- 
tile. Gli emendamenti alla con- 
‘venzione del 1954 approvati dal- 
l'assemblea dell''MCO entreran- 
nno in vigore dopo la ratifica da 
parte dei due rami del Parla- 
mento, con procedura ordina- 
Tia e in assemblea. 


vallo fra il versante tirrenico 
e quello jonico, Ieri sera, dodi- 
ci agenti della Squadra mobi. 
le, a bordo di alcune «Pante- 
re», si sono recati nella zona 
indicata e hanno incontrato 
quattro giovani, evidentemente 
di vedetta, accanto ad un fuo- 
co; tre di essi, appena hanno 
visto gli agenti si sono allonta- 
nati; l’ultimo, lo studente di 
medicina Vincenzo Scopelliti, è 
stato arrestato. Lo Scopelliti 
ha cercato di sviare le ricerche 
dando false indicazioni: ma 
uno serosciante applauso, pro- 
veniente da una radura vicina, 
ha richiamato l’attenzione degli 
agenti, i quali sono subito ac- 
corsi sul posto, 

mafiosi, vistisi scoperti, 
hanno cominciato a sparare fa- 
cendo uso di fucili e pistole. 
La polizia ha risposto al fuo- 
co: durante il conflitto sono ri. 
masti feriti due sottufficiali e 
sei agenti di Pubblica sicurez- 
za, un sottufficiale dei carabi- 
nieri, un carabiniere e due ma- 
fiosi. Questi ultimi sono Anto- 
nino Patea, colp da un pro- 
iettile alla mano sinistra, e Do- 
menico Fortunio, ferito di stri- 
scio alla fronte. 

Gli agenti e i carabinieri fe. 
riti sono stati giudicati guari- 
bili in pochi giorni, ad eccezio- 
ne dell'agente Leone, il quale 
è stato ricoverato in ospedale 
per sospetta frattura del mal 
leolo, La sparatoria è durata a 
lungo. La polizia è riuscita ad 
arrestare 19 mafiosi, gli altri 
sono fuggiti nei boschi. Come 
si è detto, sono state sequestra. 
te 37 auto, quasi tutte di lusso 
e di grossa cilindrata ed un 
«pullmino», Le ' vetture erano 
state abbandonate dai mafiosi 
allontanatisi a piedi. 


DUE ARRESTI A CORTINA 


per atti immorali 
Cortina d'Ampezzo, 27 

Roberto Zardini di 39 anni e 
Luigi Colli di 30, entrambi resi- 
denti a Cortina d'Ampezzo so- 
no stati tratti in arresto ieri dai 
carabinieri sotto l'accusa di at- 
ti oscenî. I due, che sono ami. 
ci, avrebbero avvicinato in va- 
rie riprese due bimbe rispetti. 
vamente di 8 e sette anni, e con 
la promessa di denaro e dolciu- 
mi, attraendole in luoghi soli- 
tari. Le due bimbe avevano pe- 
Tò raccontato ogni cosa ai ge- 
nitori, i quali avevano denin- 
ciato il fotto ai carabinieri. 
Questi ultimi dopo alcuni gior- 
ni sono riusciti ad individuare 
i colpevoli. Sia lo Zardini, che 
il Colli, sono sposati e padri 
di famiglia. 


piti e delle responsabilità dei 
nostri fratelli nell’episcopato sia 
singoli, sia riuniti in legittimi 
ceti canonici: senza peraltro ri- 
nunciare mai a nostra volta a 
quei compiti e quelle responsa. 
bilità specifiche che il carisma 
del primato, e il dovere più che 
il diritto ci impongono». 

E° stato notato che nel discor- 
so papale non è stato fatto al- 
cun accenno a due questioni che 
erano state sollevate in aula da 
vari oratori: la richiesta che il 
Sinodo dei vescovi si trasformi 
da «consultivo» in organismo 
weleliberante» e l’altra relativa 
alla collaborazione che i vescovi 
dovrebbero prestare al Pontefi- 
ce nella preparazione dei docu- 
menti del magistero che interes- 
sano tutta la Chiesa. Su questi 
due argomenti, e su altri di im- 
mediato interesse i padri hanno 
votato stamané. Le votazioni 
hanno fatto registrare numerosi 
«juxta modum»: ‘ottanta padri 
‘hanno dichiarato di voler espri- 
mere il loro pensiero per iscrit- 
to. Ecco spiegato perchè il Papa 
non ha voluto toccare alcuni te- 
mi: vuole evidentemente prima 
essere messo al corrente della 
«mens» dei vescovi. Come è ov- 
vio, è impossibile anticipare pre- 
visioni sulle decisioni papali, né 
si può prevedere quando egli le 
renderà. note. 

Un fatto è certo — afferma 
stasera l’«Osservatore Romano» 
— «orientamenti si sono manife- 
stati e precisati grazie ai contri 
buti delle varie esperienze talo- 
ra geograficamente lontane una 
dall’altra. Un impegno è stato 
confermato sia nel chiarimento 
ulteriore della dottrina, sia nel- 
la sua applicazione pratica: due 
processi i quali non possono non 
avanzare di pari passo a scanso 
di squilibri e di scompensi che 
indurrebbero in seguito a indie- 
treggiare sul cammino già per- 
corso. Tutti gli osservatori han- 
no riconosciuto che il processo 
è avviato e farà la sua strada 
fino in fondo anche se non è 
possibile, ora, dire in che mo- 
dov. La nota dell'«Osservatore 
Romano» è in chiara polemica 
con quanti hanno fin d'ora parl. 
lato di «fallimento» delle tesi a 
favore della collegialità e anche, 
in un certo senso, contro coloro 
che, esaltando la «collegialità» 
hanno praticamente affermato 
una «sconfitta» del primato, con 
il Papa costretto ad accettare 
nuove istituzioni e organismi 
che «de facto» limiterebhero la 
sua autorità. 

A. Paglialunga 


UNA SUPPLICA AL PAPA 


A . 
perché non cambi la Messa 
Roma, 27 

Due cardinali, Alfredo Otta- 
viani e Antonio Bacci, hanno 
inviato un «appello supplica» al 
Papa chiedendo di rivedere il 
nuovo «Ordo Missae», vale a di- 
Te le innovazioni al rito della 
Messa, che dovrebbero entrare 
in vigore dal 30 novembre, Nel. 
la lettera, firmata dall’ex capo 
del Sant'Uffizio e dal più noto 
dei latinisti della Chiesa, si dice 
tra l’altro: «Il nuovo "Ordo Mis- 
sae” rappresenta, sia nel suo 
insieme come nei particolari, un 
impressionante allontanamento 
dalla teologia cattolica della 
Messa, quale fu formulata nella 
sessione XXII del Concilio tri- 
dentino», 

La lettera-suppilca dei due 
porporati prosegue sottolinean- 
do che le previste innovazioni 
farebbero credere che «verità 
sempre credute dal popolo cri- 
stiano possano mutarsi 0 tacer- 
si senza infedeltà al sacro de- 
posito dottrinale cui la fede 
cattolica è vincolata in eterno». 
«Le recenti riforme — prosegue 
la lettera — hanno dimostrato 
a sufficienza che nuovi muta- 
menti mella liturgia non porte- 
rebbero se non al totale diso- 
Tientamento dei fedeli che già 
danno segni di insofferenza e 
di inequivocabile diminuzione 
di fede. Nella parte migliore del 
‘clero ciò si concreta in una tor- 
turante crisi di coscienza di cui 
abbiamo innumerevoli e quoti. 
diane testimonianze». 

Il documento redatto dai due 
porporati, che è accompagnato 
da un. opuscolo contenente un 
breve esame critico del nuovo 
«Ordo Missae», conclude auspi- 
cando ur intervento del Papa 
in questo «momento di così. do- 
lorose lacerazioni per la Chiesa». 


UNO SCONCERTANTE EPISODIO ALL'OSPEDALE DI PALERMO 


Una bimba ritenuta morta 
agonizza per quindici ore 


Troppo tardi un inserviente si è accorto del tragico errore 


Palermo, 27 
Una bambina, nata prematu- 
ra al reparto ostetrico dello 
ospedale della Feliciuzza di Pa- 
lermo e ritenuta morta, è ri- 
masta per quindici ore priva 


‘ad|delle cure necessarie. La neo- 


nata è morta successivamente 
all'ospedale dei bambini dove 
era stata ricoverata allorché 
un inserviente dello stesso ospe- 
dale si è accorto del grave er- 
Tore che era stato commesso, 

La vicenda è ora all'esame 
della Magistratura per l’accer- 
tamento di eventuali responsa- 
bilità. La piccina, che avrebbe 
dovuto chiamarsi Giuseppina, 
è stata data alla luce al setti- 
mo mese dalla signora Angela 
Torregrossa di 23 anni nel po- 
meriggio di sabato. La piccina, 


nuta morta. Posta in un cesti- 
no, la neonata è rimasta in sa- 
la parto fino alle 6.30 dell’indo- 
mani, allorché l’inserviente An- 
drea Buffa, entrato in sala par- 
to ha udito dei vagiti ed ha vi- 
sto la bambina che si muoveva. 
Immediatamente l’inserviente 
ha chiesto l’intervento della 
dottoressa Cuccio e la piccina 
è stata trasportata all'ospedale 
dei bambini dove è stata posta 
in incubatrice. Nonostante le 
cure la neonata è deceduta. 


AUMENTA PER GLI STATALI 


l'indennità di contingenza 


Roma, 27 
La contingenza degli statali è 
aumentata di tre punti: il tri. 
plice «scatto» comporta un au- 


venuta alla luce con l’assisten-|mento dell'indennità per i pub- 
za di un’ostetrica, è stata rite-lblici dipendenti in servizio di 


lire 1200 mensili dal 1.0 gennaio 
1970; per gli statali in pensione 
l'aumento sarà invece di lire 
960, Queste maggiorazioni sono 
dovute al sistema di ascala mo- 
bile» adottato nel 1959 per i di- 
pendenti della pubblica ammi. 
nistrazione, Il costo della vita 
— fatto l'indice del 1956=100 — 
è infatti aumentato da 151 a 
154 nel periodo compreso fra 
il Lo luglio 1968 e il 30 giugno 
1969. Tale aumento è stato cal- 
colato in base alla media arit- 
metica degli indici mensili ac- 
certati nel periodo considerato 
dall'istituto centrale di statisti» 
ca per i settori dell’industria, 
commercio, agricoltura. e del 
credito. L'indennità di contin- 
genza passerà quindi — a par- 
tire dal 1.0 gennaio 1970 — da 
lire 20.400 a lire 21.600 mersili 
per il personale statale in ser- 
vizio e da lire 16.320 a 17.280 
lire mensili per il personale sta- 
tale in pensione. 
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IL PICCOLO 
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Kitorno dall Anatolia 


M! RITROVO a percorrere 
le strade della mia città, 
tra una folla di gente che 
corre affannata, ed il mio 
passo non si adegua. Mille 
volti estranei si accalcano, si 
confondono l’un l’altro, pas- 
sano, scompaiono, ed una so- 
litudine immensa mi invade, 
Rumore di macchine, brusio 
di voci confuse. E sembra 
un silenzio senza fine, che 
ferma ogni moto dell'anima. 
Un silenzio umano che isola, 
e impedisce ogni possibilità 
di comunione. Mi sento qua- 
si un fantasma, con in me 
chiusi sentimenti e sensazio- 
ni inutili per questo tempo 
e questo spazio. 

Sulle panchine di pietra 
del molo stanno seduti dei 
vecchi. Con lo sguardo fisso 
per terra o avanti, sul mare. 
Muti, di fronte ad un mondo 
non più loro, in colloquio 
con se stessi e, con negli oc- 
chi, tutta una vita, e ricordi, 
da non trasmettere a nessu- 
no, da affidare solo a questo 
mare, al borino che lo spaz- 
za dolcemente, a questo no- 
stro cielo azzurro e profon- 
do. Mi fermo a contemplare 
le piccole onde e cerco di 
spingere lo sguardo il più 
lontano possibile, oltre lo 
orizzonte, come se al di là 
di questo ci potesse essere 
un’altra. dimensione, dove 
non esistono solitudine e 
vuoto silenzio. So ch'è il mio 
desiderio a farla esistere e 
che essa è in me soltanto. 
Ma qui, con questi vecchi 
immobili, che nessuno chia- 
ma, di fronte a questo ma- 
re che non muta e ti parla 
sempre con lo stesso linguag- 
gio, e questo vento che por- 
ta con sé gli antichi affetti, 
è più facile credere in essa. 
In questa dimensione così 
lontana dalla realtà, do- 
ve tutto è possibile, anche 
l’amore. E la scoperta che 
porto in me, come qualco- 
sa di estremamente sacro e 
prezioso, riacquista il suo 
significato. 

Una scoperta già fatta al- 
tre volte e poi scordata, la 
scoperta delle cose più pic- 
cole e semplici dell’esistenza 
umana, dei suoi valori eter- 
ni. Perduta e rifatta ora, per 
l'ennesima volta, nella mia 
breve parentesi di vita in. 
Anatolia, sulle sue montagne 
solitarie, tra le sue genti an- 
cora fuori del tempo, nei si- 
lenzi dei suoi deserti, dove 
riconosci la voce dell'uomo 
e riesci a sentire le sue' pa- 
role, nel gaio vociare dei pa- 
stori sotto la tenda, durante le 
lunghe contrattazioni per lo 
acquisto dei tappeti, senza 
l'assillo di dover correre via 
perché scade l'ora... La sco- 
perta di una gioia semplice, 
sconosciuta qui, nella vita di 
ogni giorno, in questo tem- 
po buio e triste come una 
interminabile giornata di 
pioggia, in cui tutto è pianto 
e l'acqua è nella terra, sulle 
foglie, lungo i muri, nell’a- 
ria. Ecco, come una felicità 
improvvisa. Anzi no, nata un 
po’ per volta, senza che la 
sapessi riconoscere, nelle 
lunghe ore di viaggio per le 
strade deserte dell’altipiano 
anatolico, guardando le col- 
line brulle, i campi di grano, 
le casette dî fango. Nata a 
mia insaputa durante il son- 
no sotto la tenda, o in quei 
giorni di scalate in monta- 
gna, o sulla cima abbaglian- 
te di neve dell’Ararat. Por- 
tata dal vento che smuove 
la terra arsa color ocra, 
scuotendo la magra erba, ed 
ha una sua voce suadente e 
viene, colmo di promesse, 
scendendo dalle forcelle e 
dalle alte cime tutte attorno. 
La rivelazione improvvisa di 
tutto ciò, quando mi scoper- 
si ad andare con lo sguardo 
lungo la linea dell'orizzonte 
con occhi che non avevano 
angoscia. E guardavo il de- 
serto infuocato e lo scuro 
profilo delle colline stagliar- 
si contro i caldi colori del 
tramonto, e sorridevo, sem- 
plicemente, senza nessun 
perché sospeso nell'anima. 
Quell’orizzonte, verso il qua- 
le, sempre, spingevo il mio 
sguardo pieno di ansia, per 
me motivo di tensione estre- 
ma, inquietante, per ciò che 
poteva promettere e nascon- 
dere oltre, per quel cielo che 
là, in fondo, a contatto con 
la linea della terra, assume 
va una certa dimensione e 
pareva raggiungibile e mi 
dava un acuto desiderio di 
corrergli incontro, a toccar- 
lo, come se così potessi tro- 
vare qualcuno o qualcosa 
per il mio cammino solita- 
rio, o anche solo una rispo- 
sta. E mi scopersi a ridere, 
di niente, per quella commo- 
zione nuova, ed era dolce, 
dolce come essere sempre 
su una cima inondata di 
sole. 

L'acquisto di viveri in pae- 
sini sperduti, con un codaz- 
zo di bambini alle calcagna, 
L'andare di notte lungo for- 
te selvagge e fermarsi ad 
ascoltare il lamento di un 
piffero. Il bagno nell’acqua 
rossa di terra di torrenti in 


tumulto, con un'aria tiepida 
che accarezza. Le lunghe ore 
di cammino dietro ai muli 
carichi delle nostre cose con 
nel cuore sospesa l'ansia di 
ciò che troveremo alla svol- 
ta. Le festose accoglienze, le 
curiosità reciproche ed i sa- 
luti, gioiosi, spontanei, che 
nascono dal di dentro come 
un augurio, che non è for- 
mula, ma sentimento com- 
mosso. E la corona di mon- 
tagne che alla fine ci rinser- 
ra tutt'attorno, con i suoi 
tesori celati nelle gole scu- 
re, sulle cime inviolate, e 
che promette di svelarci ciò 
che abbiamo dimenticato da 
tempo. Una parentesi che si 
apre su di un mondo di lu- 
ce, dove ogni cosa si ridi. 
mensiona e sei contenta so- 
lo perché ti accorgi d’esser 
viva, dopo averne smarrito 
il senso nell’ottuso rotolare 
avanti di sempre, nell’ama- 
rezza delle continue frustra- 
zioni. Contenta di questo ri- 
torno alla semplicità, alla 
verità. Perché cadi dal son- 
no quando fa buio ed esci 
dalla tenda ch'è l'alba, come 
gli animali, e cammini per 
lande infinite, che ti ridan- 
no la tua libertà, e sali su 
montagne inviolate, risco- 
prendo tante cose dimenti- 
cate, i granelli di terra, i fili 
d'erba, le pietre, gli alberi, 
il loro profumo. 

La vita che fluisce chiara, 
limpida, come un torrente 
di montagna. Ed il tempo 
acquista un altro significato 
in questo vagare sui monti 
senza fretta, quando ti indu- 
gi sulla cima o quando, nel 
crepuscolo, ti fermi accanto 
alla tenda ad ammirare il 
miracolo che si compie sui 
monti, a rubare l'incanto del 
tramonto che trasforma con 
la sua luce irreale la roccia 
e la rende viva. E quando 
cerchi con trepidazione le 
prime stelle nel violetto di 
quel cielo purissimo, una fe. 
de sincera nasce in te, che 
non puoi e non devi defini. 
re. Ti lasci andare ad essa 
e la porti in te come un te- 
soro senza prezzo. Basta al. 
lora ritirarsi quasi furtiva- 
mente nel sacco a pelo sotto 
la tenda e lasciarsi scivolare 
nel sonno, prima che sorga 
un qualsiasi perché. 

Ed esser felici di questo, 
per questa gioia fatta di 
niente e di tutto, che ti col- 
ma il cuore di amore, che ti 
fa sorridere e tendere la ma- 
no, che. ti fa-abbracciare Je 
piccole donne del paesino di 
Aristaf e curare i bambini 
di Dougbayazit, ed il caval- 
lo del nomade iraniano — 
che ti fa capire come sareb- 
be semplice essere sereni ed 
‘accompagnarsi l'un l’altro in 
questa nostra esistenza. 

La scoperta di questa 
gioia, del profumo della ter- 
ra, del cielo sopra di te. E 
l'aver capito che in queste 
piccole cose sta la tua pace. 
Che la realizzazione del tuo 
mondo non avverrà mai se 
non in te e che bisogna esser 
felici per quell'attimo di 
amore che hai, pur sapendo 
che dopo quell'attimo non 
resterà che il ricordo di es- 
so, un ricordo dolce e sere- 
no, se avrai saputo prima 
questo. L'aver accettato di 
sentire la stretta di una ma- 
no amica anche solo per un 
momento, perché dopo sarai 
di nuovo sola, o l'abbraccio 
di un essere umano, pur sen- 
tendo che egli già se ne va 
via da te. 


Lontana dal nostro deser- 
to umano, in quel deserto di 
terra bruciata, ricco di silen- 
zi, puoi ritrovarti, ricono- 
scerti, e prender coscienza 
della tua realtà. E sulle mon- 
tagne quiete, piene di reli- 
giosa solennità, scoprire di 
nuovo il valore della tua vi- 
ta e di questa nostra contra- 
stata umanità. 

In quel Paese senza tem- 
po, sui suoi altipiani selvag- 
gi e battuti dal vento, ho as- 
saporato gli infiniti attimi 
che compongono la.mia esi- 
stenza, a cui non ha senso 
voler dare una continuità 
esteriore, Solo in me esiste 
una costante, solo in me un 
punto fermo, l’unica possibi- 
lità di realizzazione. Come 
un'isola, in mezzo ad un ma- 
re in burrasca, costruita da 
me, su cui cerco di coltiva. 
re ciò che muore al di fuori 
di me, che tento di salvare 
dalle mareggiate.  Un’isola 
tormentata su cui splende 
ogni tanto il sole, come quel- 
lo del cielo della Turchia. 

Guardo questo nostro ma- 
re e mi pare come se l’in- 
quietudine mi stesse di nuo- 
vo dinanzi. Mi viene dai ru- 
mori della strada alle mie 
spalle, da queste piccole on- 
de che non riescono a por- 
tarmi lontano, e mi sospin- 
gono verso  quell’orizzonte 
che sento ristretto e inade- 
guato ai miei continui desi- 
deri inappagati, da quelle 
spalle curve e scure dei vec- 
chi sempre immobili e mu- 
ti. La mia parentesi di luce 
si è chiusa e l'ansia sta di 
nuovo alle porte. Ma la nuo- 


va speranza lascia aperta in 
me la parentesi. Ci saranno 
altri posti oltre agli altipia- 
ni e le montagne dell’Anato- 
lia, altri giorni luminosi ol 
tre a quelli di vento e di so- 
le. Ci sono da riscoprire le 
prime foglie rosse del Carso, 
i crepuscoli solitari dei gior- 
ni di lavoro in Val Rosan- 
dra, l'amore per la mia terra. 

O anche soltanto la mia 
isola, ciò che abbiamo den- 
tro di noi, ciò che abbiamo 
saputo dare e ricevere, l’uni- 
ca nostra ricchezza. Basta 
ricordarsi di alzare qualche 
volta lo sguardo, prima che 
ci riafferri la stanchezza, e 
cercare, sopra la gente che 
affolla frenetica le vie, sopra 
i tetti delle case ed attraver- 
so le antenne della televisio- 
ne, il cielo. Basta sapersi 
fermare, anche solo per un 
attimo, per riscoprirlo, e, in 
esso, i piccoli, grandi valori 
che danno un senso a questa 
nostra vita: la carezza delle 
mani stanche di tua madre, 
lo sguardo di un compagno, 
la poesia di una foglia che 
cade, un affetto, anche lon- 
tano, perdutosi nel tuo tem- 
po. E riscoprire così sempre 
di nuovo, magari con pena 
e fatica, tra rimpianti e de- 
sideri inutili, la semplice 
gioia di essere vivi. 

Bianca di Beaco 


UN'INIZIATIVA A LIVELLO UNIVERSITARIO CHE HA INCISO IN MODO POSITIVO SULLA SOCIETA' AMERICANA 


Bruscamente interrotta dall M- Day 
la lunga <luna di miele» di Nixon 


La «moratoria» alla quale hanno aderito senatori, deputati e sindaci di grandi città è servita a misurare l'impegno 
della nazione nella ricerca della pace che sta unendo giovani e vecchi - Necessità di una precisa azione politica 


Alcune settimane fa com- 
parve su di un'intera pagina 
del «New York Times» un sin- 
golare annuncio a caratterì 
cubitali. «Press Button to end 
war», premere il pulsante per 
porre fine alla guerra. Sotto, 
a grandezza naturale, era raffi- 
gurato un campanello, uno 


qualsiasi, come si trova alla; 


porta di milioni dì case negli 
Stati Uniti. Più in basso, una 
didascalia conteneva  l’invito 
rivolto a tutti gli studenti uni- 
versitari ed ai loro professori 
di sospendere al 15 ottobre la 
attività accademica abituale: 
per discutere e riflettere sulla 
guerra, e propagare î motivi 
del dissenso fuori daì «campu- 
ses», idealmente da porta în 
porta. Gli organizzatori — una 
mezza dozzina di giovani che 
lo scorso anno avevano con- 
tribuito alle campagne eletto- 
rali di McCarthy e Robert 
Kennedy — hanno scelto un 


vocabolo poco consueto per 


definire questa nuova protesta 
pacifista. «Moratorium», se- 
condo il dizionario, significa 
«sospensione 0 ritardo, con- 
cesso o comunque volontario»: 
viene così messo in luce il 
preciso intento di escludere 
ogni elemento di lotta sociale 
che — notava il «Corriere del 
la Sera» — sì sarebbe riscon- 
trato ad esempio nel termine 
sciopero, ben' diversamente ca- 
raterizzato, quanto a contenu 
to ideologico. 

E° iniziato così il conteggio 
alla rovescia di quello che è 
stato prontamente-definito «M- 
Day». L'invito è ‘stato pronta- 
mente raccolto: îl centro del 
l'attivismo si è ancora organie- 
zato nelle università america- 
ne, come aì tempi dell'ultima 
campagna elettorale. Maì co- 
me questa volta, però, la pro- 
testa sì era diffusa in tutta 
la collettività. Persone di ogni 
estrazione sociale, almeno 20 
milioni dì americani, che nella 


<> ° 


(‘Telefoto UPI al Piccolo») 


Parigi — Il principe Harim Aga Khan ha presentato la Begum (al secolo Lady Sarah Crich- 
ton-Stuart) ai leaders ismaeliti durante un ricevimento cui è seguita una cerimonia religiosa 


stragrande maggioranza non 
avevano mai pensato di lasciar 
si crescere una folta zazzera 
o di abbigliarsi come gli «hip- 
pies», e tantomeno di bruciare 
la cartolina-precetto della le- 
va, hanno partecipato al «M- 
Day» nei modi più diversi. 


Adesione generalizzata 


Diciassette senatori, una cin- 
quantina di deputati, i Sindaci 
di diverse grandì città hanno 
aderito alla «moratoria», con- 
ferendo ad essa un'ampiezza 
superiore alle previsioni dei 
promotori. Alla Camera sì è 
tenuto un dibattito notturno 
di politica estera, durato pa- 
recchie ore: il più franco e 
costruttivo dall’inizio della 
guerra. Ovunque marce, veglie, 
servigi religiosi în memoria 
dei caduti, comizi, dibattiti, di- 
sceussioni. Glì studentì di Ya- 
le, ad esempio, hanno telefo- 
nato atutti gli abbonati di New 
Heaven, il cuì elenco è conte. 
nuto in un volume di 380 pa- 
gine. Gruppi di americani 
hanno dimostrato di fronte al- 
le ambascîìate USA nelle diver- 
se capitali, specialmente in 
Europa, ma anche a Saigon. 
Tutto si è svolto nel massimo 
ordine, in maniera esemplare, 
senza alcun incidente. Poi, a 
sera, in ogni casa o ritrovo, 
si è continuato a discutere e 
meditare. 

Qual'è il significato di una 
adesione così generalizzata al- 
la «moratoria»? 

Molti intendono esprimere în 
tal modo la necessità di un ri- 
tiro immediato ed incondizio- 
nato dal Vietnam. Ma, quasi 
certamente, la maggioranza 
non è pronta ad un passo si- 
mile. Nella diversità delle mo- 
tivazioni individuali si riscon- 
tra a prima vista un fattore di 
coesione: il dubbio di fondo 
sulla strategia scelta da Nì- 
ton per portare a termine il 
conflitto, in quanto evita un 
preciso programma di scaden- 
za. Troppo spesso le promes- 
se di pace avanzate dal Pre- 
sidente e dal suo predecesso- 
re sono state puntualmente 
corrette da portavoci militari, 
secondo cui la condotta della 
guerra rimaneva inalterata. Al- 
trettanto puntualmente il Go- 
verno di Saigon ha dichiarato 
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A BARCELLONA ES 


PONE IL GIAPPONESE YOJI KURI 


I suoi disegni animati 
sono lancinanti flashes 


Lo chiamano il cartoonist della crudeltà, ma forse in fondo al suo cinema 
di fantasia, dove accade di tutto come in un sogno bizzarro, c'è il divertimento 


Barcellona, ottobre 

Lo chiamano il cartoonist del- 
la crudeltà, ma lo è solo — sia 
pure ferocemente — nei suoi 
disegni animati, brevi come lan- 
cinanti colpi di flashes. E’ il 
giapponese Yoji Kuri, un curio- 
so ometto di una quarantina di 
amni, assai noto nell'universo 
del cinema disegnato. Dotato di 
‘una chioma corvina voluminosa 
e di due baffetti spioventi, ac- 
compagnato a Barcellona dalla 
moglie sempre sorridente e dal. 
l’aria felice: il contrario, cioè, 
delle donne-virago che soffoca- 
no. pesantemente il minuscolo 
‘marito che Yoji Kuri mette so- 
vente nei suoi di due-tre mimu- 
ti, nei suoi opuscoli disegnati, 
nei calendarini che a Tokio e 
in tutto il Giappone si vendo- 
no a milioni di copie, 

La XI Settimana internazio- 
nale del Cinema a Colori, que- 
st’anno ha voluto creare all’in- 
terno del proprio programma 
una sezione dedicata al cinema 
di animazione «per adulti», estéè- 
ticamente e stilisticamente al- 
l'avanguardia, Il nome di Yoji 
Kuri non poteva mancare: an- 
zi, insieme ad autori di paesi 
diversi che hanno presentato un 
solo titolo ognuno (tra essi, il 
‘Bruno Bozzetto di «Vip, mio fra- 
tello Superuomo» e il George 
Dunning di «Il sottomarino gial- 
lo», entrambi ancora inediti nel 
circuit» commerciale spagnolo), 
si sono visti quattordici micro- 
cartoons di Yoji Kuri. Appena 
uma rappresentanza nel mare di 
pellicola disegnata recante la 
sua firma, ma sufficientemente 
rappresentativa. DI 

E? l’unico cartoonist  giappo- 
nese a dedicarsi al disegno ani- 
mato di avanguardia, definizio- 
ne un poco limitativa che vuo- 
le significare come il suo cine- 
ma sia completamente diverso 
dal disegno animato di tipo di- 
sneyano che in Giappone gode 
di molta popolarità, Il tema cen- 
trale, come abbiamo visto, nei 
filmini di Yoji Kuri, è quello 
della crudeltà immersa in un 
surrealismo che ha i colori del- 
l'angoscia, La. donna-cannone 
mangia ometti alti una, spanna. 


rispecchia una realtà coniugale 
del Giappone d’oggi? 

A questa domanda Kuri, che 
parla solo giapponese e che ri- 
sponde unicamente tramite in- 
terprete (una gentile signora 
sua connazionale che comosce 
perfettamente l'italiano), dice 
che la sua è una satira alla ro- 
vescia: in Giappone, cioè, le 
donne sono molto sottomesse 
all'uomo, il quale è orgoglioso 
di codesto suo stato. Egli capo- 
volge caricaturalmente la real 
tà provocando quiridi un umo- 


rismo sferzante sino allo spa- 
simo, 

Ma forse sbagliamo nel vede: 
Te i suoi cartoons («L’'uomo, 
la donna d il cane», «Amore», 
«The Flower», ecc.) da una an- 
golazione realistica. E° un cine- 
ma di fantasia, dove accade di 
tutto come in un sogno bizzar- 
ro e angosciante ma, alla fine, 
divertente. Il programma di 
Yoji Kuri è stato il capitolo 
clou della Settimana di Bar- 
cellona. 


Gianni Venantino 


Gabi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Gina Lollobrigida è partita per gli Stati Uniti dove” 
interpreterà un film di cui lei stessa ha scritto il soggette 


LIBRI RICEVUTI 


Dino Fiorot: Il realismo politico di 
Viljredo Pareto (Ed. di Comunità, 
pagg. 371, lire 3200). 

Questo libro propone all'attenzione 
degli studiosi di economia politica 
e di sociologia una sintesi del pen- 
siero paretiano, preceduta da un’am- 
pia introduzione a carattere biogra- 
fico in cui si tien conto soprattutto 
della formazione politica e sociolo- 
gica dell’illustre studioso torinese. 
Intorno a Vilfredo Pareto, che Vin- 
cenzo Fani definì addirittura «Il Car- 
lo Marx del fascismo», i pareri della 
storiografia contemporanea sono di- 
scordi: l’interpretazione dell’opera 
paretiana più accettabile è, secondo 
il Fiorot, quella di Don Martindale. 


«Pareto ha saputo, in effetti — so- 
stiene Dino Fiorot — elaborare una 
dottrina sociologica originale ed or. 
ganica, applicando le esigenze meto- 
dologiche proprie del positivismo cri- 
tico a un'analisi del pan-umano che 
non postula la celebrazione del pri. 
mato dell’irrazionale, ma constata 
semplicemente il prevalere dell'ope- 
rare non-logico come dato di fatto 
di cui il sociologo deve tener con. 
to se vuole condurre la sua ricer- 
ca in termini realistici». 

Sul realismo delle teorie di Vilfre- 
do Pareto, è appunto imperniata tut- 
ta l’analisi compiuta dal Fiorot: ed 
è proprio nel fondamentale realismo 
di tutta la dottrina paretiana che 
consiste l'analogia da molti rivelata 
fra Pareto e il Machiavelli. L'affini- 
tà tra loro consiste, afferma l’auto- 
re, oltre. che nella comune radice rea- 
listica, «nella scelta delle fonti e 
cioè la storia antica con particolare 
interesse per la situazione italiana 
e inoltre nell’identità dell'oggetto 
della ricerca che mira a individuare 
i fondamenti dell’operare politico in 
una visione dinamica dellà storia 
umana», 


Una particolare cura pone poi il 
Fiorot nell'individuare i precisi rap- 
porti fra Pareto e il fascismo, che 
ne fece uno dei suoi teorici princi- 
pali: in realtà, se Pareto aveva «vi. 
sto nel fascismo un fenomeno che 
confermava le sue previsioni socio- 
logiche», questo non significa che egli 
dovesse obbligatoriamente approvar- 
ne tutte le manifestazioni. 


C. S. 
(e) 


Paolo Riani: Kenzo Tange, (Saden 
Ed., pagg 96, 63 tavole a colori f.t,., 
numerosi grafici, rilegato, L. 1.000). 
Nel diagramma degli studi sull’ar- 
chitettura contemporanea, questo vo- 
lume colma una lacuna tanto più 
sensibile quanto più attuale e. viva 
è la problematica del grande archi- 
tetto. giapponese in rapporto anche 
all'urbanistica occidentale: non si de- 
‘ve dimenticare infatti che dal piano 
per la ricostruzione di Skopje al 
recentissimo piano regolatore di Bo- 
logna, gl'interventi di Tange nel tes- 
suto della socialità oltre che della 
cultura europea sono davvero deter- 
minanti. Una monografia dunque (la 
prima che si pubblichi in Italia), me- 
glio che un doveroso tributo a una 
personalità tra le maggiori e più 
stimolanti di questo dopoguerra è 
un episodio di necessità per il pub- 
blico già sui piano dell'informazione, 
ponendosi come uno strumento base 
di conoscenza e di analisì, 


che nulla potrebbe modificare 
gli obiettivi della sua linea po- 
litica. Finora l'offensiva di pa- 
ce di Niron sì è limitata ad 
un modesto ritiro di truppe, 
all'ordine di ridurre la pres- 
sione militare, all’offerta di 
ammettere î rappresentanti 
Vietcong în una commissione 
mista per nuove elezioni del 
Vietnam del Sud. Appare così 
evidente che l’obiettivo fonda- 
mentale della Casa Bianca è 
rimasto inalterato: prevenire 
la distruzione o il rovescia 
mento del regime di Saigon. 
A meno che ciò non avvenga 
per mezzo di strumenti «legit- 
timi» e mnegoriati, come ad 
esempio un’elezione popolare. 
L’Amministrazione sembranon 
tenere conto di diverse formu- 
le di pace alternative fin qui 
proposte, queste partono tut- 
te dalla premessa che glì Sta- 
ti Uniti devono dimostrare 
chiaramente due cose: ad Ha- 
noi, di aver definitivamente 
abbandonata l'idea dì una vit- 
toria militare; a Saigon, di non 
essere più disposti a sostene- 
re indiscriminatamente il Go- 
verno Thieu. Ciò potrebbe ve- 
rificarsi in seguito a massic- 
ci ritirì di truppe, secondo un 
calendario di scadenze presta- 
bilito, fino ad un rimpatrio de- 
finitivo di tutte le unità ter- 
restri da combattimento. In 
tal modo la linea politica di 
Saigon, nel negoziare con la 
controparte, risulterebbe’ am- 
morbidita inevitabilmente. Co- 
sì la decisione, presa da Ni- 
ron in agosto, di differire un 
ritiro di truppe già program 
mato, ha prodotto un sensibile 
contraccolpo negativo sulle al- 
tese dell'opinione pubblica. La 
sua recente lode a Tieu, come 
uno dei seì maggiori statisti 
del momento; l'affermazione 
in pubblico di non essere di- 
sposto a sottoscrivere la prima 
sconfitta militare degli Statì 
Unitì; il susseguirsì di comu- 
nicati militari, în cui sì van- 
tano dei progressi nel teatro 
delle operazioni: tutti questi 
elementi sembrano indicare 
che la vecchia impostazione 
politico-strategica perdura, e 
mon consentono troppe illusio- 
ni sull’avvenuta adozione di 
Una Nuova. 


Per arginare la crescente 


adesione al dissenso pacifista 


colore dell'abito! 


Arnoldo Mondadori Editore 


in quest'ultimo mese, Niron 
ha saputo soltanto ricorrere 
ad espedienti empirici, di bre- 
ve periodo, quali possono es- 
sere deî vaghi annunci di «de- 
scalation», parziale riforma del 
servizio di leva, siluramento 
del responsabile generale Her- 
shey, particolarmente inviso 
agli studenti. Ma nel corso di 
una conferenza stampa, alla 
fine di settembre, richiesto di 
commentare la programmata 
«moratoria», il Presidente af- 
fermava che «in nessun caso la 
strategia per il Vietnam avreb- 
be potuto essere influenzata 
da. dimostrazioni pubbliche». 
Un grave errore politico. Il 
risentimento prodotto ovunque 
da una presa di posizione sif- 
fatta è stato. precisato e rias- 
sunto in una breve lettera che 
uno studente di Georgetown 
ha inviato a Niìxon, riportata 
poi da tutta ‘la stampa ameri- 
cana. «E’' mia impressione che 
non sia insensato per il Pre- 
sidente degli Stati Uniti pren- 
dere nota dei desideri della 
opinione pubblica. Dopo tutto 
lei è stato eletto dal popolo ed 
il suo ufficio implica certi do- 
veri. Mi sia concesso dì invi- 
tarla rispettosamente a riesa- 
minare le sue decisioni». 

Milioni di persone, che altri- 
menti avrebbero trascurato lo 
«M-Day», vi hanno aderito per 
esprimere così la propria ap- 
provazione. 


Discorso atteso 


Niron ha ora poco tempo 
per ripensarci, prima di pro- 
nunciare l'atteso discorso te- 
levisivo, preannunciato per ‘il 
3 novembre. Ma non potrà non 
tenere presente che il deside- 
rio di rompere con la politica 
del passato non proviene più 
soltanto da sparuti gruppi di 
radicali, scalmanati e senza se- 
guito. Secondo il «New York 
Times», la «moratoria» è ser- 
vita a misurare l’impegno del- 
la nazione alla ricerca della 
pace. Ma tale aspirazione, che 
accomuna giovani e vecchi, non 
può essere lusciata svanire in 
un miraggio. Non basta dimo- 
strare per la pace; occorre 
un'azione politica e non mere 
dichiarazioni di volontà, sia da 
parte del Governo che del pub- 
blico. Così la «moratoria» non 


IDIEIR “FE” 


la novità dell'autunno / inverno: il trucco 
sfumato che si intona perfettamente col 


ha, rappresentato soltanto Voc- 
casione per discutere e riflet- 
tere sulla guerra in Vietnam: 
ha aperto un dibattito assai 
più ampio, sull’assenza stessa 
della democrazia, come ha pre- 
so forma nel presente sistema 
politico ed economico. Soltan- 
to dopo la «moratoria di due 
giorni, in programma per no- 
vembre, si potrà valutare in 
quale misura lo «M-Day» abbia 
inciso sulla società americana. 
E° certo però che il 15 otto- 
bre si è bruscamente interrot- 
ta la lunga «luna di miele» di 


Nixon, che durava dal giorno 
dell’investitura. 


Giorgio Rosso Cicogna 


Mostre 


d’ arte 


CASTELLANI 


Nella galleria del Quadrifoglio in 
via Roma a Udine personale dello 
udinese Otello Castellani che è pit- 
tore del tempo libero, ma con pro- 
positi che superano quelli normali 
dei dilettanti. Infatti sembra che 
desideri più interessare che piacere, 
che non voglia dilettare, e dunque 
cerca di penetrare e capire le ma: 
niere contemporanee che, rifiutando 
riferimenti naturalistici, o defor- 
mandoli, cercano una realtà inte 
riore che dovrebbe alimentare la fan- 
tasia. Francamente si deve dire che 
il Castellani ha messo un po’ il car- 
To davanti ai buoi, che si è cioè 
proposto di affrontare temi comples- 
sì prima di essersi fatto un adatto 
disegno e un adatto colore. E’ da 
credere che sia un giovane e che 
abbia davanti a sé il tempo per 
mettere ordine nelle idee. 


TRE PITTORI 


Tre pittori che il pubblico udine- 
se non aveva mai conosciuto, espon- 
gono nella galleria del Ventaglio in 
via Aquileia a Udine: Manlio Baco- 
si di Perugia, Eliano Fantuzzi di Ro- 
ma e Felice Filippini che è nato e 
lavora in Svizzera. Di quest’ultimo 
ci sono soltanto due dipinti a tem- 
pera, di un rosso violento, sangui- 
nante, con due grossi tori, uno per 
ciascun dipinto, masse enormi di 
carname e non danno la sensazione 
di forza generatrice, ma di cupo 
peso da macello. I dipinti hanno 
un'aria espressionista, però appros- 
simativa, vaga. Bacosi è un paesag- 
gista che fa un passo al di qua del 
naturalismo ottocentesco liquefacen- 
do nel patetico le impressioni che 
gli danno le aperte visioni umbre; 
presenta tuttavia un ritrattino di 
bimbetto di segno delicato e di fan- 
tastica tonalità verde che è un bra- 
no di pittura più convincente. In- 
fine Fantuzzi ha brevi racconti di 
gabbiani, di bovini, di fiori; due 
quadri, forse i migliori, sono di fi. 
gura, una «Partenza» e una «Fioraia», 
quest’ultimo una mezza figura di 
ragazza in primo piano con una ve- 
ste rossa fra mazzi di fiori: lieve 
brano di malinconica gentilezza. 


A. M. 


x 


MURRI 


Ritorna alla galleria Barisi il. mu- 
sicista-pittore-farmacista Mario Mur- 
ri che «espone — com'è detto sulla 
copertina del catalogo — variazio- 
ni eclettiche sul tema. ,,Venezia, a 
tutti cara’» assicurando che «ognu- 
no rievocherà in questa mostra qual- 
che visione avuta durante una visi- 
ta a Venezia». 

Siamo, invece, ben lungi dalla fa- 
cile Venezia dei viaggi nuziali che 
sarebbe dato di. attendersi. Folle in- 
descrivibili di creature mostruose si 
assiepano sulla Riva degli Schiavo. 
ni, gli scheletri nuotano nel Canal- 
grande divincolandosi a stento dal 
reciproco abbraccio, maschere sfat» 
te dal vizio e dall'età si raccolgono 
sugli imbarcaderi, San Trovaso è una 
gabbia di segnì dispersi nell'aria 
densa è caliginosa della laguna. Mur- 
ti ha imboccato la strada dell’espres- 
sionismo. I suoi personaggi ricorda» 
no quelli di Ensor. Anche gli accen- 
ni a una scomposizione cubistica del- 
la veduta hanno il significato, piutto- 
sto, della dissoluzione reale delle 
cose descritte. Né è detto che tale 
catastrofica previsione sia nell'intimo 
condannata: «Necessita la distruzio- 
ne -- afferma il pittore in epigrafe 
= per vivere. Consapevolezza triste. 
Ma Sora Morte mai per cattiva sor 
te... e l'Universo continuerà & dila- 
tarsi». 

Il rovesciamento dell’attesa comu- 
ne (ci si aspetta la bella Venezia 
pittoresca dei turisti) continua, dun- 
que, in profondità. E queste ma- 
schere tragiche, queste figure ghi. 
gmanti, queste bocche dilatate in un 
urlo di folle odio ci appaiono, alla 
fine, come ì soli ospiti che il nostro 
secolo può offrire alle splendide iso. 
le della Serenissima. Essi sono ì ve- 
ti eredi delle maschere settecente- 
sche, i seguaci di un lungo corteo 
che sfera mosso già ai primi segni 
della decadenza, nel Cinquecento  do- 
rato, e che s’ingrossò via. via nel 
lungo corso degli anni. Intorno a 
questo nucleo, il discorso pittorico 
di Mario Murri è tutt'altro che eclet- 
tico, anzi ha una sua coerenza nel. 
la durezza del segno e nell’asprezza 
dei colori, riuscendo però ad artico- 
larsi con notevole inventiva. Se ne 
ha prova nella diversità delle fisio- 
nomie, che mai si ripetono, nello 
spontaneo afflusso di forme e di idee 
sull’antico palcoscenico dell’architet= 
tura veneziana: la Salute, il Fonda= 
co dei Turchi, la Casa degli Spettri, 
San Giorgio, il cortile della, Ca’ d'Oro. 
Venezia, troppe volte pretesto di raf. 
finate esercitazioni manierate, ha 
trovato uno strano cantore. Talune 
trascrizioni in chiave di rovina del- 
le passate glorie acquistano una tra- 
gica bellezza: «Verità di ieri, finzio: 
ne d'oggi; verità d'oggi, finzioni di 
domani», ammonisce, ancora, Murri. 


I. N. 
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Martedì, 28 ottobre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


NEL CINQUANTUNESIMO ANNIVERSARIO DEL 4 NOVEMBRE 


SULLA ROTTA TRA EUROPA E AUSTRALIA 


Il giorno della Vittoria 
in città e a Redipuglia 


Verrà consegnata la bandiera alla «Vifforio Venefo» 
e si accenderanno i fripodi al Sacrario dei Caduti 


Il 4 novembre è una data 
che Trieste ricorda con par- 
ticolare commozione perché 
quando un popolo riesce a 
realizzare quelle che furono le 
aspirazioni e le lotte di intere 
generazioni, esso scrive que 
sta data nell’albo della sua sto- 
ria e la incide nel suo co- 
stume. 

E Trieste ha così profonda 
mente scolpito questa data nel 
suo. costume. che ancor oggi, 
dopo tanti lustri, essa plasma 
la sua volontà di vita e le sue 
aspirazioni. E' una data che è 


nostra: è una realtà essenziale 
alla. nostra vita spirituale e 
materiale. Trieste ha veduto, 
in quel giorno, dopo. lotte du- 
rate secoli, confermato il suo 
diritto ad essere semplicemen- 
te e naturalmente una città 
italiana. 

In quel giorno la città si ve- 
stirà di tricolore e società pa- 
tniottiche e associazioni d’ar- 
ma organizzeranno riti e ceri. 
momie per ricordare i' caduti 
di quella lontana sanguinosa 
guema ed i caduti di tutte le 
guerre. E° l'omaggio che le ge- 
nerazioni muove rendono a 
quanti caddero perché venisse 
realizzato un impegno morale 
prima che una volontà politi. 
ca e sociale. 

Al Sacrario di Redipuglia si 
rinnoverà l’annuale cerimonia 
per significare quanto i vivi di 
oggi debbano ai caduti, a tutti 
i caduti. 

Alle 10.20 entreranno nel Sa- 
crario i Gonfalloni dei comuni 
decorati con Medaglia d’oro al 


valor militare ed i Medaglieri 
delle associazioni d'arma. 

Alle 10.30 si-schiereranno le 
bandiere di guerra delle For- 
ze Armate. 

Alle 10,50 sarà deposta una 
corona di alloro all monumen- 
to che sorge sul Colle di S. 
Elia. 

Alle 11.05 le autorità civili e 


Così i negozi 
per le festività 


L'Unione Commercianti ha 
comunicato gli orari di aper- 
tura e chiusura degli eserci. 
zi commerciali per le festi- 
vità di novembre: 


Sabato 1: orario normale 


per tutti gli esercizi; fa. 
ranno eccezione alimenta. 
ti e drogherie (8-13). 
Domenica 2: chiusura com. 
pieta per tutti gli esercizi; 


‘aranno eccezioni i fiorai 
(8-13) e pasticcerie, confet- 
terie, biscotterie e rostic- 
cerie (8-21.30). 

Lunedì 3: chiusura comple. 
ta per tutti gli esercizi; 
faranno eccezione alimen- 
tari e drogherie (8-19,30), 
fiorai (8-13), pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e 
rosticcerie (8-21.30). 

Martedì 4: chiusura comple. 
ta di tutti gli esercizi; fa- 
ranno eccezione le latterie 
(7-12), i fiorai (8-13), le 
pasticcerie, confetterie, bi- 
scotterie e rosticcerie (8. 
21,30). 


LE DECISIONI DELL'ASSEMBLEA DEL P.R.I. 


<Rimpasto> improbabile 
della Giunta comunale 


Posizione cauta assunta dal partito repubblicano 
nei confronti della coalizione di centro-sinistra 


Con l’elezione del nuovo con- 
siglio direttivo, avvenuta dome- 
nica sera, il PRI ha assunto una 
posizione estremamente cauta 
nei riguardi della coalizione di 
centro-sinistra al Comune: han- 
no conquistato la maggioranza, 
ma con un margine quanto mai 
ristretto, i fautori dell'impegno 
del partito in responsabilità 
giuntali dirette (e quindi molto 
difficilmente vi sarà il «rimpa- 
sto» della Giunta municipale 
con l'ingresso di un rappresen- 
tante del PRI). L'assemblea ha 
votato una mozione in cui fra 


‘l’altro viene dato preciso man- 


dato al nuovo direttivo di «con- 
dizionare, senza esitazione alcu- 
na, la partecipazione del parti. 
to alle responsabilità del gover- 
no cittadino, nelle forme rite- 
nute più opportune nella sua 
libera discrezionalità, all'accer- 
tamento costante di una ferma, 
continua, quotidiana volontà del- 
le altre forze politiche di rea- 
lizzare in concreto, al di là di 
ogni problema di formale schie- 
ramento, tutti i fini e i conte- 
nuti programmati a suo tem- 
po». Un appoggio dunque, quel. 
lo del PRI alla coalizione di 
centro-sinistra, non automatico 
ma soggetto a precise condizio- 
ni e secondo valutazioni contin- 
genti. 

Nella stessa mozione si legge 
poi che l'assemblea della sezio- 
ne di Trieste del PRI, nell’esa- 
minare la situazione politica lo- 
cale e l’accordo esistente con 
gli ‘altri partiti, «considera tale 
accordo tuttora valido nei suoi 
contenuti, sempreché l’azione 
politica delle altre forze respon- 
sabili ne confermi costantemen- 
te la vitalità, in conformità con 
lo spirito originario che a suo 
tempo ha ispirato l'accordo 
Stesso». 

Ed a questo proposito è stata 

ta «alla considerazione 
di tutte le altre forze. politiche 
democratiche responsabili l’os- 
servanza di tutti gli obiettivi 
programmatici fissati fin dal 
febbraio scorso, fra i qual: 1) 
l’integrale e sollecita atiuazione 
del piano CIPE; 2) la soluzione 
del grosso problema dell’Ente 
porto, individuando attraverso 
l'accertamento delle cause del. 
l’attuale situazione critica, i 
mezzi legislativi, tecnici e finan- 
ziari necessari; 3) l'immediato 
avvio del complesso lavoro dei 
piani particolareggiati e delle 
varianti, per il completamento 
dell’assetto urbanistico ed edili. 
zio della città; 4) la soluzione 
del problema ospedaliero; 5) il 
raggiungimento di un progres- 
sivo unitario svilupoo. della zo- 
na Trieste-Monfalcone». E infi. 
ne, nella mozione, viene ricor- 
dato «l'impegno di mobilitazio- 
ne permanente che il partito si 
è assunto a difesa dell'economia 
cittadina». 

Ed ecco i quindici membri 
del nuovo direttivo della sezio- 
né triestina del PRI: Giorgio 
Bidoli, Bruno Cesanelli, Luigi 
Drioli, Oliviero Fragiacomo 
sen., Rinaldo Fragiacomo, Ar- 
turo Gargano, Vittorio Gasperi- 
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OGNISSANTI A ROMA 


Sono ancora disponibili. alcuni 

posti per la gita U.T.A.T. in 

autopullman a ROMA dal 31/10 

al 4/11, Quota L. 40.000 comprese 

sistemazione alberghiera e visite 
® 


ISCRIZIONI: UTAT. 
via Imbriani e Galleria Protti 


ni, Umberto Greatti, Fabio Mau- 
ro, Sergio Pacor, Guido Pasto- 
ri, Ezio Prelli, Fulvio Sossi, Li. 
no Zandegiacomo, Pio Riego 
Zennaro. 

I nuovi eletti si riuniranno in 
settimana per eleggere la nuova 
segreteria politica, in assenza 
della quale è stato rinviato i’in- 
contro fra i SSA dei 
partiti di centri tra in pro- 
gramma per jeri sera; la «verifi. 
fico per i Coriano, rinrende. 
zione per le, ri le- 
e lai ite il prossimo 


Il parcheggio sotterraneo 
al Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale iorne- 
rà a riunirsi questa sera; l’ini- 
zio della seduta è fissato per le 
18.30. Fra gli argomenti fissati 
mel nuovo ordine del giorno, 
figura la delibera riguardante 
la costruzione del grande par- 
cheggio sotterraneo, a più pia- 
ni e capace di ospitare centi 
naia di automobili, in Foro 
Ulpiano: il Consiglio sarà chia- 
mato ad approvare sia il pro- 
getto sia la convenzione fra il 
Comune e l’AGIP per la gestio- 
mne dell'impianto. 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, pre- 
cedenza n, 7463; 1 giovane coperta 
2.2, precedenza n, IN1. 


militari entreranno nel Sacra 
Tio per assistere alla deposi- 
zione delle corone di alloro al 
monolito del Duca d’Aosta. 

Alle ore 11.15 seguirà l’accen: 
sione dei tripodi collocati sul 
primo gradone della bianca 
scalea di pietra carsica mentre 
aerei sorvoleranno  l’austera 
necropoli. Subito dopo avrà 
inizio la celebrazione della 
Messa al campo sull'altare al- 
lestito al centro del primo 
gradone. Al termirie della Mes- 
sa sarà data lettura del Bol. 
lettino della Vittoria e del 
la motivazione della Medaglia 
d'oro al Milite Ignoto. 

A Trieste iil 4 novembre sa- 
tà solennemente ricordato con 
la consegna della bandiera di 
combattimento alla «Vittorio 
Veneto» e alle 17 in Piazza Uni. 
tà d’Italia si svolgerà la cert- 
monia dell’ammainabandiera. 


SS AMPIA ana 
Domani all’Università 


, . 
l'elezione del Rettore 
Domani pomeriggio i profes. 

sori di ruolo dell’Università de. 

gli studi di Trieste si riuniran- 
no, per eleggere il Rettore; essi 
inizieranno la seduta alle ore 

16. Secondo le leggi vigenti, non 

partecipano a tale elezioni le 

altre componenti universitarie. 

Da tale circostanza. trae lo 
spunto una nota del PSI, in cui 
si chiede «un pubblico dibattito 
a tutti i livelli, nell'Università 
e in città» su questo problema, 
che investe «i criteri di condu- 
zione dell’Università» e perciò 
interessa «tutta la popolazione 
universitaria, e la cittadinanza 
intera». 

E dopo aver sollecitato i can- 
didati a presentare all'opinione 
pubblica un programma scritto, 
la nota del PSI conclude invi 
tando «tutte le forze politiche, 
sindacali e culturali della città 
e della Regione a prendere po- 
sizione sull'argomento, portan- 
do il loro attivo contributo». 


Sciopero oggi 


alla Camera di commercio 


I dipendenti della locale Ca- 
mera di commescio aderenti al 
sindacato CISL, giudicando in. 
sufficienti le proposte del Mini- 
stro industria e commercio sul 
nuovo testo del regolamento or- 
ganico, hanno deciso di dare la 
loro adesione allo sciopero na- 
zionale della categoria, procla- 
mato per la giornata odierna 
Te proposte ministeriali, infat- 
ti, se accolte, provocherebbero 
— si rileva in un comunicato — 
una diminuzione, anche a hre- 
ve termine, dell’attuale tratta- 
mento economico, senza consen- 
tire alcun miglioramento nep- 
pure per quanto riguarda il trat- 
tamento di quiescenza. 


Il traforo Monte Croce 


verso la realizzazione 


Si è riunito ieri sotto la pre- 
sidenza dell’avv. Grisogono il 
Consiglio della Società «Trafo- 
to Monte Croce Carnico». 

In esecuzione dell’«ordine del 
giorno» votato in sede di costi- 
tuzione della società nel marzo 
1967 si è disposto il passaggio 
del 60% delle azioni alla S.p.A. 
Autovie Venete ai fini della 
«auspicata partecipazione della 
Regione Friuli- Venezia Giulia 
e degli enti e/o società che per- 
seguono fini di carattere gene- 
tale e/o pubblico». 

In tal modo la Regione che 
tanto attivamente si è prodiga- 
ta per l’opera condurrà a rea- 
lizzazione nelle forme appro- 
‘priate il traforo, per il quale 
è ormai prossima a conclusio- 
ne la fase istruttoria sviluppa- 
ta dalla sua costituzione ad og- 
gi dalla Società, che ha conse- 
guito l'espresso consentimento 
del Governo austriaco per la 
costruzione oltre confine. 


SERVIZIO COMUNE 
PERICONTAINER 


Il Lloyd Triestino fra le otto compagnie 


che hanno costituito 


il <pool> di 14 navi 


Otto tra le maggiori Compa. 
gnie di navigazione (sette euro- 
pee ed una australiana), tutte 
membri delle Conferences che 
assicurano il traffico fra l’Euro- 
pa e l'Australia, hanno deciso 
di istituire un servizio coordi 
nato di 14 navi porta-containers 
a partire dall'agosto 1970, Lo an: 
nuncia la «Outward U. K. - 
Continent/Australia Conferen- 
ce», precisando che il nuovo 
servizio sarà denominato «Au- 
stralia Container Service» (A. 
C.S.) ed offrirà ai caricatori 
australiani ed europei la mi: 
glior frequenza di partenze dai 
principali posti, Il servizio sa- 
tà, gestito nell’ambito dell’esi- 
stente Conference australiana. 

Le Compagnie interessate al 
nuovo servizio sono l’Overseas 
Container Ltd. (OCL) con 6 na- 
vi, l'Associated Container Tran- 
sportation Ltd, (ACT) con 2 
navi e le seguenti Compagnie 
con una nave ciascuna: Austra- 
lian National Line, Hamburg - 
Amerika-Linie, Norddeutscher 
Lloyd, Compagnie des Message. 


ries Maritimes, Vereenigde Ne- 
derlandsche —Scheepvaartmaat- 
schappij (VNS) e Lloyd Trie- 
stino, 

Il «marketing» e la movimen- 
tazione a terra dei containers 
in Europa verranno curati dal- 
le Compagnie associate; in Au- 
stralia dall'OCAL per l’OCL, dal. 


la Trans Ocean Container Ply. 
Ltd. per l’ACT e per la Compa- 
gnia nazionale australiana e 
dalla Seabridge (Australia) Ltd. 
per conto delle altre Compagnie 
europee summenzionate, La ge- 
stione delle singole navi reste- 
tà invece nelle mani dei rispet- 
tivi armatori. Il futuro sviluppo 
dei servizi offerti dall’Australia 
Container Service nei vari paesi 
verrà diretto da un comitato 


composto di dirigenti delle va- 
rie Compagnie, L'incarico di 
«coordinating director» è stato 
affidato al contrammiraglio Jo- 
seph C. Bartosik, che dedicherà 
così alla Marina mercantile la 
vasta esperienza organizzativa e 
dirigenziale acquisita in 33 anni 
di brillante. carriera militare. 
Per assicurare un efficace coor- 
dinamento — sia sotto il profilo 
operativo che sotto quello com- 
merciale — dei vari servizi offer- 
ti dal membri della Conferen- 
ce, sono in corso conversazioni 
fra le tre Compagnie scandinave 
e gli altri membri della Confe- 
rence australiana. Il coordina- 
mento comprenderà non sola- 
mente i servizi offerti dalle na- 
vi porta-containers, ma anche 
quelli offerti da navi attrezzate 
per il trasporto di carichi uni 
tizzati e da navi convenzional 


Richieste del PSI 


per la marineria 


La commissione provinciale 
marineria e porto della Fede- 
razione triestina del PSI, pre- 
sieduta dal prof, Dino Saraval, 
vicepresidente del Lloyd Trie- 
stino, ha' elaborato una serie 
di richieste riguardanti vari 
aspetti dei problemi connessi 
con le linee di navigazione del- 
le società di p.in., in partico. 
lare per quanto riguarda il 

loyd Triestino. I risultati ai 
quali è pervenuta tale commis- 
sione sono stati portati a co- 
noscenza del segretario nazio- 
nale del partito, De Martino, 
con una lettera del segretario 
provinciale Giuricin, in cui vie. 
ne sollecitato . l'appoggio dei 
parlamentari socialisti alle so- 
luzioni prospettate, 
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Il terremoto 
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(«Giornalfoto») 

‘Le scosse del terremoto che 
ha devastato la regione jugo- 
slava di Banja Luka sono 
State avvertite chiaramente 
anche a Trieste dagli appa- 
recchi dell’Osservatorio geofi- 
sico sperimentale, La prima 
registrazione risale a domeni- 
ca, alle ore 16 37'81”, cui ha 
fatto seguito quella di ieri 
‘mattina delle 9 11’38”, che si 
è rivelata la più forte: dal 
III-IV grado della scala Mer- 
calli di domenica, infatti, si 


_. 


è passati ieri al Vv grado (te- 
mendo conto, naturalmente, 
della minore ‘intensità regi- 
strata nella nostra zona, non 
certamente di quella effetti- 
va nell'area dell’epicentro). 
Nel secondo caso si è notata 
qualche oscillazione di lam- 
padari negli appartamenti de- 
gli ultimi piani. Poco dopo — 
alle 9 54' — si è avuta una 
terza scossa, però di minore 
intensità (IT-III grado): que- 
sta, difatti, è passata presso- 
ché inosservata. 

Mentre le scosse telluriche 


CERIMONIA ALLA SEDE CENTRALE PER LA 45.0 EDIZIONE DELLA TRADIZIONALE GIORNATA 


La Cassa di Risparmio di Trieste 
ha premiuto insegnanti e allievi 


Nella scuola dove si iormano le personalità degli uomini di domani 
si completa l’opera degli Istitutiimpegnati a promuovere il progresso 


Nell'ambito delle celebrazioni 
per la 45.a Giornata mondiale 
del risparmio, una significativa 
cerimonia si è svolta iersera 
nella sede centrale della Cassa 
di Risparmio di Trieste. Pre. 
senti le autorità e numerosi in- 
vitati (per il Sindaco l’assesso- 
re all’istruzione, professoressa 
Faraguna), hanno avuto luogo 
la premiazione degli insegnanti 
benemeriti, dei vincitori del re- 
ferendum a premi sul rispar- 
mio 1969, delle classi distintesi 
nell'iniziativa «Scuola e rispar- 
mio» 1963-69, nonché l’assegna. 
gione degli speciali sussùli di 
studio erogati dalla Cassa agli 
alunni delle scuole medie su- 
periori. 

Il presidente della CRT, avv. 
Giorgio Iaut, ha posto in risal- 
to l’importanza sociale della 
manifestazione, osservando che 
il motto cui si ispira questa X 
Settimana delle Casse di Ri- 
sparmio italiane — «Risparmio 
è progresso» — ben si addice 
a illustrare il significato di quel- 
lo che è diventato ormai un tra- 
dizionale incontro della Cassa 
di Risparmio con la scuola, In- 
fatti le Casse, în quanto impe- 
gnate a promuovere il progres- 
so economico e sociale della 
Nazione, guardano sempre con 
articolare attenzione alla scuo- 
la, dove «si formano le nuove 
generazioni destinate a racco- 
gliere il jrutto di questo nostro 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


»/ 


Indagini su una scatola esplosiva - Ciclisti riammessi sulla via del Boschetto 
| Le strade dell’altipiano - | quadrimestri - Marciapiedi per la via S, Maurizio 


In seguito all’interrogazione presen. 
tata dai consiglieri Gherbez e Su- 
pancich (POI) in merito alla depo- 
‘sizione di una scatola, metallica con- 
‘tenente polvere da sparo sul davan- 
zale della scuola con lingua d'inse- 
gnamento slovena di San Giovanni, 
dove ha sede anche un asilo infan- 
tile, il Sindaco ha risposto di «ave- 
te già effettuato un intervento al ri- 
Iguardo presso la sede competente 
e che «del fatto si occupano attual- 
mente le autorità di Pubblica sicu- 
rezza, che sono intervenute sul po- 
ston; «ovviamente, per il momento, 
le indagini sono coperte dal segreto 
istruttorio», 


(D) 


I consiglieri del MSI ‘de’ Vido- 
vich, Gefter Wondrich, Lonciari, Gia. 
comelli e Morelli) si sono rivolti al 
Sindaco «per sapere se siano fonda- 
te le lagnanze di alcuni studenti del- 
l’Istituto Nautico, secondo i quali 
persone qualificatesi come apparte 
nenti alla locale Questura, avrebbe- 
ro svolto, in occasione delle agiva» 
zioni degli alunni di quella scuola, 
vere e proprie azioni intimidatorie 
nei confronti degli esponenti del co- 
mitato scolastico, allarmando le fa- 
miglie e accennando a denunce e 
diffide». Gli interroganti chiedono 
nel contempo al Sindaco di «interve. 
nire 3 favore degli studenti del Nau- 
tico contro il ventilato provvedimen- 
to che abroga gli attuali trimestri 
sostituendoli con due quadrimestri, 
‘@ ciò contro il parere degli studenti 


quest’ulteriore esperimento, consenti- 
to ma non imposto dal Ministero». 


(DI) 

In risposta al consiglieri Fragiaco- 
mo e Gasperini (PRI), che solleci- 
tavano la revoca del divieto di tran- 
sito ai ciclisti lungo la strada del 
Boschetto, l'assessore Romano ha 
confermato che il provvedimento è 
stato abrogato, in accoglimento del. 
le istanze espresse da numerosi ra- 
gazzi, che si erano rivolti alle nostre 
«Segnalazioni» ricevendo anche una 
anticipazione positiva, in quella se- 
‘le, dallo stesso assessore. 


(o) 


L'assessore ni Servizi pubblici in- 
dustriali, Vascotto, ha fornito assi- 
curazioni al consigliere Pahor (PCI) 
circa il potenziamento dell’illumina- 
zione pubblica in via Artemisio; ed 
al consigliere Jole Burlo (PCI) — 
che aveva sollecitato l'estensione del 
servizio d’autobus della linea «22» 
nei giorni festivi — ha dichiarato 
che il problema e avviato a positi- 
va soluzione 

(0) 


In ordine alla sollecitata sistema- 
zione delle varie strade dell’altipia- 
no, l'assessore ai Lavori pubblici, 
Mocchi, ha precisato al consigliere 
Cesare (PSU) che un organico pia- 
no d'interventi è stato elaborato ed 
in parte è già stato eseguito in que- 
sti ultimi mesi: a Basovizza sono 
state pavimentate le strade interne 
per una superficie complessiva di 
3500 metri quadrati; stanno per es 


che non desiderano fare da cavie injsere completati nella stessa loca 


lità ulteriori 12.600 metri quadrati; 
è stata sistemata la strada da Bar 
sovizza a San Lorenzo; sono state 
pavimentate le strade interne di 
Banne e di Trebiciano; è stata com- 
pletata l’asfaltatura della strada fra 
Grignano e la statale «14» e quella 
della «provinciale» che attraversa 
Prosecco; resta da completare il ri- 
facimento della strada che collega 
Prosecco alla strada «vicentina»; e 
nell'immediato futuro sarà continua- 
ta l'asfaltatura delle strade interne 
di Opicina e la stessa operazione 
sarà proseguita sulle altre strade 
dell'altipiano e della periferia, nel- 
la parte alta di San Giovanni, nella 
zona di Cattinara, in quella di Ro- 
iano, la strada di Fiume, le vie Co- 
stalunga e Campanelle fino a Bor- 
go San Sergio. 
D) 


Il consigliere Morpurgo (PLI) si 
è rivolto al Sindaco per segnalare 
che ‘a causa di avvallamenti e ce- 
dimenti le vie S. Maurizio e Maio- 
lica sono praticamente sprovviste di 
marciapiedi, Urgono anche i lavori 
di fognatura in via Nicolò d'Alessio, 
specie dopo che gli ultimi acquaz- 
zoni hanno accumulato dei detriti 
peggiorando la situazione, E infine 
ll consigliere fa presente che già pa- 
recchi mesi fa, a seguito di una sua 
interrogazione, era stata deliberata 
la completa sistemazione del mar- 
ciapiede in Strada di Fiume, a par- 
tire dallo stabile n, 56; ma a tutto 
oggi, lamenta, niente è stato fatto; 
ed è inoltre indispensabile rafforza- 
re l'illuminazione in quella ona, 


operare ed a portarlo avanti». 
E poiché — ha proseguito — 
non c'è benessere vero senza 
avanzamento e progresso degli 
studî, le Casse vedono nella 
scuola il completamento della 
loro opera, in quanto la scuola, 
formando la personalità dei 
singoli, infonde loro quegli alti 
principî morali che sono il fon- 
damento del nostro vivere so- 
ciale. Con tale convincimento le 
Casse dedicano annualmente co- 
spicua parte dei loro ‘utili al 
potenziamento delle istituzioni 
scolastiche e incoraggiano î to- 
lonterosi agli studi mediante 
borse e. prestiti. 

L’avv. Iaut ha rilevato che la 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
persuasa degli obblighi morali 
che la impegnano in questo set- 
tore, è lieta. di poter contare 
per il raggiungimento di questi 
fini su una collaborazione sem- 
pre fattiva da parte delle nuto- 
rità scolastiche e ‘degli. *nse- 
gnanti, e la sua azione nel set- 
tore è graduata secondo lo svi- 
luppo degli studi. Ai giovuni 
delle scuole elementari, in età 
esuberante e aperta ad ogni 
incentivo, viene offerta la pos- 
sibilità di apprendere l’impor- 
tanza del risparmio attraverso 
l’indovinata iniziativa delle im- 
prese di classe, che tanto suc- 
cesso ha incontrato già nella 
sua prima realizzazione. 


«Nella scuola media ha 
affermato Taut — il nostro isti. 
tuto è all'avanguardia con i 
sussidi speciali di 400.000 lire a 
favore di quei giovani volon- 
terosi e capaci che non sarebbe 
ro in grado di continuare gli 
studi nelle scuole medie supe- 
riori senza un de:erminante 
aiuto». Giova rilevare in pro- 
posito che ne beneficiano al- 
tualmente 46 giovani, con un 
impegno per la Cassa che ha 
raggiunto, con le ultime con- 
cessioni, la somma complessiva 
di 50 milioni 800.006 lire, di 
cui 18 milioni 400.000 lire saran. 
no erogate quest'anno. Infine, 
agli studenti universitari vengo. 
no assegnati degli speciali pre- 
stitì di studio di cui hanno 
fin qui fruito 22 giovani, per 
oltre 8 milioni di lire. Le scuo- 
le stesse di ogni ordine e gra- 
do ottengono poi ogni anno 
cospicui stanziamenti sia per 
il potenziamento delle attrez- 
rature sia per gli interventi as- 
sistenziali a favore degli alunni, 


(«Giornalfoto») 

Un momento della cerimonia organizzata dalla Cassa di Rispar- 
mio. L’avv. Iaut consegna il premio alla prof. Ermenegarda Bal- 
larin, congratulandosi con lei per il meritato riconoscimento 


le cui famiglie si trovino in 
difficoltà improvvise e abbiso- 
gnino di aiuto immediato. Ed è 
stato costituito allo scopo uno 
speciale fondo, a valere sul qua- 
le sono stati effettuati lo scor- 
so anno scolastico interventi 
per oltre 1 milione di lire. il 
presidente Iaut ha quindi pro- 
ceduto alla consegna dei rico- 
noscimentiì (i nomi premiati s0- 


no stati da noî pubblicati in 
una precedente edizione). 

Conclusa la premiazione, il 
presidente ha rivolto un calo- 
roso ringraziamento alle autori. 
tà, al Provveditore agli studi, 
ai direttori didattici, agli inse- 
gnanti, agli alunni ed ai loro 
genitori, presenti all’incontro 
che sul piano umano— ha sotto- 
lineato l'avv. Iaut — «rimane 
la più bella manifestazione del- 
l'annuale Settimana delle Cas- 
se di Risparmio italiane». 

Espressioni di viva gratitudi- 
ne e di profondo compiacimen- 
to ha avuto il Provveditore prof. 
Angioletti, îl quale ha voluto 
porre în rilievo l’attività fecon- 
da e concreta della Cassa di 
Risparmio di Trieste a favore 
della scuola. 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Benedetti ved. Sferza Ma- 
ria Anna a, 83; Giraldi William Ju- 
stin a. 76; Visintin in Forza Lucia 
a. 29; Dugulin Oreste a, 78; Sbisà 
in Terzini Pasqua a. 83; Surriano Do- 
menico a. 74; Veggian in Zuch Eufe- 
mia a, 70; Corsi in Gregorin Pierina 
a, 69; Dodaj Behije a, 23; Franchig 
‘ahor Cristina a, 81; Milli Luigi 
‘a, 71; Malinar Giuseppe a, 78; Bi- 
siani Giovanni a, 72; Canziani in 


como a. 79; Gruden Irene a. 87, 


ALLA PERIFERIA 


DI PORDENONE 


SCONTRO SP 


ETTAGOLARE 


MA SENZA GRAVI DANNI 


L’auto di un giovane studente triestino 
investe e rovescia una Fiat cinquecento 


In un incidente avvenuto ieri 
mattina, verso le otto, alla pe-| 
riferia di Pordenone, è rimasto 
ferito lo studente Franco Ciaco- 
tich (19 anni, via Brigata Sas- 
sari), il quale è entrato in col- 
lisione con la «500» guidata dal- 
l'impiegato Maurizio Morson 
(34 anni, da Fiume Veneto). 

La vettura, pilotata dal Ciaco- 
tich, è piombata contro la «Fiat 
500» del Morson, rovesciandola. 
I tre occupanti sono rimasti fe- 
riti, per cui sono stati accom: 
pagnati all’ospedale civile di 
Pordenone. I medici hanno ri- 
scontrato al Morson una ferita 
lacero contusa alla zona parie- 
tale destra, stato di choc e con- 
tusioni al ginocchio sinistro, 
giudicandolo guaribile in una 
ventina di giorni. Nello stesso 
periodo di tempo è stato giudi- 
cato guaribile il Del Col, che 
viaggiava nella stessa auto e 
che ha riportato una ferita la- 
cero contusa alla palpebra sini- 
stra, un ematoma alla fronte e 
la sospetta frattura del setto 
nasale. 

Per il Ciacotich la prognosi è 
di 12 giorni, avendo subito una 
ferita lacero contusa al ginoc- 
chio sinistro, una contusione a 
quello destro ed escoriazioni 
multiple alle mani. I primi due 


sono stati ricoverati nello stes- 
so ospedale, il terzo è stato di- 
messo dopo le medicazioni. 

I rilievi dell'incidente sono 
stati compiuti dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di Por- 
denone. 


Astensioni dal lavoro 


allo Psichiatrico 


In adesione allo sciopero na- 
zionale, l’AMOPI, la CISL e la 
CGIL hanno stabilito di pro- 
clamare lo sciopero di tutti i 
dipendenti dell'Ospedale  psi- 
chiatrico provinciale di Trieste. 
L'astensione dal lavoro, della 
durata di quarantott’ore, si ef- 
fettuerà nelle giornate di doma- 
ni e giovedì; saranno assicura» 
ti i servizi indispensabili e le 
prestazioni d'urgenza. Un comu- 
nicato rileva anche che «sarà 
assicurata la presenza del diret. 
tore per le mansioni di caratte. 
re giuridico». 

E TASTO 


La Federazione provinciale» del 
MSI comunica che questa sera, 28 
ottobre, alle ore 19, avrà luogo nei- 
la sede sociale l'assemblea  degii 
iscritti. 


in Ju 


gosì 


avia 


di domenica sono state avver- 
tite all'interno delle case e so- 
lo da qualcuno all'esterno, 
quelle di ieri invece sono sta- 
te percepite più chiaramente. 

Le foto mostrano grafica- 
mente l’azione dell'onda del 
lontano terremoto sui nostri 
sismografi. In alto: la matita 
indica il momento in cui il 
sismografo ha cominciato a 
segnare domenica la scossa 
tellurica; infatti in quel pun- 
to la traccia di registrazione 
interrompe il suo corso rego- 
lere e inizia una serie di 
oscillazioni molto più ampie, 
Lo stesso fenomeno si nota 
nella foto sottostante, che ri- 
porta la registrazione della 
scossa di ieri mattina; l'inter- 
Tuzione è ancora più visibile 
e si protrae per parecchi se- 
condi, 


gi: S. Simone — Il sole sorge 


0g 
alle 6.39 e tramonta alle 16,58, La 
luna nasce alle 18/20 e tramonta do- 


mani alle 10.17, 

Teri: temperatura massima 19,3, 
minima 12,3; pressione mb. 1030,3 
in aumento; umidità 52 per cento; 
temperatura del mare 18,3, 

Maree — OGGI: alta alle 10 con 
cem; 46 e alle 23.35 con cm. 19 sopra 
il Iim.; bassa alle 3.50 con em. 14 e 
alle 16.55 con em, 53 sotto il lm, — 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi. 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Virgilio Giotti 1, 
tel, 761952; Ai due Mori, piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel, 35478; Al S. Loren- 
zo, via Soncini 179, tel, 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel, 38937; Dott. Ros- 
setti, via Combi 19, tel, 94654; Dott, 
Signori, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tell 
37524 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


Scuola Interpreti 
di Trieste 


VIA SAN FRANCESCO 6/8 
TELEFONO 68-252 


CORSI PETER PAN 


per i bambini (6-12 anni) 
INIZIO 6 NOVEMBRE 1969 


INGLESE — TEDESCO 
FRANCESE 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz, Autolinee tel 24005 


CIT Staz. Centrale tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore $, 11, 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.25, 8,15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivoigersì 
ai suddetti uffici CIT. 


Il giorno che comprate un diamante 


Prima di scegliere 
il tuo diamante 
di fidanzamento... 


Lasciati aiutare. Abbiamo preparato 
‘un opuscolo apposta per te. È intitolato: 
“Il giorno che comprate un diamante”; 
vi troverai molte utili informazioni 
intorno a questo affascinante simbolo 
d’amore. Conoscerai le sue leggende, 
ma avrai anche dei pratici consigli che 
ti aiuteranno a-scegliere il tuo diamante. 
Scrivi, telefona 0 passa da noi oggi stesso: 
saremo felici di dartene una.copia 
con i nostri auguri, 


Un diamante è per sempre 


GIOIELLERIA 


Corso U. Saba 5 


DOPOSCUOLA 


I buoni risultati ottenuti lo scorso anno ci indu- 


cono ad organizzare anche 


per l’anno scolastico 


in corso il doposcuola per i ragazzi delle scuole 
medie inferiori. Nel corso del pomeriggio gli 
alunni eseguiranno le lezioni in programma per 
la mattina successiva assistiti da insegnanti qua- 
lificati e specifici per ogni gruppo di materie. 
‘Per informazioni rivolgersi a 


ISTITUTO FOSCOLO . Via Gatteri 6 - Telef. 724240 


ALE 


Martedì, 28 ottobre 1969 


G 


M 
i (| 
N 


_—_0TY%YVu 


(«Giornalfoto») 

Una panoramica dei grandi pilo. 
ni in cemento armato che dovranno 
sostenere il raccordo ferroviario 
che, insieme con quello autostra- 


N 


dale, rappresenta l'indispensabile 
cerniera per lo scorrimento delle 
forniture e dei manufatti destinati 
alla Grandi Motori Trieste. Il rac» 
cordo, che entrerà in funzione ai 


ce la ferrovia 


SI 
d 


primi di giugno del prossimo an- 
no, collegherà il comprensorio al- 
la darsena già progettata dall’En- 
te Porto e sarà collaudato per î 
massimi carichî. 


IL PICCOLO 


NELL'ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


Il raduno 


nazionale 


degli istriani a Venezia 


Da ogni parte d’Italia e del 
‘mondo, gli istriani giungeran- 
no a Venezia i giorni 3 e 4 
novembre prossimo, per par- 
tecipare alla grande assem. 
blea indetta dall'Unione degli 
istriani - Libera Provincia del- 
l’Istria in esilio. Scopo della 
manifestazione è quello di riu- 
nire gli istriani nel giorno 
anniversario della vittoria nel- 
la Grande Guerra, ed insieme 
per onorare il XIX centena- 
Tio del martirio di S. Marco, 
Patrono delle genti venete, 

Nella mattinata del 3 no- 
vembre il presidente della 
Unione e i rappresentanti dei 
Comuni istriani in esilio ta- 
ranno visita alle massime au- 
torità di Venezia; nel pome- 
riggio, nella sala consiliare 
della Provincia di Venezia si 
riunirà il consiglio generale 
dell’Unione, massimo. organi. 
smo rappresentativo degli 
istriani, In serata, alle 21, al 
Teatro della Marina, all’Arse- 
nale, vi sarà un ritrovo do- 
pocena per gli intervenuti, con 
danze, esibizioni della Corale 
istriana di Torino e lettura 
di brani di autori istriani e 
proiezione di un documen- 
tario, 

Il giorno 4, dopo la deposi- 
zione di corone d'alloro all’Os- 


sario dei Caduti e alla tomba 
di Nazario Sauro, alle ore 10 
avrà inizio la grande assem- 
blea, che si terrà a Palazzo 
Ducale, in piazza San Marco. 
Interverrà anche il Sindaco 
di Venezia, ing. Favaretto-Ti- 
sca, Il presidente dell'Unione, 
avv. Sardos-Albertini, terrà la 
relazione. 

Alle 13.30, seguiranno le riu- 
nioni conviviali in sedi che 
verranno comunicate all’inizio 
dell'assemblea, e nelle quali 
i partecipanti saranno rag- 
gruppati secondo la città 
istriana d'origine. 

Per facilitare la partecipa. 
zione da ‘Trieste, l'Unione de- 
gli. istriani ha organizzato 
un’autocolonna di 12 pull 
man che partirà da piazza 
Oberdan il 4 novembre. alle 
ore 6.30 e ripartirà da Vene. 
zia alle ore 18, con arrivo 
previsto, sempre in piazza 
Oberdan, alle ore. 21 circa. 
Chi desidera prenotarsi deve 
farlo alla sede dell’Unione de- 
gli istriani, via Silvio Pelli- 
co 2. Si consiglia. di provve- 
dere subito essendo i posti 
ancora disponibili ormai mol- 
to limitati. 

Altrettanto vale per le pre- 
notazioni alle varie riunioni 
conviviali, 


Troppa luce e anche 
un bicchiere di troppo 


A causa dei fanali (abbaglian- 
ti) tenuti accesi in città, un 
giovane operaio è stato ferma- 
to da un vigile urbano: ne è na- 
to un battibecco, il giovane ha 
offeso la guardia e poi è salta- 
to fuori che l'automobilista era 
in preda ad ebbrezza alcoolica, 
come ha constatato il medico 
dell'Ospedale maggiore, per cui 
il protagonista della. movimen- 
tata vicenda è stato fermato. 

L’operaio Sergio Cerqueni, di 
28 anni, abitante in via Cister- 
none 124, è stato fermato da un 
vigile urbano del nucleo moto: 
rizzato, Giorgio Delmesso, il 
quale gli ha fatto osservare che 
aveva, i fari abbaglianti accesi 
e che di conseguenza era in 
contravvenzione. Patente e car- 
ta di circolazione, richiesta di 
rito. L'automobilista non ha vo- 
luto sentire però da quell’orec- 
chio ed ha anzi usato frasi irri- 
guardose ed offensive verso lo 
agente. Il vigile urbano, visto 
il comportamento del giovane, 
ha fatto intervenire la Volante. 
Sergio Cerqueni è stato fatto 
salire sulla «Giulia» e  accom- 
pagnato all’astanteria dell’Ospe- 
dale maggiore per una visita 
medica. Il sanitario di turno 
ha notato che l’automobilista 
era in preda ad ebbrezza alcoo- 
Rica ed ha rilasciato in tal sen- 
so un referto, che ha spalanca- 
to al giovane la porta della ca- 
mera di sicurezza, 

CPI SS) 


AI Circolo «Morandi», in largo 
Barriera Vecchia 11, domani, merco- 
ledi 29, alle ore 20.30, si terrà un 
dibattito sul tema: «Televisione, ci- 
nema e politica culturale». Intro. 
durrà il prof. Pio Baldelli, 
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SCURSIONE FATALE DOPO VENT’ANNI DI ALPINISMO 


Tragica morte in montagna 


della vedova di Gustavo Pulitzer 


Nella sciagura ha perso la vita anche una guida di Cortina 


E’ morta tragicamente, fra 
le montagne che amava, Du- 
cia Pulitzer, vedova dell’archi- 
tetto triestino Gustavo: è pre- 
cipitata assieme a una famo- 
sa guida di Cortina, Marino 
Bianchi, col quale avrebbe vo- 
luto aprire una nuova via sul 
la Cima del Lago, nel gruppo 
dell’Alpe di Fanes. Un’impre- 
sa non facile, ma certamente 
non spericolata; un'impresa 
possibile, comunque, non so- 
lo per l’eccezionale bravura 
della guida, ma anche per la 
lunga, appassionata esperien- 
za della signora. 

Il destino ha voluto invece 
che si chiudesse, con questa 
ultima fatica sportiva, la vita 
terrena, intensa, spesso soffer- 
ta, di questa donna ecceziona- 
le. Era nata in Russia, a Ba- 
tum, nel 1913; aveva conosciu- 
to a Londra Gustavo Pulitzer, 
di lei abbastanza meno gio- 
vane, e lo aveva sposato, fe- 
lice, condividendo successi e 
ore tristi, con lui vivenco per 
alcuni anni a Trieste, fino al- 
la vigilia dell’ultimo conflitto 
mondiale e poi trasferendosi 
negli Stati Uniti e nel Mes- 


sico, per ritornare infine in 
Italia, a Genova: ora riposa 
nel piccolo cimitero di San 
Cassiano, una corona di rami 
di pino sulla terra ancora fre- 
sca. Forse la sua anima è in 
pace, lassù, i figli ormai gran- 
di, John, che vive a Napoli 
e si è conquistato larga fama 
negli studi botanici, e Nata- 
scia, che si è sposata con l’ar- 
chitetto Loss. 


Ducia Pulitzer, che da venti 
anni amava trascorrere le sue 
vacanze all’Armentarola, era, 
innamorata. della montagna. 
Ogni giorno passeggiate inter- 
minabili, un paio di calzoni 
di velluto, una giacca a vento 
di color verde, i colori del 
bosco, sola; con la guida nel- 
le occasioni di maggior impe- 
gno, come quella che avreb- 
be dovuto esserle fatale. Era 
puntuale, sempre, nei suoi ri- 
torni; perciò il ritardo nel 
giorno dell’ultima ascensione 
preoccupò subito, nel suo al- 
bergo, e Franz e Zèpele Wie- 
ser non indugiarono ‘ nell’ac- 
correre alla base della parete. 
Ma le prime ricerche furono 
inutili, si dovette dare subito 


DUE STRANIERI AL CENTRO DI UN 


BRUTALE EPISODIO A CARESANA 


Anziana signora e la figlia 
rapinate in una casa isolata 


I giovani malviventi entrati con la scusa di chiedere un po’ d’acqua 
le hanno minacciate di morte chiudendole poi in un sottoscala 


Una signora di 83 anni, Gio- 
vanna Zubin, e sua figlia, Ame- 
lia, sono rimaste per un'ora 
in balia di due malviventi, che 
le hanno minacciate con un 
coltello e un revolver in una 
casa quasi isolata di Caresana, 
Poi madre e figlia sono state 
rinchiuse in un sottoscala, do- 
ve sono rimaste prigioniere 
per quattro ore, Solo alle 13,30, 
quando è rientrato il marito 
della signora Amelia, le due 
donne sono state liberate, 

Il gravissimo episodio è sta- 
to denunciato ai carabinieri di 
guardia al valico di frontiera 
di Caresana, i quali lo im- 
Mediatamente dato l'allarme. 
Dell’aggressione e della rapi- 
na si stanno ora interessando 
i carabinieri del Nucleo inve- 
stigativo e quelli della stazio- 
ne di San Dorligo della Valle. 

La rapina è avvenuta alle 
9.30. Nella casa di Caresana, 
contrassegnata con il numero 
80, si trovavano a quell’ora so- 
lo l’anziana signora Giovanna 
e sua figlia. Due individui si 
sono presentati all’uscio: era- 


no due giovani (uno di circa 
25 e l’altro di una trentina di 
anni). Hanno bussato ai vetri 
della finestra della cucina e 
quindi all’uscio. «Abbiamo se- 
te», hanno detto parlando in 
croato. «Vorremmo bere un 
po’ d’acqua e lavarci un po’». 

Le due donne li hanno fatti 
entrare e hanno offerto loro 
l’acqua. A questo punto i due, 
con mossa rapida, hanno trat- 
to l’uno una pistola e l’altro 
un acuminato coltello: «Fuori 
tutti i soldi — hanno detto 
con voce dura — o vi ammaz: 
ziamo come cani». Le due po- 
vere. donne sono impallidite 
per lo spavento. Hanno preso 
il portamonete che avevano a 
portata. di mano e lo hanno 
consegnato ai due delinquen- 
ti. C'erano circa 35 mila li- 
Te. Un bottino modesto. I due 
stranieri hanno allora spinto 
madre e. figlia verso la porta 
della cantina, hanno aperto 
l’uscio che porta in un vano 
Ticavato sotto la scala e le 
hanno spinte dentro. Le due 
donne non hanno fatto alcuna 


resistenza e, terrorizzate, si 
sono lasciate rinchiudere nello 
sgabuzzino, al buio. 

I due, diventati padroni di 
casa, hanno frugato un po’ do- 
vunque riuscendo a trovare un 
portagioie, che è stato com» 
pletamente vuotato: contene- 
va oggetti d'oro e preziosi per 
un valore di oltre centomila 
lire. Con il «grisbi» più cospi- 
cuo i due se la sono data a 
gambe, Come abbiamo detto, 
il marito della signora Amelia, 
rincasando, ha udito le invo- 
cazioni di aiuto della moglie 
e della suocera e le ha subito 
liberate. I carabinieri, come 
abbiamo detto, hanno iniziato 
immediate indagini. 

TTT 


Bloccata per un'ora 
in un ascensore 


Per un'ora una signora è ri- 
masta tra il quinto e il sesto 
piano dello stabile di piazza 
Foraggi 5, bloccata nell’ascenso- 
re. Si tratta della pensionata 
Amalia Sgauz vedova Cecconi, 


di 67 anni, abitante in quello 
stabile. L'ascensore si era im- 
provvisamente guastato. I vigl- 
li del fuoco, chiamati sul posti), 
sono riusciti, dopo mezz'ora di 
lavoro, a far scendere la cabi- 
na ad un piano inferiore, dove 
è finita l’avventura della pove- 
ra signora, per la quale i ses- 
santa minuti erano sembrati 
un'eternità. 


E morta la profuga 
investita un mese fa 


A oltre un mese di distanza 
di un drammatico investimento, 
è deceduta ieri a mezzogiorno 
hella divisione neurochirurgica 
dell'Ospedale maggiore la pro- 
fuga jugoslava Dodaj Behije in 
Cekaj, di 24 anni, alloggiata al 
campo profughi di ‘Padriciano. 
La giovane donna era stata tra- 
volta da una «Mini-minor» tre- 
vigiana all’altezza di Monte 
Spaccato e ridotta in fin di vi- 
ta. Il gravissimo investimento 
era avvenuto verso le 18 di do- 
menica 21 settembre, 


Le vetture dello Stato 


«Care ,,Segnalazioni”, mi rammari- 
co che i quotidiani non riescano a 
dare ampio rilievo alla relazione 
della. Corte dei Conti. Si tratta in 
fondo del rendiconto delle spese ge- 
nerali dello Stato ed è una nota cri. 
tica su come viene amministrato e 
speso il danaro pubblico. Vorrei 
tuttavia che voi faceste conoscere ai 
lettori del ,,Piccolo” ‘che alla fine 
del 1968 le macchine dello Stato ain- 
montavano a 34 mila (autovetture, 
sì precisa, e non veicoli in dotazio- 
ne alle Forze armate), e che per es- 
se lo Stato ha speso la somma di 
lire 200 miliardi. Alle 34 mila auto- 
vetture ministeriali si debbono ag- 
giungere sempre per il solo uso civi- 
le, 13 elicotteri e ben 1402 natanti. 

<E' ben giusto che una Nazione 
così fortemente motorizzata voti sot- 
to banco di assegnare, vita natural 
durante, ai suoi Ministri, presenti e 
futuri, un'autovettura personale. con 
autista — come ho letto su un diffu- 
so settimanale — ed è giusto che un 
Paese così sollecito. del bene pub- 
blico non trovi nè il tempo nè il mo- 
do di risolvere i problemi della 
scuola e degli ospedali. Mi chiedo 
se, quando i nostri reggitori si, au 
‘menteranno nuovamente lo stipendio, 
faranno altrettanto anche i semplici 
deputati assegnandosi anche un’auto- 
vettura personale con autista? Do- 
menico A.», 


Occhi e «tempi lunghi»: 


«Sono, affiliato sin dal 1914 alla 
Cassa di malattia. Ed oggi, 25 otto- 
bre, sono andato in via Farneto, al 
Poliambulatorio dell'Inam, come ave. 


vo fatto la volta precedente, cioè 
due anni fa, per curarmi un, occhio. 
Mi hanno detto che devo prenotar- 
mi. E va bene. Ma sapete quando 
devo tornare per la visita? Al 3 feb- 
braio 1970. Lascio a voi ogni com- 
mento, Ferruccio Pola». 


Il problema è stato già segnalato: 
abbiamo pubblicato lettere di iscritti 
all’Inam e chiarimenti da parte del- 
l'Inam, in questa rubrica. Ma cer- 
tamente il fenomeno dei «tempi lun- 
ghi» nelle ‘prenotazioni delie visite 
specialistiche sembra sconfinare or- 
mai nell’assurdo, se si fa aspettare 
una persona, per curarsi un occhio, 
più di tre mesi. 


I televisori donati 
al Centro tumori 


Il presidente del Centro Tumori e 
della Sezione triestina della. Lega 
italiana contro i tumori, dott. Lo- 
renzo Fogher, ci scrive: «Ho appre. 
iso e constatato con vivo piacere e 
con profonda gratitudine che l’ap- 
‘pello rivolto a ditte triestine per la 
riparazione di un televisore al Cen- 
tro Tumori, è stato prontamente ac- 
colto ed esaudito, non solo con la 
possibilità di riutilizzo del vecchio 
apparecchio, ma con la donazione di 
altri due televisori. E* quindi con 
animo grato che a nome. di tutti i 
degenti, che potranno godere di qual. 
che pausa di serenità, rivolgo îl più 
sentito ringraziamento all’Universal- 
tecnica ed alle ditte Alfieri Gelleti, 
Carlo Brusini e Giovanni Stefani, 
per questa. commossa dimostrazione 
di solidarietà umana». 


Ricordo dei Caduti 


Per commemorare degnamente i 

nostri eroici Caduti, tutti i com. 
militoni della Compagnia volontari 
giuliani e dalmati sono invitati ad 
intervenire sul Colle di San Giusto 
alle ore 10.30 di domenica 2 novem- 
bre, per deporre ai piedi del monu- 
mento ai Caduti una corona di al- 
loro, Analoga cerimonia avrà luogo, 
alle 11, davanti al monumento dedi- 
cato ai volontari della prima guerra, 
nel cimitero di Sant'Anna, Dato l'im- 
portante significato delle manifesta- 
zioni, si prega d'intervenire nume 
tosì, 


«Prospettive regionali» 


Alle ore 12 di » AI Circolo 

della stampa, verrà presentato ai 
dirigenti aziendali ed ai giornalisti 
il primo numero di una nuova rivi. 
sta mensile intitolata «Prospettive re- 
gionali», diretta dal prof. Bazo della 
nostra Università e coordinata dal 
fedattore capo prof, Lunder. 


AI Centro <Papa Giovanni» 


Sarà tenuta domani, mercoledì, 

alle ore 20.30, in via dell'Istria 
53, la conferenza d'apertura della 
serie su «Il progresso tecnico scien- 
tifico di oggi e l’uomo di domani», 
proposta dai Centro di cultura «Gio- 
vanni “XXIII. L'architetto Carlo 
Slama, col tema «Architettura e ar- 
te», indicherà come si possa «uma- 
nizzare la dimora dell'uomo nella 
età della metropoli». Slama è un va- 
lente professionista concittadino tra- 
sferitosi da diversi anni a Milano, 
che però è ben noto tra noi per la 
chiarezza delle sue idee e la concre 
tezza delle sue indicazioni. Studioso 
attento dei problemi urbanistici del- 
la nostra città, non mancherà di in- 
teressare e sostituirà validamente 
l’annunciata conferenza su L'uomo 
contemporaneo», che l’ing. Marcel 
lo Spaccini, Sindaco di Trieste, 
avrebbe svolto nella stessa serata, 
se non fosse stato impedito fuori 
Trieste per ragioni del suo ufficio. 


Club cinematografico 


Giovedì 30 corrente alle 21 nel 

padiglione ARAC del Giardino 
pubblico, gentilmente concesso, ri- 
‘prenderà l’attività del Club cinema- 
tografico con la proiezione dei film 
«Mondo acquatico» di Marsi, «Ciao 
ragazzi» di A. Righini e «Kitschy di 
A. Paschi ed A, Marpino, Presenzie- 
tà alla serata inaugurale, quale gra- 
dito ospite, il vice presidente della 
Federazione nazionale cineamatori, 
Sono invitati alla proiezione soci é 
simpatizzanti, 


AI Mobilificio Ballarin 
n me o 
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FA PIU’ «VOSTRA» 


Conferenza Benedik 


La sezione regionale dell’«Inter- 

national College of Surgeons», di 
cui è presidente il " prof. 
‘Piero Pietri, inizia oggi la sua atti 
vità con la conferenza che il prof. 
Martin Benedik, direttore della oli- 
nica chirurgica dell'Università di Lu- 
biana, terrà in lingua italiana oggi 
alle ore 19 nella sala delle confe- 
renze dell’Ospedale maggiore. Il te- 
ma è il seguente: «La sequestrazio- 
ne. polmonare». 


AI VAL 


Oggi al VAL, alle ore 17, il co- 

mandante Fiorello de Farolfi il- 
lustrerà attraverso una serie di dia- 
positive a colori i suoi viaggi nei 
Caraibi, 


Ringraziamento 


La signora Lina Bartoli Presiden- 

te onoraria e la signora Laura 
Eulambio Presidente esecutiva del 
Madrinato Italico dell'Opera per la 
Assistenza ai Profughi Giuliani e 
Dalmati ed ai Rimpatriati, hanno 
fatto una visita al signor Giovanni 
Beltrame, nel corso della quale gli 
hanno offerto una medaglia d’oro 
quale ricordo dei suoi cinquant'anni 
di lavoro instancabile e pieno di in- 
telligente dedizione nella Società Gio- 
vanni Beltrame, Si sono pure felici. 
tate con lui, per la sua recente no- 
mina a cavaliere ufficiale dell'Ordine 
al Merito della Repubblica e gli han. 
no espresso la loro viva riconoscen- 
za per la costante generosità, con 
la quale egli ha contribuito per lun- 
ghi anni a provvedere ai bisogni déi 
Tagazzi profughi. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica, 
il movimento delle navi, per oggi 
28 ottobre: 

ARRIVI: me, «Sarda» (naz.), me. 
uSalarian, (naz.), mc, «Zitmar» (na- 
zionale), mn, «Georgios» (ell.), mn, 
«Arktos» (germ.), mn. «Cikat» (jug.), 
mn, «Cap Krios» (ell.), mc, «St, Mi 
chaelis» (germ.), mn. «G. Shkurtin 
(alb.), me. «Mobil Radiant» (liber.), 
mn, «M. Botteghin (naz.). 

PARTENZE: me. «Salaria» (naz.), 
me. «Zitmar» (naz.), me. «Sarda» 
(naz.), mc. «Esso Venezia» (naz.), 
me, «Valiant Colocotronisy (ell.), mn, 
«Butrinti» Calban.), mn. «Messapiay 
(naz.), mn, «North Marchioness» 
Cell.), mn, «Ronald» (panam.), mn. 
«Georgios» (ell.), mn. «Dunaujvarosy 
(ungh.), mn, «Cikat» (jug.), mn, 
«Europa» (naz.), 


LA VOSTRA CASA 


IL CONSORZIO ARTIGIANI 
ARREDAMENTI TRIESTE 


VIA SETTEFONTANE 


"4 . 


TELEFONO 741440 


PROGETTA CON VOI - COSTRUISCE PER VOI 
: MOBILI E ARREDAMENTI 


TENDAGGI, TAPPEZZERIE, FALEGNAME- 
RIE, FERRO BATTUTO, ARREDI VARI 


DELLA CITTA’ 


Il Centro «Gamma» 


presenta nella piccola galleria di 

«Giomalfoto», in piazza della 
Borsa, il fotografo bergamasco Giu- 
seppe Nè, il quale espone una serie 
di fotografie in memoria di Gandhi, 
eseguite durante un recente viaggio 
in India. Giuseppe Nè, nato e resi. 
dente a Bergamo, pratica la fotogra- 
fia da alcuni anni, occupandosi in 
particolare di problemi di ambiente 
e di costume, ed ha avuto modo di 
Visitare paesi europei, africani ed 
asiatici, collaborando con scrittì e 
foto al quotidiano l'«Eco di Berga- 
mo». Ha partecipato a concorsi fo- 
tografici nazionali ed internazionali, 
ottenendo riconoscimenti e premi, 


Corsi di tedesco 


Presso il Circolo di cultura italo- 

austriaco, in via S. Nicolò 21, 
sono ancora aperte le iscrizioni ai 
corsi di lingua tedesca tanto per 
bambini come per ragazzi e per 
adulti, Le lezioni sono tenute da un 
corpo insegnante di provata capacità 
e di madrelingua tedesca, e sono 
impartite nelle ore pomeridiane e 
serali, Le iscrizioni si accettano gior- 
nalmente, escluso il sabato pomerig- 
gio, dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 20 nella sede del Circolo, 


Damiani... 


‘presenta alle persone eleganti 

Una vasta scelta di tessuti di 
alta moda maschile firmati in esclu- 
siva dai migliori lanifici nazionali ed 
esteri. Damianì . Casa fondata nel 
1900 . via Imbriani 14 (di fronte 
Aall’UTAT). 


Traslochi Adria i 
‘preventivi gratuiti, condizioni as- 
‘solutamente vantaggiose, traspor- 

to con garanzia, serietà. Tel, 69442. 


Total 


tutti i combustibili liquidi per 

Uso riscaldamento servizio con 
autobotti e canestri. 29859 - Carbo- 
nafta soc. r, 1, 


Kerosene 


‘canestri, servizio a domicilio 
36879 - Carbonafta soc. r. 1, 


Gasolio 


canestri, servizio a domicilio 
812358 - Carbonajfta soc. r, 1, 


Fluido 3-5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 - Carbonafta soc, r. l, 


è FISICI 
Tappeti persiani 
antichi e muovi, vasto assotti- 
mento, prezzi bassi più sconti 
speciali, la Casa d’Arte orientale di 
L. Eskenazi, ora in via Palestrina 8, 
vi offre questa buona occasione, 


Autoscuola A.C.T. 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 
tel. 28-435; via Cumano n, 2, tel. 
tico e' pralico' è cosiiaoni venay 
e a condi vantag: 
giosissime. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 


VIA TORREBIANCA N. 48 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


INAUGURATA L'ATTIVITÀ SCOLASTICA DELL’E.N.C.I. P. 


Confronto di esperienze 
sui corsi di addestramento 


x 


Necessità di un più incisi 


vo intervento statale e regionale 


Ha avuto inizio l’attività 
scolastica 1969-70 dei Centri 
ENCIP-CIFAP di via XXX 
Ottobre 6. Oltre cinquecento 
allievi sì sono presentati al- 
l'inaugurazione dei corsì libe- 
ri di formazione, che interes- 
sano le categorie del settore 
terziario e del lavoro d'ufficio. 
Nel salone della scuola sono 
convenuti, a turno, gli iscrit. 
ti alla scuola per interpreti, 
ai corsi scolastici di ricupero, 
al centro di estetica, le steno- 
dattilografe, i contabili, gli 
operatori meccanografici, le 
indossatrici, le sarte, le mae- 
stre d'asilo. 

Il direttore dell'’ENCIP, Se- 


Bastano 


200 une 
AL GIORNO 


E' proprio vero! con 200 lire al 
gorno Radio Vincenzi vi offre 
l'opportunità di godere della 
magia di un complesso stereo 
alta fedeltà delle migliori mar- 
che: GRUNDIG, PHILIPS, 
DUAL, AUGUSTA. Questa 
è un'offerta davvero vantaggio- 
sa, non lasciatevela sfuggire! 


RADIO VINCENZI 


Via San Nicolò ang. via Dante 
Sala audizioni al primo piano 


200 une 
AL GIORNO 


verino Zucca, ha ùllustrato le 
finalità e lo svolgimento dei 
singoli corsi, che ‘sono impo- 
stati su basi moderne, con le- 
zioni pratiche di immediato 
interesse, I centri. in attività 
preparano î giovani nelle pro- 
Jessioni più richieste, che tro- 
vano corris, anche nel 
mondo del lavoro. Infatti mol- 
te aziende, specie del settore 
privato, si rivolgono a que- 
sto ente quando hanno bisa- 
gno di personale Qualificato. 
A tale riguardo è stato osser- 
vato che oggigiorno l’impiega- 
to generico mon Può trovare 
una fa sistemazione se 
non completa la sua prepara- 
zione con una o più specializ- 
zazioni: per questo è neces- 
sario non accontentarsi della 
formazione avuta dalla scuola 
dell’obbligo, ma tivolgersi ai 
centri di addestramento pro- 
fessionale. 

Il direttore dell'ENCIP ha 
voluto spiegare come attual- 
mente viene affrontato il pro- 
blema della formazione pro- 
fessionale da parte dello Sta- 
to, per mezzo del Ministero 
del Lavoro e della Regione. 
Vengono finanziati corsi diur- 
ni di qualificazione per giova- 
ni in attesa di prima occupa: 
zione e corsi serali per lavo- 
ratori in categoria, cioè occu- 
pati con la stessa qualifica del 
corso al quale chiedono l’am- 
‘missione. 

I corsi di qualificazione del 
settore terziario hamno quasi 
tutti la durata di due anni, 
con lezioni giornaliere per 
quattro o cinque ore, Già pri- 
ma di completare il periodo 
d'istruzione molti allievi si 
immettono nel mondo del la- 
voro, magari con una qualifi- 
ca diversa da quella desidera» 
ta, per cui i corsì concludono 
il loro biennio con pochi al- 
lievi, procurando anche un 
danno agli enti gestori che 
ricevono il finanziamento in 
base al numero degli allievi 
frequentanti. Una împostazio- 
ne ancora peggiore è quella 
dei corsì serali, i quali devo- 
no svolgere un numero di ore 
di lezione uguale ai corsi 
di qualificazione, prolungan- 
do quindi nel tempo la dura- 
ta dei corsi stessi, poiché alla 
sera il tempo da dedicare alla 
Scuola è ridotto. Altra diffi- 
coltà di questi corsi è che es- 
sì non possono essere fre- 
quentati da lavoratori che pre- 
stino la propria opera in me. 
stieri diversi, per cui i giova. 
ni che vogliono imparare una 
altra professione non possono 
ricorrere all'attività dei cen 
tri finanziati. fi 

Di fronte a queste difficol- 
tà, ha osservato il direttore 


——__———_ 


Severino Zucca, molti giova- 
ni, esclusi dal poter jrequem 
tare î corsi programmati dal- 
lo Stato, devono ricorrere ai 
corsi di libera formazione, in- 
detti da pochi enti, o alle 
scuole private che sono sorte 
numerose în tutto il Paese. 
Questa soluzione, però, con- 
trasta con i doveri che gli or- 
gani ministeriali hanno di at- 
tuare iniziative atte a dare a 
tutti i giovani la possibilità di 
seguire una formazione pro- 
fessionale regolare, senza an- 
dare incontro ad alcuna spe- 
sa. Attualmente, seguendo il 
criterio adottato dal Ministero 
del Lavoro, ci sono dei giova- 
nì privilegiati, ì quali possono 
dedicarsi ad una attività ad- 
destrativa, e quelli trascurati, 
che devono provvedere per 
proprio conto, 

Questa situazione è stata ri- 
levata anche dai giovani pre- 
senti, i quali hanno aggiunto 
le loro osservazioni sulla 
struttura didattica dei corsi 
ministeriali, non sempre ri- 
spondente alle esigenze del 
lavoro moderno, che incalzano 
velocì senza lasciare troppo 
tempo a disposizione di chi 
vuole studiare. In pratica, il 

del lavoro vuole per- 
sonale qualificato e lo vuole 
presto. Non è possibile, ha os- 
servato qualche giovane, fre- 
quentare i corsi professionali 
con lo stesso metodo della 
scuola. E' necessario impara- 
re subito quanto attiene ad un 
determinato mestiere, senza 
dilungarsi în nozioni culturali 
e teoriche che devono essere 
sviluppate dalla scuola pub- 
blica. Inoltre anche il rappor- 
to tra l'allievo e l'ente finan- 
ziatore viene ad essere troppo 
cattedratico, lontano da ogni 
dialogo e da ogni diretta di- 
scussione, risultando quindi 
sorpassato e mon conforme 
alla evoluzione prorompente 
dai rapporti umani, 

Ecco perché molti giovani 
preferiscono iscriversi ai cor- 
sì liberi, che hanno uno svol- 
gimento pratico e moderno e 
nei quali possono sviluppare 
la propria personalità. Lo 
ENCIP, è stato osservato, è 
all'avanguardia în questo set- 
tore, perché ha saputo com- 
prendere lo spirito della gio- 
ventù triestina, dotata di una 
preparazione molto aperta a 
tutte le possibilità della vita 
d’oggi e con una formazione 
scolastica e morale che nor 
deve essere sottovaluta. . 
Inoltre l’organizzazione  del- 
l’ENCIP offre ai propri iscrit- 
tì non solo una preparazione 
professionale ma anche un in- 
sieme di attività che sono al 
servizio dei giovani d'oggi. 


==" 
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SEGNALAZIONI 


Furti d'auto a Belgrado 


«Rientrato a Trieste dopo un viag: 
gio di lavoro in Romania, attraver- 
so la Jugoslavia, desidero segnalare 
un episodio che mi è toccato, perché 
esso possa’ servire di avvertimento 
ad altri lettori che si debbano recare 
eventualmente in viaggio in Jugo- 
slavin, specialmente nel Sud della 
vicina. Repubblica. 

«Mi è stata rubata la vettura — 
una ”’124” rossa, targata TS 85659 — 
davanti all’Albergo Moskowa, a Bel 
grado, e il fatto non sarebbe (per 
gli altri) di particolare importanza 
(fenomeni ladreschi e bande specia- 
lizzate in furti di vetture operano 
in tutte le parti del mondo), ma lo 
diventa apprendendo che, nella me- 
desima notte, erano state sottratte 
ai loro rispettivi proprietari italia 
ni (di cui un secondo triestino), a 
Belgrado, altre due macchine, E’ da 
tilevare che le denunce degli altri 
due furti sono state effettuate alle 
prime ore del mattino, praticamen- 
te in concomitanza con la mia: in- 
fatti, tutti e tre gli ’’appiedati’’ ci 
siamo trovati alla Stazione centrale 
di polizia, in via 29 Novembre, stan- 
za 42, secondo piano. Si può pensa» 
re perciò che nella notte tra l'11 e 
ll 12 di settembre altri italiani siano 
stati vittime di analoghi furti. 

«Da voci attendibili raccolte sul 
posto, avrei motivo di pensare che 
il deleterio fenomeno, indirizzato in 
particolare verso i turisti italiani, 
abbia avuto, la scorsa estate una 
ampiezza veramente rilevante. 

«Segnalo inoltre che al derubato, 
dopo la denuncia in sei copie, non 
viene rilasciato alcun atto per l’even- 
tuale rivalsa sulla propria assicu- 
razione. Se la vettura è ritrovata 
(casi estremamente rari), la Polizia 
jugoslava lo comunica (senza dire 
lo stato d'uso ed il luogo dove è 
posta sotto vigilanza) alla nostra 
Ambasciata, la quale a sua volta 
trasmette alla Questura competente 
per l’avviso al derubato, che può re- 
carsi a Belgrado per riprendersela, 
Sono accaduti dei casì in cui i pro- 
prietari recatisi sul posto hanno tro. 
vato un rottame. Ma non basta: se 
entro tre mesi dalla notifica. jugo- 
slava nessuno si fa vivo, la vettu. 
Ta è posta in vendita. 

«Credo perciò — con la presente 
— d’interpretare il desiderio di pa- 
recchi connazionali derubati, chieden- 
do che la nostra Ambasciata intra. 
prenda dei passi ufficiali a maggior 
tutela degli automobilisti italiani, an- 
che per quanto riguarda le pratiche 
a furto subìto. Rag. Fabio Ziberna». 


I redditi dei tabaccai 


«La sera del 16 ottobre ho assisti- 
to all'assemblea dei tabaccai di Trie- 
ste (sono un tabaccaio), presente 
l'Ispettore superiore dei Monopoli. 
Fra l’altro è stata discussa la pre- 
caria situazione economica della ca- 
tegoria. 

«Circa 60 tabaccai di Trieste han. 
no un reddito mensile lordo di 50-60 
mila lire e tma questi ve ne sono 
alcuni con sole line 35 mila. Sarei 
lieto se il ’’Piccolo”’, che è il nostro 
giornale, camico di nobili tradizioni, 
facesse un breve commento sul caso. 
Ve lo chiedo perché vorrei mandare 
‘una copia al Ministro delle Finanze, 
al quale vorei chiedere se è umano 
che detta categoria, che lavora 13-14 
ore al giorno, debba guadagnare 
nemmeno la metà del più umile la- 
voratore che lavora sette ore; e se 
è proprio necessario trascendere ad 
atti vandalici per vedere riconosciu- 
ti i propri diritti». Lettera firmata. 


Il commento migliore viene dalla 
denuncia della situazione esistente. 


Niente da fare, d'inverno 
per il «Topolino» 


Il 14 ottobre abbiamo pubblicato 
la segnalazione «Non chiudere d’in- 
verno l’ultimo ,,Topolino”». Ci giun. 
ge ora dall’ufficio stampa del Comu. 
ne questa nota: «Il Comune, a se- 
guito della richiesta di alcuni citta- 
dini, ha esaminato la possibilità di 
mantenere aperti durante l'intero pe- 
riodo invernale i bagni di mare del. 
la Lanterna e del primo ,,T'opolino' 
di Barcola. Tuttavia, in considera- 
zione della scarsissima affluenza di 
frequentatori nei mesi da novembre 
a febbraio, durante i quali le giorna- 
te di sole non sono numerose, l’Am- 
ministrazione si è vista costretta, 
suo malgrado, a non poter accogliere 
la richiesta stessa, nella necessità di 
ridurre gli oneri e di consentire ln 
più utile impiego del personale di 
custodia, Pertanto, i permessi per le 
cure elioterapiche ai bagni di mare 
saranno validi per il solo stabilimen- 
to della Lanterna e limitatamente ai 
mesi di marzo, aprile, maggio e ot- 
tobre», 


Buio in via Machlig 


Settantasette firme in calce a que 
sta segnalazione, che. fa seguito & 
una lettera inviata alcuni mesi fa 
direttamente al Sindaco, è rimasta 
senza risposta. (ora i settantasette 
cittadini sperano che dal Comune 
una risposta arrivi): 


«Siamo gli inquilini delle case po- 
polari di via Machlig, nel rione di 
San Luigi e chiediamo vivamente che 
la nostra strada venga meglio illumi- 
nata, Ora si cammina quasi al buio 
perché per tutta la via Machlig vi 
sono soltanto due lampade, e per di 
più deboli, senza contare che la po- 
ca luce viene ulteriormente smorza. 
ta dai rami degli alberi, Si ha lette 
ralmente paura di uscire, la sera, sia 
perché si stenta a distinguere le per- 
sone, sia perché è facile cadere, e 
molti sono già caduti, 

«Preghiamo pertanto che venga au- 
mentato il numero delle lampade e 
che vengano cimati i rami degli albe- 
ti che impediscono la diffusione del. 
l'illuminazione. Grazie per il cortese 
intervento, nella fiducia che esso sia 
letto e preso in considerazione.» 


Risposta sui viaggi 
da Cervignano a Udine 


Il direttore compartimentale delle 
Ferrovie dello Stato, ing. Luigi Vil. 
lata, cortesemente ci scrive, con ri- 
ferimento alla ‘segnalazione «Il viag: 
gio in treno da Cervignano a Udi. 
ne», pubblicata il 10 ottobre: «Lo 
istracamento via Cervignano dei tre- 
ni viaggiatori San Giorgio di Noga- 
To - Udine, anziché direttamente via 
‘Palmanova, comporta un allungamen- 
to della percorrenza dei treni stessi 
di 10 chilometri e questo, unita- 
mente alle nuove fermate di Torvi- 
scosA, Strassoldo e Sevegliano con 
l'inversione di marcia a Cervignano, 
determina un perditempo di circa 15 
minuti, 

«Pertanto, almeno attualmente, »l 
provvedimento non è ‘attuabile per- 
ché per favorire il viaggiatore di 
Cervignano si danneggerebbero i nu- 
merosi utenti di San Giorgio di No- 
garo, che sarebbero costretti ad an- 
ticipare idi almeno 15 minuti la loro 
partenza e, per di più, ad assogget- 
tarsi al pagamento del maggior per- 
corso». 


l'allarme, giunsero i soccorsi, 
e fin che si poté si frugò con 
la luce delle fotoelettriche sul. 
la fatale parete alta 350 metri. 
Una sera spesa invano, una 
notte lacerante in cui si alter- 
navano speranze e timori, e al 
mattino presto, la scoperta 
amarissima fatta da bordo di 
un elicottero levatosi in volo 
da Cortina. La signora Pu- 
litzer e la guida, un eccellen- 
te. alpinista di 51 anni, che 
lascia la moglie e quattro fi- 
gli, erano morti a una cin- 
quantina di metri dalla vetta. 
Giacevano su una cengia, la 
corda che li univa era intatta, 
forse il cedimento di una roc- 
cia, forse la perdita di un ap- 
piglio possono avere provoca- 
to la sciagura. L'orologio del- 
la guida era fermo sulle 14,50. 

Ta notizia ha suscitato in 
tutta la zona, dove non solo 
la guida ma anche la signora 
Pulitzer era conosciuta e sti- 
mata, una costernazione dolo- 
Tosa, resa più acuta dalla fa. 
cilità con cui, chi ha espe- 
Tienza, può affrontare e sem- 
pre ha affrontato quelle mon- 
tagne. E con dolore è stata 
appresa anche nella nostra 
città, perché a Trieste Ducia 
Pulitzer godeva antiche e so- 
lidissime amicizie, sorte ne- 
gli anni della sua permanen- 
za, qui, con Gustavo Pulitzer, 
morto alcuni anni fa, il pro- 
fessionista illustre che legò il 
suo nome, e col suo quello di 
Trieste, all’architettura degli 
interni e alla soluzione presti- 
giosa dei problemi d’arreda- 
mento delle più Yelle navi ita- 
liane, ed ebbe nella giovane 
moglie un’affettuosa e valente 
collaboratrice, d’estro felice e 
d’intelligenza vivissima. 

Inviamo ai figli di Ducia 
Pulitzer l’espressione del no- 
stro cordoglio sincero. 


Guido Salvi Sindaco 
di Verteneglio in esilio 


Sotto la presidenza del dott. 
Guido Salvi, sì è riunito nella 
sede sociale il consiglio diretti. 
vo del Libero Comune di Verte- 
neglio in esilio, eletto nell’ulti- 
ma assemblea generale. In aper- 


tura della riunione, dopo la co-' 


municazione che il dott. Iginio 
Giuressi, per ragioni inerenti a 
impegni di carattere professio- 
nale, aveva chiesto di non far 
parte del collegio .dei probiviri, 
il consiglio aveva proceduto al- 
la distribuzione delle cariche 
come segue: sindaco il dott. 
Guido Salvi, vicesindaco il cav. 
Nicolò Sciortino, segretario lo 
studente universitario Sergio 
Gnesda, tesoriere ìl cav. Alfre- 
do Sason. Sono stati istituiti 
tre assessorati: all'anagrafe, affi- 
dato al cav. Sason, propaganda 
e turismo, affidato all’insegnan- 
te Gina Cattunar, e assistenza 
e consulenza, affidato all’inse- 
gnante Clara Pauluzzi. 


AI British Film Club 


Il British Film Club informa 
i propri soci che il giorno 11 
novembre avrà inizio il IV an- 
no di attività sociale. Il rinno- 
vo degli abbonamenti e le iscri- 
zioni di nuovi soci si effettue- 
ranno sino al 31 ottobre, dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
‘presso l’Ufficio centrale viaggi 
CIT, piazza dell’Unità d’Italia 6. 


x 


anche a casa 
il mio APEROL 


lo stesso aperitivo che prendo al bar 
liscio oppure al seltz 

ma sempre ben ghiacciato 

per esaltarne l'aroma 

vivo e prezioso 


APEROL 


l'aperitivo poco alcolico 


\ 


. dimenti a favore della bachi- 


ag. 6 


a RITIENE 


IL PICCOLO 


OGGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO REGIONALE 


Un altro provvedimento 


a favore della 


bachicoltura 


È prevista una spesa di 100 milioni all'anno 
fino al ‘71 - L'esame dei bilanci 1968 e 1970 


Si riunirà oggi, alle ore 9.30 
dl Consiglio regionale. Dopo lo 
svolgimento di interrogazioni e 
interpellanze all'ordine del gior- 
mo. dei lavori dell'Assemblea 
figura la discussione sul dise- 
gno di legge relativo ad una 
«Ulteriore autorizzazione di spe 
sa e integrazione dei provve- 


coltura regionale»; ne è-relato- 
Te il cons. De Biasio (DC). 

Come afferma lo stesso cons. 
De Biasio nella sua relazione, 
sì tratta di un provvedimento 
predisposto per rilanciare la 
gelsi-bachicoltura regionale. Lo 
impegno di spesa è di 100 mi- 
Îlioni annui per il triennio 1969, 
1970 e 1971. Il disegno di legge 
intende inolitre integrare la leg- 
ge regionale m. 8 del 1966, 
autorizzando l'Amministrazione 
Tegionale a concedere contribu 
ti, fino al 90 per cento deia 
spesa, a favore di enti, assu- 
ciazioni e cooperative legaimon- 
te costituite, impegnate a pro- 
tnuovere iniziative di carattere 
straordinario per l'assistenza 
tecnica, la divulgazione e l’atti. 
vità dimostrativa, ivi compresi 
gli adattamenti ed arredamen- 
ti di macchine. 

Si è riunita ieri mattina, sot- 
to la presidenza del cons. Co- 
cianni, la commissione legisla- 
tiva integrata per la prosecu. 
zione dell’esame dei disegni di 
legge relativi al bilancio conv 
suntivo 1968 (relatore il cons, 
Rinaldi, DC) ed a quello pre- 
ventivo 1970 (relatore il cons, 
Bianchini, DC) della Regione. 

All'ordine del giorno deila 
commissione figurava anche il 
disegno di legge concernente 
interventi infrastrutturali e ul 
teriorì finanziamenti straordi- 
mari per la sviluppo delle at- 
tività economiche e dell’istru. 
zione superiore della regione, 
monché due proposte di ini- 
ziativa consiliare, relative alia 
erogazione di due miliardi a 
favore dell’ERSA per promuo- 
vere la formazione di nuove 
proprietà contadine, (consiglie- 


- ri Moschioni e Coghetto, PCI), 


e alla istituzione di un fondo 
di rotazione per la concessio- 
me di contributi per le spese 
di acquisizioni di aree e di 
urbanizzazione delle stesse, di 
competenza dei comuni e dei 
loro consorzi. (cons. Bosari, 
PCI, ed altri). 


Inaugurato l'anno sociale 
al Soroptimist Club 


Si è svolta l’altra sera la pri 
ma riunione conviviale del So- 
roptimist Club di Trieste. La 
inaugurazione dell’anno sociale 
ha coinciso con l’entrata in ca- 
rica della nuova sidente prof. 
Marta. Lantieri, quale ha vo- 


BRIDGE 


Una, delle più utili convenzioni 
modeme è. il: contro informativo 
che prende il nome dal suo in- 
ventone Lithner. Esso si adopera 
in due situazioni molto precise e 
cioè quando l'avversario ha rag- 
giunto un contratto di slam ov- 
vero ha concluso l’asta a 3SA. 
In entrambi i casi il contro 
Lithner ha un significato singola- 
Te comunicando: «compagno non 
sono affatto certo che gli avver- 
sari cadano, ma suppongo anzi 
che facciano il gioco se tu non 
effettui il particolare attacco che 
con il contro io ti comando e che 
è forse per noi utile». 

Qual'è questo particolare at- 
tacco? Limitandoci al 3SA (per lo 
slam il discorso è più lungo e 
complesso), chi contra domanda 
l'attacco nel primo o nel secon- 
do colore dichiarato da colui che 
sarà il morto. Gli esperti sono 
divisi su questa scelta; personal 
mente ci sembra più valido il 
messaggio per il pnimo dei due 
colori, cioè su un'asta che assai 
più frequentemente può essere il 
bluff ovvero tale da avere co- 
munque «soffiato» la nostra di. 
chiarazione. Il contro di Lithner 
— sempre a 3SA — ha un signi. 
ficato ancora più semplice se la 
linea difensiva è intervenuta nel- 
la licita. Esso allora comunica: 
«compagno, non temere ed attac- 
ca senz'altro nel tuo o mio o no- 
stro colore». 

Fu così che nel recente torneo 
di Graz, avendo io una maceria 


di cartine Rx; XXX; XXXX; XXXX 


austriaca Lillì Katisc, era inter. 
venuta sull’apertura con lP (do- 
ve aveva AFxxx). L'obbligatorio 
attacco a picche è l’unico che 
batte il contratto (il dichiarante 
essendo, infilzato nel colore dîwe 
ha soltanto Ql0x), mentre ogni 
altra uscita consente l'immediata 
realizzazione di nove prese. Il 
che, per l'appunto, accadde, aven- 
do la Katisch, sta pur con l’atte- 
muante di un delizioso sorriso, 
intavolato invece ìl 7 di fiori. 
Valle a capire queste signore! 

. Buoni piazzamenti triestini nel 
torneo regionale di Gorizia per il 
secondo posto di Catenazzo-Sava- 
stano, il quinto di Moscati-Val- 
cini, il sesto di Baschiera-Toffoll 
ed il premio signore di Klug- 
‘mann - Moscati. Per la prima se- 
lezione delle squadre miste, a 
‘media. ponderale, piazzate nel. 
l’ardine Scoberti-Pettener e Vec- 
chiet-Altenburger. 

Nel Trofeo «Panorama», senza 
rammaricarci troppo dei 17 punti 
perduti al quiz n. 7 per avere, 
con pochissimi altri, ...azzeccato 
la risposta esatta (è un gioco!), 
proponiamo ora 19=3P quale pas- 
saggio  licitativo.interlocutorio; 
20=4F in cue-bid per iniziare il 
sondaggio di -slam; 21 = con la 
linea ormai impegnata a partita 
ci sembra bastino i 30. 

Tomeo sociale (questa sera al 
C.MM.): 1) Tuciani- Zia e Sco 
berti- Pettener; 2) Catenazzo - Vi. 
gnale e Clarici V.-Savastano, 


luto sottolineare le possibilità 
del Soroptimist di valutare da 
un punto di vista femminile 
problemi .e. aspetti della vita 
moderna. e, se non di risolverli, 
di essere in grado di additare 
eventuali soluzioni, Affiancarsi 
alle altre organizzazioni dei Ser. 
vice Clubs in maniera fattiva 
potrebbe essere una meta au- 
Spicabile che il Soroptimist si 
prefigge lentamente ma concere- 
tamente di raggiungere. 

Dopo aver ringraziato la past 
presidente, signora Nora Fran- 
ca, che ha retto le sorti del 
Club per tre anni, la prof. Lan- 
tieri ha salutato le autorità e i 
rappresentanti dei Service Clubs 
cittadini, nonché le presidenti 
del Soroptimist Club di Udine 
e Gorizia. E° seguita poi la pre- 
sentazione delle nuove socie si- 
gnore Tiziana ‘Tognacchini. e 
Bianca Scaparro allle quali i pre- 
senti hanno ‘tnibutato festose 
accoglienze. 

Nora Franca ha poi preso la 
parola per fare un breve rias- 
sunto dei risultati raggiunti dal 
Soroptimist durante la sua pre- 
sidenza. 


La Repubblica 
dei ragazzi 


per il 4 Novembre 


La «Repubblica dei ragazzi», 
sempre fedele al principio di 
non trascurare niente che pos- 
sa richiamare l’attenzione dei 
ragazzi sul significato di certe 
ricorrenze, prepara, in prossi- 
mità dell’anniversario che ogni 
anno viene a ricordare il sacro 
dovere di non dimenticare i 
morti per la Patria, una mani 
festazione che vuol essere omag- 
gio ai vivi che hanno beneme- 
ritato e reverente ricordo dei 
Caduti. Così, per il 31 ottobre, 
è previsto l'invito, nella sede 
della «Repubblica», ai concitta- 
dini che ultimamente sono sta- 
ti insigniti del Cavalierato di 
Vittorio Veneto; con essi, sa- 
ranno chiamati i ragazzi dei Ri- 
creatori comunali e di altri enti 
giovanili perché si ripeta, in 
fusione di animi e di cuori tra 
i «ragazzi di ieri» e quelli di og- 
gi, l'atto di amore e fedeltà ver- 
so la Patria. 

Ecco il programma della ma; 
nifestazione: ore 17.30, onori al- 
la bandiera; ore 17.35, proiezio- 
ne del «Documentario del Cin 
quantenario: La guerra dei non- 
ni»; ore 18.40, omaggio dei «ra- 


gazzi di oggi» ai Cavalieri di 
Vittorio Veneto; ore 18.50, con- 
clude l'incontro» la parola di 


mons. Marzari, fondatore del- 
la «Repubblica dei ragazzi d' 
Trieste». 
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UN UOMO CHE NELLA SUA VITA CONOBBE SOLO LA BONTA" 


Ricordo di Umberto Di Bin 


a cinque anni dalla scomparsa 


Nessuno che avesse bisogno di aiuto batté invano alla sua porta 


Cinque anni or sono si spe- 
gneva, dopo molti mesi di sof- 
ferenze sopportate con animo 
stoico, il dott. Umberto Di Bin, 
uno degli uomini più significati 
vi che abbia avuto «Il Piccolo», 
e assai noto in tutti gli ambien» 
ti cittadini. Sono passati ci 
que anni da quel giorno în c 
arrivò in Redazione la notizia, 
subito diffusa in città dalla Ra- 
dio, che Umberto Di Bin ci 
aveva lasciato; cinque anni da 
quel plebiscito di affetto e di 
stima che gli tributò una jolla 
imponente — amici, estimatori, 
autorità, esponenti del mondo 
culturale, economico, politico 
— accorsa due giorni dopo a 
rendere l'estremo omaggio allo 
Scomparso, Cinque anni, ina 
sembra sia stato ieri, e ciò non 
tanto per il veloce incalzare del 
tempo, quanto per il ricordo 
che Umberto Di Bin ha lascia- 
to di sé: un ricordo che il tem- 
po non affievolisce, e nel quale 
si riconosce, scomparso l'uomo, 
la continuazione e la validità 
del suo esempio. 

Fu un esempio lungo e inin- 


terrotto, costruito, senza che il 
dott. Di Bin ne avesse la pre- 
sunzione, nell’arco di oltre mez- 
zo secolo: da quando, giovane 
universitario a Vienna, negli an- 


PROCESSO A TRE AMMINISTRATORI DELLA «IMPREMAR» 


AI vaglio del Tribunale 
il <«cracle di una società 


Secondo l’accusa gli imputati avrebbero aggravato il dissesto 
trascurando di chiedere il fallimento - Rinvio al 17 novembre 


tl naufragio di una società di 
spedizioni marittime, la «Impre- 
mar», ebbe il potere di far fini- 
re nelle secche di un procedi. 
mento giudiziario anche tre dei 
suoi amministratori, il rag. Giu- 
seppe Centrone di 29 anni, abi. 
tante in via dell'Istria 30, lo 
spedizioniere Romano Viahov 
anch'egli ventinovenne, abitan: 
te in via dell'Istria 76, e il capi. 
tano di lungo corso Sergio Pet- 
ternella di 40 anni, residente a 
Venezia: furono, difatti, incri- 
minati per bancarotta semplice 
aggravata e bancarotta fraudo- 
lenta documentale, mentre il 
rag. Centrone e lo spedizionie: 
re furono, inoltre, imputati di 
bancarotta fraudolenta per di. 
strazione, 

Il processo viene celebrato al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato daj 
giudici dott. Ligabue e. dott. 
Edel, P. M. dott. Pascoli, can: 
celliere Chiarelli. Il Petternella 
non si presenta e, di conseguen: 
za, viene dichiarato contumace, 
Ai banchi della Difesa prendo- 
no posto l'avv. Longo di parte 
civile, il prof. Anigoni per il 
Centrone, l’avv. Iacuzzi per il 
Viahov e l'avv. Pognici del Fo- 
ro di Venezia per l’assente. La 
udienza inizia con un'istanza 
del patrono. veneziano: chiede 
una sospensione del dibattimen- 
to e un'ulteriore perizia del suo 
raccomandato che, coinvolto nel 
66 in un grave incidente stra- 
dale, presenta notevoli meno 
mazioni psichiche; gli altri di- 
fensori non si oppongono, si op: 
pongono il P. M. e la parte ci. 
Vile e il Tribunale decide in ca. 
mera di consiglio il rigetto del. 
l'istanza. 

Ed ora il fatto ingarbugliato 
ed anche piuttosto noioso: la 
«Impremar», sede triestina del- 
l'omonima società.veneziana, di- 
venne autonoma nel 1964 e, ol- 
tre ad assumere un diverso 
«status», avrebbe assunto, così 
si sostiene, anche i passivi del- 
la società madre. Si arrivò al 
«crack», e l'impresa fu dichia: 
rata fallita con sentenza del 
Tribunale dell’8 novembre del 
67. Fu disposta un'inchiesta i 
cui esiti furono riferiti all’au- 
torità giudiziaria che rinviò a 
giudizio i tre attuali imputati. 

Secondo l’Accusa, essi avreb- 
bero aggravato il dissesto della 
società, omettendo di chiedere 
il fallimento sebbene le condi- 
zioni fossero state preoccupan- 
ti già nel 1964, e per avere com- 
messo o fatto commettere fro- 
di e falsità documentali nelle 
scritture sociali e contabili del- 
la «Impremar». Detto per inci- 
so, assunsero l’incarico in tem- 
pi diversi: il Vlahov e il Petter- 
nella furono amministratori dal 
14 marzo del '65 al 31 agosto di 
quello stesso anno, il Vlahov e 
il Centrone dall’1 settembre del 
'65 al 31 dicembre di quell’an- 
no, quando il Vlahov presentò 
le proprie dimissioni e pertan- 
to il ragioniere rimase solo, 
Vlahov e Centrone sono anco- 
ta accusati di avere consumato 
a proprio profitto (il primo fi- 
no alla metà del 66) denaro so- 
ciale. Questo, per sommi capi, 
il fatto in causa. Originaria 
mente aveva altri due protago- 
nisti che furono però prosciol- 
ti in istruttoria. Ma i personag- 
gi, tuttavia, non mancano e, di 
tanto in tanto, salta fuori qual 
che nome che nessuno aveva 
mai sentito nominare. 

Il Presidente procede ora al- 
l'interrogatorio degli imputati 
e incomincia da Centrone, il 
quale nega di avere occultato 
il materiale contabile in una 
cantina di via Romagna. «L'ho 
trasferito lì — dice — perché 
ero stato sfrattato dalla sede 
sociale. Non ho mai avuto un 
compenso mensile, e presumo 
che Petternella e Vlahov abbia- 
no avuto delle mensilità di cir- 
ca 100 mila lire ciascuno». Il 
ragioniere puntualizza, precisa, 
chiarisce, risponde a domande 
— Difesa, Parte civile, Collegio 
e P. M. hanno tutti qualcosa 
da chiedere — e rimane sul 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


pretorio per oltre un’ora. Depo: 
ne poi Vlahov e dichiara: «Pre: 
sentai le dimissioni il 31 dicem. 
bre del 765 quando venni a sa- 
pere dello stato deficitario del- 
la società: quando vi entrai a 
fare parte non conoscevo anco- 
ra la reale situazione. Essendo 
direttore tecnico non mi occu- 
pavo della parte amministra. 
tiva». 

Poco dopo le 18 l'udienza vie- 
ne sospesa e riprende alle 16.30. 
E’ ancora di scena Vlahov che 
parla di un debito contratto 
dalla «Impremar» con una si- 
gnora. Manca il Petternella, e 
vengono pertanto lette le sue 
deposizioni: al giudice istrutto- 
re raccontò molto vagamente i 
fatti anche perché risentiva del. 
l'incidente stradale. La sua. de- 
posizione è. difatti, infarcita di 
«non TISORTO «se la memoria 


non mi tradisce», «mi sembra». 
Viene chiamato il curatore fal- 
limentare, avv. Antonino Bar- 
bagallo: conferma la costituzio- 
ne di parte civile del fallimen- 
to nei confronti dei tre. «Pu un 
fallimento fantasma — dice —, 
la società chiusa e l’'ammini- 
stratore lo trovai presso sua 
madre, Feci la relazione con i 
dati che allora avevo a dispo- 
sizione e nel corso dell’istrutto- 
ria penale saltò fuori la canti. 
na di via Romagna. Il passivo 
insinuato — conclude îl teste — 
è di circa cinque milioni contro 
un attivo di 280 mila lire». 

L'ora è inoltrata e il Presi 
dente sospende l'udienza e la 
rinvia alle 16.30 del 17 novem- 
bre prossimo: verrà ascoltato 
ancora il perito d'ufficio dott. 
Silvestris e poi inizierà la di- 
scussione, 


(«Giornalfoto») 

Un'immagine della bella strada panoramica, un tempo ciotto- 
losa e sconnessa, che da S. Lorenzo scende a S. Antonio. I 
lavori di riassestamento sono stati curati dalla Provincia nello 
ambito del programma di valorizzazione degli itinerari turistici 


ni che precedettero la prima 
guerra mondiale diede la sua 
opera e la sua intelligenza alle 


lotte dell'irredentismo, 
quando, arruolatosi volontario 
nell’Esercito italiano, partecipò 
—. ufficiale d'artiglieria nella 
IIl Armata del Duca d'Aosta 
— a quelle altre battaghe che 
si combattevano sul Carso e 
sul Montello; da quando, nel 
1919, entrò al «Piccolo» oscuro 
giornalista, ma già preparatissi- 
mo e în possesso di una cultura 
invidiabile, fino a quando, se- 
gretario di redazione, assessore 
comunale, e membro di vari 
consessi, si trovò a portare un, 
nome davanti al quale si apri 
va qualunque porta, per l'auto. 
revolezza che a quel nome sì 
legava, 

Non era, quella di Umberto 
Di Bin, l'autorevolezza di chi si 
gonfia perché si sente forie so- 
lo per il posto che occupa, e 
crede quindi di essere «qual 
cuno»: ‘era l'autorevolezza che 
egli si era meritata con il la- 
voro, con la cultura, con le sue 
qualità squisitamente umane. I 
colleghi, gli amici, î conoscen- 
ti, trovavano în lui un confi- 
dente sicuro, e nella sua sag- 
gezza un sicuro consiglio. Qual- 
siasì sconosciuto che avesse bi- 
sogno di un posto di lavoro, 
non sì rivolgeva invano a iui, 
e in una direzione o nell'altra 
il posto di lavoro saltava juori. 

Fu l'amico di tutti, Umberto 
Di Bin, soprattutto di chi ave- 
va bisogno, di chi bisognava 
aiutare. Non aveva dimentica- 
to, e non le nascondeva, le sue 
‘modeste origini; non sì vantava 
delle molte affermazioni conse- 
guite nella vita; ignorava gli or- 
dini cavallereschi di cui era in- 
signito. Di una sola cosa andò 
sempre orgoglioso, e giustamen- 
te, di un solo titolo: quel 
«dott.» (la laurea in filologia 
neolatina) conquistato in anni 
lontanissimi, e talvolta con tan- 
ta jame. Un esempio — lo ri- 
petiamo — soprattutto nella vi- 
ta di oggi, così paurosamente 
miserabile în fatto di esempi. 

Il destino fu crudele con lui, 
e gli uomini ingrati. Dopo la 
seconda guerra mondiale, men- 
tre la nostra città aveva tanto 
bisogno di uomini di valore e 
di fede, nessuno si ricordò di 
Umberto Di Bin, o jorse io sì 
volle ignorare deliberatamente. 
Chi scrive queste note gli fu 
vicino per quasi trent'anni, e da 
lui ebbe molte e delicate con. 
fidenze, ma in argomento mai 
sentì una parola; la sua amarez- 
za però dev'essere stata immen- 
sa, e a giusta ragione. Solo il 
giornale non lo dimenticò, e 
anche quando arrivò per luî 
l'ora del pensionamento, conti. 
nuò a servirsi della sua opera 
affidando alle sue cure l'archi- 
vio storico. 


Il destino fu crudele, abbia- 
mo detto: ché non meritava 
certo, quell'uomo che nella sua 
vita aveva jatto solo che del 
bene, în ogni senso, le indicibili 
sofferenze che lo inchiodarono 
in un letto, per mesi e mesi, a 
78 anni di età. Si spense il 25 
ottobre 1964, alla vigilia del de- 
cimo anniversario della secon. 
da Redenzione di Trieste: volle 
il destino che egli, che sempre 
aveva accompagnato con l'ani- 
mo e con l'opera di patriota 
purissimo le sorti della nostra 


UN ALTRO PROCESSO PER CONTRABBANDO ED EVASIONE L.G.E. 


Può costare assai caro 
un chilogrammo di sigari 


L’imputato è stato condannato a un mese più 235 mila lire di multa 


Dalla laguna di Grado alle 
aule giudiziarie di Trieste: que- 
sto, per l’Accusa, l'iter di un 
chilogrammo di sigari e di 120 
grammi di sigarette che val. 
sero a procurare a Giordano 
Pullini di 54 anni, abitante in 
via del Ponzanino 9, un'ineri- 
minazione per contrabbando « 
evasione aill’Ige. Il caso passa 
‘ora al vaglio del Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Corsi 
e formato dai giudici dott. Li- 
gabue e dott. Edel, P.M. dott. 
‘Pascoli, cancelliere Chiarelli 

La storia è breve e sempli- 
ce: l’l11 luglio scorso, il Nu: 
cleo della Guardia di finanza 
di Gorizia ebbe sentore che, 
dalle parti di Grado, era stato 
sbarcato un ingente quanitita- 
tivo di tabacco. I militari di- 
sposero un'indagine e giunse- 
ro alla conclusione che parte 
delle sigarette era finita nelia 
abitazione del Pullini. Ottenuta 
l'autorizzazione della Magistra 
tura, i finanzieri perquisirono 
l'alloggio dell’indiziato, dove 
trinvennero e sequestrarono i 
‘generi cui abbiamo più sopra 
accennato. Il Pullini fu interro- 
gato e, dopo avere riconosciu- 
ito. che sigari e sigarette erano 
di sua proprietà narrò di aver. 
li acquistati da ‘uno sco- 
nosciuto, 

Al Tribunale, l'imputato ri. 
pete la stessa versione. Il P.M, 
‘propone che al Pullini siano in- 
flitti un mese di reclusione e 
230 mila lire di multa mentre 
il difensore, avv. Fulvio Amo- 
deo, sollecita la concessione 
delle attenuanti generiche e il 
minimo della pena. Il Tribuna: 


le infligge al Pullini un mese 
di reclusione e 235 mila lire 
di multa, lo condanna al pa- 
gamento delle spese di giudi- 
zio e dispone, infine, la confi- 
sca del tabacco in sequestro. 


Processo per irregolarità 
nei protesti cambiari 


Funzionari del nostro Palazzo 
di Giustizia a giudizio: il pro- 
cedimento interessa il dott. An- 
drea Terrano, dirigente dell’Uf- 
ficio unico degli ufficiali giudi- 
ziari della Corte d’Appello, e il 
dott. Giovanni Derni, ufficiale 
giudiziario, entrambi imputati 
di falsità ideologiche. L’Accusa 
addebita al dott. Terrano e al 
dott. Derni alcune irregolarità 
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La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
STANE KREGAR 
STEFAN PLANINC 
JOZA HORVAT-JAKI 
KIAR MESKO 
ZYEST APOLLONIO 
sino all’11 novembre 
® 
Orario: 10.30-12.39 . 17-20 


I 


nel servizio dei protesti cambia- 
ri, irregolarità che sarebbero 
emerse nel corso di un’inchie- 
sta disposta dal Ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Il processo, contrassegnato 
dal numero 273/69 del Ruolo 
generale, avrà inizio alle ore 9 
di venerdì prossimo, 81 otto- 
bre, davanti al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Corsi. 
Pubblico ministero d’udienza 
sarà il dott, Pascoli. Il dott. 
Terrano sarà assistito dall'avv, 
Brusca del Foro di Roma e dal- 
l'avv, Coen del nostro l'oro, 
mentre il dott. Derni sarà di- 
feso dall'avv. Vinciguerra. 


ASINI DIIIDIDSIDIDDSANTIINID 
Gitto 0 soggiorni 
SCI C.A.I, XXX OTTOBRE — Sono 

aperte le iscrizioni al corso di gin. 

nastica presciistica presso la pale 

! stra della scuola «Foschiatti» di via 

« Benussi, 15, Informazioni ed iscri- 

zioni in sede sociale; via S Pellico 1, 

i tel, 68795, 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE — Lo 
Sci C.A.I. XXX Ottobre organizza, in 
occasione delle prossime festività na- 
talizie, un soggiorno sciatorio a San 
Cassiano «+ Val Badia, nei giorni 24, 
25, 26 dicembre 1969. Informazioni 
e prenotazioni in sede, via S. Pelli- 
co n. 1 - tel, 68795 - 
dalle ore 17 alle ore 21. 

SCI C.A.I,. XXX OTTOBRE — Con: 
tinuano le iscrizioni per il soggiorno 
invernale di Plan de Corones - Bru. 
nico. Informazioni in sede, via S. 
Pellico n. 1, telefono 68795. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


giornalmente 


e __——_——_.MM\ 


fino al 


città, non assistesse, sia pure 
dal suo letto di dolore, alla so- 
lenne ricorrenza. 

Ora, da cinque anni, Umber- 
to Di Bin non è più fra noi. 
Ma egli non è morto, è scom- 
parso: perché scompare, ma 
non muore, chi — chiuso l’ar- 
co della propria vicenda ter- 
rena — continua a sopravvive- 
re, nel ricordo che lascia, per 
il modo in cui ha saputo tive- 
re. Così, lo ricordiamo nella tri- 
stezza dell’anniversario. E unia- 
mo, nel nostro ricordo, un sa- 
luto e un augurio commosso a 
chi, in quegli ultimi mesi della 
sua vita, giorno per giorno, ora 
per ora, fu a lui costantemente 


vicino. 
F. G. 


Conferenza Tecilazich 


all’Istituto germanico 

Domani sera alle ore 19 su 
invito dell’Istituto germanico di 
cultura, nella sede in via Coro- 
neo 15, il primario prof. Fran- 
cesco Tecilazich terrà una con- 
ferenza sul tema «Il giardino di 
infanzia di Frobel e rapporti 
con la ‘pedagogia montesso- 

lama). 


In memoria del dott. Umberto 
Di Bin, nel V annirio (25-10), da 
E. D. B. 5000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 3000 pro Pia Ca- 
sa Gentilomo, 2000 pro Domus Lu- 
cis, 3000 pro Centro tumori, 3000 
pro Istituto per l'infanzia, 3000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Pietro Calucci, nel 
trigesimo (27-10), da Norma Brezzi- 
‘Tea De Rosa, Elena Furlani 6000 pro 
Istituto dei poveri (Fondo dott. Ru- 
sca), 

In memoria di Luigi Angeli, nel I 
ann.rto (29-10), dalla moglie Emma 
Angeli 5000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare, 

In memoria di Caterina Almani, 
nel I ann.rio, dal marito, figli e ni- 
poti 10.000 pro Liceo «Oberdan» 
(Cassa scolastica - Fondo C, Viola). 

In memoria di Ida Ongaro, nel I 
ann.rio (27-10), dal marito Carlo 10 
mila pro Conf, femminile S. Vincen- 
zo (chiesa S, Cuore di Gesù); da 
‘Amalia Casagli Ongaro 2000 pro E. 
C.A.; da Nives Ongaro 3000 pro Conf. 
femminile S, Vincenzo (chiesa. S. 
Cuore di Gesù), 

In memoria di Lucia Craglietto, nel 
III ann.rio, dai familiari 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cap. Giovanni Sut- 
tora, nel IV ann.rio, dalla famiglia 
20.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria del rag. Giovanni 
Stelzhamer, nel V ann.rio, dalla mo- 
glie 5000 pro Istituto per l'infanzia, 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 5.000 
pro Unione lotta alla distrofia mu 
scolare, 5000 pro E.N.P.A., 5000 pro 
Rifugio animali ASTAD; dalla co- 
gnata Lucia 5000 pro Istituto Ritt- 


Im memoria di Maria Gentille Ciot- 
ti, nel XXV ann.rio (27-10), dalla 
figlia Amalia 10.000 pro Lega nazio- 
nale, 

In memoria di Giulio Marchi, nel 
IV anno (28-10), dalla faiiglia 
5.000 pro Lega nazionale. 

‘In memoria di Erminia Poli, nel 
XVIII ann.io, dal marito Manlio 
3,000 pro Unione italiana ciechi, 


In memoria dell'on, dott. Fausto 
Pecorari, nel TII ann.io, dalla mo- 
glie 600,000 pro Fronte della Fa- 
miglia - Trieste. 

In memoria di Francesco Rolich, 
nel IV ann.io, da Bajt Rusin ved, 
Alma 3.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Eugenia Schmid, 
nel trigesimo, dalle famiglie Rolan- 
do-Barbone 5.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

In memoria di Mario Gnot, nel 
I annio (26-10) da Gilda Gnot 
10.000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare, 10.000 pro Centro tumo- 
ri; dal dot. Giovanni Grandlacquet 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Oreste Lago, nel 
IV ann.io, dalla moglie 20.000, dal- 
lo zio e cugina Brill 3,000, dalla zia 
Maria Mercede Hirn 3.000 pro Uni 
versità degli Studì (borsa dott, V. 
Lago), 

In memoria di Marcella Manesi, 
nel IV ann.io, dalle famiglie Ger- 
mi Primeri 5.000 pro Collegio Co- 
struttori Edili (fondo Ongaro-Gia- 
comelli).. 

In memoria di Bruno Venezian, 
nel X ann.io (29-10), dalla moglie 
20,000 pro istituto per l'infanzia «B. 
Garofolo» (lettino B. Venezian), 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Domus Lucis, 

In memoria del cap, Antonio Mar. 
sì, nel XIX annio, dalla moglie 
2.000, dai figli Claudio, Elvia 2,000, 
dal cognato Antonio Perizi 1.000, 
dalla cognata Maria 1.000 pro isti 
tuto per l'infanzia. 

In memoria del ten. Armando 

iani, nel XXVIII annio (29-10) 
dalla sorella Tda. Masiola 2.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Francesco Bene 
venia da Bruno e Jole Benedetti 
3000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe Belli da 
Silvia Zetto e famiglia 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

Da Massimiliano Callin 2000 pro 
Fondo Banelli. 


In memoria di Virginia Colautti 
ved. Glessich dalla fam, Ieussig 5.000, 
da Dora e avv. Diego Franzoni 6.000 
pro ECA; da Argia e Giorgio Crise 
5,000, da Mario Specchi 10.000 pro 
UNITALSI; da Bruna Primi e 
Carmela Rutar 2,000, da Narcisa e 
Luigi Grassi 2.000 pro istituto Ritt 
meyer; da Marcella, Alfredo e Fran. 
ca Tulliani 5.000 pro A.N.F.Fa.S. re- 
cupero ragazzi subnormali; da Lina 
Vlach 3.000 pro istituto Rifugio 
Cuore di Gesù, 

In memoria dell'assistente ufficio 
Martin Walter dal personale alber- 
ghiero della m/n «Europa» 10.000 
pro ECA, 

In memoria del marito e figlio 
da Tina Marcolini 5000 pro Domus 
Lucis, 5000 pro Istituto Rittmever. 

In memoria dei genitori, fratello 
e sorelle da Tina Marcolini 5000 
pro Domus Lucis, 

In memoria del marito da N. N. 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott, Mario Pon- 
tini dalla Società dei concerti 201100 
pro ECA; da Giorgio Negri 5000, da 


Alfredo e Letizia Benetti 5000, da . 


Alessandro e Maria Grazia de Mot- 
toni 5000 pro Centro tumori; da 
Guido e Nerina Nobile 5000, da 
Francesco Faccanoni 5000 pro As 
sociazione nazionale alpini, 

In memoria del comm. Antonino 
Prioglio dalle famiglie G, S, T. Pa- 
gani 15.000, dalle famiglie Pozenu 
5000 pro Centro tumori; dalle fami. 
glie Vittorio e Vitto Pagani 5000 
pro Centro tumori, 5000 pro Istitu- 
to dei poveri; dal prof. Bruno Ca- 
dalbert 3000 pro GRI, 2000 pro Rì- 
fugio animali ASTAD, 

In memoria di Francesco Di Vito 
dalla famiglia Romano-Ferlan 2000, 
dalla famiglia Campini Urisini 2000 
pro Villaggio del fanciullo; da WI 
e. Vladimiro Ferlan 8000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Gemma Barcarie- 
chio da Dora Giordani, Gemma Ti 
meus, Italia Viezzoli 15,000 pro Le- 
ga nazionale, 
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UNA CONFERENZA DEL 


Nel corso dell'ultima riunione 
conviviale del Lions Club di 
Trieste, il presidente ing. Fran 
cesco Rizzi ha intrattenuto i pre- 
senti sul recente «Forum» euro- 
peo del Lions International, te- 
nutosi ad Amsterdam nei gior- 
ni 17-19 ottobre — al quale ha 
partecipato una numerosa rap- 
‘presentanza di Lions triestini — 
tracciando una rapida sintesi 
dello svolgimento dei lavori di 
tale interessante manifestazione. 

Ha preso quindi la parola 
l'ospite d’onore della serata, il 
presidente del Consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia, 
prof. Michelangelo Ribezzi, il 
quale ha esordito con un esame 
retrospettivo della scuola ita- 
liana, in particolare nel dopo- 
guerra, passando quindi ad ana- 
lizzare le difficoltà frapposte ad 
‘una seria ed organica riforma 
della scuola. 

‘Nell'ambito di una società de- 
mocratica in cui la mobilità so- 
ciale e professionale sta. allar- 
gandosi e vieppiù generalizzan- 
dosi, ia scuola — ha osservato 
l'oratore — sta vivendo un mo- 
mento particolarmente delicato 
ed impegnativo, nel quale esplo- 
dono inquietudini antiche e nuo- 
ve, a volte drammaticamente. 
L'impetuoso «boom» dell’istru- 
zione negli ultimi anni giustifi- 
ca in parte la crisi; non è, tut- 
tavia, sufficiente spendere centi- 
naia di miliardi e trovare inse- 
gnanti, per far fronte a svilup- 
pi imprevedibili: la cnisi dipen- 
de anche da difetti organizzati- 
vi e dalla lenta ricerca di rifor- 
me che non costano. 

La diffidenza e i preconcetti 
paralizzano ogni coraggioso ten- 


PROF. MICHEL 


tativo; e, forse, la società ha fi- 
nito con il pretendere sempre 
di più, da una istituzione che es- 
sa stessa si rivelava, nella real. 
tà, sempre meno capace di gui- 
dare, di modellare e di arric- 
chire. 

In questo quadro, il prof. Ri- 
bezzi ha, tra l’altro, voluto de- 
dicare gran parte della sua con- 
versazione ai molteplici proble- 
mi affiorati a seguito della nuo- 
va strutturazione degli esami di 
maturità. Non è sulla casistica 
di pochi episodi che si può im- 
postare o condurre una discus: 
sione su un tema di tanta im- 
‘portanza. Vi sono state difficol- 
tà a capire lo spirito della rifor- 
ma, nel realizzare in maniera 
‘esauriente — tra docenti e stu- 
denti — il colloquio che la leg- 
ge prevede; ci si è fermati a di- 
scutere sul tanto vituperato no- 
zionismo, dimenticando che, di- 
ventare maturi ed adulti, non 
significa mai sapere nipetere pa- 
role, ma saper fare cose. Si de- 
ve parimenti ricordare come 
l’antinozionismo .e l’antimnemo- 
nismo non significano — per chi 
vuole realmente combattere le 
insufficienze di certe tradizioni 
della scuola italiana — discono- 
scimento che tutto, nella. co- 
scienza dell’uomo, è sempre, in 
‘ultima analisi, anche informa- 
nione e nozione. 

Il prof, Ribezzi ha concluso 
che, al di là degli errori che 
possono esser stati compiuti, si 
tratta ora di provare — senza 
indulgere allo sconforto o al- 
l’inerzia, all’autoritanismo mio- 
pe ed assurdo, alla suggestione 
di formule mistificatrici — che 
professori e studenti possono 


è 


ANGELO RIBEZZI AL LIONS CLUB 


La scuola deve trovare in sé 
energie per un nuovo costume 


Anche dalla lenta ricerca di riforme che costano poco dipende la crisi 
che attraversa - Nella coscienza dell'uomo tutto 


informazione e nozione 


dar vita, insieme, a tutti i livelli, 
ad una scuola che riesca a su- 
bordinare ogni aspetto della sua 
organizzazione, al costante ri. 
spetto dell’intelligenza ed alla 
osservanza della vera giustizia. 
In definitiva, la scuola deve sa- 
per trovare anzitutto in se stes- 
sa le energie per un nuovo co- 
stume ed un più efficace ser- 
Vizio. 


N. 65/68 R.E. 
TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


AVVISO DI VENDITA 


Il Cancelliere rende noto che alle 
ore 11 del 20 novembre 1969 nell'aula 
238 di questo Tribunale avrà luogo 
la vendita con incanto degli im. 
mobili: 

Una metà di parte indivisa della 
P.T. 171902 di Trieste . Ente indipen- 
dente costituito dall’alloggio sito al 
IV piano della casa di via S. Sergio 
1, costruita sulla P.T. 1925 di Trieste, 
composto di una camera, cucina, ri- 
‘postiglio, cesso, disobbligo, poggio- 
lo e soffitta, il tutto distinto in bru- 
no e segnato «Q» nel piano al G.N. 
2284/49, con 43/1000 p.i. della P.T. 
1925 di Trieste, il tutto di proprietà 
di GIUSEPPE ZUCCARO al prezzo 
di stima di L. 595.000 con offerte in 
aumento non inferiori a L. 50.000, 

Ogni concorrente, entro le ore 10 
del giorno della vendita, dovrà depo- 
sitare in Cancelleria, stanza ‘240 e 
241, ove potranno aversi maggiori in- 
formazioni, il 20% del prezzo base 
per cauzione e spese fiscali. 

Versamento del saldoprezzo, entro 
gg. 20 dall’aggiudicazione definitiva. 


"Trieste, 20 ottobre 1969 


IL CANCELLIERE: 
F.to Egidio Sore 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni della Penisola 
e sulla Sardegna sereno o poco nu- 
voloso. Limitatamente a questo po- 
meriggio, sulle regioni meridionali e 
sulla Sardegna possibilità di annu- 
volamento cumuliformi. Durante ia 
notte e le prime ore del mattino neb- 
bia in banchi in Val Padana, spe- 
cialmente su quella centro-occiden- 
tale, Sulla Sicilia, nuvoloso con lo- 
cali addensamenti nella parte meri- 
dionale ove sarà possibile qualche 


precipitazione. In serata migliora- 
mento. 
Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 


Venti: al Nord deboli vari.o cal- 
mi, al Centro, al Sud e sulle isole 
intorio Nord-Est deboli; localmente 
moderati sulle isole. 

Mari: bacini centro-settentrionali 
poco mossi. Bacini meridionali mos- 
si o localmente molto mossi, ma 
con moto ondoso in diminuzione. 

Le temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano 9, 21; Verona 12, 
18; Trieste 13,1, 17,8; Venezia 14, 16; 
Milano 10, 19; Torino 9, 19; Genova 
16, 21; Bologna 12, 15; Firenze 11, 
16; Pisa 3, 17; Ancona 15, 18; Peru- 
gia 12, 17; Pescara 7, 20; L'Aquila 
6, 17; Roma Nord 10, 22; Roma Fiu- 
micino 12, 21; Campobasso 11, 18; 
Bari 9, 20; Napoli 9, 21; Potenza 5, 
16; S. Maria di Leuca 15, 22; Catan- 
zaro 12, 20; Reggio C. 14, 22; Messi- 
na 15, 20; Palermo 17, 23; Catania 
14, 23; Alghero 14, 20; Cagliari 
14, 21, 


Un cappotto per 

i primi giorni di 
freddo. ; 
Coin propone in 
questi giorni le 
collezioni dedicate 
all'uomo per 
l'inverno con una 
serie di modelli 
molto nuovi: i maxi, 
le pellicce, gli 
autocoat, le linee 
asciutte, i tessuti 
inglesi. 

Il cappotto della 
foto è in tweed 
bottonato di linea 
sportiva, in vendita 
in due varianti di 
colore; importanti 

i particolari 

molto pronunciati. 
Costa 33.000 lire, 


coîni 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


<HORACE> CON IL THEATRE NATIONAL DE STRASBOURG 


Corneille senza enfasi 
valorizzato al massimo 


D'intesa tra l'Associazione cul- 
turale italo-francese e lo Stabile 
del. Friuli - Venezia Giulia, il 
Théatre National de Strasbourg 
ha rappresentato ieri al Politea- 
ma Rossetti la prima delle due 
pièces che ha in repertorio per 
questa sua tournée italiana; 
l'«Horace» di Pierre Cornellle. 
(L'altra è «Mille francs de ré- 
compense» di Victor Hugo, che 
andrà in scena stasera), 

Ecco dunque la storica conte- 
sa (Corneille la tolse da Tito 
Livio, aggiungendovi di suo il 
personaggio di Sabina) fra i tre 
Orazi di Roma e i tre Curiazi di 
Alba Longa, A questi campioni 
di virtù guerriere spetta il glo- 
rioso destino di dare la vittoria 
e la supremazia alle rispettive 
patrie in lotta, Caduti due degli 
Orazi, il superstite abbatte l'uno 
dopo l’altro gli avversari e, com- 
piuta la strage, uccide anche la 
sorella Camilla colpevole ai suoi 
occhi di non condividere l’eufo- 
tia e la boria romana per il 
successo, e di avergli chiesto 
conto della morte dell'amato Cu- 
riazo, suo sposo, Il processo per 
il delitto di Orazio si svolge da- 
vanti al re di Roma che, udite 
le ragioni pro e contro, assolve 
il fratricida con la scusa che an. 
che Romolo ‘uccise il fratello, e 
ciò che si perdona al fondatore 
di Roma non si può non perdo- 
mare ad un altro dei suoi grandi 
eroi: «Ta vertu met ta glorie au 
dessus de ton crime» — procla- 
ma Tullo Ostilio, riflettendo la 
morale di Corneille e anticipan. 
do — staremmo per dire — la 
«morale del superuomo», che 
sottrae, appunto il superuomo, 
da ogni principio di punibilità, 
Non a caso il grande poeta e 
drammaturgo francese piaceva a 
Stendhal e Nietzsche. 

Dramma politico, dunque, que- 
sto «Horace», ma visto anche 
con gli occhi del credente che 
conosce un altro dramma: quel. 
lo religioso del suo tempo, nel 
conflitto tra il cattolicesimo, as- 
sertore del libero arbitrio, e il 
giansenismo, sostenitore della 
vanità degli sforzi umani di 
fronte alla grazia divina, Cor- 
neilie, allievo dei Gesuiti, nel 
dibattito tra.le, passioni e la vo- 
lontà di dominarle fa trionfare 
quest’ultima, Legato all'idea ri. 
mascimentale che l’uomo sia 
sempre pari a se stesso, egli ve- 


de negli eroi i campioni della 
volontà, le pietre miliari della 
storia. Per lui, quindi, la vita 
non può dissociarsi da una con- 
cezione eroica determinata dal- 
la legge del dovere e dell’obbe- 
dienza assoluta alla ragion di 
stato, che sopprime la legge del- 
l’amore individuale. 


‘Così, davanti alla ferrea deter- 
nimazione, abbracciata da tutto 
il «clan» sino al fanatismo, di 
servire la patria, l’unica a soc- 
combere sarà la mite Camilla 
col suo piccolo dramma di don- 
na, la quale aveva riposto le 
proprie speranze nell’uomo ca- 
duto per una patria diversa. Co- 
me si vede l'attualità d'un clas- 
sico come Corneille non demor- 
de. Legittima perciò appare la 
operazione «ravvicinante» di Hu- 
bert Gignoux, regista dello spet- 
tacolo, il quale ha fatto cadere 
l’accento sulla disperata «pro. 
testa» di Camilla e ha tolto dal 
suo leggendario piedestallo di 
magnanimo eroe per illustrarlo, 
piuttosto, come il simbolo d’una 
mentalità e d'un mondo soffoca» 
ti nel mito della disciplina disu- 
‘manizzante e del militarismo ot- 
tuso, impermeabili alla pietà. 

Bravi ci son parsi gli attori 
del Teatro Nazionale di Stra- 
sburgo (Paul Descombes, Ciaude 
Petitpierre, Jacques Born, Co- 
rinne Coderey, Domenique Ar 
den, lo stesso Gignoux ecc...) 
che hanno recitato i preziosi 
alessandrini di Corneille libe- 
randoli da ogni enfasi e Ootce- 
nendo proprio con questo mez- 
zo di valorizzare al massimo e 
di rendere comprensibile anche 
ad un pubblico non francesa, la 
splendida oratoria del loro 
poeta, 5 

G. B. 


Stasera il congedo 


con Victor Hugo 


Il Teatro Nazionale di Stra. 
sburgo prende congedo stasera 
dal pubblico di Trieste, pre- 
sentando con inizio alle 20.30, 
al Politeama Rossetti il dram- 
ma di Victor Hugo «Mille francs 
de récompense». Anche di que- 
sto secondo spettacolo in lingua 
francese è regista il direttore 
del Teatro di Strasburgo Hu. 
bert Gignouz che nel 1951 ha 
portato sulla scena il testo scrit. 
to da Victor Hugo nel 1866 
quand’era in esilio a Guerne- 


=_= 


= 


Ri 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Morfina dopo la Corea 
L'oceano più giovane 


«Un cappello pieno di piog-|Bruno Vailati continuerà toc- 
gia» (TV 10, ore 21). Questa|cando le Seychelles, arcipelago 


commedia di Michael Gazo è 
stata presentata per la prima 
volta in Italia dalla compagnia 
Proclemer - Albertazzi - Sanipo- 
li con la regìa di Luigi Squar- 
zina e ha avuto una felice ri- 
duzione cinematografica nell’in- 
terpretazione di Shelly Winters, 
Anthony Franciosa e Ben Gaz- 
zara. La vicenda si svolge a 
New York in un appartamento 
del Lower East Side, in cui abi- 
ta la famiglia Pope. Johnny Po- 
pe, reduce dalla guerra di Co- 
Tea, dove è stato ferito e cura- 
to con la morfina, continua a 
fare uso di stupefacenti, nono- 
stante le difficoltà economiche 
in cui si trova, dopo avere spe- 
so, oltre alla borsa di studio, 
anche î soldi del fratello Polo. 


Il padre John e la moglie Celia |] 


ignorano la realtà: l'uno rim- 
provera Polo per la mancata 
promessa di acquisto di un «lo- 
calino che avrebbe sistemato 


tutti», l’altra crede che Johnny] 


la tradisca. Il dialogo tra i quat- 
tro protagonisti diventa sempre 
‘più teso finché la terribile veri. 
ta, nascosta dalla fraterna pie- 
tà di Polo, non viene a galla. 
Sarà Celia, con la forza del- 
l’amore a convincere Johnny a 
internarsi in una casa di cura. 

«I sette mari» (TV 2.0, Ore 
21.15). E’ di scena, questa sera, 
l'Oceano Indiano. Il meno va- 
sto e il più giovane degli ocea- 
ni, perché aperto solo in er oca 
recente alla navigazione del 
mondo occidentale. Prima di 
Vasco De Gama e Magellano so- 
lo arabi e indiani ne percorre. 
vario le rete, sfruttando il ci- 
clo dei monsoni. E° molto 'pro- 
babile che il primo uomo che 
si allontanò dalle coste sino a 
perderle di vista, navigava con 
îa sambuco, in queste acque. 


Al centro dell'Oceano Indiano, 


è Ceylon, ricca di memorie ar- 
cheologiche, di piantagioni di 
tè, di foreste rigogliose ove si 
incontrano il pavone, l’elefante, 
il serpente cobra, il leopardo. 
T banchi di Manaar, tra questa 
isola e l'India sono il più ricco 
terreno di pesca delle ostriche 
perlifere. 

Le Maldive formano con la 
Laccadive ‘un immenso arco 
lungo 17%0 chilometri e largo 
100. Da queste isole vengono i 
cauri, conchiglie levigate como 
‘porcellana che da tempo im. 
memorabile, dalle coste del- 
l’Africa alla Melanesia, servono 
come denaro, ornamento, tali- 
smano. Il viaggio guidato da 


emergente da un vasto basso 
fondo, dove vivono tuttora le 
tartarughe giganti, e la volpe 
volante, pipistrello che ha le di- 
mensioni dell’aquila. Le comore 
nel canale di Mozambico, dove 
è stato pescato il celacanto — 
un pesce che si riteneva estin- 
to da milioni di anni — sono 
anche la sede di uno spettaco- 
lo del tutto inconsueto in Afri- 
ca: la corrida, introdottavi dai 
portoghesi al tempo di Vasco 
De Gama. 


AR 


JOSEPH E. LEVINE presta un FILM AVCO EMBAL 


sey e pubblicato in Francia sol- 
tanto nel 1934. Si tratta di 
un lavoro ricco di colpi di sce- 
na ambientato nella Parigi del. 
la Restaurazione postnapoleo- 
nica il cui protagonista, un va- 
gabondo inseguito dalla polizia, 
richiama alla memoria il Jean 
Valjean dei «Miserabili». «Mil. 
le francs de récompense» viene 
presentato fuori abbonamento 
con riduzioni del 50 per cento 
sul prezzo dei posti riservate 
agli abbonati del Teatro Stabile 
di Prosa e agli iscritti aul'Asso- 
ciazione culturale italo-francese. 


Romy Schneider 


sul fronte israeliano 


Tel Aviv, 27 

Romy Schneider e Richard 
‘Harris hanno visitato le truppe 
israeliane sul canale di Suez. In 
genere le donne non sono am- 
messe sul fronte di battaglia, 
ma per la Schneider è stata fat- 
ta un'eccezione. I due attori si 
trovano in Israele per girare 
il film «Blomfield», prodotto dal- 
l'inglese John Heyman e diretto 
da Uri Zohar, e dedicato al 
dramma di un campione sporti- 
vo in decadenza. 


POLITRAMA_ ROSSETT 


STASERA ore 20.30 
TEATRO DI STRASBURGO 


Mille francs 
de récompense 


di VICTOR HUGO 
recita in francese 


Unica 


® 
DA VENERDI’ 31 


Domenico Modugno 
e Paola Quattrini 


con MIMMO CRAIG 
in 


MI E’ CASCATA 
UNA RAGAZZA 
NEL PIATTO 


TEATRO VERDI. Si accettano le 
richieste di abbonamento alla Sta- 
“gione lirica 1969-70, Per informazioni 
rivolgersi alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
«Mille franes de récompense», di 
Victor Hugo, unica rappresentazione 
fuori abbonamento in lingua france- 
se con la Compagnia del Teatro na- 
zionale di Strasburgo. Sconti del 
50% per gli abbonati alla stagione 
di prosa del Teatro stabile e gli 
iscritti all'Associazione italo-francese. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Aper- 
te le sottoscrizioni degli abbonamen- 
ti ai prossimi spettacoli della sta. 
gione 1969-1970: «Chicchignola»n, «I 
Vicerè», «Savonarola», «Nekrassov», 


PER EROTISMO E MANCANZA DI PUDORE 


Messo sotto chiave 
«L'assoluto naturale» 


Bolognini: <Non è film sexy ma d'idee» 


Roma, 27 


Su mandato del sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Occorsio la. polizia ha 
ieri sequestrato. il film «L’as- 
soluto naturale» diretto da 
Mauro Bolognini. Il film era 
proiettato in due cinema di 
Roma. Nella pellicola il ma- 
gistrato ha rilevato che «ven- 
gono rappresentati rapporti 
carnali realizzati a scopo me- 
tamente erotico e in modo of- 
fensivo del comune sentimen- 
to del pudore». 


Mauro Bolognini, che si tro- 
va a Firenze dove sta giran- 
do il suo nuovo «Metello», ha 
rilasciato all’ANSA la seguen- 
te dichiarazione sul sequestro 
del film «L'assoluto naturale». 


«Sono molto rammaricato 
— ha detto Bolognini — per- 
ché il mio film non si inseri- 
sce affatto nella serie dei film 
«sexy» colpiti dai recenti pruv- 
vedimenti». «L’'assoluto natu- 
rale» è un film di idee, intel- 
lettualmente coraggioso e che 
quindi ha una certa necessi- 
tà di libertà di espressione. 
Non ha quindi alcuna paren- 
tela con i film pornogradci 
che hanno invaso gli schermi 
pornografici nell’ultimo pe- 
Tiodo». 

Il regista dell’«Assoluto na- 
turale» ha quindi espresso la 
sua convinzione che il magi- 
strato, dopo aver esaminato 
il contenuto del suo film, si 
limiterà ad emettere un giu- 
sto giudizio liberatorio. «L'as- 
soluto naturale», come è no- 
to, è interpretato da Sylva 
Koscina e Lawrence Harvey. 


Alla radio le opere 


del Premio Trieste 


Radio Trieste trasmette oggi, 
martedì, alle 14.15, la prima 
parte del concerto sinfonico di- 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


Domani al Cinema GRATTACIELO 


I due più grandi attori del mondo, nel miglior film dell'anno 
Carico di mordente — Pieno di umorismo 
Vi entusiasmerà e vi divertirà moltissimo 


= PETEROTOOLE + KATHARINE HEPBURN 


Una MARTIN POLL Production 


ali 


- UVB 


uturiburione EURO INTERNATIONAL FILMS 


IL LEONE D'INVERNO 


e rare rene cr scorza 
JAMES GOLDMANEJOSEPH E. LEVINE-JAMFS GOLDMAN 
MARTIN POLL'ANTIIONY HARVEY.JOHN BARRY 


retto da Bruno Rigacci registra. 
to venerdì scorso dal Teatro 
Verdi di Trieste in occasione 
della proclamazione delle ope- 
re vincitrici al Concorso Inter. 
nazionale di Composizione Si 
fonica «Premio Città di Trie- 
ste» 1969. Potranno essere ascol. 
tate «Ballett-Overture» di Julius 
Schloss (III premio) e Violin 
Concerto op. 36 di Gene Gut: 
ché (II premio). 

Giovedì prossimo, alle 142), 
andrà in onda la Sinfonia di Pe- 
ter. Benary la quale, come la 
composizione di Gutché, ha vin. 
to il secondo premio. 


-——-* 


Gli abbonamenti 
al Teatro Verdi 


Si comunica che presso la Bi- 
glietteria del Teatro Verdi (tel. 
23988) si possono ritirare le tes- 
sere di abbonamento alla Sta- 
gione lirica 1969-70 limitatamen- 
te ai turni A e B. 

Per quanto riguarda il ritiro 
delle tessere relative agli altri 
turni sarà data tempestiva co- 
municazione. 


Non molla in USA 
«Curiosa in giallo» 


Hollywood, 27 


«Sono curiosa in giallo» si è 
fatta una notevole pubblicità, 
con tutte le censure amministra- 
tive e giudiziarie in cui è in- 
corso, Questo film, dello svede- 
se Vilgot Sjoman, che è costato 
‘appena 160.000 dollari, ha già 
registrato negli Stati Uniti in- 
cassi per oltre cinque milioni 
di dollari, e l'interesse del pub- 
‘blico americano per questa au- 
dace pellicola non accenna a di- 
minuire. Anche Jacqueline Ken- 
nedy Onassis l’ha visto. All’usci. 
ta del cinema, come si ricorde- 
Tà, ebbe una lite con un foto. 


grafo. 


(NE MERFOWKJOHN CASTIE-TIMOTHY DALTON, 
DI CI “mon HOPKINS-NIGEL STOCK-NIGEL TERRY 


GRATTACIELO 


«BUTCH CASSIDY» 
PAUL NEWMAN 


® 
TECHNICOLOR 


ALL’EDEN 


Questo film 
dovè Hitchcock finis. 


ALABARDA 
FILM DI AUDACI 
SEQUENZE D'AMORE: 

«M ALD 0 NN E» 

@® TECHNICOLOR @ 


«Cinque giorni al porto», «Sandokan», 


«Non si sa come», con diritto & 
sconti fino al 50% per tutte le rap- 
presentazioni fuori abbonamento (dal 
31 ottobre: «Mi è cascata una ragazza 
nel piatto», con la Compagnia Dome- 
nico Modugno - Paola Quattrini). 
Condizioni speciali per i giovani e 
gli appartenenti ai gruppi aziendali. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel, 36372 - 38547), 


EDEN. 16. II settimana di grande suc- 
cesso; «Una sull'altra», Non è un film 
sul sesso, è il più bel giallo finora 
editato. Con J. Sorel, M. Mell e E. 
Martinelli. In technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. ‘Apertura 15.30, ultima 
22.10: «Ardenne ’44, un inferno», con 
Jean-Pierre Aumont, Patrick O'Neal, 
Peter Falk. Panavision, technicolor. 
Al film è abbinato il cortometraggio 
girato dagli astronauti dell’«Apollo 
11» sulla Luna. 

FENIGE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«Barbagia», La società del malesse; 
Un film di Carlo Lizzani, Con Teri 
ce Hill, Don Backy, Frank Wolff, 
Gabriele Tinti, Helena Ronée, Ros- 
sana Krisman. Vietato ai minori di 
14 anni, Technicolor, techniscope. 
GRATTACIELO. 16: «Butch Cassidy». 
L'ultimo travolgente successo di Paul 
Newman, con Robert Redford e Ka- 
tharine Ross. Spettacolare technico- 
lor Fox. 

NAZIONALE. Inizio film ore 14. 
17.45, 21.30 precise: «Ben Hur» nello 
splendore del 70 mm. e con la magia 
del suono stereofonico. Nuova edi- 
zione del capolavoro di tutti i tempi 
Metrocolor. 

RITZ. 16, ultima 22: «Jerryssimo!». 
Una valanga di risate con Jerry 
Lewis, Peter Lawford e Anne Fran- 
cis. Technicolor. Il film è per tutti. 


ALABARDA. 16.30: «Maldonne», in 
technicolor. Audaci sequenze d'amo- 
te ed intensa suspense per crimini 
durante la guerra, con P. Vaneek, E. 
Martinelli e R. Hossein. Non è vie 
tato. 

AURORA, 16, 18, 20, 22. A grande 
richiesta proseguono le repliche del- 
lo straordinario Successo W. Bros: 


«Bullitt», interpretato da Steve Mac 
Queen. Technicolor, Si consiglia di 
vedere il film dall'inizio. 

CAPITOL, 16,30, ult. 22, Una delle più 
importanti produzioni della presente 
Stagione in Todd AO 70 mm.: «L’uo- 
mo venuto dal Cremlino» (Nei panni 
di Pietro), con la stupenda interpre- 
tazione di Anthony Quinn, Vittorio 
De Sica, Oskar Werhner, Barbara 
Jefford e Sir Lawrence Olivier. In 
technicolor. 

CRISTALLO. 16,30: «Base artica Ze- 
bra», con Rock Hudson, Ernest Bor- 
gnine, Patrick McGoohan, Jim Brown 
nello splendore del 70 mm. e con 


la magia del suono stereofonico. 
Metrocolor, 
FILODRAMMATICO. 16.30. Ultimo 


giorno: «Per te mi vendo l'anima», 
in colorscope, Donne belle e. affasci- 
nanti alla ricerca dell'amore con E. 
Bernberg e F. Fritz. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30: «Franco, Ciccio e il 
pirata Barbanera». L'ultimo comi- 
cissimo technicolor di Franco Franchi 
@_ Ciccio Ingrassia. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Europa, operazione Strip», sexy, 
spogliarelli piccantissimi, Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
Nuovo Topolino. Posto unico 250, 
ENAL 220 


MODERNO. Chiusò per lavor. 
VITTORIO VENETO, 16.30, Techni- 
color: «Stuntman». Gina Lollobrigi. 
da, Marisa Mell, Robert Viharo, Ma- 
Tie Dubois. Un film senza. trucchi, 
presentato dalla Paramount. 


ABBAZIA, 16, «Le Stelle si vedono 
di giorno», in technicolor. Un film 
complesso e stupendo, pieno di azio- 
ne, romantico e affascinante, con 
James Garner, George Kennedy. 

ALCIONE. (tel, 96162). 16.30: «Quella 
sporca dozzina», L’eccezionale film 
M.G.M, con Lee Marvin, E. Borgni- 
ne, Charles Bronson. Cinemascope, 


Veniciora Vietato ai minori di 14 


anni. 

ALDEBARAN. 16.30: «Summit». Mo- 
derno, audace, spregiudicato techni- 
color con Gian Maria Volontè e Mi. 
reille Darc, Vietato ai minori di 18 
anni. 

ARISTON. 16: «Una ragazza per la 
estate». Incantevole technicolor-scope 
con Pascale Petit e Micheline Presle. 
Vietato ai minori. 

ASTRA, 16.30: «Nick mano fredda», 
in technicolor. Paul Newman, Jo 
Van Fleet, George Kennedy, Vietato 
al minori di 14 anni, 

IDEALE. -16. Technicolor: «Mayer- 
ling». Omar Sharif, Catherine De 
neuve, James Mason e Ava Gardner 
nella parte. dell'imperatrice «Sissi». 
Strepitoso successo! A grande richie: 
sta, ultimo giorno. 
LUMIERE. Sabato: 
della Tortuga». 
MARCONI. 16. «Professionisti per 
una rapina», di Edgard Wallace, con 
Joachim Fuchsberger. Vietato ai mi 
nori di 18 anni. Domani: «Le amanti 
di Dracula», con Christopher Lee. 
RADIO, 16: «El Greco». Stupenda 
storia. d'amore nella cornice del Ri 
nascimento con Mel Ferrer e Ros: 
sanna Schiaffino. Technicolor. 


«L'avventuriero 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


GIA 
VERDI, 17: «Le spie vengono dal 
cielo», con Robert Vaughn e David 


GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Un posto all'inferno», 
con G. Madison e H. Chanel. Scope 
a colori. Ultima 22. 
VERDI, 17: «Un uomo a nudo», con 
B. Lan er e J. Rule. A colori. 
Ultima 22. 
MODERNISSIMO, 17.15: «Z - L'orgia 
del potere», con Y, Montand e I. 
Papas. A colori, Ultima 22. 
CENTRALE. 1%: «Venere va alla 
guerra», con P. Petit e M. Held. 
Technicolor. Ultima 21,30. 
VITTORIA, 17: «Presto a letto!», con 
S. Berger e B. Halsey. Vietato ai 
minori di 18 anni. A colori. Ult. 21.30: 
STELLA MATUTINA. 21: Concerto 
della, Corale polifonica a voci miste 
«Kuhnov Smiseny Sbor» di Praga, 
diretta da Pavel Kiibn. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17: «Fellini Satyricon», a 
colori. 

PRINCIPE. 17.80: «L’impiegata», Ni 
no Manfredi ed E. R. Drago. A 
colori. 

EXCELSIOR. 16: «VIP, il mio fra; 
tello superuomo». Cartoni animati a 


colori. 

PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «La mano della ven- 
detta». A colori. 

VERDI. 21: Concerto dell'Orchestra 
della Radiotelevisione di Lubiana, 
SUPERCINEMA. 17: «Colpo di stato». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Il dolce corpo di De- 
borah». A colori. 

SACILE 

NUOVO. 17: «L'imboscata». 
ZANCANARO. 17: «Helga». 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Gli uccelli vanno a morire 
in Perù», 

CORMONS 


ITALIA. 19: «La spia che venne dal 
mare», A colori. 
COMUNALE. «I trafficanti del pia- 


cere». 
RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Diario segreto di 
VELI TAIORNATISI Vietato ai minori di 
anni, 


GEMONA 
SOCIALE. «Sull’orlo della paura». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Sexy Baby». 
TRICESIMO 
MODERNO. «Roma come Chicago». 
SAN DANIELE 


T. CICONI. «Week-end, un uomo, 
una donna». 


CASARSA 


ROMA, «Nude, caste alla fonte». 


All Excelsior 


da giovedì 30 ottobre 
Po <ES<77 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


presenta un film scritto © diretto da 


"LUIGI MAGNI 


NELL’ANNO 
DEL SIGNORE 


RIO. «Îl giardino delle torture», 
PALMANOVA 


ITALIA. «Operazione Koby». 
GARIBALDI, «490 + 1». 


spietato, 


presaztà. e fol prodi de 
ALBERTO GRIMALO! 


IITAMIOO 
[THAI 


HAI CHIUSO! 


«= ROBERT. HUNDAR .. GIANNI RIZZO. 
«epc FRANK KRAMER 


Al Excelsior 


da giovedì 30 ottobre 


IZ ”E 


EURO INTERNATIONAL FIL 


presenta un film scritto e diretto da 


LUIGI MAGNI 


NELL’ANNO 
DEL SIGNORE 


Riduzioni ENAL: Fenice, Alabarda, 

Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 

matico, Impero, Mignon, Vittorio 

Veneto; Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
TA 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA 


Aperto fino alle 2 del mattino 


Tutti 1 giovedì, sabato, domenica 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


Servizio ristorante con lo chef Tullio, Prenotazioni tavoli, tel. 99070 


S. (ELIA. — Telefono 228173 


e festivi danze pomeriggio e sera. 


Lee Van Cleefè SABATA 


Inafferrabile, sornione, 


ì 


UGO TOGNAZZI 
1 CAROMALE RIVAROLA (( 


SÌ 


I FENICE 


infallibile! 


"PEDRO SANCHEZ NICK JORDAN LINDA VERAS. FRANCO RESSEL' ANTHONY GRADWELL 


Soppdlz a veenigpiciira, 


FETO IZZO, GIANFRANCO PAROLINI - CARLO SII 


TECHNICOLOR® TECHNISCOPE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.48: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: I nostri figli; 9.06: 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
dio; 10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; ll: Con- 
versazione; 11.06: Le ore della mu- 
sica; 11.30: Una voce per voi; 12: 
Giornale radio; 12.32: Lettere aper- 
te; 12.53: Giorno per giorno; 

_ Giornale radio; 13.15: Quante don- 
ne, pover’uomo; 14.37; Listino Bor- 
sa di Milano; 14.45: Zibaldone ita- 
liano; 15: Giornale radio; 15.10: Zi 
baldone italiano; 16: Programma 
per i ragazzi; 17: Giornale radio; 
17.05: Per vol giovani; 18.58: Il 
dialogo; 19.08: Sui nostri mercati; 
19.18: I meravigliosi anni Venti, 
di M. Sartarelli; 20: Giornale ra- 
dio; 20.16: «L'elisir. d'amore», di 
G. Donizetti. Nell'intervallo: XX 
secolo; 22.45: Le ferrovie e 1 pas- 
saggi a livello, conversazione; 23: 
Oggi al Parlamento, Giornale radio, 
Lettere sul pentagramma, I pro. 
grammi di domani, Buonanotte. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Prima ci cominciare, Nell'in- 
tervallo, 6.25: Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.13: Buon viaggio; 
8,30: Giornale radio; 8.40: Signori 
l'orchestra; 9.15: Romantica; 9.30; 
Giornale radio; 9.40: Interludio; 
10: «Un'avventura a Budapest», di 
F. KUrmendi;, 10.30: Giornale ra- 
dio; 10,40: Chiamate. Roma 3131; 
12.15: Giornale radio; 13: Poco, ab- 
‘bastanza, molto, moltissimo; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Little Tony 
Story; 14: Canzonissima 1969; 14.30; 
Giornale radio; 15: Pista di lancio; 
15.15: Il personaggio del pomerig- 
glo: Elemire Zolla; 15.18: Giovani 
cantanti lirici; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.35: Servizio speciale del 
Giornale radio; 16: Pomeridiana; 
16.30: Giornale radio; 16.35: Pomg- 
ridiana. Negli intervalli, 17: Buon 
vaiggio; 17.25: Bollettino por i na- 
viganti; 17.30: Giornale radio; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 18,30: Giornale 


Domani al 


mondiale 


ll film di cui tutta la stampa 


Una Harry Saltzman Production 


(CON ih ordine alfbetica 


Nazionale 


ne parla 


-Harty Andrews » Michael Caine + Trevor Howard « Curt Jurgens- lan MeShane 
Kenneth More - Laurence Olivier» Nigel Patrick » Christopher Plummer 
Michael Redgrave » Ralph Richardson Robert Shaw 


rtstumont from 


DAL 30 OTTOBRE 


ALL’EDEN 


ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 
il capolavoro di 


LUCHINO VISCONTI 


La Caduta 
degli Dei 


( Gotterdammeruna ) 


Patrick Wymark» Susannah York 
prodotto da Harry Saltzman e S.Benjamin Fisz 
sceneggiatura di James Kennaway e Wilfred Greatorex * rega a Guy Hamilton 

colore delta TeChNICOIOT"® = giravo in PanaviSiON*® 


iL) 


Date aiuto all'opera civile 


®© 


IMMINENTE 


AL RITZ 


GIANNI FECHT LUCARI 
ALBERTO SORDI + MONICA VITTI 


(eo 

ALBERTO SORDI» TULLIO. 7 PIERO PICCIONI 
ost me FAUSTO SARACENI 

Ve mmanince ALBERTO SORDI ® 


‘eciore detta TECHMICOLOR® 


della LEGA NAZIONALE | mm@33 e 


I programmi RAI- TV 


IV NAZIONALE 


MERIDIANA 


* Oggi cartoni animati. 
: Previsioni del tempo. 
: T'elegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 


: Una lingua per tutti: Corso d'inglese. 


: Centostorie: «La gattina bianca». 
: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


avventure. 
RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


: a) La facile scienza; b) Lupo di mare; c) Allegre 


: Antologia di Sapere. Profili dî protagonisti: Pasteur. 
: La fede, oggi. Speciale per il Sinodo. 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


italiane - Oggì al Parlamento - Il tempo in Italia. 


Guzo. 
; Telegiornale. 


: Telegiornale — Carosello. 
:- «Un cappello pieno di pioggia», di Michael E. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


15: I sette mari: «Oceano Indiano». Regia di Bruno 


Vailati. 
: «I bugiardi», telefilm. 


18.55: Sui nostri mercati; 
19.30: Radiosera; 
20.01: Personale di Nico Fidenco; 
20.40: Orchestra diretta, da Heath; 
21: Italia che lavora; 21.10: «Gli 
egolsti», di B. Tecchi; 21,45: Inter- 
vallo musicale; 21.55: Bollettino per 


radio; 
19: Ping-pong; 


i naviganti; 22: Giornals radio; 
22.10: Poco, abbastanza, molto, 
moltissimo; 22.40: Un certo ritmo; 
23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Concorso UNCLA per canzo- 
ni nuove; 23.40: Dal V canale del- 
lla filodiffusione: Musica leggera; 24: 
Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 9.30: La ra- 
dio per le scuole; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Musiche per stru- 
menti a fiato; 11.40: Cantate di G. 
F. Haendel; 12.10: Conversazione; 
12.20: Itinerari. operistici; 19; In- 
termezzo; 14: Musiche italiane di 
oggi; 14.30: Disco in vetrina; 15.30: 
Concerto sinfonico’ diretto da An- 


dré Cluytens; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Corso di lingus ingle- 
se; 17.35: Corso di storia del tea- 
tro; 18; Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Musi- 
ca leggera; 18.45; Gli uomini e la 
terra; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: I Virtuosi di Roma; 21: Mu- 
sica fuori schema; 22: Il Giornale 
del. Terzo; 22.30: Libri ricevuti; 
22.40; Rivista delle riviste. 


LOCALI. (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino; 12,05: Giradi.. 
800} 12.23: I programmi del pome 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Ml Gazzettino; 13.15: «Come un 
Juke-boxy; 13.35: «La mia gente», 
di Aurea Timeus, V ed ultima pun: 
tata; 14.15: XVI Premio #Città di 
Trieste», VIII Concorso interna- 
zionale di composizione sinfonica 
1969; 15.10: Listino di chiusura del- 
la Borsa valori di Milano; 19,30: 
Oggi alle Regione » Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino. 


Wrarnibtne e io cotta 


man — sa 


"in end Mineo 
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NAVI DA CARICO E NAVI CONTAINERS 


L'ITALIA ASSENTE 
DALLA GRANDE GARA 


La lotta fra le navi tradizio- 
nali (cargo liners) e le unità 
containers sta diventando, al- 
meno in certi settori economici 
di traffico, sempre più acuta. I 
cargo convenzionali «spendono» 
nei porti — rileva un commen- 
to dell’Associazione norvegese 
degli armatori, che è il più po- 
tente organismo del genere al 
mondo — circa la metà del 
loro tempo. Ciò è dovuto alle 
attrezzature portuali, ai salari 
dei lavoratori, alla loro scarsa 
‘produttività, alla inefficienza 
delle «catene» di trasporti ter- 
restri ecc. Per abbreviare i tem- 
pi di sosta bisogna utilizzare i 
pallets o i contenitori, per me- 
glio legare la catena marittima 
con quella portuale e terrestre. 
Da parte armatoriale occorro- 
no navi più veloci, dotate di 
larga automazione e di minor 
personale, I norvegesi, che so- 
no secondi al mondo per la 
flotta mercantile, stanno già da 
tempo sul piede dell’automa- 
zione a bordo. Rileva l’Asso- 
ciazione di Oslo che in dieci 
anni la flotta norvegese si è 
raddoppiata, mentre il nume- 
ro dei marittimi è rimasto qua. 
si identico. I cargo liners ed i 
tramps di dieci anni orsono 
ospitavano a bordo 45 persone 
d’equipaggio; oggi la media del- 
le navi norvegesi è di 25 unità 
e già ora si pensa, con le com- 
messe degli anni 70, di por- 
tarle a 15 persone, con salari 
molto alti. 

In merito alle dimensioni dei 
cargo di linea la tendenza nel 
Mare del Nord è di superare 
notevolmente le 10.000 tonn. di 
portata del periodo prebellico. 
Si parla di medie attorno alle 
15-18.000 tonn., con velocità su- 
periori ai 20 nodi. Questo pro- 
gresso volumetrico non di. 
‘pende solo dai gravissimi disa- 
gi causati dalla chiusura di 
Suez — quindi dai più lunghi 
viaggi — ma altresì dalla forte 
evoluzione del commercio mon 
diale e dagli intasamenti por- 
tuali. 

Le navi containers tendono a 
soppiantare i cargo tradiziona» 
Ii, almeno su alcune rotte limi. 
tate (Nord Atlantico; Stati Uni. 
ti- Giappone; Europa - Estremo 
Oriente; Europa / Australia / 
Nuova Zelanda). Ma v'è sem- 
pre ampio spazio per le unità 
da carico convenzionali, specie 
in vastissime aree dove la con- 
tainerizzazione è difficilmente 
attuabile. Attualmente sono in 
navigazione 145 navi pienamen- 
te o semicontainerizzate; altre 
120 sono in costruzione od in 
commessa. L'offensiva è per- 
tanto massiccia e preoccupan- 
te. Le containers dopo un pri- 
mo timido avvio, stanno bat- 
tendo tutti i primati 

L’americana Container Mari 
time Lines ha chiesto a Wa. 
shington l’autorizzazione a co- 
struire 3 navi da 30 nodi, mos- 
se da 100.000 cavalli con mo- 
tori nucleari. La SEA Land 
Service ha invece già commes- 
so în Germania ed in Olanda 
5 navi da 120.000 cavalli, velo- 
cità 33 nodi, dal costo per na- 
ve di 30 milioni di dollari. Tali 
‘unità potranno effettuare il tra- 
gitto Rotterdam . New York e 
ritorno in 12 giorni, contro un 
‘mese e mezzo dei soliti cargo- 
liners. Per la rotta Europa- 
Giappone si parla di navi con- 
tainer da 30-33 nodi: velocità 
‘pazzesche. Intanto gli architetti 
navali di New Orleans e di 
New York stanno lavorando 
attorno al «progetto 40 nodi». 

Intanto fra i cargo tradizio- 
nali e le containers si inserisco- 
no le navi LASH, o portabar- 
coni. La prima, la «Acadia Fo- 
rest», è già arrivata a Rotter- 
dam e le operazioni si sono 
svolte con assoluta precisione. 


Di fronte a questa spettaco- 
lare offensiva internazionale bi- 
sogna che l’Adriatico chieda al 
Governo gli aiuti necessari per 
non soccombere, avendo già 
sopportato danni gravissimi dal 
blocco di Suez. Occorrono al. 
le società di pin navi «up to 
date» capaci di superare l’im- 
passe del Canale, I nostri can. 
tieri sono in grado di costruir. 
le in modo tecnicamente irre- 
‘prensibile, mentre per i diesel 
provvederà la Grandi Motori, 
la quale già ora è il quin 
to complesso motoristico dei 
mondo, dopo la Sulzer, la da 
nese B. e W., la tedesca MAN 
e la francese SEMT-Pielstick. 
Solo con navi ultramoderne e 
con attrezzature portuali effi. 
cientissime l’Adriatieo potrà 
assicurare alla nazione rispar- 
mi e guadagni in valute pre 
giate. 


Dante Lunder 


CIRCOSCRIZIONI 


PIEMONTE . . . 
VALLE D'AOSTA . 
LIGURIA . . .. 
LOMBARDIA . . 


TRENTINO ALTO ADIGE 
VENETO SEI 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
EMILIA ROMAGNA . . 


MARCHE . 


TOSCANA . 
UMBRIA . | 
LAZIO . .; 


CAMPANIA 


ABRUZZI . 
MOLISE . 


PUGLIA . . 
BASILICATA —, 
CALABRIA . , 
SICILIA SS 
SARDEGNA . . 


I Ripartizione . . 
Il Ripartizione , . 


lIl Ripartizione 
IV Ripartizione 


ITALIA. . ..0.8» 


ANALISI DELL'UNIONCAMERE. SUI CONTI ECONOMICI REGIONALI 65-69 


Riscontrate notevoli 


SUPERA LA MEDIA IL REDDITO 
PRODOTTO NELLA NOSTRA REGIONE 


Il Friuli-Venezia Giulia all’otiavo posto - In testa la Lombardia 


diversità sia di livello che di dinamica 


Nel 1968. il reddito netto 
prodotto per abitante nel Friu- 
li- Venezia Giulia è stato di 
813.517 lire, cioè superiore a 
quello medio italiano che è 
risultato di 795.088. Nella gra- 
duatoria, la parte del leone è 
fatta dalla Lombardia che ha 
raggiunto un reddito medio 
pro-capite di 1.179.042. All’ul. 
timo posto ritroviamo la Ca- 
labria con 386.372. Questi sono 
i dati più significativi delle 
profonde differenze che sepa- 
rano ancora le diverse regioni 
italiane e che emergono dai 
primi risultati dei calcoli dei 
conti economici regionali, re- 
lativi al quadriennio 1965-68, 
effettuati dall'Unione delle Ca- 


mere di Commercio attraver- 


so il gruppo di lavoro diretto 


Reddito regionale netto ai prezzi di mercato nel 1968 


Palagano cea ORI DIRSI SI, FTA EINE AO IRON IRA II 
REDDITO GLOBALE 


REDDITO PER 
Milioni Sana. % ABITANTE 
di lire pe LOR (Lire) 
SEA NOAA ie) SS VCO VO VO rio A 5 CAME 

ea le 4.568.347,3 7,6 1.058.354 
a l'a Le 110.528,3 + 0,2 1.024.701 
ni piatta 1.999.639,8 + 7,7 1.071.512 
D- (DOSI 9.705.484,6 + 84 1.179.042 
Lari 621.577,2 + 49 744.694 
I art 3.181.176,4 + 8/7 784,697 
iv) 997.285,5 + 7,3 813,517 
atua 3.553.060,9 + 6,1 931.278 
Ae: 917.222,0 + 90 675.377 
a 3.034.444,9 + 8,8 883.488 
Rena 576.205,2 + 70 735.637 
sQlal 3.917.627,9 + 92 858.104 
PA 2.663.668,8 + 64 518.944 
PICO 636.097,9 + 7,2 527.820 
allea 141.876,9 — 3,6 422,186 
se 0 1.867.761,2 — 0,8 516.515 
RC 284.264,4 + 45 448.694 
ala 1798.690,5 + 3,2 386.372 
Ta igl ra IE 2,518.632,8 + 87 517.423 
TRAINO 793.407,5 + 10,5 533.201 
TT 16.384.000,0 + 80 1.128.205 
PPUIIAR, 8.353.100,0 Poz 841,212 
allea 8.445.500,0 + 89 832.772 
alleate 9.704,400,0 + 54 501.610 
alal 42.887.000,0 + 74 795.088 


dai professori Benedetto Bar- 
beri e Guglielmo Tagliacarne. 
L’analisi dei conti economici 
regionali condotta dall’Union- 
camere, costituisce l’unico stu 
dio del genere in Italia e of- 
fre. importanti elementi indi. 
cativi per la programmazione 
regionale e nazionale, 

Nel 1968 alla formazione del 
reddito netto ai prezzi di mer- 
cato prodotto dal settore pri. 
vato e dallo Stato, che è ri. 
sultato per il Paese pari a 
42.887 miliardi di lire, le quat- 
tro regioni della seconda ri- 
partizione (‘Trentino-Alto Adi- 
ge, Venezie ed Emilia-Roma- 
gna) hanno contribuito con 
8,353,100 miliardi di lire, di 
cui 997,285 del Friuli - Venezia 
Giulia, 


NUOVE RISOLUZIONI DEL P.C.U.S. E 


DEL GOVERNO 


MOSCA: ECONOMIE IN BUROCRAZIA 
PER AUMENTARE LA PRODUTTIVITÀ 


Non bastano più le spinte ideologiche ma ci vogliono gli incentivi 
Fondi ministeriali per i dirigenti - Dallo stakanovismo al consumismo 


Mosca, 27 

Il Comitato centrale del 
PCUS e il Governo hanno 
adottato una nuova risoluzio- 
ne in campo economico pro- 
duttivo: essa dispone econo- 
mie nel 1970 per 1,7 miliardi 
di rubli sul cosiddetto appa- 
rato di gestione di ammini- 
strazioni e enti, nonché una 
più ampia applicazione di tec- 
niche, meccaniche o automati- 
che, nei settorì direttivi e am- 
ministrativi. Lo scopo è lo 
stesso della recente risoluzione 
del Comitato centrale che, per- 
mettendo ai direttori di licen- 
zlare operai senza dover pro- 
porzionalmente rinunciare ad 
una parte del fondo incentivi, 
promuove il principio del «pro- 
fitto socialista», della premia- 


zione degli operai più attivi e 
diligenti, verso l’obiettivo del- 
l'aumento della produttività. 
Il complesso di queste mi- 
sure e Interventi dà l’impres- 
sione di una campagna mas- 
siccia per l'aumento della pro- 
duttività, dettata da vari fat- 
torì e cioè: 1) l'insufficienza 
della manodopera rispeto al 
fabbisogno con l’attuale livel: 
lo di produttività; 2) le cre- 
scenti pressioni popolari per 
l'incremento della disponibili- 
tà di beni di consumo; 3) la 
consapevolezza del crescente 
divario tecnologico dell'Unio- 
ne Sovietica rispetto a Stati 
Uniti ed Europa occidentale, 
divario il cui superamento è 
affidato a una migliore utiliz- 
zazione di risorse e capacità în 


se 


UN APPELLO RIVOLTO SIA AI LAVORATORI CHE AL GOVERNO 


[vw APPELLO RIVOLTO SIA AI LAVORATORI CHE AL GOVERNO] 
ALLARMATI | PICCOLI INDUSTRIALI 
DALL'ATTUALE TENSIONE SINDACALE 


. FO Pee . DICI Val. Gonigolte 
Si sta compromettendo la nostra competitività - Pericoli inflazionistici 


La Commissione centrale per 
la Piccola Industria, riunitasi 
presso la Confederazione Ge- 
nerale dell’Industria. Italiana 
il 16 ottobre 1969, ha appro: 
vato la seguente mozione: 

«I rappresentanti nazionali 
delle piccole aziende indu. 
striali aderenti alla Confede- 
razione Generale dell’ Indu- 
stria Italiana, pur pienamente 
consapevoli del diritto dei la- 
voratori di partecipare ade- 
guatamente ai benefici dello 
sviluppo economico, si rendo- 
no interpreti delle preoccupa- 
zioni delle migliaia di piccole 
‘aziende rappresentate dei set- 
tori interessati a rinnovi con- 
trattuali di fronte alle esorbi- 
tanti richieste dei sindacati 
che comporterebbero aumenti 
al costo del lavoro compresi 
tra i 35 e l'80% e di fronte ai 
metodi con i quali i sindacati 
intendono imporre le trattati- 
ve, impostate sulla pretesa ir- 
rinunciabilità delle richieste 
presentate e sul ricorso indi. 
scriminato a forme di lotta 
‘anche palesemente illegali, che 
limitano spesso la libertà de. 
gil stessi lavoratori. 

«In tale situazione 1 rappre- 
sentanti della piccola indu- 


stria richiamano l’attenzione 
dei lavoratori, dell’opinione 
pubblica e del Governo sul 
gravi pericoli insiti nell’azio- 
ne svolta dai sindacati senza 
una realistica considerazione 
della effettiva situazione dei 
settori interessati soprattutto 
se riferita alle obiettive possi. 
bilità delle minori aziende che 
dispongono di scarsi margini 
per fronteggare gli eventuali 
esorbitanti aumenti del costo 
del lavoro; situazione questa 
che è destinata ad aggravarsi 
se agli oneri della contratta. 
zione nazionale dovessero ag- 
giungersi quelli derivanti dal 
la contrattazione integrativa 
al livello aziendale, concepita 
senza limiti di materia, di mi. 
sura e di tempi, attraverso la 
quale si introdurrebbe nelle 
aziende uno stato di perma- 
nente tensione ed incertezza 
sulla entità degli oneri del la- 
voro e quindi sui costi di pro: 
duzione; 

«sottolineano che tale azio. 
ne è in grado di compromet- 
tere la competitività interna. 
zionale di una larga fascia del 
nostro sistema produttivo e di 
alimentare processi inflazioni. 
Stici in contrasto con il vero 


interesse dei lavoratori di con- 
seguire reali, e non solo no- 
minativi, vantaggi salariali; 

«sottolineano che tale azio- 
ne sindacale, ostacolando gli 
investimenti produttivi da par- 
te delle minori aziende a mag- 
gior tasso di occupazione tra- 
disce la causa del maggiore 
impiego ed agevola le concen- 
trazioni industriali che i sin- 
dacati dicono di osteggiare; 

«chiedono che si tenga con- 
to nelle trattative per i rinno. 
vi coutrattuali delle caratteri. 
stiche essenziali delle piccole 
imprese determinando per es- 
se un regime particolare agli 
effetti della graduazione degli 
incrementi salariali e dell’eso- 
nero dall’applicazione di isti. 
tuti che presuppongono di- 
mensioni aziendali di una cer- 
ta rilevanza; 

«chiedono anche che le Au- 
torità di Governo vogliano ri- 
conoscere con i fatti l’essen- 
ziale funzione delle minori 
industrie adottando le neces 
sarie misure in materia di fi- 
nanziamenti per investimenti 
di esportazione, di oneri. so- 
ciali, di oneri fiscali, di am- 


modernamento dell’ apparato 
legislativo e burocratico». 


possesso dell’Unione Sovietica. 
La risoluzione rivolge poi 
ai dirigenti vari rimproveri: 
essì permettono all'apparato 
di rimanere «ingombrante e 
costoso», con strutture anche 
direzionali che distolgono «un 
gran numero di specialisti dai 
compiti della produzione». Il 
provvedimento indica la so- 
‘pra citata cifra di riduzione 
delle spese di gestione e per 
il mantenimento dei quadri 
impiegatizi, avvertendo infine 
che «a partire dal 1970 i Mi. 
misteri dovranno assegnare al- 
le aziende e agli enti da loro 
dipendenti fondi-limite relati 
vi all'apparato di gestione. 
Secondo l'intento della riso- 
luzione, le economie nell'ap- 
parato burocratico varranno 
anche perché, con lo snelli- 
mento, si libererà manodope- 
ra per altre necessità, miti- 
gando în parte l'attuale caren- 
za di braccia, Allo stesso tema 
è dedicato un articolo del nu- 
mero corrente della «Econo- 
miceskaia Gazieta» a firma di 
Boris Petukhov, primo segre- 


tario del partito nella regione _ 


di Kirov. 

L'articolo di Petukhov ri- 
guarda in particolare la neces- 
sità di rendere efficaci gli «in- 
centivi» introdotti dalla rifor- 
ma. Di quelli ordinari gli ope- 
rai non tengono conto e per- 
ciò non sì adoperano per ren- 
dere di più: li considerano or- 
mai scontati. Il segretario di 
Kirov raccomanda perciò l’im- 
piego di incentivi «straordina- 
ri», di premi cioè da assegna. 
re solo quando l'operaio si 
eleva in modo tangibile dal li- 
vello normale, 

Questi accorgimenti, secon- 
do  l'articolista, andrebbero 
presi per correggere la seguen- 
te situazione: «Il miglioramen- 
to dell'attività delle aziende 
sì ha soprattutto sul piano 
quantitativo, mentre alcune 
caratteristiche qualitative, che 
rispecchiano appunto l’efficien- 
za della produzione, hanno re- 
gistrato un miglioramento esi. 
guo. L'incremento dei profitti 
viene ottenuto attualmente s0- 
prattutto con l'aumento del 
volume della produzione e in 
misura assai inferiore in se- 
guito alla riduzione dei costi 
e del miglioramento della qua- 
lità dei prodotti. L'attuale cam- 
pagna, secondo quanto appa 
re all’osservatore, mira a far 
fronte al superamento del pe- 
riodo «militante» nell’indu- 
stria, simboleggiato dallo «sta- 
kanovismo» e dal volontari 
smo. Mentre în vasti stratî 


della popolazione sì diffondo- 
no atteggiamenti pragmatici e 
aspirazioni «consumistiche». 


Anche sotto il profilo della 
dinamica del reddito tra il 
1967 ed il 1968, si rileva una 
notevole variabilità tra regio. 
ne e regione con variazioni 
che vanno dal +10,5%, in lire 
correnti per la Sardegna al 
9,2% per il Lazio, al +9% 
per le Marche, sino a decre- 
menti del 3,6% nel Molise e 
deilo 0,8% nella Puglia. Sono 
îin genere le regioni del Meri. 
dione continentale quelle che 
accusano tassi di sviluppo più 
contenuti e ciò in conseguenza 
dei negativi risultati della 
campagna agricola. 

Il tasso di accrescimento, in 
lire correnti, tra il 1967 e il 
1968, che è stato calcolato nel. 
la misura del 6,8% nelle re- 
gioni del triangolo industria 
le, del 6,6% in quelle dell’Ita- 
lia nord-orientale, dell’8% in 
quelle dell’Italia centrale, è 
risultato per il Meridione del 
5,4%. Quest'ultimo dato, pe- 
raltro, nasconde differenze ri- 
levanti tra regione e regione 
con variazioni che vanno dal 
dal +10,2% per la Sardegna, 
del +9,2% per la Sicilia e del 
8% per gli Abruzzi sino a 
decrementi dell’1,9% nel Mo- 
lise e dell’1% nelle Puglie. 

Queste diversità, sia di li. 
vello che di dinamica del red- 
dito, tra le varie regioni po- 
ste in luce dallo studio svolto 
dall’ Unioncamere mostrano 
come una rilevazione sistema- 
tica dei conti economici re 
gionali sia uno strumento co- 
noscitivo fondamentale per da- 
re una dimensione regionale 
al processo di programmazio- 
ne nel nostro Paese e per ve- 
rificare i suoi effetti sul piano 
territoriale. 


NUOVO SERVIZIO 
JUNIOR CHAMBER 
PER L'ECONOMIA. 
TRIESTINA 


Nell’ ambito della Junior 
Chamber Trieste, già promo- 
trice di altre valide iniziative, 
si è recentemente costituito 
‘un gruppo di consulenza sotto 
la denominazione di Comitato 
per l’Incremento dello Svilup. 
po Economico di Trieste - 
C.I.S.E.T.. 

La Junior Chamber è un’as- 
sociazione che raccoglie qua- 
lificati operatori economici, 
professionisti, dirigenti di 
azienda fra i 20 e i 40 anni, 
nell’intento ‘di dare un con- 
tributo promozionale e di par- 
tecipazione attiva a progrmmi 
di sviluppo della comunità cit- 
tadina in cui essi operano 0 
in più ampio contesto nazio- 
nale ed internazionale. 

Il C.I.S.E.T., rispondendo a 
‘una precisa e sentita necessità, 
opera come un gruppo di con- 
sulenza tecnico - professionale 
del tutto gratuita. E° compo- 
sto da più di 20 associati, cia- 
scuno esperto e responsabile 
di un preciso settore operativo 
(consulenza immobiliare, inse- 
diamento urbanistico, proget- 
tazione di impianti, mercato 
della mano d’opera, analisi dei 
costi, agevolazioni tributarie, 
‘problemi doganali, promozio- 
ne vendite eccetera). 

Ha un duplice scopo: essere 
a permanente disposizione di 
chiunque desideri informazio- 
ni o studi dettagliati sulle pos- 
sibilità di insediamento a Trie- 
ste di una muova industria, 
commercio o servizio e agire 
da stimolo, proponendo alla 
attenzione degli operatori pro- 
getti e studi di iniziative, nel 
settore industriale, commer- 
ciale e dei servizi, valide per 
una realizzazione nell’area eco- 
nomica triestina. Il Comitato 
ha la sua sede presso la Ju- 
‘nior Chamber di Trieste, in 
via Galatti 24, 


ACCORDO 
CANDY-LA SOVRANA 


Nel quadro delle iniziative 
intese a potenziare i rispettivi 
servizi commerciali, soprat- 
tutto in considerazione delle 
nuove esigenze che anche sot- 
to il profilo produttivo ed in- 
dustriale sempre più si av 
vertono nell’ambito del mer. 
cato europeo ed internaziona- 
le, la CANDY S.p.A. di Bru- 
gherio (Milano) e la Società 
FIARS di Sorbolo (Parma), 
produttriec di cucine ed elet- 
trodomestici «La Sovrana», 
hanno concluso un accordo 
per avviare un rapporto di 
stretta collaborazione che ac- 
celererà lo «sviluppo dell’affer- 
mata azienda emiliana. 

Avvalendosi della esperien- 
za, della tecnologia, della or- 
ganizzazione di marketing del- 
la CANDY, da oltre 20 anni 
presente sui mercati di tutto 
il mondo, la FIARS avrà così 
la possibilità di realizzare un 
interessante programma di 
potenziamento. Dal canto suo, 
la CANDY rafforza il suo pri- 
mato nel settore delle lava- 
biancheria, delle lavastoviglie 
e delle essiccatrici in un mo- 
mento particolarmente inte 
ressante, e all'indomani del. 
l’inizio della produzione di 
condizionatori d’aria che han- 
no riscosso ovunque un in. 
contrastato successo. 


IL MARKETING 
OLTRE 
LE FRONTIERE 


«Il ruolo del marketing nel 
coordinamento della attività 
aziendale con le programma- 
zioni nazionali» è il titolo del 
contributo di Piero Bassetti 
al XV Convegno di studi del- 
l'Associazione italiana per gli 
studi di mercato, che si terrà 
a Torino, presso la Camera 
di commercio, nei giorni 13 e 
14 novembre. Tema del Con- 
vegno di studi «Il Marketing 
oltre le frontiere: i problemi 
Uella presenza delle aziende 
sur mercati internazionali» sa- 
ranno affrontati e discussi in 
una serie di relazioni e di 
contributi che operatori eco- 
nomici, uomini del marketing 
e studiosi daranno al Conve- 
gno. Tra i relatori figurano 
esponenti del mondo indu 
striale, dell’Università, esper- 
ti di consulenza aziendale, so- 
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ciologi e psicologi. L’orienta- 
mento delle imprese verso 
l'estero verrà esaminato at- 
traverso i numerosi apporti 
che il marketing può dare ad 
esso, mentre sarà sottolinea- 
lo, reciprocamente, il ruolo 
esercitato dal mercato estero 
nella dinamica dell'impresa 
trelazione Agnelli, relazione 
Morello, relazione Gennaro, 
ecc.). La prolusione dell’im- 
portante Convegno, e la con- 
clusione dei lavori, saranno 
tenute dal prof. F.M. Ferrer 
Pacces, direttore della Scuola 
di amministrazione industria- 
le dell’Università di Torino. 


NUOVO 
DIRIGENTE 
ALLA NICKEL 
ITALIANA 


La nomina del dott. Cor- 
rado Galletto ad amministra- 
tore e consulente tecnico 
della Internation Nickel Ita- 
lia S.p.A. è stata annunciata 
dall’ amministratore delegato 
Mr, Louis F. Denaro. Il dott. 
Galletto è entrato a far par- 
te della Società nel 1938 e 
negli ultimi anni ne è stato 
il direttore tecnico. Egli si 
è attivamente occupato dello 
sviluppo delle applicazioni 
dei materiali contenenti ni. 
ckel in collaborazione con le 
industrie italiane. 


A OSAKA 


GIANNI ANGELINI 
VINCE IL «VITA DI 
PUBBLICITARIO» 


La giuria del premio «Vita 
di Pubblicitario» composta 
da: Dino Villani (presidente), 
Bruno Astori, Mario Bellavi- 
sta, Antonio Boggeri, Erber- 
to Carboni, Luigi Gasparini, 
Franco Mosca, Gino Pesaven- 
to, Aldo Rezzara, Giulio Ce- 
sare Ricciardi, Sepo (Severo 
Pozzati), Antonio Valeri, riu- 
nita in Milano, presso la sede 
della F.I.P., ha assegnato la 
medaglia d’oro «Vita di Pub- 
blicitario» 1969, intesa a se- 
gnalare il pubblicitario che 
per un lungo periodo abbia 
svolto un’attività esemplare 
nella professione ed abbia co- 
sì contribuito alla valorizza» 
zione della pubblicità, al col. 
lega Gianni Angelini. 

Egli per 36 anni è stato ea- 
po dei servizi pubblicità della 
Perugina s.p.a., Perugia, con 
fedeltà esemplare, con ammi» 
revole dedizione, collaboran: 
do nel corso di tanti eventi 
al continuo sviluppo e suc» 
cesso di questa grande azien» 
da italiana sul mercato nazio- 
nale ed estero. Artista e tec. 
nico pubblicitario, Gianni An- 
gelini, ha legato il suo nome 
& iniziative pubblicitarie, ha 
conseguito ambiti riconosci. 
menti professionali e ha ri- 
coperto incarichi di prestigio 
in associazioni e organizza. 
zioni di pubblicità. 


LA BAYER-SUMITOMO 


, IL Governo giapponese ha dato il benestare alla fonda 
zione della Sumika Bayer Urethane Co. Ltd, (SBU) per la 
costruzione di uno stabilimento în comune tra le due ditte. 
La Bayer ed il complesso chimico giapponese Sumitomo Che: 
mical Co. avevano deciso la fondazione della nuova società 
(50:50) nella primavera del 1969, ed iniziato le relative pra- 
tiche per ottenere l'autorizzazione. In concomitanza di ciò, 
sono stati aggiornati i rapporti concernenti le licenze della 
Bayer în. Giappone nel settore delle materie prime poliureta- 
niche. La SBU aderirà alla «Raw Material Urethane Associa- 
tion». Con l'approvazione del Governo nipponico, nulla osta- 
cola più la costruzione del complesso chimico della SBU, 
che verrà aggregato agli impianti della Sumitomo a Kiku- 
moto. IL programma dî produzione di questa società, avente 
capitale iniziale di 8,8 milioni di marchi tedeschi comprende 
prodotti chimici poliuretanici sviluppati dalla Bayer ed mn 
trodotti ampiamente în tutto il mondo. 

Sede della SBU sarà Osaka, dove verranno istituiti anche 
una propria organizzazione di vendita nonché un reparto di 


applicazioni tecnologiche. 
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SI TRATTA DELLA PRIMA ASSEGNAZIONE DEL PREMIO IN QUESTO SETTORE 


Unnorvegese e un olandese 
vincono il Nobel per l'economia 


Hanno «realizzato modelli dinamici nell'analisi dei processi economici» 
I 72 mila dollari in palio (45 milioni) saranno divisi fra i due scienziati 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Stoccolma — Il professore norvegese Ragnar Firsch e il professore olandese Jan Tinbergen 


Stoccolma, 27 

Per la prima volta nella sto- 
mia prestigiosa del Nobel, è sta. 
to assegnato oggi il premio per 
il settore delle scienze economi. 
che, L'Accademia delle Scienze 
ha deciso che il premio vada a 
due insigni economisti, il norve. 
gese Ragnar Frisch e l'olandese 
Jan Tinbergen, per avere «rea. 
lizzato ed applicato modelli di- 
mamici per l’analisi dei processi 
economici». Il premio che è di 
172.800 dollari (circa 45 milioni 
di lire) sarà diviso fra i due 
scienziati. 

Il professore Tinbergen, che 
ha 66 anni, è presidente dal 1966 
del Comitato per la pianificazio. 
me delle Nazioni Unite. Frisch, 
che ha 74 anni, ottenne la cat- 
tedra di economia politica alla 
‘Università di Ohlo nel 1931 e, 
presso quella Università, dires- 
se anche per molti anni l’Isti- 
tuto di Economia Sociale, Do- 
po la seconda guerra mondiale 
ha svolto corsi di economia 
‘presso numerose università stra. 
niere e è divenuto anche consi. 
gliere per la pianificazione eco- 
momica in alcuni Paesi in via 
di sviluppo. 

Il premio, che ufficialmente sì 
chiama «premio. per la scienza 
‘economica, in memoria di Al 
fred Nobel», fu istituito l’anno 
scorso, in occasione del 300.mo 
anniversario della Banca Nazio- 
nale Svedese, Nella sua motiva- 
zione, l’Accademia delle Scien- 
ze afferma che «Frisch è stato 
per molto tempo un' pioniere» 
tanto nel campo della pura teo- 
tia che in quello della ricerca 
dei metodi.per.l’indagine econo- 
mica. DUO: 

L'Accademia sottolinea in par- 
ticolare che, sin dagli amni ’30, 
Frisch ha pubblicato una serie 
di studi, con cuì ha realizzato 
matematicamente «modelli di- 
namici per l’analisi degli avve. 
nimenti economici». Tra i suoi 
‘maggiori contributi, vi è la teo- 
ria relativa alle «oscillazioni ci- 
cliche», che possono essere con- 
trollate in maniera da. evitare 
indebiti squilibri. 

Per quanto riguarda il profes- 
sor Tinbergen, l'Accademia nel. 
la sua motivazione, sottolinea la 
fondamentale importanza della 
sua opera concernente soprat- 
tutto «la teoria dell’evoluzione 
economica», cui ha dato una for- 
ma tale «da rendere possibile 
una quantificazione empirica, e 
pertanto anche un test statisti- 
co di ipotesi». «La sua opera pio- 
nieristica. nell’econometria. ri. 
guarda — aggiunge l'Accademia 
— l'analisi dello sviluppo avu- 
tosi negli Stati Uniti nel perio- 
do 1919-1932», | DO 

L'Accademia afferma quindi 
che tanto Frisch che Tinbergen 
sono riusciti, con i loro studi, 
e dare un nuovo e più esatto 
contenuto alla politica economi. 
ca. Frisch ha realizzato ciò per 
la Norvegia, mentre a sua volta, 
Tinbergen ha realizzato un mo- 
dello econometrico per l'Olanda 
che è stato utilizzato tanto per 
le previsioni a breve scadenza 
che per l’analisi e la pianifica- 
zione dei provvedimenti di po- 
litica economica da seguire. 

Ma l’importanza dei due gran- 
di economisti nella storia delle 
scienze economiche si è fatta 
sentire con particolare efficacia 
anche nel campo dello sviluppo 
economico a lungo termine e 
dei problemi della pianificazio- 
ne che ne derivano. A questo 
proposito è opportuno ricorda. 
re che Frisch, im particolare, è 
stato uno degli iniziatori della 
Società econometrica (1931), e 
ha anche diretto una pubblica. 
zione di grande rilievo per gli 
studi economici «econometricsy 
mel periodo che va dal 1933 al 
1955. 

Il prof, Tinbersen si laureò 
in economia all’Università di 
Leida, e dal 1933 fu professore 
di scienza economica presso la 
Scuola di economia di Rotter- 


dam, Fu anche consigliere eco., 


momico della Lega delle Nazio- 


ni a Ginevra, e fra il 1945 e il 
1955 direttore dell’ufficio centra. 
le di pianificazione dell’Olanda. 
In questi ultimi anni, come 
Frisch, è stato molto impegna- 
to come consulente di diversi 
Governi di paesi in via di svi. 
luppo. 


Commemorato a EI Alamein 


l'annuale della battaglia 


Il Cairo, 27 

Il ventisettesimo anniversa- 
rio della battaglia di El Ala- 
mein è stato solennemente com- 
memorato con una semplice ce- 
Timonia che, come ogni anno, 
ha visto riunito vincitori e vin- 
ti di fronte alle tombe e agli 
ossari dei caduti. 

Vi hanno preso parte gli am- 
basciatori di Austria, Gran Bre- 
tagna, Francia, Canada, Austra- 
lia, India, Italia, Grecia, il capo 
della missione per la protezio- 
ne degli interessi della Germa- 
nia occidentale e quello per gli 
interessi degli Stati Uniti, i rap- 
‘presentanti del Commonwealth 
e il Governatore di Marsa Ma- 
truh a nome del Governo egi- 
ziano. Gli ambasciatori d’Ita- 
lia, Inghilterra e Francia erano 
accompagnati dai rispettivi ad- 
detti militari. 


Il cimitero italiano sorge a 
poche decine di metri dalla fa- 
mosa quota «33» e si apre sul 
mare, che ieri aveva colori qua- 
si inreali, come un faro fra il 
\ deserto e il. Mediterraneo, in 
mezzo alll’immenso campo di 
battaglia. 

Sei carabinieri, inviati espres- 
samente da Roma, rendevano 
gli onori all’ingresso e wi lati 
dell’altare. Il Governatore di 
Marsa Matruh, l'ambasciatore 
Plaja con gli addetti militari, 
col. Mastroianni, Navale, co- 
mandante Argero e ten. col 
Sensi, il console generale di 
Alessandria, Castellani, e gli al- 
tri ambasciatori e capimissio- 
ne hanno sostato di fronte al. 
l’altare, mentre allieve delle 
suore di Santa Maria Ausilia- 


trice di Alessandria cantavano 
il coro del Nabucco. 

Dopo: la deposizione della co- 
tona del Governatore di Marsa 
Matruh, l’ambasciatore  Plaja 
scortato: dagli addetti militari 
ha deposto quella dell’Italia, 
seguito dai rappresentanti della 
Germania, dell'Austria, dell’In- 
ghilterra, della. Francia, della 
Grecia.e degli altri Paesi. 

Il trombettiere dell'Arma ha 
suonato quindi l'attenti e tutti 
i presenti hanno osservato due 
minuti di raccoglimento. Poi le 
alte pareti del tempio, illumi 


nato dall sole e dall'azzurro ri. 
verbero marino, hanno risuona» 
to delle note del silenzio, in 
un'atmosfera di profonda com- 
mozione. 


SCOMPARSA DUE MESI FA 


RITROVATA LA FIGLIA 
del pugile Tunney 


pit: Stamford, 27 

La figlia dell'ex campione del 
mondo dei pesi massimi Gene 
Tunney, scomparsa da quasi due 
mesi durante un viaggio in Eu- 
Topa assieme alla famiglia, è sta- 
ta ritrovata in un ospedale di 
Marsiglia. Essa è in uno stato 
di completa amnesia. La notizia 
del ritrovamento della giovane 
donna, la signora Joan Wilkin- 
son di 30 anni, è stata conferma: 
ta dallo stesso Tunney. 

Jon Wilkinson si sarebbe do- 
vuta incontrare con il marito ad 


bre durante il suo viaggio in 
Europa assieme alle due figlie, 
una bambina di cinque e l’altra 
di tre anni. Essa non si era pe 
Tò presentata all'appuntamento 
€ da allora non se ne era saputo 
nulla, nonostante le intense ri- 
‘cerche. 


UNO STUDENTE ROMANO 


ESCE DAL CARCERE 
* per ultimare Ja tesi 


n Roma, 27 

La tesi di laurea su Rosseau 
è valsa allo studente Franco 
Russo per ottenere la libertà 
provvisoria ed essere scarcera- 
to. Era stato arrestato la scor- 
sa settimana aver. scritto 
dieci mesi fa sulle mura della 
città universitaria frasi oltrag- 
giose contro la Polizia. Al ter- 
mine dell’inchiesta il giudice A. 
librandi lo aveva incriminato 
per vilipendio ed aveva spicca» 
to contro di lui il mandato di 
cattura affidando alla Squadra 
Mobile l’incarico di eseguirlo. 

Poiché per tale reato la deten- 
zione in attesa del giudizio non 
è obbligatoria, l’avv. Nicola 
Lombardi, difensore dello stu- 
dente, ha presentato una richie- 
sta di libertà provvisoria facen- 
do notare ai giudici che il suo 
assistito era stato arrestato nel- 
la. propria abitazione mentre 
stava ultimando al tesi di laurea 
che doveva presentare entro il 
31 ottobre. 

Alla richiesta l’avvocato ha al- 
legato una dichiarazione del pro- 
fessore Lucio Colletti, della fa- 
coltà di filosofia, il quale atte 
sta che Franco Russo, che è uno 
dei più noti «leader» del «movi- 
mento studentesco» a Roma, a- 
veva urgente bisogno di torna- 
re in libertà per consultare nel 
le biblioteche universitarie i te- 
sti indispensabili per conclude- 
re la tesi su Rousseau. I giudi- 
ci hanno ritenuto validi gli ar- 
gomenti esposti dall'avvocato: 


Amburgo all’inizio di settem-|_ 


IL PICCOLO 


Nairobi, 27 
Gli otto parlamentari del 
partito di opposizione KPU, 
compreso él leader della for- 
mazione politica, Oginga Odim- 
ga, sono stati arrestati a Nal- 
robi. Secondo un comunicato 


Situazione 


N Ò 


governativo, i parlamentari 
sarebbero responsabili dei 
gravi incidenti avvenuti saba- 
to a Jisumu, durante i quali 
11 persone sono rimaste uc- 
cise e 73 ferite. 

Odinga e il suo vice Ntula 


tesa nel Kenia 


sono agli arresti domiciliari. 

Nella foto, il Presidente del 
‘Kenya, Jomo Kenyatta, mentre 
pronuncia un violento discor- 
so contro gli esponenti del- 
l'opposizione. (Telefoto UPI 
al. «Piccolo»). 
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RIPRESO IL DIBATTIMENTO ALL’AQUILA 


Di turno i difensori 
al processo del Vaiont 


L'aver coinvolto I'ENEL in un processo penale 
è stato un grosso errore secondo l'avv. Gualtieri 


L'Aquila, 27 

I difensori dell'Enel e della 
Montecatini-Edison hanno par- 
lato al processo per il disastro 
del Vaiont, dove è stata ripre- 
sa oggi la discussione dopo le 
richieste formulate la settima- 
na sconsa dal Pubblico Ministe- 
To Armando Troise, che aveva. 
sollecitato complessivamente 
oltre un secolo e mezzo di 
reclusione per i nove imputa- 
ti, tra cui figura l’ing. Alberico 
‘Biadene, già direttore del ser- 
vizio costruzioni idrauliche dei- 
la «Sade», la società che rea- 
lizzò la «diga della morte». 

Primo a prendere la parola 
è stato il prof. Umberto Gual- 
tieri, che tutela gli interessi 
dell’Ente Nazionale di Elettri. 
cità, coinvolto nel giudizio qua- 
le responsabile civile. L’Enel, 
sette mesi prima del disastro 
del 9 ottobre 1963, incorporò 
gli impianti elettrici della 
«Sade», compreso il bacino del 


CON LAUTE RICOMPENSE ALLUNGATE AL POCO SCRUPOLOSO GUARDIANO 


Tutti in libera uscita 
i detenuti di un carcere 


Da anni nella prigione laziale di Castelnuovo di Porta vigeva l’allegra disciplina 
A guastare la festa è stato un carcerato con una clamorosa scenata fatta a Roma 


Roma, 27 

L’allegro carcere di Castel. 
nuovo di Poreto, un paese a cìr- 
ca 30 chilometri da Roma, è 
di scena în Tribunale alla IV 
sezione penale, Imputati sono 
un guardiano e diecì detenuti, 
se così possono essere definì 
te delle persone che, per pagare 
î loro debiti con la Giustizia, 
dormivano in prigione (e nep- 
pure sempre), e al mattino usci. 
vano per andarsene per i fatti 
loro. 

Quello di Castelnuovo dì Por- 
fo non è mai stato un carcere 
molto importante. Fra le sue 
mura non hanno soggiornato 
detenuti pericolosi, ma, al mas- 
simo, ladruncoli o piccoli truf- 
fatori condannati’a scontare po- 
che settimane o pochi mesi dì 
prigione. Stando però all'accu- 
sa, il guardiano Rino Lesti, che 
ora viene processato e che, in 
attesa della sentenza, sia a Re- 
gina Coeli, sì è sempre preoc- 
cupato di rendere la detenzione 
deîi suoi clienti il meno pesan- 
te. possibile. 

Lo faceva — dice sempre l’ac- 
cusa — perché îintascava delle 
buone ricompense, ed anche per 


UNA SCIAGURA STRADALE DETERMINATA FORSE DALL’ ECCESSIVA VELOCITA” 


TRAGICO SCONTRO NEL MANTOVANO 
QUATTRO MORTI E TRE FERITI GRAVI 


Un'«Appia» ha sbandato d’improvviso a sinistra investendo in pieno una «500» 
Sono decedute sul colpo le persone che viaggiavano sulla piccola vettura 


Mantova, 27 

Quattro morti e tre feriti: que- 
sto il bilancio di un' incidente 
stradale accaduto nei pressi di 
Roverbella (Mantova) sulla sta- 
tale 249 per il lago di Garda. 
Un'«Appia», guidata da Steno 
Bielli di 32 anni, di Mantova, 
con il quale erano il padre, Teo- 
doro di 57 anni, e la madre, Lui- 
gina Chinali di 53, si è scontrata 
frontalmente all'uscita di una 
curva con una «500», guidata da 
Gino Malagò di 58 anni, di For- 
micosa (Mantova), che era in 
compagnia! del. fratello Vito di 
53, e degli amici Luciano Gobbi 
di 71, di Ronco Ferraro (Manto- 
va) e Carlo Dallavanzi di 70 an- 
ni, di Borgoforte (Mantova). 
Tutte le persone che erano a. 
bordo della «500» sono morte. 
. Secondo quanto hanno accer- 
tato i carabinieri e gli. 
della polizia ga 
glia Bielli si dirigeva verso il la- 
go di Gafda per andare a cena. 
Te in uno dei paesi rivieraschi. 
Due chilometri e mezzo dopo 


Roverbella, in località Delia, 
l'auto del Bielli ha imboccato a 
velocità sostenuta una pericolo- 
sa curva a gomito, all’uscita 
della quale è sbandata sulla si- 
Nistra proprio in un momento. 
in cui il traffico era piuttosto in- 
tenso, perché molti automobili- 
sti tornavano a Mantova, dopo 
Una giornata passata in campa- 
gna. L'«Appia» ha sfiorato così 
una «Mini-Mornis» (guidata da 
Marco Fri di 25 anni, di 
Mantova, il quale tornava in cit- 
tà con la fidanzata), ha percor- 
so qualche metro sul ciglio del- 
la strada, e si è scontrata vio- 
na con la «500) del Ma- 


L'urto è stato violentissimo: 
l'«Appia» è rotolata sul lato de- 
stro mentre la «500» si è squar- 
ciata, Tre degli occupanti sono 

faduti a terra e sono morti di 

a qualche . Vito Mala: 

è rimasto invece incastrato 
le lamiere ed è stato poi li- 
berato. dall'intervento di alcuni 
agenti della Polizia stradale che 
lo hanno fatto accompagnare al- 


l’ospedale di Valeggio, dove è 
morto pochi minuti dopo. A 
bordo di ambulanze i componen- 
ti della famiglia Bielli sono sta. 
ti portati all'ospedale civile di 
Mantova e ricoverabi per nume- 
rose fratture e ferite; tutti sono 
in stato di choc; la più grave è 
la signora Luigina Chinali che 
i medici temono abbia lesioni 
interne e per la quale hanno fat- 
to una prognosi di 60/giorni. Ste- 
no Rielli ed il padre dovrebbe. 
To guarire in una. ventina di 
giorni. 

Le indagini dei carabinieri e 
della polizia stradale dovranno 
ora. accertare esattamente Je 
cause del grave incidente. Mar- 
co Frignani, il. giovane che gui. 
dava la «Mini-Morrisy ha detto 
di aver visto sbucare lwAppiay 
a forte velocità, «ormai tutta 
Spezia ea pins «L'auto 
s21 o un pa- 
racarro. Ho visto Ra Da 
saltare in aria e ricadere a ter- 
ra. Il Bielli deve aver tentato 
di tremare, ma ormai aveva per- 
duto il controllo ‘dell’auto». 


Mantova — Un’agghiacciante immagine dell’utilitaria investita in pieno dall’Appia e sulla quale 
hanno trovato tragica morte tutte e quattro le persone che si trovavano nell’autovettura 


(Telefoto ANSA al «Piccolòy) 


DUE AUTO SI SCONTRANO: 
fre vittime nel Modenese 


Modena, 27 

Due «500» si sono scontrate 
frontalmente sulla statale 12 
che da Modena porta a Miran- 
pol Ned una diecina i chilome- 

‘i capoluogo: persone 
sono morte. L'incidente è avve- 
nuto nel pomeriggio in località 
San Matteo; una delle due auto 
aveva sorpassato un autotreno. 


DUE MORTI A ROVERETO 


in uno scontro frontale 


Ù ‘Trento, 27 

| [Due persone sono morte ‘in 
Un inéidente avvenuto sul retti- 
filo di Loppio, a qualche chilo- 
metro da Rovereto. Una Fiat 
«850» ed una «Seicento» sono 
entrate in collisione frontale, 
nell’urto entrambi i conducenti 
sono morti. Si tratta di Emilio 
Veronesi di venticinque anni, 
di Rovereto, che era al volante 


‘della «850», e di Alfredo Tonelli 


di quarantaquattro anni, abitan- 
te. a Riva, conducente della 
«Seicento». 


FAVORIRA' IL TURISMO | 


la rivalutazione del marco 


Roma, 27 
La rivalutazione del marco te- 
desco, decisa dal Governo di 


Bonn nella misura. dell’8,50 per 
cento, dovrebbe riflettersi posi- 
tivamente sull’ andamento del 
turismo in Italia, La corrente te- 
desca, infatti, figura: al primo 
posto nella classifica degli stra- 
nieri che trascorrono le vacan- 
ze nella nostra Nazione. In pro- 
posito, le cifre sono eloquenti. 

Nel primo semestre di questo 
anno, i turisti provenienti dalla 
Germania Federale sono stati, 
secondo statistiche fornite dal- 
VENIT, 2.127.300, con aumento 
rispetto allo stesso periodo pre: 
cedente, del 13,3 per cento. Dal 
dopoguerra ai giorni nostri in 
generale e negli ultimi due anni 
in particolare, essi hanno inciso 
notevolmente sul totale dei pas- 
saggi di frontiera: 4.775.900 su 
27.620.000 nel 1967: 5.575.800 su 
28.814.000 nel 1968. Tra il ’67 e il 
'68 l'aumento è stato pari al 16,7 
per cento. 


appropriarsi delle somme che 
il Ministero gli consegnava per 
il vitto dei detenuti, che invece 
pesavano poco sul bilancio del- 
la prigione, dal momento che 
mangiavano daì parenti o in 
trattoria. 

A Jar scoprire gli stranì siste- 
mi di Rino Lesti fu un dete- 
nuto non troppo tranquillo, Me- 
notti Garibaldi. Nell'ottobre del- 
lo scorso anno, avuto un per- 
messo di libera uscita, invece 
di farsi una passeggiata, maga- 
ri per incontrarsi con la mo- 
glie o la fidanzata come altri 
facevano, venne a Roma per 
dire il fatto suo a una nipote 
che stava per sposarsi senza 
avergli chiesto il consenso. 

Menotti. Garibaldi, con una 
bottiglietta di vetriolo in tasca, 
andò a bussare alla porta della 
parente. Poiché nessuno gli apri, 
fece una clamorosa scenata. In- 
tervennero gli agenti, Garibaldi 
tentò dì aggredirli e vetrioliz- 
zarlî, ma alla fine venne ridotio 
all'impotenza. L'uomo ju por- 
tato in Questura, dove risultò 
che doveva essere nel carcere 
dî Castelnuovo di Porto. Ma 
non ju tanto: questo particola- 
re a sorprendere gli agenti, 
quanto il fatto che il guardia. 
no del carcere non aveva pre- 
sentato nessuna denuncia, 

Tutto il retroscena venne ben 
presto a galla: fra l'altro risul- 
tò che il giorno in cui si era 
allontanato Menotti Garibaldi, 
quasi tutti gli altri detenuti di 
Castelnuovo di Porto — otto in 
tutto — erano usciti e che era- 
no tornati prima dell’ispezione 
immediatamente ordinata, pro- 
babilmente perché convocati di 
urgenza dal guardiano, 

Nel corso delle indagini è sta- 
to anche scoperto che le libere 
uscite non erano un fatto re- 
cente, ma che rappresentavano 
anzi un'abitudine che durava 
da anni, Controllando il libro 
matricola del carcere, e quelli 
di alcuni alberghi, è venuto 
fuori che i detenuti sì trovava- 
no contemporaneamente nei due 
posti. Inoltre è stato accertato 
che il guardiano, riscosso il pa- 
gamento di ammende o multe, 
per le quali gli interessati era- 
no statì arrestati, non aveva 
versato i denari. 

Rino Lesti, che secondo una 
indagine compiuta mel corso 
dell'istruttoria, è proprietario 
di vari immobili e di titoli per 
somme motevoli; è stato incri- 
minato e arrestato per procu- 
rata evasione di detenuti, cor- 
ruzione passiva e falso. I de- 
tenuti che gli erano statî ojfi- 
datì sono accusatì di evasione 
e corruzione attiva. Lesti, inter. 
rogato oggi dal presidente, Car- 
lo Testi, ha respinto le accuse: 
ha dichiarato che vi furono 
delle fughe, ma non per sua col- 
pa. «Scappavano — ha detto — 
da un buco nella rete che recin- 
geva il carcere. A sera, comun- 
que, tornavano». 

Gli altri accusati hanno con- 
fermato la versione del carce- 
riere, respingendo quindi l’ac- 
cusa di corruzione. Ma i testi 


moni affermano che î detenuti, 
salvo rare eccezioni, non se ne 
andavano dal buco mella rete, 
sebbene dalla porta centrale, al- 
la quale bussavano quando ave- 
vano voglia di ritornare. A ja- 
vore di tutti gli imputati c'è da 
dire che non vì è maì stata una 
evasione definitiva, nel senso 
che nessuno, ottenuto il per- 
messo, tradì la fiducia di Rino 
Lesti. Soltanto una sera avven- 
ne che un detenuto non sì pre- 
sentasse all’ora stabilita, «ero 
a Roma e persi la corriera per 
Castelnuovo di Porto», ha spie- 
gato oggi. Tornò la mattina 
successiva. 


L’ITALO-URUGUAIANO RAPITO 


IL MISTERO CIRCONDA 


la sorte di Pellegrini 


Montevideo, 27 

Gaetano Pellegrini - Giampie.- 
tro si trova ancora nelle mani 
dei terroristi uruguayani, 47 
giorni dopo ‘il suo rapimento, 
avvenuto nel pieno centro di 
Montevideo. Il facoltoso uomo 
di affari italo-uruguayano, figlio 


di un Ministro del’ Governo 
Mussolini, si trova sequestrato 
in qualche località scoonsciuta. 

Sia l’organizzazione padrona: 
le bancaria, di cuì Pellegrini è 
segretario, che quella del perso- 
nele dei giornali «Manana» ed 
«El Diario», si sono fatte senti 
Te, così come l’associazione de- 
gli impiegati della «Union de 
Bancos» dii cui Pellegrini è di- 
rettore gerente. I suoi rapina- 
tori continuano a mantenere il 
massimo silenzio e il mistero 
sulla scomparsa di Pellegrini - 
Giampietro si fa sempre più 
fitto. 

Pare tuttavia che egli sì tro- 
Vi in buone condizioni anche se 
non si può dire nulla sul futu- 
ro che attende il rapito. Gli 
«Stupamaros» non hanno fatto 
sapere nulla, anche se è accer- 
tato con sicurezza che il Pelle- 
grini si trova in loro mani. A 
casa sua, nel centro di Monte- 
video, la moglie Maria Federica 
Isola, una italiana di 38 anni, 
con i figli di 13 e 5 anni, è in 
attesa costante e ansiosa di no- 
tizie del marito. 


== = 


L’ITALO- FRANCESE ACCUSATO DI CALUNNIA 


In carcere l’accusatore 
del fratello della Martirano 


Non si conoscono i motivi per cui il magistrato 
ha deciso l'improvviso arresto di Pasquale Frezza 


Sanremo, 27 

Pasquale Frezza è stato arre 
stato per calunnia. L’ordine di 
cattura è del sostituto Procura- 
tore della Repubblica Antonio 
Marzi, lo stesso che si è occu- 
pato della sua clamorosa de- 
nuncia. Non si conoscono i mo- 
tivi che hanno indotto il magi. 
strato ad ordinare l'arresto del 
«supertestimone», ma sembra 
che \la causa sia la mancata 
consegna al Frezza dei gioielli 
rubati a Maria Martirano, che 
costituirebbero la prova del pa- 
gamento per il suo «silenzio». 

Pasquale Frezza era giunto 
nell’ufficio del magistrato san- 
remese, alle 10 precise. Com- 

leto beige e cravatta rossa, 
‘ex piastrellista appariva cal 
mo e sorridente. Subito intro. 
dotto nell’ufficio del sostituto 
Procuratore vi era rimasto una 
mezz'oretta. Poi, sempre sorri. 
Seo ,era uscito per bere un 
È è 


E' stato proprio in questo 
breve periodo che il dott. Man- 
zi ha redatto l'ordine di cattu- 


ta. Sembra che Frezza avesse 
promesso al magistrato di por- 
tare questa mattina i gioielli di 
Maria Martirano quale prova 
che ciò che affermava sul «gial 
lo di via Monaci» rispondeva a 
verità. La promessa però non 
sarebbe stata mantenuta, di qui 
la decisione dell'arresto. 

Frezza, che abitualmente vi. 
ve a Cannes, ieri si era recato 
a Sondalo (Sondrio), dove la 
‘moglie trascorre un periodo di 
convalescenza, e in serata ave- 
va raggiunto Bordighera (Im- 
peria), dove abita durante i 
suoi soggiorni in Italia. 

Pasquale Frezza, attraverso i 
propri avvocati, Alfonso Carel- 
la e Giulio Allione, aveva. pre- 
sentato il 2 ottobre scorso una 
denuncia contro Gaetano Mar- 
tirano, fratello di Maria Marti 
Tano, uccisa il 10 settembre 
1958 a Roma. 

Secondo quanto ha dichiara: 
to più volte, Frezza avrebbe.in 
mano «prove schiaccianti» sulla 
colpevolezza di Gaetano Marti. 
rano. 


COLOSSALE BEFFA GIOCATA A UN CONFIDENTE DELLA POLIZIA 


Rotoli di carta igienica 
al posto dei milioni di marchi 


Mobilitazione in forze attorno a un rapido alla Centrale di Milano 


Milano, 27 

Un imponente schieramento 
di forze di polizia ha atteso 
ieri sera alle 21, sul 18.0 bina- 
rio della stazione centrale l’ar- 
rivo del treno «TEE» (Trans 
Europe Express) «Rolland» pro- 
veniente da Brema. 

Agenti di polizia e guardie di 
finanza si erano recate al 13.0 
binario dopo che una telefona: 
ta, giunta alla polizia di iron- 
tiera di Ponte Chiasso da un 
confidente, aveva informato che 
sul rapido proveniente da Bre- 
ma, nella cabina dove è instal- 
lato il telefono a disposizione 
dei viaggiatori e che viene si- 
gillata a Basilea, al confine tra 
la Germania e la Svizzera, poi. 


ché il servizio funziona soltan- 
to in territorio tedesco, era na- 
scosto un pacco contenente 
marchi tedeschi per parecchie 
centinaia di milioni di lire ita- 
liane, 

La porta della cabina, ermeti- 
camente chiusa, è stata forzata 
da un fabbro appositamente 
chiamato, che ne ha fatto sal 
tare la serratura. All’interno, 
deposto su di un piccolo tavo- 
lo, gli agenti hanno trovato un 
pacco di circa 40 centimetri 
per 30; l’involuero con tutte le 
precauzioni del caso è stato 
portato negli uffici di polizia 
della stazione, Qui è stato aper- 
to e si è così potuto constatare 
che conteneva. 50 rotoli di car. 
ta igienica, 


Lo «scandalo» della Scala 


NUOVO INTERROGATORIO 
per il baritono Zecchillo 


Milano, 27 

Il baritono Giuseppe Zecchil- 
lo, che con il suo clamoroso 
esposto-denuncia alla Magistra- 
tura ha provocato l’inchiesta sul 
cosiddetto «scandalo della Sca- 
la», è stato nuovamente interro. 
gato alle 10 di oggi dal Sostituto 
Procuratore generale dott. Tom- 
maso Perseo, 

Il dott. Perseo, come è noto, 
ha ricevuto dal Procuratore ge- 
nerale l’incarico di portare avan. 
ti gli accertamenti intrapresi 


martedì 14 ottobre, 


‘Vaiont. Per questo l'accusa ha 
indicato nell’ente pubblico uno 
dei responsabili, citando nel 
giudizio il suo presidente, ing. 
Antonio Di Cagno. 

Per il prot. Gualtieri, l'aver 
coinvolto l’Enel in questo pro» 
cesso penale, deve considerar- 
si un errore. Per dimostrare 
la fondatezza del suo convin- 
cimento, il legale ha articolato 
l’arringa su considerazioni giu- 
ridiche, intrecciando in una 
complessa trama i fili del di- 
ritto penale con quelli del di- 
ritto civile. La conclusione cui 
è pervenuto è questa: l’Enel 
non può essere giudicato in 
questa sede, ma, caso mai, in 
quella civile. 

L’avv. Ferruccio Liuzzi, ha 
parlato in nome della Montedi- 
son, anch'essa trascinata nel 
processo del Vaiont come re- 
sponsabile civile, nella perso- 
na del suo presidente ing. Gior- 
gio Valerio, per aver assorbito 
la «Sade» successivamente alla 
mazionalizzazione dei beni elet- 
trici di questa società. 

L'oratore,. dopo aver -espres- 
so il suo apprezzamento per 
l’opera serena e imparziale svol. 
ta dai giudici dell'Aquila, ei 
quali il processo del Vaiont 
venne affidato dalla Cassazione 
per motivi d'ordine pubblico, 
è entrato immediatamente in 
polemica. con i rappresentanti 
della: Parte civile e con il Pub- 
‘blico Ministero, che nel torneo 
oratorio lo hanno preceduto. 

Definite contraddittorie le con- 
clusioni cui sono giunti i suoi 
avversari, Liuzzi ha osservato 
che in un sol punto si sono 
trovati tutti d'accordo: nel get- 
tare fango sulla «Sade», nel 
far ricadere la colpa di quan: 
to è successo esclusivamente 
sulla società. «E quello che più 
ci ha stupito — ha incalzato 
il penalista — è stato l’atteg- 
giamento di chi, assumendo il 
ruolo di paladino della non 
violenza, si è meravigliato per 
il fatto che i superstiti del Va- 
iont non abbiano preso d’as- 
salto le case veneziane dei di. 
nigenti della ”Sade”», 

Deciso a dimostrare l’infon- 
datezza delle accuse rivolte al- 
la «Sade», ai suoi tecnici, ai 
suoi amministratori, primo fra 
tutti il conte Vittorio Cini, jo 
avvocato Liuzzi ha elencato una 
serie di fatti utilizzati dai suoi 
avversari per colpire la socie- 
tà, pur non avendo «la mini.. 
ima parvenza di verità». Per 
mettere l'accento sullo «stra- 
potere» della «Sade» — egli 
ha ricordato — che «poteva 
disporre di tutto e di tutti», 
è stato detto che nel 1960 la so- 
cietà. avrebbe fatto. trasferire. 
ll’ing. Desidera, capo del Genio 
Civile di Belluno, perché osta- 
colava la società nella realizza: 
zione della diga del Vaiont, 
imponendo il rispetto delle pro- 
cedure. 

Secondo Liuzzi la circostan- 
za è stata smentita, sia dalla 
commissione d’inchiesta sul di- 
sastro, la quale ha riconosciu- 
to che l'allontanamento dell'in. 
‘gegnere non ebbe nulla a che 
fare con l’attività della «Sade», 
sia dal Pubblico Ministero di 
Belluno. Il magistrato, interro- 
gando l'ing. Desidera,  appre- 
se direttamente dall’interessa- 
to che i lavori compiuti dalla 
«Sade» erano stati sempre con 
formi al progetto, e che la so- 
cietà aveva accettato le osser- 
vazioni del suo ufficio. 

«Nonostante ciò — ha fat- 
to rilevare il patrono della 
Montedison — il Giudice Istrut- 
tore di Belluno dice che non 
interessa sapere .se l’ingegnere 
venne trasferito per essersi op- 
posto alla Sade”. E la Parte 
civile, in questo dibattimento, 
ha continuato imperterrita ad 
affermare che l'ingegnere fu al- 
lontanato per volere della 
società». 

Altri esempi ha elencato Liuz- 
zi per convincere i giudici che 
i dinigenti della «Sade» furono 
bersaglio di una infamante of- © 
fensiva. Come quando vennero 
accusati di aver dichiarato il 
falso nella «scheda di naziona- 
lizzazione» dell’impianto del Va- 
iont. La notizia secondo cui 
nel documento si dava per 
scontato il collaudo della diga, . 
ha sostenuto l'oratore, uscì fuo- 
ti all’inizio del dibattimento. 
Poi, però, non è stata più rie- 
sumata. Il motivo, per l’avvo- 
cato, è uno solo: perché la 
notizia non rispondeva a verità. 

«Ed ancora: l'avvocato Allber- 
to Ascari, di Parte civile — ha 
ricordato Liuzzi — ha sostenu- 
to che Cini stigmatizzò dopo il 
disastro l'operato dei suoi tec- 
mici, definendo delittuoso il fat- 
to che costoro avessero tenuto 
nascosti documenti capaci di 
far suonare la sirena d’al- 
larme,..4. 

Avv. ASCARI (interrompen- 
do) «Non ho detto questo: ho 
detto che Cini, pur negando il 
fatto dei documenti nascosti, 
affermò che, se ciò fosse acca- 
duto, sarebbe stata una cosa 
delittuosa». 

Avv, LIUZZI: «Nemmeno que- 
sto ha detto. Cini osservò te- 
stualmente: ”E' semplicemente 
delittuoso pensare che funzio- 
mari, tecnici, scienziati abbiano. 
potuto nascondere i risultati 
dei loro studi”. Ecco come si 
travisa la realtà». À 

Liuzzi ha quindi respinto il 


| movente attribuito agli impu- 


tati dal Pubblico Ministero di 
‘Belluno, movente che il magi 
struto definì «la logica del pro- 
fitto». Avrebbero cioé agito per 
salvaguardare gli interessi del- 
la società, facendo credere che 
il bacino del Vaiont, pur mala- 
to nelle sue viscere e condan- 
mato irreparabilmente, era per- 
fettamente funzionante. Il che 
avrebbe permesso nlla «Sade» 
di ottenere dallo Stato il mas- 
simo indennizzo. «Questi tecni. 
ci della Sade” — ha, esclama- 
to l’oratore — di cui io devo 
presumere l'innocenza, non de- 
vono restare sotto l'accusa di 
essere stati dei servi stio:chi 
di un padrone avaro e asseta- 
to di denaro!» 
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‘Roma - Lazio 2-1 — Landini segna di testa la seconda rete giallorossa: è il 2-0 per Ja Roma; 
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prima della fine accorcerà le distanze Massa. Sono visibili da sinistra Wilson (2), Chinaglia 


(9), Capello (10), Governato (8) e Landini, che batte Di Vincenzo 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


EMOZIONANTE DISPUTA DEL G. P. AUTOMOBILISTICO DI RIVERSIDE 


SINGOLARE SFIDA RIVOLTA A BENVENUTI 


DENIS HULME NELLA CAN-AM 
OTTIENE LA QUINTA VITTORIA 


Incidente senza conseguenze a McLaren - Ferito un giudice di pista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Riverside, 27 


Denis Hulme, il neozelandese 
che in questo scorcio di stagio- 
ne ha trovato il cipiglio del 
campione di classe, ha ottenuto 
la sua quinta vittoria nella com- 
petizione automobilistica ameri- 
cano- canadese che passa alle 
cronache con la più comoda de- 
nominazione di «Can-Am», Al 
volante. di una Mark VII McLa- 
Ten Chevrolet, Hulme ha vinto 
il Gran Premio di Riverside, il 
famoso circuito californiano, a 
una velocità di quasi 200 chilo- 
metri orari. Il tempo di Hul. 
me sulla distanza di 323,960 chi. 
lometri, pari a 61 giri del cir- 
cuito, è stato di un'ora 40 mi- 
nuti e 5 secondi. 

Hulme ha vinto anche un pre- 
mio di quasi nove milioni di li- 
re. Il monte premi della gara 
era di 102 mila dollari, pari a 


E 


VITA DIFFICILE PER LE INSEGUITRICI DELLA COMPAGINE DI SCOPIGNO 


il Cagliari rinforzato dall'Inter 
minaccia di monopolizzare il torneo 


Forze nuove alla ribalta: il Lanerossi Vicenza esce dal guscio delle parenti povere 


E° proprio la fine del mondo: 
èl Cagliari, per quanto bravo e 
rinforzato, che supera ogni più 
ottimistica previsione; il Vicen- 
za, già ritenuto il più qualifica 
to es le dei «poveri», che 
sì piazza in seconda posizione; 
la Roma, anche se riveduta e 
corretta da Helenio Herrera, 
che sembra in grado di andare 
ben oltre ai soliti episodi di pre- 
stigio momentaneo. Queste so- 
no le squadre che danno tono 
al campionato, in un clima di 
crescente interesse. Forze nuo. 
ve, dunque, alla ribalta della 
massima competizione, a col. 
mare una lacuna di cuì all’ini- 
zio sì era lamentata la gravità. 
Ma il calcio è la negazione dei 
luoghi comuni ed è dominato 
da una norma che stabilisce 
«non è mai detta l’ultima paro- 
la». Alle compagini del giorno 
spetta in questo momento il 
compito di movimentare la si- 
tuazione, ma non è detto che il 
loro ciclo debba esaurirsi, pre- 
sto o tardi che sia. Specialmen- 
te il Cagliari (la scoperta è ov- 


IN VISTA DI ITALIA-GALLES 
Ventidue azzurri 
nell'elenco per Ja FIFA 


Roma, 27 
Per la gara Italia - Galles 
del 4 novembre a Roma, va- 
lida per il torneo prelimina- 
re della Coppa del mondo 
1970, è stato trasmesso alla 
segreteria della FIFA e alle 
associazioni calcio del grup- 
po n. 3, in base all’art, 18 
‘paragrafo 4 del regolamento, 
un elenco con i nominativi 
dei seguenti 22 giocatori: 
BOLOGNA: Bulgarelli 
CAGLIARI; Cera, Domen. 
ghini, Riva 
FIORENTINA : Albertosi, 
De Sisti, Ferrante 
INTER: Bertini, Burgnich, 
Facchetti, mazzola 
JUVENTUS: Anastasi, Sal- 
vadore 
MILAN: Anquilletti, Cudici. 
ni, Prati, Rivera, Rosato 
NAPOLI: Juliano, Zoff 
TORINO: Poletti, Puia 
Le convocazioni dei gio. 
catori che dovranno metter- 
sì a disposizione di Valca. 
reggi a Coverciano saranno 
diramate domani, 


Questi i 22 del Galles 


Londra, 27 

La Federazione di calcio del 
Galles ‘ha diramato oggi l’elenco 
dei convocati per la partita: con 
l’Italia in programma il 4 no- 
vembre prossimo a. Roma, Ecco 
1 nomi: 

Sprake (Leeds United), Rodri. 
gues (Leicester City), Thomas 
(Swindon Town), Hennessey (Not 
tingtiam Forest), England (Tot- 
tenham Hotspur), Durban (Der. 
by County), Powell (Sheffield 
United), Rees (Nottingham Fo- 
test), Davies W. (Newcastle Uni 
ted), Reece (Sheffield' United), 
Toshack (Cardiff City), Millington 
(Swansea Town), Burton: (New. 
castle United), Moore (Charlton 
Athletic), Krzywicki (West Brom- 
wich Albion), Hole (Aston Villa). 


Franzot a Mantova 
con gli «Under 21y 


Roma, 27 
Per la gara Italia. . Ungheria 
«Under 21» che si giocherà a 
Mantova sabato 1.0 novembre, 
sono statì convccati a Mantova 
entro le 13 di domani i seguenti 
giocatori e collaboratori: 
BARI: Spadetto 
BOLOGNA: Scala 
FIORENTINA: Stanzial 
INTER: Bordon, Bellugi 
JUVENTUS: Marchetti 
MILAN: Casone, Magherini, Vecchi 
ROMA: Bet, Franzot, Landini e 
Spinosi 
SAMPDORIA: Neg visolo, Sabadini 
TORINO: Pulici, Quadri 
VERONA: Orazi 
Medico: prof. Branzi. Massaggia. 
tore: Alessandro Selvi. 


via) pare attrezzato per la na. 


vigazione... oceanica. Ed aveva 
ragione Nereo Rocco, quando 
si lamentava che l’Internaziona. 
le aveva eccessivamente raffor- 
zato l’unità sarda. Basta ricor- 
dare che l'undici' di Scopigno 
ha già ricavato la bellezza di 
sette punti dalle quattro gare 
esterne sinora disputate: vitto- 
rie a Brescia, Firenze e Napoli, 
pareggio a Genova (dove è sta- 
ta l'unica volta che l'attacco 
non ha realizzato). 


Erano anni che la provincia 
veneta vivacchiava all'ombra 
delle «grandi». L’era del Padova 
e del Venezia sembrava tra- 
montata per sempre. Ma il Vi 
cenza ha tenuto duro, correndo 
a ripetizione i suoi bravi peri 
coli (all’ombra dei Berici la re- 
trocessione sembra di casa) ma 
cavandosela sempre con onore. 
E gli incassi modesti e le im- 
placabili esigenze del bilancio 
ad ogni fine di stagione costrin- 
gono il sodalizio biancorosso al- 
la cessione dei pezzì più pregia- 
ti. Ma grazie a una buona rete 
di osservatori, alla capacità dei 
dirigenti e a un pizzico di for- 
tuna, il Vicenza riesce a man- 
tenersi a galla, in un mare, che 
di anno in anno diventa più pe- 
riglioso. Adesso la squadra di 
Puricelli si trova in una com- 
pagnia assai poco... raccoman- 
dabile: Inter, Fiorentina, Milan, 
per non parlare della scatenata 
Roma, la cingono d'assedio. Sa- 
rà in grado di sopravvivere alla 
stretta? In casa biancorossa si 
pensa solo ad evitare il tonfo 
in Serie B, ma intanto... 


Pomeriggio caldo, sì era det- 
to, presentando la settima di 
campionato. Un puio di sfide 
tra parenti prossimi, scontri vi- 
vacizzati al massimo da una tra- 
dizione storica, duelli già. quasi 
decisivi i fini della salvezza. 
C'era da aspettarsi di tutto. Ed 
invece, tranne qualche inciden- 
te di secondario rilievo, il tur- 
no è filato liscio, tra l’entusia- 
smo di folle imponenti. La ca- 
pitale ha tenuto banco, ma gli 
affari sono stati ottimi anche 
sugli altri campi. E, bisogna ri- 
conoscerlo, la regolarità è di- 
pesa in massima parte dal pol- 
so degli arbitri, tra i quali ci 
piace ricordare Toselli, ‘magi- 
strale direttore di Roma-Lazio 
(e senza atteggiamenti plateali 
o, comunque, irritanti). Dopo il 
triste spettacolo offerto dallo 
Estudiantes si sentiva il bisogno 
di un po’ d’aria pura. E questa 
è giunta sulle ali delle nostre 
maggiori formazioni. 


Bilancio positivo, dunque, 
sotto l'aspetto tecnico e disci- 
plinare. Eppure non sono man- 


Amarildo sî è sposato 


Firenze, 27 

Amarildo Tavares De Silveira, il 
giocatore brasiliano della Fiorenti- 
ma, campione del mondo col Bra» 
sile. nel 1962, si è sposato stamane 
Firenze con la signorina Fiamma 
Puddu di 19 anni, figlia di un 
agente della Polizia stradale. 

Il matrimonio, in forma molto 
semplice, è stato celebrato da mon. 
signor Mario Gonnelli nella chiesa 
di Piazza San Francesco da Paola, 
alla periferia della città, presenti 
tutti i giocatori della Fiorentina, 
dirigenti dela società, sportivi e 
personalità del mondo calcistico, 
fra cui il C.T, della Nazionale Fer- 
ruccio Valcareggi. 

Nella telefoto, il tradizionale ta- 
glio della torta. 


cati è motivi per dissentire: a 
cominciare dall'Inter, che ha ri- 
lanciato inopinatamente la Ju- 
ventus (disastrosa la prova 
«contraria» per il defenestrato 
Carniglia), per continuare col 
Bari (che è rimasto bloccato in 
casa dalla sterilissima Sampdo- 
ria), per finire col Palermo (che 
sembra ormai spacciato, aven- 
do come più vicino punto di ri- 
ferimento niente meno che il 
Napoli). Ma anche per i rosa- 
neri come per gli altri è presto 
per tirare le somme. Intanto, 
per rivedere î conti, giunge @ 
proposito una giornata di ripo- 
so e di meditazione. PT 


Trofeo Baracchi: 


Merckx cerca la «spalla» 


Milano, 27 
Mino Baracchi- ha. annuncia. 
to la composizione delle cop- 
pie che parteciperanno al Tro- 
ffeo «Baracchi», in programma 
il 2 novembre. 


TI campo ufficiale dei parten= 
fi è il seguente: Motta-Ritter 
(Italia-Danimarca), Boifava-Van 
Springel  (Italia-Belgio), Kar- 
tens-Pijnen (Olanda), Agostinho- 
Miranda (Portogallo) e le cop- 
pie italiane Moser-Tumellero, 
‘Dalla Bona-Guerra, Denti-Casa- 
Îlini, ‘Marcelli-Mori, Roda-Mo- 
rotti. 

Era stata annunciata anche 
la coppia Merckx-Stevens, ma 
all'ultimo momento Mino Ba- 
racchi ha ricevuto una comu. 
micazione del belga Julien Ste- 
Vens, il quale gli ha fatto sa- 
pere di non poter partecipare 
‘al Trofeo «Baracchi» a causa 
di disturbi a un ginocchio in 
seguito a una caduta. Pertanto 
deve essere ora ricercato un 
corridore da accoppiare a Ed- 
xy Merckx. 

Il Trofeo «Baracchi» si cor- 
Terà con partenza e ‘arrivo a 
‘Bergamo; i corridori arrive- 
ranno fino a Monza per torna- 
ne a Bergamo con arrivo allo 
‘stadio comunale. 


Oltre 62 milioni di lire: una 
delle gare più ricche. 

L'amico e connazionale non- 
ché compagno di scuderia di 
Hulme, Bruce McLaren, è stato 
costretto al ritiro dopo essere 
uscito di pista in seguito a un 
pauroso testa-coda. che ha fatto 
trattenere il fiato\a migliaia di 
spettatori. 

L'incidente è avvenuto al 34.0 
giro, mentre MeLaren stava ten- 
tando il tutto per tutto per rag- 
giungere Hulme, che stava con. 
ducendo dall’inizio. Ciò ha per- 
messo a Hulme di passare in 
testa alla classifica della «Can - 
Am» con 160 punti, contro i 145 
di McLaren. Quest'ultimo non 
si è prodotto alcuna ferita o 
contusione, mentre un ufficiale 
di pista, Bill Atkinson, che si 
trovava proprio nel punto dove 
è avvenuto l’incidente, ha avu- 
to le due gambe fratturate ed 
è stato ricoverato d'urgenza per 


sospette lesioni interne. La cop- 
pia Hulme - McLaren aveva con- 
quistato le prime due piazze in 
otto delle nove precedenti gare 
valevoli per la competizione 
«Can-Am». Nel Gran Premio di 
Riverside si sono allineati alla 
partenza 35 concorrenti. Quan- 
do McLaren è uscito di scena, 
Dan Gurney, Chuck Parson e 
Mario Andretti hanno dato vi- 
ta a una appassionante lotta 
per la seconda posizione, Al ter- 
mine della gara è risultato se- 
condo, Parson, che ha precedu- 
to nell’ordine Andretti e Gur- 
ney. Hulme ha comunque con- 
cluso in crescendo con un inte- 
ro giro di vantaggio sui secondi. 

Sfortunata la partecipazione 
del terzo neozelandese in gara, 
Chris Amon, con un rosso bo- 
lide della Ferrari, una T-612. 
Gli ufficiali di gara lo hanno co- 
stretto ad uscire di pista subi- 
to dopo la partenza poiché la 
sua macchina si era messa in 
moto a spinta. 

La classifica finale della gara: 
1) Denis Hulme, Nuova Zelan- 
da, 61 giri; 2) Chuck Parson, 
60; 3) Mario Andretti, 60; Dan 
Gurney, 59; 5) Peter Revson, 57; 
6) Gary Wilson, 55; 7) Tony 
Dean, Inghilterra, 55; 8) Richard 
Brown, 54; 9) Roger McCraig, 
Canada, 54, 

A.P. 


PALLAVOLO 
Esordio.dei Vigili 
con il Panini Modena 


In vista della prima giornata 
di pallavolo di Serie «A», in pro- 
gramma sabato sera, i Vigili del 
fuoco hanno intensificato la pre. 
parazione. Pavlica, Sgomba, Ci- 
polla e tutti gli altri stanno con- 


ducendo una preparazione accu- 
rata. In questi giorni riprende- 
tà anche il forte Manzin, a ri. 
poso da circa tre settimane; 
frattanto da parte dei dirigenti 
del gruppo sportivo si attende 
l’arrivo del giocatore cecoslo- 
vacco ingaggiato recentemente. 

Come è noto, ì Vigili del fuo- 
co disputeranno î loro undici 
incontri casalinghi nella pale- 
Stra della, Ginnastica Triestina. 
La serie sarà aperta sabato se- 
ra dal Pawini di Modena, squa- 
dra prestigiosa che nello scorso 
campionato si è classificata al 
quarto posto. 

Presso la segreteria del G.S. 
Ravalico di largo Niccolini è 
possibile acquistare la tessera 
d’abbonamento per l’intera sta- 
gione 1969-70. I prezzi sono sta- 
ti così fissati: interi lire 4.000, 
ridotti lire 2.000. La segreteria 
funziona dalle ore 8 alle 14. 


Little offre il suo titolo 
per arrivare a quello dei medi 


Venerdì affronterà a 


Roma Carmelo Bossi 


Roma, 27 

Questa mattina il campione 
del mondo dei pesi medi junior 
Freddie Little ha tenuto una 
conferenza stampa in vista del- 
l’incontro di venerdì sera con 
Carmelo Bossi. Il pugile statu- 
nitense ha ribadito la sua fidu- 
cia di battere Bossi, anche se 
ha dichiarato che non conoscen- 
do l’avversario il suo compito 
sarà difficile. Little ha detto che 
mira ad incontrare Nino Benve® 
nuti, titoli in palio: sia il suo 
dei medi junior sia. quello del- 
l'italiano dei medi, Per il mo- 
mento ha firmato il contratto 
per un altro incontro in Euro- 
pa a Parigi e spera di poter in- 
contrare in Italia Carlo Duran; 
il pugile statunitense ha detto 
che si recherà successivamente 
in Corea per affrontare a Seul 
il 20 dicembre il pugile locale 


Khou e quindi il 24 gennaio fa- 
Tà il suo debutto al Madison 
Square Garden contro un avver- 
sario ancora da destinare. 
Dopo Little ha preso la paro- 
la l’organizzatore Sabatini, per 
annunciare che la riunione in 
programma venerdì al Palazzo 
dello sport sarà aperta alle ore 
20.30 da due incontri sulla di- 
stanza, delle sei riprese tra i 
leggeri Marocco - Baldi e Mulas- 
Molè. Enzo Petriglia, il peso 
leggero romano ancora imbat- 
tuto, ha poi dichiarato che l’in- 
contro con il finlandese Maeki 
Tappresenta per lui l’esame di 
laurea; dall’esito del combatti- 
mento con l’ex campione d’Eu- 
Topa dipenderà la sua carriera. 
L'organizzatore Sabatini ha in- 
fine concluso annunciando i 
prezzi della riunione, che an. 
dranno dalle 1500 alle 8000 lire. 


MEMO TREVISAN COMMENTA L’INCREDIBILE SCONFITTA DI BUSTO 


Troppo nervosi dopo il gol: 


così era difficile pareggiare» 


Sudar si lamenta dopo il brutto infortunio - Tumiuti sta molto meglio 


Adesso la Triestina recita il yal 


«mea culpa». Ha perso la secon» 
da partita di questa stagione, Ja 
più facile forse fra quelle gio- 
cate in trasferta, e ha perso 
contatto con la Solbiatese e il 
Treviso, passate al comando del- 
la classifica dopo il capitombo- 
lo del Legnano. Memo Trevisan 
non fa drammi, riuscendo a mi. 
metizzare sorprendentemente la 
amarezza e. rifugiandosi nella 
sua solita filosofia spicciola: 
«Questa sconfitta rientra nel 
l’imponderabile del calcio, quin- 
di non vale prendersela». Ma 
subito dopo tira fuori le cifre: 
«Nei primo tempo tre 0 quat. 
tro grosse occasioni, sfumate in 
parte per la bravura del por- 
tiere bustocco e in parte per 
la troppa precipitazione. Dopo 
ll gol, altre due palle d’oro; 
una di Martinelli in tuffo di te- 
sta e una di Paina», E così Me- 
mo denuncia il suo dramma in- 
teriore. 

Costruire tante occasioni da 
rete e non realizzarne neppure 
‘una, è un fatto che certo fa- 
rebbe perdere le staffe anche 


STASERA LA CONSEGNA 


DEL TROFEO TIRI LIBERI 


CARBONI NON PIÙ’ ALLENATORE PER IMPEGNI DI LAVORO 


Lloyd-Forze Armate 


Con il campionato ormai alle por- 
te — la prima giornata si disputa 
domenica prossima — la squadra di 
pallacanestro del Lloyd Adriatico di. 
sputa questa sera un ultimo incon- 
tro di collaudo, L’avversaria è la 
squadra delle Forze Armate di Ro- 
ma, composta da cestisti delle più 
disparate provenienze attualmente 
sotto le armi. Per questa sua natu. 
ra di squadra che muta fisionomia 


ad ogni campionato, la formazione |- 


dei militari ha un rendimento inco- 
stante ed a volte sconcertante, ma 
resta pur sempre una delle più va- 
lide partecipanti, al girone meridio- 
nale della Serie B. Nella passata 
stagione, le Forze Armate ottennero 
la migliore percentuale di realizza. 
zione sui tiri liberi tra le 24 squadre 
della «Ba, assicurandosi così il Tro- 
feo appositamente messo in palio dal 
Lloyd Adriatico di Assicurazioni. 
Nel corso dell’incontro amichevole 
che avrà luogo questa sera nella pa- 
lestra della Società Ginnastica Trie- 
stina, il presidente del Lloyd Adria- 
tico di pallacanestro, avv. Franco 
TZenari, consegnerà il trofeo d’argen- 


‘to ai dirigenti della squadra ospite. 


Il Lloyd Adriatico ha alternato, in 
questo periodo di precampionato, 
prove brillanti e promettenti a esì. 
bizioni inconcludenti o svogliate: 
contro le squadre chiaramente più 
forti i biancocelesti hanno sempre 
giocato distesi e senza problemi, 
esprimendosi su livelli di rendimen- 
to senz'altro buoni; quando si è 
trattato di imporsi a squadre di le- 
vatura pari o inferiore, il Lloyd 
ha pasticciato, fino ad andare in 
barca completamente  nell’incontro 
con il Don Bosco, 

Stasera l’avversaria sarà di levatu- 
ra giusta per prendere le misure 
delle reali possibilità del Lloyd, che 
purtroppo è costretto ancora a gio- 
care nella palestra della Ginnastica 
senza poter provare il campo di via 
Monte Cengio, che sarà quello di 
casa nelle partite interne. Dovrebbe 
anche rientrare Di Gioia, assente 
contro i polacchi la scorsa settima. 
na, per cui la squadra sarà formata 
da Bicci, Di Gioia, Fortunati, Lone» 
ro, Millo, Narder, Poloniatto, Poli, 
Sancin, Schergat, Zovatto. Le Forze 
Armate dovrebbero schierare; Berti- 
ni, Borghi, Bruni, Spaggiari, Menini, 
D'Orazio, Musetti, Ratta, Crosti, De 
Leo. Inizio alle 21. 

A. V. 


pt ri 


Provinciale allievi 


LLOYD ADRIATICO B « BOR 92-10. 
Lloyd: Adriatico B: Barbotti 15, Boc- 
chini, 26, Bicci 4, Tomadin 25, Kau. 
cich, Bibuli 2, Bertetti 2, Colli 3, 
Zurch 9, Sardos 6. BOR: Persig, Ko. 
ren, Nadliser 1, Umer, Franci, Ko- 
smina 6, Zetko, Milic, Borozuth 3, 
Hureg. 


LLOYD ADRIATICO A » SERVO.! 


LAN B 83-18. Lloyd Adriatico A; 
‘Pozzo, Sartori, Ricatti 10, Scolini 16, 
Granduzzi 25, Trost 14, Donati, Ia- 
copin, Ustulin 12, Festini. Servolana 
'B: Turello, Bellemo, Turella, Guida, 


Santini 2, Pisani 2, Carlin 1, Calci. 
na 5, Corosez 8, Albertini. 
ITALSIDER -' LLOYD ADRIATICO 
44-39. Italsider: ‘Tombacco, Hrovatin 
E. 9, Hrovatin S. 10, Marzi 2, Pa- 
lombita 6, Dececco, Furlan 12, Visin- 
tini 4, Bieker, Fabi. Lloyd Adriatico: 
Purin, Sbaizero 2, Pison, Umer 6, 
Ritossa 1, Scaramelli, Ferrini, Got. 
tani 11, Derosa 4, Gerebizza 16. 
__ —_ -— _ _-‘ 


Chiesta la libertà 
per i «cattivi» argentini 


Buenos Aires, 27 

Un avvocato di Buenos Ai. 
res, Carrique, chiederà che sia. 
no messi in libertà i giocatori 
dell’Estudiantes Alberto Poletti, 
Ramon Aguirrez-Suarez, Eduar- 
do Manera, condannati a trenta 
giorni di rieione in seguito ai 
gravi incidenti in campo duran- 
te la partita di ritorno della 
Coppa intercontinentale tra le 
squadre di club giocata merco- 
ledì scorso tra Estudiantes e 
Milan allo stadio «Bombonera» 
della capitale’ argentina. I tre 
giocatori argentini furono con- 
dannati in ossequio alle nuove 
leggi vigenti in Argentina che 
proibiscono il gioco scorretto. 


L'Inter Rari Nantes 
annuncia la riorganizzazione 


Dirigenti, allenatori e atleti 
della Rari Nantes Nuoto si so- 
no radunati in un ristorante del 
centro per una riunione convi- 
viale, nel corso della quale so- 
no stati annunciati i program. 
mi del sodalizio per la prossi. 
ma stagione agonistica. 

Il dirigente Pittoni ha rivolto 
un elogio agli atleti che hanno 
tenuto alto il nome dell’Inter 
Rari Nantes grazie ai buoni ri- 
sultati ottenuti in campo nazio» 
nale. E' stato pure sottolineato 
il buon lavoro svolto dagli alle 
natori Carboni e Sacchi, che si 
sono adoperati per preparare 
nel migliore dei modi gli allie- 
vi. Nel piano della riorganizza» 
zione della società, è stato an- 
nunciato che fra breve sarà 
aperta la nuova sede, sistemata 
in corso Italia 12. Verrà inoltre 
istituita una scuola di nuoto 
per i giovanissimi, allo scopo 
di creare nuove leve di atleti. 
All’allenatore Carboni, che per 


PODISMO ENAL 


«Giro del rione» 


Una trentina di atleti hanno 
animato la gara podistica riser- 
vata agli esordienti, denomina- 
ta «XII Giro del rione», di mez- 
zofondo su strada. La manife- 
stazione, indetta e organizzata 
dall’ENAL di Trieste, era vali- 
da quale prova di selezione per 
le finali nazionali che si svol. 
geranno il 4 novembre a Napo- 
li, Trieste sarà rappresentata da 
Antonio Banco del CRDA e da 
Giovanni Festa della Scuola 
Guardie di P.S., che si sono 
classificati ai primi due posti, 

Ordine d'arrivo: 1) Antonio 
Banco (CRDA) in 10’3”’8; 2) Gio- 
vanni Festa, 10'9”2; 3) G. Pisu, 
10°14”6; 1) G. Silla, 10’59”2; 5) 
P. Zorzettig, 11'10”2; 6) D. Pre- 
donzani; 7) C. Poli; 8) G. Maz: 
zotta; 9) L. Solimeo; 10) C. Pi. 
lotti; 11) V. Cociancich; 12) A. 
Musto; 13) G. Boccia; 14) G. Di 
Domenico; 15) F. Amato; 16) G. 
Picco; 17) G. Iannone. 


LIBERTAS : ANTICIPO 
3 L'incontro Libertas-Turriaco, in 

programma per la quarta gior- 
mata del campionato di seconda ca- 
tegoria, sarà anticipato a sabato 1 
novembre e si giocherà sul campo 
di via Flavia (ore 14,30). 


|IN POCHE R 


RIGHE 


GIMONDI E MOTTA 
Mi Felice Gimondi e Gianni Motta 

si sono incontrati alla sede della 
Salvarani, a Baganzola, con i titolari 
dell'industria per la quale correran- 
no insieme nella prossima stagione 
ciclistica, 


BARBARA «SUB» 
MI La vice-campionessa europea di 

tecnica subacquea, la triestina 
Barbara Durante, parteciperà dal 7 
ai 9 novembre ad una serie di com- 


petizioni internazionali nelle acque 
della Marna presso Parigi. 


DECATHLON 
Mm Ecco la classifica del campionato 
regionale di decanthlon: 1) Dan- 
nisi (Lib, Udine) p. 5977; 2) Tassini 
(SGT) p. 5886; 3) Svab (Bor) p. 
4142, 4). Gressani (CSI Friuli) p. 
4084; 5) Scialino (A. S. Udinese) 
p. 3108, 
CALCIO: JUNIORES 
MI Risultati delle squadre triestine 
impegnate nel campionato regio- 
nale juniores di calcio: Fortitudo - 
Aquileia 2-0, Triestina-Cremcaffè 1-0, 
‘Ponziana-Sangiorgina 2-2. 


LUTTO: VISINTIN 
Mi 1 giocatore del Primorie Edy 

Visintin è stato colpito da grave 
lutto familiare per la scomparsa del- 
la sorella. Sentite condoglianze, 


motivi di lavoro deve rinuncia- 
Te all’incarico, è stato rivolto 
un cordiale ringraziamento, con 
l'augurio che la sua attività, 
‘proseguita in campo dirigenzia- 
le, possa risultare altrettanto 
preziosa. 


Il dirigente Scocchi ha sotto- 
lineato successivamente i buoni 
risultati conseguiti nella, catego- 
tia ragazzi ed ha ricordato gli 
otto nazionali e i due olimpio- 
nici che nel passato avevano 
dato lustro alla società. La riu- 
nione, alla quale hanno presen- 
ziato anche î dirigenti Turitto, 
Laboranti, Argenti e Luisa, ol- 
tre agli allenatori Sacchi e Car- 
boni, si è chiusa con l’annuncio 
che saranno resi noti quanto 
prima i nomi dei futuri allena. 
tori della Rari Nantes. 


A.C. 
rune roi ino. 
PUGILATO 


Da oggi i biglietti 
per la riunione în piscina 


L’interesse per la riunione di 
POESO imperniata sulla esi 

izione del campione del mon- 
do dei pesi medi Nino Benve- 
muti, in programma alla pisci. 
na «Bianchi» la sera del 7 no. 
vembre, è sottolineato dall’ele- 
vato numero di prenotazioni 
dei posti già effettuate fin dal. 
l’indomani dell'annuncio. I bi- 
glietti saranno posti in vendi. 
ta a partire dalle ore 12 di og- 
gi, presso la biglietteria della 
piscina, 

Nino Benvenuti si allenerà a 
Trieste fino alla fine di questa 
settimana e partirà poi per 
Santa Vittoria d'Alba, assieme 
ad Al Silvani. Dalla sede degli 
allenamenti conclusivi, in vista 
dell’incontro con Rodriguez, 
Nino farà ritorno a Trieste 
nella giornata del 7, per affron- 
‘tare gli sparring partners Bat- 
tistutta. e Aguilar sul ring al- 
lestito sopra la vasca. 


BRACEE IN MESSICO 


Ml Ferdinando Bracke, che si prepa- 

Ta a superare ll primato mon. 
Giale dell’ora senza allenatori detenu- 
to dal danese Ole Ritter con km. 
48,666, ha compiuto una stupenda 
impresa nel corso di un allenamen- 
to sulla pista del Velodromo. Olimpi- 
co di Città del Messico. Il belga in 
45 minuti ha percorso km. 40,800, ma 
non ha voluto proseguire nello sfor- 
zo ed è disceso di bicieletta dopo: 
qualche altro giro ad andatura molto 
lenta, 


più insensibile dei tifosi. 
Quindi, Trevisan continua; «Una 
partita che non si doveva per- 
dere; un punto almeno perso 
in malo modo. Non meritavamo 
di uscire battuti, questa è la 
verità, e dico che mi sarei ri- 
tenuto beffato anche se fossi. 
mo riusciti a strappare un pa- 
reggio. Figuriamoci con la scon- 
fitta. Non parliamo poi del gol 
che ha permesso alla Pro Pa- 
tria di assicurarsi il successo, 
propiziato da un errore di Kuk, 
che tra l’altro è risultato fra i 
migliori, e reso possibile da un 
netto fallo di mani di Turini. 
Tutti hanno riscontrato l’irre- 
golarità dell’azione, fuorché l’ar- 
hitro. Sono cose che accadono, 
purtroppo, che fanno parte del 
gioco», 

.— Cosa ha da rimproverare 
ai suoi giocatori? 

«Niente in particolare, perché 
tutti hanno giocato la loro par- 
tita, si sono impegnati. In ge- 
nerale invece il nervosismo, che 
ha intaccato tutti dopo il gol. 
Le due ali, ad esempio, invece 
di rimanere al loro posto, di 
allargare cioè il fronte dell’at- 
tacco, hanno immancabilmente 
stretto al centro, facendo così 
il gioco degli avversari». 

— Solbiatese e Treviso sono 
scappate... 

«E° ancora presto per parla- 
Te di fuga. Del resto anche la 
‘Triestina oggi avrebbe potuto 
trovarsi in testa se, giocando 
discretamente come contro la 
Solbiatese e la Pro Patria, non 
le fossero scappati due merita- 
tissimi punti», 


Ingressi 


Ordinari 


Trevisan ieri mattina era già 
allo stadio per allenare i rin: 
calzi e per controllare le con- 
dizioni di Tumiati. L'attaccante 
sta meglio, tanto che ha svolto 
‘un buon lavoro, senza accusa. 
re quasi il minimo disturbo al 
ginocchio infortunato venerdì 
scorso. Renato Sadar, infortu- 
nato alla gamba destra (una 
contusione che ha richiesto tre 
punti di sutura) ieri è rimasto 
tutto il giorno a riposo. «Mi fa 
molto male — ha detto il capi. 
tano — in quanto si tratta di 
una brutta ferita. Come ho resi- 
Sstito sino al riposo? A ’caldo’ 
la gamba non mi dava fastidio 
e così ho retto sino ‘a quando 
ho potuto. Il risultato? Confes- 
so che mentre mi trovavo al- 
l'ospedale, dopo aver visto l’an- 
damento dell’incontro nel primo 
tempo, credevo che la squadra 
avrebbe potuto conquistare al- 
meno un punto». 

Gli alabardati riprenderanno 
questa mattina la preparazione 
allo stadio in vista dell’incon- 
tro casalingo di domenica con- 
tro il Treviso. 

C. N. 


MONDIALI «SNIPE» 
MI 1 brasiliani Reinaldo e Carlos 

Conrad hanno vinto la prima 
prova dei campionati mondiali di vela 
classe «Snipe» nell’Angola. La com- 
petizione si concluderà il 31 ottobre. 
In seconda posizione sono giunti gli 
americani Earl Elms e Mike Shear. 
Terzi i campioni mondiali uscenti, 
Nelson Piccoli e Carlos Lorenzo, bra- 
siliani, 


Pallacanestro Lloyd Adriatico 
Abbonamenti Campionato Serie <B> 1969-70 


La Pallacanestro Lloyd Adriatico attende i suol fedeli sostenitori e tutti gli sportivi al nuo- 
Vo impianto di via Monte Cengio. Le partite avranno luogo la domenica mattina, ore 11.30. 


Prezzi d’ingresso: 


Posti numerati di tribuna indistintamente 


Ridotti (ragazzi-sotto i 14 anni e militari) 
Abbonamenti per posti numerati 


Ridotti (ragazzi sotto i 14 anni, militari e soci Adriaclub) L. 5000 


Le prenotazioni si accettano presso l'UTAT, Galleria Protti, 2, sino al giorno 5-11-1969. 


SAN SIRO INAGIBILE 
Lo sciopero fa rinviare 
il recupero 
Milan - Bologna 


Milano, 27 

La partita di calcio Milan » 
Bologna, in programma per do- 
maniî 29 ottobre allo stadio di 
San Siro, non si farà a causa 
dello sciopero dei dipendenti co- 
inunali milanesi. Lo ha comu. 
nicato questa sera alla Lega na- 
zionale il Comune di Milano. 

La partita, com'è noto, è va- 
lida per la settima giornata del 
campionato di serie «A» svoltasi 
domenica ed era stata rinviata 
a mercoledì per consentire al 
Milan una meno problematica 
trasferta in Argentina per la se- 
conda partita di finale della 
Coppa Intercontinentale dei Cam- 
pioni. 

La Lega Calcio, preso atto che 
lo stadio di San Siro mercoledì 
sarà «inagibile e indisponibile», 
si.è riservata di fissare la nuova 
data di svolgimento della par- 
tita in uno dei prossimi giorni. 


Coppa Rimet 


questo il punto 


Per le eliminatorie della Cop. 
pa del Mondo l’Italia affron- 
terà martedì prossimo a Ro- 
ma il Galles. 

Per la fase finale della Cop- 
‘pa Rimet che si disputerà in 
Messico il prossimo anno si 
sono già qualificate le seguen- 
ti nazionali: Inghilterra, Messico 
Brasile, Perù, Uruguay, El Sal- 
vador, Belgio, Germania Ovest, 
URSS, Svezia, Bulgaria, Ma- 
Tocco, 

Le altre qualificande usciran- 
no dai seguenti «ballottaggi»: 
Italia o Germania Est; Cecoslo- 
vacchia o Ungheria; Romania o 
Grecia; Australia o Rhodesia o 
Israele, 

ata ni 


Dilettanti III categoria 


PRIMA GIORNATA 


GIRONE L 
Stock - Zaria 21 
Vesna B - Primorec 10 
Union - Libertas Opicina 21 
L. Prosecco - Tecnoferramenta 2-2 
‘Primorie - Coop. Operaie 8-0 


Duino - Roianese 0-0 
Portuale - Centro G. Opicina 5-1 


GLASSIFICA 
Primorie 1 100 802 
Portuale 1 100 512 
Stock 1100 212 
Union 1 100 21 2 
Vesna B 1 100 10 2 
Lib. Prosecco 1 010 221 
Tecnoferramenta 1 010 22 1 
Duino 1 010 001 
Roianese 1 010 001 
Primoree 1 001 010 
Libertas Opicina 1 001 12 0 
Zaria 1 001 12 0 
C. G. Opicina 1 001 15 0 
Coop. Operaie 1 001 08 0 

GIRONE M 
S. Sergio - Giarizzole 10 
Don Bosco - Virtus mp. 
Campanelle - Esperia 11 
Zaule - Viani 30 
Inter S. Sabba - Demacori bad 
Lib. Barcolana -S. Anna B 1-0 
Riposa: Flaminio, 

CLASSIFICA 
Zaule 1 100 30 2 
Inter San Sabba 1 100 52 2 
Libertas Barcola 1 100 10 2 
S. Sergio 1 100 10 2 
Campanelle 1.010 111 
Esperia IO LOGLISI 
Giarizzole 1 001 010 
S. Anna B 1 001 010 
Demacori 1 001 250 
Viani 1 001 030 
Flaminio 0 000 00 0 


L. 800 
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L. 300 
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DAL NOSTRO INVIATO 
Rimini, 27 

Per la presentazione della 
sua più recente novità l'Au- 
tobianchi ha scelto Rimini e 
dobbiamo dire che è stata de- 
cisione quanto mai felice. An- 
zitutto perché Rimini si pre- 
sta in maniera eccezionale per 
attrezzatura turistica e dispo- 
nibilità di strade, ma anche 
perché, da un punto di vista 
psicologico, mettere a diret- 
to confronto una stazione bal- 
neare a fine stagione con un 
gioiello della meccanica italia- 
na in sboccio, produce risul- 
tati e pensieri stimolanti che 
se pure non erano stati pro- 
grammati, certo hanno fatto il 
loro effetto. 

Ma diciamo subito della 
macchina che è quanto il pub- 
blico si attende con più ansia 
anche se il «rumore» dì que- 
sto autunno sindacale caldo 
tende ad offuscare un po’ tut- 
to. La A 112 è la seconda no- 
vità assoluta che l'Autobian- 
chi presenta nel 1969, il che 
sta a dimostrare che la Casa 
milanese intende Inserirsi nel 
mercato automobilistico mon- 
diale con molte frecce al suo 
arco e con una presenza at- 
tiva in molti settori. Aggiun- 
giamo ancora che questa A 
112 che abbiamo visto qui a 
Rimini in tutta la smagliante 
serie dei suoi bellissimi e orl- 
ginali ‘colori rappresenta for- 
se quello che potrà essere Il 
cavallo di battaglia della gio- 
vane Casa. La quale, essendo 
come tutti sanno, filiazione di- 
retta della Fiat, della nostra 
massima industria motoristica, 
parte oggl verso tutte le stra- 
de e tutti i mercati del mon: 
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do con enormi vantaggi e con 

grandissime possibilità di suc- 

cesso, ma soprattutto, e que- 
sto è ciò che più preme al- 
l'automobilista, con assoluta 
garanzia d'efficienza e d'espe- 
rienza tecnica. E la A 112 be- 
neficia e diremmo quasi «ap- 
profitta» largamente di que- 
sta particolare situazione; in- 
fatti si può quasi affermare 
che essa rappresenta una spe- 
cie di «cocktail» di parti o di 
gruppi di altre macchine Fiat, 
messi assieme in una compo- 
sizione armonica quasi per- 
fetta ingentilita da una linea 
elegante e sobria che dà del 
concetto «mini» una interpre- 
tazione di raffinato gusto ita- 
liano. Il motore è quello del- 
la «coupé 850», le sospensio- 

ni sono quelle della «128» e 

dalla stessa macchina è deri- 

vato lo sterzo e tutta la tec- 
nica della trazione anterlore. 

Abbiamo in questo modo un 

complesso meccanico che ha 

raccolto esperienze larghissi- 
me e che offre la sicurezza 

di funzionamento e di durata 

che si possono facilmente im- 

maginare assieme alla «sor- 

presa» di constatare come al- 
cuni ridimensionamenti o adat: 
tamenti nel nuovo insieme 
presentino caratteristiche pia- 
cevoli o addirittura sorpren- 
denti. E ci riferiamo in modo 
particolare al motore, che es- 
sendo in origine quello di una 
piccola sportiva, «dona» alla 

112, che oltrettutto pesa me- 

no della 850, tutte le virtù e i 

pregi del suo temperamento 

generoso. Basta controllare le 
prestazioni della nuova mac- 
china per rendersì conto che 
quando ci si siede al suo po- 


sto di guida sì mettono le 
mani su un piccolo purosan- 
gue dalle accelerazioni bril- 
lantissime, dalla velocità mas- 
sima notevolmente elevata e 
dalle riserve di potenza mol- 
to importanti. A 30 all'ora in 
quarta, per le strade turbino- 
samente e aggiungeremmo di- 
sordinatamente affollate del 
centro di Rimini, la A 112 mo- 
stra evidentemente di non sof- 
frire in aleun modo e, quando 
finalmente le condizioni del 
traffico consentono di appog- 
giare un po' di più il piede 
sull'acceleratore, la vetturetta 
se ne va via tranquilla ripren- 
dendo rapida senza buchi nel- 
la carburazione o senza incer- 
tezze nell'andatura. 

Più tardi, lungo il percorso 
di prova che da Rimini per 48 
chilometri di strade collinose 
porta a Ospedaletto, Monte- 
scudo, Montecolombo e Coria- 
no, ci siamo sorpresi a riflet- 
tere, e a non saper quasi ri. 
solvere l'enigma, se la A112 
sia un'utilitaria oppure no, E 
infatti la vettura ha consumi 
e caratteristiche che certo la 
incasellano fra le «utilitarie»; 
ma se si guarda alle presta- 
zioni, se si considerano le fi- 
niture, allora il discorso cam- 
bia e vien fatto di pensare a 
una «stradista» di grandi vir- 
tù, piccola, se si vuole, ma 
completa, arredata con estre- 
mo. buon gusto e senza que- 
gli aspetti di spartana auste- 
rità che sono un po' il punto 
debole, almeno sul nostro 
mercato, di tante pur ottime 
produzioni specialmente stra- 
niere. 

Ma vediamo la macchina nel 
dettaglio. 


Nel dettaglio la macchina 


Il motopropulsore della «A 
112», insieme a un moderno 
concetto di compattezza e po- 
tenza specifica, rappresenta 
una soluzione di particolare 
semplicità costruttiva. La lu- 
brificazione è separata da quel- 
la del gruppo cambio-differen- 
ziale. Semiassi con giunti omo- 
cinetici sia dal lato ruote che 
dal lato differenziale. Elettro- 
ventilatore di raffreddamento 
a comando termostatico. La 
xA 112» estremamente agile nel 
traffico per le sue brillanti ac- 
celerazioni, dispone di una ele- 
vata velocità autostradale: 40 
kmh. in prima, 70 in seconda, 
100 in terza, oltre 135 in quarta. 

Il motore è un quattro ci- 
lindri in linea di 903 cme. di 
cilindrata; le principali carat- 
teristiche sono: alesaggio 65 
mm., corsa 68 mm., cilindrata 
totale 903 cme., potenza 44 CV 
DIN, rapporto di compressio- 
ne 9. La testa cilindri in lega 
leggera ha le sedi valvole ri- 
portate. Il comando delle val- 
vole con albero di distribuzio- 
ne nel basamento avviene me- 
diante aste e bilancieri; detto 
albero, comandato da una ca- 
tena, aziona pure il distributo- 
Te di accensione e la pompa 
dell’olio, 

L'alimentazione del motore 
è assicurata da un carburato- 
te monocorpo invertito dotato 
di filtro e presa d’aria con re- 
golazione estate e inverno. E 
questa è una novità, rispetto 
al motore della coupé 850 che 
ha invece il doppio carburato- 
Te. Per cui minore sfruttamen- 
to del motore, maggiore dura- 
ta e superiore elasticità, Nel 
circuito di raffreddamento (del 
tipo senza perdite di liquido), 
con serbatoio di ricupero, la 
circolazione è attivata da una 
pompa centrifuga e controlla- 
ta da una valvola termostati. 
ca a by-pass che accelera la 
fase di riscaldamento del mo- 
tore; la temperatura è indica- 
ta da un termometro sulla 
plancia portastrumenti. La lu- 
brificazione è assicurata da 
una pompa a ingranaggi con 
incorporata la valvola limita 
trice di pressione: nel circuito 
è inserito un filtro di tipo cen- 
trifugo. I gas di sfiato sono 
convogliati nell’aspirazione e 
bruciati nei cilindri. 

La «A 112» ha il gruppo fri- 


zione - cambio - differenziale in‘ 


‘unico blocco. La frizione e l’al- 
‘bero primario del cambio sono 
in asse con l’albero motore, Il 
gruppo, molto compatto e fun- 
zionale, è contenuto in due 
scatole di alluminio e la sua 
lubrificazione è completamen- 
te separata dalla lubrificazione 
del motore. La frizione del ti- 
po a diaframma è fissata al 
volano motore ed è azionata 
da un comando flessibile. Il 
cambio di velocità è con in- 
granaggi in cascata sempre in 
presa; le quattro marce in 


avanti sono sincronizzate. Il 
dimensionamento degli ingra- 
naggi e degli anelli sincroniz- 
zatori garantisce una eccellen- 
te efficienza e una lunga du- 
rata al cambio. I rapporti so- 
no: in la 1:3,636; 2.a 1:2,055; 
3.2 1:1,409; 4.a 1:0,936; R. M. 
1:3,615. Il comando è a leva 
disposta sul pavimento, Il mo- 
to viene trasmesso alle ruote 
tramite semiassi, ognuno mu- 
nito di due giunti omocinetici. 
Grazie all'impiego di una giun- 
zione scanalata, i semiassi so- 
no divisibili in due parti, il 
che agevola le operazioni di 
manutenzione ed eventuali in- 
terverti sui gruppi anteriori. 

Le sospensioni a quattro ruo- 
te indipendenti della «A 112» 
offrono una perfetta tenuta di 
strada e un notevole comfort 
di marcia; la grande flessibi- 
lità e l'ampia escursione con- 
sentita ad ogni ruota contri- 
buiscono efficacemente ad au- 
mentare. l'aderenza della .vet- 
tura, assieme agli isolamenti 
in teflon e agli elementi in 
gomma, e assicurano un ele- 
vato livello di comfort. La so- 
spensione anteriore è del tipo 
a montanti telescopici che in- 
corporano gli ammortizzatori e 
sopportano concentricamente 
gli elementi elastici (molle ad 
elica e iponi di fine corsa). 
Anche la sospensione posterio- 
re è del tipo-a montanti tele. 
scopici aventi la stessa funzio- 
ne degli, anteriori. 

Il sistema frenante misto, 
scelto per la «A 112», consen- 
te una razionale efficacia fre- 
nante nelle varie condizioni di 
impiego e il circuito idrauli. 
co. sdoppiato ne assicura in 
ogni caso il funzionamento su 
almeno un asse. I freni ante. 
riori sono a disco e quelli po- 
steriori a tamburo. I dischi 
dei freni, in ghisa, hanno un 
diametro di 227 mm. Le pin- 
ze di nuovo tipo e di moder- 
na concezione, a cilindretto 
unico, autoregistranti, hanno 
il freno a mano incorporato. 
Tl diametro del cilindretto in 
alluminio è di 45 mm. Le guar- 
nizioni frenanti hanno un’area 
totale di 145 e *. I tamburi 


dei freni posteriori hanno un 
diametro di 185 mm.: le ga- 
nasce sono autocentranti, co- 
mandate da un cilindretto di 
3/4” e corredate da dispositi- 
vo di registrazione automati- 
ca. L'intervento dei freni po- 
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steriori è regolato da un cor- 
rettore di frenata. Tale dispo» 
sitivo regola la pressione del 
circuito dei freni posteriori in 
funzione del carico statico e 
dinamico asente sulle ruote 
posteriori: si ha così in ogni 
condizione di carico della vet- 
tura una regolazione della ri- 
partizione di frenata tra le 
ruote anteriori e posteriori, tale 
da permettere il massimo sfrut- 
tamento dell'aderenza pneuma- 
tico-strada. Come già accenna- 
to, il comando dei freni è a 
circuiti indipendenti; uno per 
le ruote anteriori, l’altro per 
quelle posteriori. L’interrutto- 
re di stop è comandato diret- 
tamente dal pedale freno an- 
ziché dalla pressione idrauli- 
ca, il che permette una più 
tempestiva segnalazione dello 
inizio della frenata. 

La «A 112» è caratterizzata 
da una forma compatta, este- 
ticamente gradevole ed equili- 
brata: lunghezza m. 3,23, lar- 
ghezza m. 1,48. Pur con tali 
contenute dimensioni, come 
già rilevato, si ha un’ampia 
abitabilità interna. Il frontale 
ha due proiettori circolari con 
luci di posizione incorporate; 
le luci direzionali sono allog- 
giate sotto i fari. Griglia an- 
teriore ad elementi orizzontali, 
quelli centrali cromati e gli 
altri neri. Nella parte. poste- 
riore uno sportello che si apre 
verso l’alto, consente l’acces- 
so al vano bagagli. La parte 
inferiore fissa, rientrante ver- 
so il basso, è corredata di am- 
pi gruppi di segnalazione otti- 
ca. I paraurti, privi di bor- 
chie, portano inserita su tutta 
la loro lunghezza, nella zona 
centrale, un profilato elastico 
antiurto. La carrozzeria è a 
scocca portante con notevole 
rigidità torsionale e flessiona- 
le; la solidità di tutto il com- 
plesso è assicurata dalla ro- 
bustezza degli elementi stam- 
pati, in combinazione con le 
traverse e i longheroni sago- 
mati e disposti opportunamen- 
te. Anche l’interno è quello di 
una vettura le cui doti sono 
essenzialmente l’elegante prati- 
cità, il comfort e la sicurezza. 
Il pavimento piatto. irrigidito 
da, un rilievo longitudinale al 
centro, consente una posizio- 
ne molto comoda per tutti i 
passeggeri. I sedili anteriori, 
a poltroncina, sono ribaltabili 
in avanti. Sono provvisti di 
agganci di sicurezza al pavi- 
mento. Il cuscino e lo schie- 
nale del sedile posteriore s0- 
no ribaltabili in modo da for- 
mare un vasto e regolare ri 
piano per i bai (circa un 
ma., 700 dmc.). Il rivestimen- 
to dell'interno vettura e dei 
sedili è in similpelle. L'asset- 


La chiamano 


In conclusione si tratta di 
una macchinetta indovinata e 
riuscita che certo rappresen- 
terà degnamente. l'Italia nel 
settore delle «mini». Ed è an- 
che facile pronosticare un suc- 
cesso lardo e pieno a questa 
nuova creatura della. produ- 
zione nazionale. La A112 è 
destinata a diventare in bre- 
ve una protagonista nel traf- 
fico italiano e in quello mon- 
diale perché oggi ormai i li- 
miti dell'industria italiana so- 
no appunto mondiali. 

E' difficile trovarvi dei di- 
fetti o delle manchevolezze, 


perché l’Autobianchi è riusci- 
ta a frustrare le nostre vellei- 
tà critiche. Ma se proprio dob- 


biamo fare qualche rilievo, di- . 


remo che avremmo preferito 
rinunziare ai vetri laterali di- 
scendenti piuttosto che fare. a 
meno di grandi tasche, o va- 
schette porta oggetti nell’in- 
terno delle portiere e, infine, 
che ci sembra un pochino 
troppo ridotta la misura del 
pozzetto dove appoggiano i 
piedi del passeggero a fianco 
del guidatore. Chi porta un 
numero grande deve tenere il 
piede leggermente inclinato. 


À 


MTA atti tin 


IL PICCOLO 


INA AANIIDE CHL PUTACARIANTLIE UTENTI 


SOMMA D’ESPERIENZE IN 
UN MODELLO CHE PRO: 
METTE LUNGA DURATA 
E TANTE SODDISFAZIONI 


ISTALLARE ATL SITUA NEMI CANISO OIMPITIC IO NITTI EVO 


to di guida particolarmente 
curato, l'ampia visibilità e i 
comandi razionalmente dispo- 
sti garantiscono la massima 
facilità e sicurezza di guida, 
Cristalli delle porte discenden- 
ti e a scomparsa totale; deflet- 
tori con raccogligocce sulla 
parte anteriore. L'apertura dei 
cristalli posteriori è a com- 
passo. La strumentazione, com. 
pleta e di facile lettura, è rac- 
colta sulla plancia, in corri. 
spondenza del piantone di gui. 
da, in due strumenti circola 
Ti; uno raggruppa il tachime- 
tro, il contachilometri e le spie 
d’indicazione delle luci accese; 
l’altro contiene il termometro 
acqua, l'indicatore livello ben. 
zina e le luci d’insufficiente 
pressione olio e carica della 
dinamo. Sotto il volante sono 
sistemate, sulla sinistra, le due 
leve di commutazione delle lu- 
ci e degli indicatori di dire- 
zione, sulla destra la leva di 
comando del tergicristallo che 
funziona anche ad intermitten- 
za. La plancia, rivestita di ma- 
teriale antiriflessi, è imbottita. 
Nella parte centrale si trova 
il portacenere e nella parte 
inferiore sono disponibili due 
ripiani di appoggio; le alette 
parasole sono imbottite (la si. 
nistra ha nel retro la tasca 
portadocumenti; quella destra 
‘uno specchietto). Lo specchio 
retrovisivo interno è del tipo 
di sicurezza, a sgancio, e con 
scatto antiabbagliante. Al cen- 
tro esiste la predisposizione 
per l’alloggiamento dell’auto- 
radio. Sulla parte destra del- 
la plancia, uno sportello dà 
accesso al vano portafusibili. 

Nell'esecuzione della «A 112» 
l’Autobianchi ha posto la mas- 
sima cura al fine di ottenere 
la più ampia sicurezza preven- 
tiva e protettiva; gli elementi 
fondamentali che garantiscono 
tale sicurezza sono: circuito 
idraulico. di comando freni 
sdoppiato; freni. a disco ante- 
riori; correttore di frenata sul. 
le ruote posteriori; scatola di 
guida in posizione arretrata 
dietro il motore, protetta da- 
gli urti frontali; piantone gui- 
da in tre tronchi snodati; pneu- 


«matici radiali ad alta aderen- 


za in ogni condizione d’impie- 
go; porte laterali con serratu- 
Te tridirezionali che impedi- 
scono  l’apertura accidentale 
delle porte in qualsiasi situa- 
zione; serbatoio sistemato nel- 
la parte centrale della vettura, 
sotto il pavimento, in posizio: 
ne protetta; bocchettone del 
Serbatio benzina incassato nel- 
la fiancata e protetto da uno 
sportello con tappo di chiusu- 
ra avvitato; sedili anteriori con 
aggancio al pavimento; attac- 
chi per le cinture di sicurezza; 
plancia portastrumenti imbot- 
tita e antiriflessi, interruttori 
completamente incassati; tutti 
i ci più Eni del- 
la vettura raggruppati in pros- 
simità del piantone guida e 
sul volante; comando cambio 
e leva freno a Mano sistemati 
fra i sedili, in una zona che 
ne consente l'agevole aziona- 
mento; specchio retrovisore di 
Sicurezza a sgancio e con co- 
mando antiabbagliante; spec- 
chio retrovisore esterno e con 
fissaggio elastico; maniglia in- 
terna apertura-porta a leva, 
addossata al pannello porta e 
protetta dall'appoggiabraccia; 
appoggiabraccia imbottiti e.con 
maniglia di appiglio incorpo- 
rata; eliminazione, nell'interno 
vettura, di qualsiasi elemento 
pericolosamente sporgente ed 
imbottitura di tutte le superfì- 
cì potenzialmente a contatto 
con i passeggeri; grande super- 
ficie vetrata e bassa linea di 
cintura per assicurare la mas- 
sima visibilità. 


La macchinavcon la quale 
abbiamo compiuto i due per- 
corsi di prova ha raggiunto la 
velocità massima di 137,01 
chilometri. orari e. ciò nono- 
stante un abbastanza conside- 
revole vento contrario. E' una 
velocità notevolissima che 
corrisponde a quella denuncia- 
ta dalla Casa. Marciando a 137 
orari sul meraviglioso lungo- 
mare dì Rimini ci veniva fatto 
di pensare che forse una quin- 
ta marcia ci sarebbe stata be- 
ne. Comunque se anche que- 
sta è la sola rilevazione uffi- 
ciale che abbiamo potuto fa- 
re (solamente per ragioni... 
logistiche e non perché non 
ne avessimo la possibilità tec- 
nica) essa è tale da farci pen 
sare che tutto Quanto l'Auto- 
bianchi ha promesso nella 
scheda tecnica sarà generosa- 
mente mantenuto dalla A 112. 


La quale 112.è nata con un 
nomignolo. La chiamano BB, 
con evidente riferimento alla 
intramontabile Brigitte. Ma a 
noi sembra che la 112 meriti 
di meglio. A meno che il pa- 
ragone non sia fatto con esclu- 
sivo riferimento... alla durata. 


Silvano Chesi 


* 


Parpn PENAIA 


PRINT 

A NUOVA 
ENNASFERA 
SCATTO 


BIC SPRINT la nuova pennasfera a scatto della 

BIC: una vera macchina da scrivere 

UN TASTO SOLO, ma pronto a rispondere al vostro co- 

mando PER MILIONI DI VOLTE (il meccanismo è indi- 

struttibile), BELLA, ELEGANTE, LEGGERA COME UNA PIUMA 

è fatta per starvi in mano e correre veloce sulla carta. 
OFFERTA DI LANCIO SOLO 200 LIRE! 


BIC SPRINT SCATTA E SCRIVE 


UNA VERA MACCHINA 
| DA SCRIVERE 
A UNTASTO SOLO... 


} 
i 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 ottobre 1969 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le, Gli avvisì ordinati per ia 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte de). 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della. 
quota di abbonamento che e 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle % 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della, ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisì. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PENSIONATA libera impegni, 
capacissima cucina, tutti lavo. 
ri casa, referenze ‘controllabili 
offresi. Cassetta 35727 A SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


ABILE tuttofare pratica cucina- 
re cercasi stabile per tre adul. 
ti zona centralissima, trattamen- 
to signorile. Telefonare 93683. 
35763 B 
CERCO signora non oltre 50 an. 
ni per prestazioni casa dalle 9 
alle 15 zona Romagna. LARE 
mare 68990. 
DONNE pulizie scale n 
Via Paganini 4. Suonare Sassi. 
54554 B 
PICCOLA famiglia abitante cen- 
tro tutti elettrodomestici cerca 
stabile referenziata capace me- 
, dia età assicurando ottimo trat- 
tamento. Telefonare 67281. È, 
2 


5443; 
PRESTASERVIZI 8.30 16 zona 
“Barcola capace referenziata ot- 
tima retribuzione cercasi. Tele- 
fonare 411098. 35771 B 
© Richieste d’impiego L. 30 
CUOCA trattoria capacissima 
offresi. Cassetta 35725 C SPI. 
IMPIEGATA pratica ufficio spe- 
dizioni offresi. Tel. 734871, 

35747 C 
OFFRESI geometra anche ad 
ore. Telefonare 732543. 54434 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


«A.AA, ROLE” (legno) ri- 
pa; mi verniciature cambio 
cinghie, telefonare 93717 orario 
negozio. 54574 CC 
A.A.A. PITTORE decoratore di 
stanze, bar, appartamenti ecc. 
Prezzi modici. Telefon: 732054. 

35467 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi. 
vi gratuiti, interpellateci. Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27, 
telefono 90497. 35711 CC 
MASSAGGIATRICE diplomata, 
abilissima massaggi estetici, 
massima serietà professionale. 
Telefonare 746940. 54544 CC 
PAVIMENTI e rivestimenti in 
ceramica maiolica, con posa in 
opera, via Settefontane 99, tele- 
fono 763217. 53849 CC 
PITTORE appartamenti came. 
re cucine coloriture olio prezzi 
modici. Tel. 723512. 54538 CC 


AA 


al; 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 

Destinazioni «i FÉ 

E di 

Bari Ratei eg OO 10,20) 
Brindisi ». + + + 0700 12.55 
Cagliari . + . . 0700 0955 
Caprì da 00 Ge TOT00 11:45. 
Catama . 07.00 10.10 
Genova (v. Milano) 08.30. 11.55 
Genova + + 21,30 23.15 
Ischia » 0 + 07.00 1200 
Lampedusa . . . 0700 1425 
Marsala + 0» 07.00. 12.30 
Milano «00 + © 08.30 0940 
Napoli . . +. + + 0700 10.00 
Palermo . . . . 0700. 09,55 
Pantelleria . . 07.00 13.20 
R. Calabria . . 07.00 10.40 
Sassari (v. Milano) 08.30 13.30 
Sorrento . . . . 07.00 1135 
Roma . . . + +. 07.00 08230 
Taranto . . + + 07.00 10,45 
Torino . . . + + 08.30 10.55 
Trapani «+ 07.00. 12,30 
Venezia . . . 21.30 21.55 


Gli autobus. per l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari partono dal. 
l'Air Terminal ALITALIA Piazza 
S Antonio, 1 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


Per il prestigio dello scritto 


Olivetti nuove elettriche 


Nitidezza e intensità uniforme dei segni, 
impatto di scrittura controllato. 

Lettura più agevole del dattiloscritto, 
maggiore efficacia della comunicazione. 
Lettere e documenti perfetti, 
immagine dell'efficienza aziendale. 


Per la soddisfazione del lavoro 


Tastiera “su misura”, 

adattabile alla mano di chi scrive. 

Controlli di sicurezza per prevenire 
automaticamente i comuni errori di battuta. 

Nuovi dispositivi per un’impaginàzione impeccabile. 
Una tecnologia moderna che accentua 

le capacità professionali della segretaria. 


Per l'efficienza dell'efficienza 
Più dattiloseritti a parità di ore di lavoro. 
Maggiore valorizzazione del personale. 

Nuova economia nel rapporto costi-prestazioni. 
Efficienza continua garantita dovunque 
dall’organizzazione Olivetti. 


EDITOR 4 


spaziatura costante e nastro 

di tessuto: per il maggior lavoro 
e l'alta produttività 

quotidiana dell'ufficio 


EDITOR 4G 


spaziatura costante e nastro 

di polietilene; per una scrittura 

di eccezionale nitidezza con caratteri 
di elevate qualità formali 


EDITOR 5 

spaziatura proporzionale (tipografica) 
e nastro di polietilene: 

per i documenti importanti 

e la corrispondenza di prestigio 


COMMESSE e aiuto commesse 
pratiche panificio pasticceria 
resent: Oriani 

presentarsi via n 


DITTA autotrasporti assume 
impiegato veloce. dattilografo 
militesente referenziato, Telefo- 
nare 768005. 54548 D 


RAGAZZA svelta pratica riem- 
pire sacchettini cerca Torrefa- 
zione Tergeste, Machiavelli 19. 
35733 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Tel. 28629. 35791 D 
RAGAZZO apprendista cerca 
bar, via S. Spiridione 12. Do- 
menica. libera. 35713 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Piazza S. Antonio 7. 
35707 D 
SIGNORA signorina buona cul 
tura preferibilmente madrelin- 
gua.inglese francese tedesca cer- 
casi alcuni pomeriggi settima- 
nali assistenza bambini. Telefo- 


APPRENDISTE commesse cer- | CERCASI ragazzo max 20 anni 
cansi per panificio pasticceria | patente lambretta. Tel, 55749. 
‘presentarsi via Ri A L 54602 D 
CERCASI apprendista con buo- 
BANCONIERA interniste, aiu- i n ifici 1 È 
to cuoca cercansi. Birreria Sti- RR agi PaRticio Ea 


il d’oro. Viale XX Settembre 
5. 4885 DI CERCASI apprendista commes- 
CERCASI apprendista e aiuto|sa 16-17 croato o sloveno e fat- 
commessa TRniiniO Nardini, 20|torino militesente patente B|DITTA cetca perfetta corri 
Settembre il. 53983 D|presentarsi pomeriggio Tomma- | spondente, interprete in inglese. 
sini Sport. 54572 DI Segnare referenze Cassetta n. 
GERCASI apprendista commes- | 54490 D, SPI. | 
sa conoscenza lingua slavo-croa-| INFERMIERA diplomata e ge- 
ta, presentarsi via Valdirivo 13|nerica cerca Casa cura Treviso. 
Mitke. 35775 D|Per accordi telefonare 2336, Go- 


PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen= 
ti offresi subito. Telef. 732359. 
54536 CC 
RADIOTELEVISIONE interven 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Telefono 
"7125233. 35731 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti, re 
mobili, serietà, Tel. 6: 


F Off. cam, e pens. 


te comodo cucina, 
32255. 


“sino ce 


———— 
D Offerte d'impiego L. 70 
AAA. APPRENDISTE 15-16 an: 
ni assume Industria Confezioni 


A ROMA A BOLOGNA 


CERCASI mezzalavorante  par-| tizia. 501 D 
rucchiera abile manicure. Tele-| ISTRUTTORE di guida cercasi 
fonare 94450. 54556 D|urgentemente | Autoscuola Rufo, 
piazza Ospedale, tel. 724295, 


tel. 820196, 35419 D 


A. APPRENDISTA parrucchiera 
cerca salone Trieste via S. Ca- 


no 762487. 53909 D 


SIGNORINA “apprendista. im- 
piegata cercasi, Indirizzare of- 


IL PICCOLO è ora in 


8 terina 8, telef. 37947. | 54586 D|| vendita in quasi tutte le || CERCASI lavorante parrucchie- 54504 D|ferle Cassetta 54546 D SPI, IL PICCOLO 
"i ‘A per stagione invernali Î- Sì i au P) 
Provenienza i É-Î A. FHINCIELANZE ne edicole del centro. I let Eri "SAlone Gianna, via AIAR LEO i STENODATTILO RAFA dina 
s d|ra o ragazzetto cercasi Salone || tori che si trovano nel 54534 D| Salone «Mania Pia», via Ritt- abbi na loce referenziata cerca è in vendita 
RO O due DI ta Capitale lo ‘vossono || CHEF de rang giovane appren-| Meyer n. 5, tel. 68322. Regia) Pelo 5u108 1 SPE oi 
; n ‘dista banconiera o banconiera| OPERAIE confezionatrici assu-| STENO 1 c. È H4 
AR 730. 2220 AIUTO. PEDSDOera poso Soi comperare giò nella tar. || cercansi. Telefonare 208149, Dui-|me' Industria Confezioni, nonlkce, STA RIDOGROnO Cn in 25 rivendite 

Bart ai © 17 © 1835 2020|latteria Svizzera Viale XX Set-|| da mattinuta poiché il ||no Trieste. 4902 D|occorre alcuna esperienza nel ficio, Cassetta 35886 D. SPI. 
Cagliari > 5°. 1900 2220|tembre 10. 54584 D siornale viene spedito || COMMESSA pratica calzature |TAM0, tele. 820196. TORO, Assicurazioni cerca ele- del centro 
Coni 1.1.1) 1255 2220|AIUTO giardiniere cercasi subi. # referenziata e apprendista com-| PARRUCCHIERA-E capace, ap-| menti ambosessi per avviare 
Caria TI SIA 2200 t0 Vittore alloggio telefonare n. per via aerea, messa cerca calzoleria Principe, | prendista, cerco ottimo tratta-|carriera assicurativa Gorizia e 
Genova ; 7 2 0630 081520115. 3901 D mento. salone centrale. Telefo-| Provincia. Telefonare 5016, Go- 
Genova (v Milano) 1735 21.10| APPRENDISTA commesso pos- le ore 9 alle 10, no 1727389. 35731 DI rizia. 500 D 
Ischia . + + 18.10. 22.20)| sibilmente conoscenza sloveno 0 £ 
Lampedusa . . . 1455  22.20|croato cerca drogheria colorifi. 
Marsala + + 1650 22.20] cio. Tel. 90931 orario negozio. 
Milano . 000 20,00. 21.10 35787 D 
Napoli . . , . 1910 2220| APPRENDISTA pasticciere cer 
Palermo . . + + 19.10 2220|casi, presentarsi via Se levicor: 4, 
Pantelleria . . . 1600. 2220/16. 0 D {ele 
R. Casabria . . 11.00 22.20] APPRENDISTA Ca adio 
Sassari (y Milano) 16.55 21.10|te parrucchiera cercansi subito 3 S 
Sorrento RSA 1745 2220|buon trattamento. Tel. 723342. 
Roma è 0000 20.45 22.20) 135759 D 
‘Taranto . + + + 1825  2220| APPRENDISTA banconiere cer- 
Torino . + + + + 1845 21.10|ca Astro Bar piazza Goldoni. 
Trapani +. + + + 16,50 2220 54558 D 
Venezia +. + + + 0750 08.15| APPRENDISTA commesso ven- 

dita cerca Lavoratorio, via Li- 

mitanea 3. 53845 D 

ASSUMIAMO Trieste signora si. 

gnorina media età spiccate atti. 

tudini contatti esterni, stipendio 


rimborso spese e previdenze di 
legge. Cassetta 34823 D, SPI. 


L. 60 


AFFITTASI 2 stanze ammobilia- 
telefonare 
35751 F 
STANZA. uso ufficio 0 deposito 
affittasi pianoterra via Galilei 
26. Telefonare 29159 ore ufficio. 
54540 F 


G Istruzione 
ALLA Berlitz imparerete rapi 


damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi. Traduzioni. Trieste, p..uza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
RO G 


in tutto il mondo. 
SIGNORINA diplomata offresi 
doposcuola - lezioni private bam- 
bini elementari e medie. Telef. 
733393. 54564 G 


—— _____"“I“* 
Ho Gggetti smarmt 0. 60 


BARBONCINO marron smarrito 
FER competente. Telefonare 


Te rosso nome Friend smarrito 


zona Faro. Pregasi rinvenitore 


telef, 743691. Buona ricompensa. 
CANE tipo volpino grande, mu- 
so parte bianco pettorina. zampe 
bianche, collare rosso rinvenuto 
Barcola. Telefonare 723281 ore 
12-15 - 20-22. 35761 H 


SMARRITO portaatti tratto via 


C. Battisti con patente foglio 
circolazione e documenti vari 
non. conteneva danaro. Onesto 


rinvenitore telefonare all’817269 


‘enerosa mancia. 35789 _H 
I Off. appart. e bott. T.. 60 


A. IMMOBILIARE LORENZA 
AFFITTA PRONTAMENTE via 
Udine 2 stanze cucina 20.000. S. 
Francesco 1 stanza cucina 16.000 
Giardino pubblico 2 stanze cu- 
cina 15.000. XX Settembre stan- 
za cucina 10.000. Informazioni 
telef. 734257. 54562 I 
A. SONCINI V Pn] so 
camere iorno servizi ne 
‘sore Per affittasi pron- 
tamente. ESPERIA Imbriani 8 
telef. 29235. 35936 I 
ABITAZIONE pressì Timeus, 3 
stanze, cucina, bagno, affittasi. 
Telefonare 95982. 54594 I 
ABITAZIONE soffitta zona via 
Mn: 2 stanze stanzetta cuci- 

la bagno ascensore affitasi. Te- 
ua 95982. 96 I 
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54582 H 
CANE razza mista Lassie-Pasto- 
Te colore marrone-bianco colla- 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L, Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna - Mila 


no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano » Torino» 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R_ Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient ) Venezie » 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon Express) Vene. 
zia - Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola - Pari 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino » 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


(* Solo prima classe con prenota- 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 
Cervignano (1) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova . Tori. 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 


ste) Roma Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 
Trieste) 


9.18 D 


Venezia 


| 10.15 DD (Simplon Express) Parigi» 


Domodossola - Milano Lam» 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi , Trieste) 
Venezia 


Lecce - Bari - 

cette Lecce + 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 Di Venezia 

18.4" R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L. Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais » Pa- 
rigi . Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene  Istan- 
bul . Sofia} 

21.00 R. Milano 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - 

Roma . 


11.30 R 
13:25 D Venezia (cue- 
Trieste) 


Roma - Venezia (*) 


Milano - 
Bologna » 


Genova + 
Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURG0 - MONACO 


PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine . Pordenone . Varvi- 
sio Vienna 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udîne 
Udine . Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine. Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio » Vienna » 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 


22.40 L 


Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente i festivi dal 13-12-'69 
al 212.70. 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi- 
sio Udine (cuccette Mo- 
naco Trieste) 
Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
7.38 L 
8.16 D 
8,50 D 


907 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.08 D Udine 
17.587 Udine 
19.00 DD Tarvisio » 
19.48 L Udine 
21.08 L_ Pordenone . 
22,20 L Udine 
22.4] D Vienna - 
23.35 DD Calalzo . 


Udine 
Udine 


Tarvisio , Udine 
Udine (1) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
14-12:'69 al 22-2-’70 (escluso il 
25-12-'69). 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 


PARTENZE 

0.27 D. Villa Opicina - Lubiana « Za- 
gabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10,35 DD { Simplon Express) Villa 
Opicina Lubiana —Zaga- 
bria. Belgrado Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì mercole- 
dì venerdì per Mosca; WL 
Torino Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi » 
Zagabria 

14,25 L Villa Upicina . Lubiana (1) 

18.12 L Villa Opicina (1) 

19.00 D Villa Opicina » Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Oment) Villa Opici 
na Lubiana - Belgrado» 
Skoplie . Atene Sofia» 
Istanbul (WL per Belgra. 
do Atene - Istanbul So- 
fia, cuccette Trieste - Bel- 
grado) 

20.28 L Villa ©picina 

ARRIVI 

5.10 D Zagabria . Lubiana « Villa 
Opicina 

1.10 L Villa Upicina (1) 

8.25 D (Direct. Orient) Istanbul - 
Sofia . Atene Skoplie » 
Belgrado (cuccette Belgra- 
do Irieste) 

9.00 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

13.40 L Lubiana » Villa Opicina (1) 


18.32 D  ( Simpion Express) Buda- 
‘pest - Belgrado . Zagabria + 
Lubiana - Villa Opicina (WL 
Mosca . Roma giorni di lu- 
nedì . mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria - Parigi; 
il venerdì WL Togliatti» 
grad - Torino) 

37 L Villa Opicina 

45 D. Lubiana - Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica, 
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Martedì, 28 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO ) 


CONCLUSI DOPO UNA SETTIMANA 


I COLLOQUI CON I DIRIGENTI SOVIETICI 


IRINGRAZIANO GLI INVASORI 


l CECHI PARTENDO DA MOSCA 


| «Vi siamo grati per l’aiuto:dato lo scorso anno al nostro paese» - Firmato un documento segreto 
 Breznev manifesta il consenso ufficiale del Cremlino per la «normalizzazione» instaurata a Praga 


Mosca, 27. 
| Si sono conclusi stamani al 
| Cremlino i colloqui tra i diri- 
| genti sovietici e quelli cecoslo- 
vacchi da una. settimana nella 
| Unione Sovietica. Da fonte in- 
| formata si è appreso che nel 
corso di quest’ultima riunione 
| durata un'ora le due delegazio- 
| ni hanno firmato un importan- 
te documento. Da parte sovie- 
tica erano presenti il segreta» 
rio generale del PCUS Leonid 
‘Breznev, il Primo Ministro Alek- 
siei Kossighin e il Presidente 
| Nikolai Podgorny; da parte ce- 
coslovacca il primo segretario 
del PCC Gustav Husak, il Pre- 
\lxsidente Ludvik Svoboda, il Pri- 
|\mo Ministro Oldrich  Cernik e 
| gli altri membri della delega- 
zione. 
| Una dichiarazione ufficiale sul- 
la fine dei colloqui diffusa dal- 
la «Tass» precisa che le con- 
versazioni si sono svolte «in una 
atmosfera di amicizia e di cor- 
dialità» e che è stata raggiunta 
«una completa reciproca com- 
prensione» su tutte le questio- 
ni discusse. I colloqui — ag- 
giunge la dichiarazione — han- 
no «indubbiamente costituito un 
importante contributo alla cau- 
sa dell’ulteriore sviluppo e raf- 
| forzamento delle relazioni fra- 
terne» tra i partiti ed i popoli. 
In merito al documento firma- 
to stamani, fonti informate han- 
no dichiarato che esso sarà re- 
| so noto dopo il rientro della 
delegazione cecoslovacca a Pra- 
ga, domani pomeriggio. 

La «Pravda» pubblica oggi il 
| testo di un discorso pronuncia- 
| to ieri durante un pranzo a 

Kiev da Stefan Sadovsky, pri- 
mo segretario del partito co- 
munista. slovacco, il quale ha 
ringraziato l’Unione Sovietica 
| per essere intervenuta militar- 
mente in Cecoslovacchia nell’a- 
gosto dello scorso anno. «Vi sia- 
mo grati cari compagni — ha 
detto Sadovsky — per l’incalco- 
labile aiuto ed appoggio che 
avete dato al nostro Paese nel. 
l'agosto dello scorso anno e che 
. continuate a dare anche ora». 

Una riunione d’amicizia so- 
vieto-cecoslovacca si è svolta 
questo pomeriggio nel palazzo 
dei congressi, al Cremlino. Nel 
corso di essa hanno rarlato sue: 
cessivamente il primo segreta. 
rio dell’organizzazione del parti- 
to comunista per la città di Mo- 
sca, Viktor Grisin, il segretario 
generale del partito Breznev e, 
| da parte cecoslovacca, il Presi. 


L'EX PREMIER SOMALO 
TENTA IL SUICIDIO 


Mogadiscio, 27 

Si apprende da buona fon- 
te che l’ex-Primo Ministro 
somalo, Ibrahim Egal, ha 
tentato ieri di avvelenarsi in- 
gerendo forti dosi di medi. 
cinali diversi e si trova ora 
in gravi condizioni. Egal 
era stato arrestato in segui. 
to al colpo di stato compiu- 
to dai militari, martedì scor- 
so, I nuovi dirigenti somali 
hanno promesso al popolo di 
processare tutti gli esponen- 
ti del vecchio regime per ne- 
potismo, corruzione e mal- 
versazioni, reati di cui è ac- 
cusata la loro amministra. 
zione. 


| dente della Repubblica Svoboda 
ed il segretario del partito Hu- 
sak. Nel suo intervento, Brez- 
nev ha manifestato il consenso 
ufficiale del Cremlino per la po- 
litica adottata dalle autorità di 
Praga in questi ultimi mesi, Il 
segretario generale del PCUS ha 
affermato che i colloqui di Mo- 
| sca con i delegati cecoslovacchi 
hanno dimostrato una piena 
identità di vedute su tutti i pro- 
blemi più importanti; ed ha ag- 
giunto che uno dei compiti prin- 


cipali del movimento comunista 
consiste nel condurre una «lotta 
decisiva contro l’opportunismo 
di destra ed il revisionismo». 

Breznev ha ringraziato i di- 
rigenti cecoslovacchi per il giu- 
dizio positivo formulato, il me. 
se scorso, dal plenum del co- 
mitato centrale del P.C. ceco- 
slovacco a proposito dell’inter- 
vento armato del Patto di Var- 
savia, nell'agosto 1968. Nel cor- 
so di questa sessione plena; 
come è noto, numerose perso- 
nalità del «nuovo corso» sono 
State destituite. 

«Noi — ha affermato Breznev 
— abbiamo vissuto molti mo- 
menti di preoccupazione per la 
sorte della Cecoslovacchia, 
quando quest’ultima si è venuta 
a trovare stretta nella morsa 
della reazione interna ed ester- 
na». Ma, ormai, l'URSS si sen: 


te orgogliosa per le realizzazio- 
ni dei comunisti cecoslovacchi 
impegnati nella loro dura lotta; 
il plenum di settembre del par- 
tito comunista cecoslovacco ha 
segnato «la completa disfatta 
delle forze anti-socialiste ed op- 
portuniste di destra», L’oratore 
ha così proseguito: «Nulla € 
nessuno può scuotere l'amicizia 
e la fraternità esistenti tra i 
nostri due Paesi ed i nostri due 


»| popoli. Noi abbiamo proceduto 


in passato, procediamo e conti. 
nueremo a procedere spalla a 
spalla verso il nostro comune 
avvenire, il comunismo». 
Breznev ha definito gli eventi 
degli ultimi 18 mesi in Cecoslo- 
vacchia «come uno. dei più in- 
tensi conflitti di classe post-bel- 
lici tra il mondo del socialismo, 
da una parte e, dall'altra, la 


reazione internazionale ed. i 


suoi agenti. La contro-rivolu- 
zione non è passata e non pas- 
serà mai. La Cecoslovacchia è 
stata e continua ad essere un 
Paese socialista, come pure un 
solido anello nella comunità 
dei Paesi socialisti. Noi, allea- 
ti della Cecoslovacchia, abbia 
mo adempiuto il nostro dovere 
internazionalista». Sempre se- 
condo l’oratore, un’altra lezio- 
he che si può trarre dagli ulti- 
mi 18 mesi è «come sia impor- 
tante condurre una inflessibile 
lotta contro il pericolo del revi- 
sionismo. e. dell’opportunismo 
di destra». 

Nel suo discorso Breznev, il 
quale si rivolgeva ad una folla 
di circa seimila persone riunite 
nel palazzo. déi ‘congressi, ha 
Teso noto anche che è stato con. 
venuto. di incrementare i. rap- 
porti commerciali. 


FACILE VITTORIA DEL PARTITO DEL PREMIER CAETANO 


Non entra in Parlamento 


‘opposizione portoghese 


Su un milione e 700 mila elettori centomila i voti alle sinistre 
Reazioni degli sconfitti: «Queste elezioni non sono una cosa seria» 


Lisbona, 27 


La «Uniao Nacional» del Pri- 
mo Ministro Marcello Caetano 
ha vinto le elezioni politicne 
per il rinnovo del Parlamento 
portoghese svoltesi ieri in tutto 
il Portogallo e nelle «province» 
d'oltremare, La vittoria della 
«Unione nazionale» è stata as- 
soluta e incontrastata: i suoi 
candidati hanno vinto il cento 
]er cento dei seggi in lizza; 130. 
‘er la prima volta si sono pre- 
sentate alle elezioni anche liste 
di opposizione fra cui una mo- 
narchica e una, quella del co- 
mitato elettorale, comprenden- 
te oppositori che andavano dai 
socialisti moderati con qualche 
candidato filo-comunista ai cat- 
tolici progressisti. 

La loro è stata però una pre- 
senza platonica poiché, nono- 
stante i quasi 100 mila voti non 
sono riusciti inviare nessun de- 
putato al Parlamento a causa 
del sistema uninominale o mag. 
gioritario stabilito dalla legge 
elettorale portoghese. La. con- 
‘sultazione popolare vedeva sol- 
tanto il venti per. cento della 
popolazione del paese chiamata 
alle urne e fra questo venti 
per cento, poco più - poco me- 
no di un milione e 700 mila 
elettori, le astensioni sono sta- 
te numerosissime. 

E’ indubbio che a Caetano 
non verrà a mancare il «pie- 
ho appoggio» dei rappresentan- 
ti del popolo, poiché il suo par- 
tito ha conquistato tutti i seg- 
i del Parlamento. Ma è altret- 

to vero che i portavoce delle 
varie opposizioni hanno accusa- 
to il Governo di avere mono- 
polizzato la radio e la televi. 
sione durante il periodo eletto- 
rale, entrando cioè in ogni ca- 
sa e ogni locale pubblico del 
paese, mentre a loro era impe- 
dito ‘dai termini della legge 
elettorale il manifestare in luo- 
go aperto al pubblico le pro- 
prie idee o venire a contatto 
diretto con gli elettori. 

Già a mezzanotte il Ministro 
dell'Interno Manuel Concalves 
Rapazote aveva annunciato en- 
tusiasticamente «la solida e 
chiara vittoria» dell’Unione Na- 
zionale, quando dai risultati uf- 
fisiosi e incompleti dei voti 
raccolti nelle circoscrizioni me- 
tropolitane portoghesi appariva 
‘ormai lampante che gli opposi- 
tori non erano riusciti a con- 
quistare neppure un seggio. 


—— 


Circa 100 mila elettori hanno 
votato  nell'«Ultramar», nelle 
colonie portoghesi dell’Angola, 
Mozambico, Guinea, Timor e 
Macao. Si tratta di un voto 
quest’ultimo che rappresenta 
l'uno per cento della popola. 
zione e il risultato della con- 
sultazione nel territorio ultra- 
marino sarà noto soltanto in 
un secondo tempo. 

Gli oppositori al regime sala- 
zarista, oltre alle, accuse rivolte 
al Governo, hanno lamentato lo 
assenteismo. degli elettori. Un 
comunicato del «comitato. elet- 
torale» afferma che «queste ele. 
zioni non sono state una, cosa 
seria» e ciò prova che non è 
possibile lottare contro un're- 


esercitata dall’apparato polizie- 
sco», Victor Wengrowius, can- 
didato a Lisbona di una delle 
liste di sinistra, ha ammesso 
che le elezioni si sono svolte 
ordinatamente, senza il minimo 
incidente, così come aveva: pro- 
messo il Primo Ministro Cae- 
tano. 

Centinaia di persone, in mas- 
sima parte giovani, si sono av- 
vicendate durante la notte ne- 
gli uffici del comitato elettora» 
Te. di sinistra per conoscere i 
risultati, mentre decine di poli- 
ziotti in divisa e in borghese 
sono, rimasti nelle immediate 
vicinanze pronti a intervenire 
in caso di necessità. Una sce- 
na, comunque, che solo pochi 


gime monopartitico a Ln, fa rion era nemmeno pen- 
della permanente intimidazione! sabile. 


PROSSIMA RIUNIONE 


della «Nato rossa» 


Budapest, 27 

L'agenzia ungherese «MTI» 
riferisce oggi che i Ministri de- 
gli Esteri dei Paesi membri del 
Patto di Varsavia sì riuniran- 
No giovedì a Praga per discute- 
re i problemi inerenti alla pre- 
‘parazione della proposta con- 
ferenza sulla sicurezza europea. 
Essa non ha precisato quanto 
durerà la riunione, 

Si tratterà, della prima riu- 
nione dei Ministri degli Esteri 
bulgaro, cecoslovacco, unghere- 
se, polacco, tedesco - orientale, 
romeno e sovietico, dalla riu- 
nione «al vertice» del Patto di 
Varsavia, avvenuto a Budapest 
nel marzo scorso e nel corso 
della quale venne rinnovato lo 
invito dei Paesi comunisti per 
una conferenza di sicurezza. La 
idea di una tale conferenza fu 
lanciata dal Patto di Varsavia: 
già più di tre amni fa e, all’ini- 
zio di quest'anno, la Finlandia 
si è offerta di ospitarla. 


TITO VUOL RINFORZARE 
la «difesa nazionale» 

Ò Belgrado, 27 
Il Presidente Tito‘ ha- presie- 
duto oggi una riunione del Con- 
siglio: per la difesa nazionale. 
L'agenzia Tanjug ha riferito 
che «il Consiglio si è trovato 
d'accordo sulla «indispensabili 
tà di sviluppare ulteriormente 
il sistema di direzione della di. 
fesa nazionale al fine di render- 
lo il più efficiente possibile». 

Il sistema di difesa naziona- 
le e. il relativo Consiglio venne- 
ro istituiti un anno fa a seguito 
dell'intervento. sovietico in Ce- 
coslovacchia, intervento che fe- 
ce temere a Belgrado un'analo- 
ga. sorte. 


si rifira in Egitto 
Kammela Vourla, 27 

Il deposto Re Idris di Libia 
ha. dichiarato oggi a Kammela 
Vourla, in Grecia, di avere ac- 
cettato un invito del Presiden- 
te Nasser di recarsi al Cairo. 
Il monarca, di 79 anni, detro- 
nizzato dal colpo di stato del 
primo settembre, ha dichiara- 
to che partirà venerdì per la 
capitale egiziana. 

Idris e sua moglie, la regina 
Fatima, si trovano in questo 
centro termale, 170 chilometri 
a Nord di Atene, dall’epoca del 
colpo di stato. Da allora le au- 
torità greche gli hanno conces- 
so di rimanere nel paese come 
«cittadini privati». Una' perso- 
na vicina al sovrano ha riferi 
to. che Idris aveva chiesto. al 
Nasser ospitalità in Egitto, pae- 
se che considera come la sua 
«seconda patria». Nasser avreb- 
be accolto favorevolmente la 
richiesta a patto che -Idris si 
impegni a non occuparsi degli 
affari politici della Libia. 


== 


AUMENTA L'ANSIA PER LA SORTE DELLA 


Soissons, 27 

Quarto giorno di opprimente 
attesa alla «Croisette», la fatto- 
ria di Saint-Bandry dove abita 
no î familiari di Sophie Duguet, 
la bimba di tre anni rapita ve- 
nerdì scorso e per la quale è 
stato chiesto un riscatto di un 
milione di franchi (circa 110 mi- 
lioni di lire). Il padre della pic- 
cola è rimasto costantemente 
accanto all’apparecchio telefoni 
co, nella speranza di una chia- 
mata del rapitore, ma questi 
non si è fatto vivo. Con il pas- 
sare delle ore l'angoscia aumen- 
ta: cominciano a farsi strada 
altre ipotesi, ancora più pessi- 
mistiche, come quella di un ra- 
pimento per vendetta, Niente, al 
momento attuale, le giustifica, 
ma gli inevstigatori, che non 
possiedono indizì concreti, non 


ORDINE DI ARRESTO PER REATI A DANNO DI MINORENNI 


ISTRUTTORIA A CARI 
DI DUE SACERDOTI BRESC 


Uno nega disperatamente - La difesa fatta da parte di alcuni giovani 


Brescia, 27 
Tl prevosto della cattedrale di 
‘Brescia, mons. Domenico Bon- 
dioli di 56 anni, ed il suo vica- 
| rio, don Nunzio Reghenzi di 40, 
sono stati arrestati per ordine 
del giudice istruttore del Tribu- 
nale di Brescia, dott. Giovanni 
Arcai, per corruzione di mino- 
| renni ed atti osceni nei riguardi 
| di due ragazzi ospiti del «Convit- 
to del duomo», i cui genitori 
avevano presentato denuncia. 
Il convitto ospita alcune deci 
ne di ragazzi di famiglie biso. 
gnose. I ragazzi sono presi su 
richiesta diretta dei ‘genitori, 
mangiano e dormono nel con- 
vitto, i dui dirigenti provvedono 
‘anche a far loro frequentare le 
scuole cittadine. I giovinetti ven- 
i gono inoltre educati alle prati. 
che liturgiche e prestano così 
«la loro opera in duomo come 
‘chierichetti. L'assistenza e l'edu- 


"| ‘cazione dei ragazzi era stata 


considerata ottima sin dall’aper. 

ra del convitto, tanto che tutti 

‘î genitori apparivano pienamen- 

te soddisfatti della sistemazio- 
| ne dei figli. 

Due mesi e mezzo fa, tutta- 

| via, uno dei ragazzi, di 9 anni, 

fece una sconcertante rivelazio- 

ne alla madre che era andata a 

| trovarlo: disse che mons. Bon- 

| dioli e don Reghenzi avevano 

| verso di lui un atteggiamento 


che lo aveva profondamente tur- 
bato. La madre non pose tempo 
di mezzo; si recò alla Procura 
della Repubblica e denunciò 
quanto le aveva riferito il figlio. 
L'inchiesta è stata condotta dal 
dott. Arcai; le delicate indagini 
sono state svolte dai carabinie- 
ti. Sono stati interrogati ad uno 
ad uno, da un anziano e paterno 
maresciallo, i ragazzi del con- 
vitto: altri due, entrambi di 11 
anni, hanno confermato che an- 
che verso di loro erano stati 
compiuti dai due sacerdoti atti 
come quelli denunciati dalla ma- 
dre del compagno più giovane. 

A mons. Bondioli sono stati 
contestati, nel mandato di cat- 
tura, oltre alla corruzione di mi- 
norenni e agli atti osceni, an- 
che i reati di atti di libidine e 
violenza carnale. Mons. Bondio- 
li, però, continua a negare di- 
speratamente, Per don Nunzio 
‘Righenzi rimangono, invece, i 
due primi reati. 

Da parte della curia ancora 
messun provvedimento o com- 
mento. Di un'azione di difesa 
dei due sacerdoti si sono fatti, 
invece, promotori alcuni giova- 
ni che li hanno conosciuti e fre- 
quentati, soprattutto, nell’ambi- 
to dello stesso convitto. Fra que- 
sti giovani, che hanno voluto 
incontrarsi con i giornalisti pre- 
senti oggi a Brescia per segui 


re la vicenda, vi sono Mario Ne- 
va di 20 anni, di Brescia, ex as- 
sistente del convitto, e Gianni 
Feigl di 19 anni di Brescia, che 
ha avuto come tutore don Re- 
ghenzi da quando, all’età di 13 
anni, rimase orfano; il giovane, 
oltre da esser vissuto vari anni 
nella stessa casa di questo sa- 
cerdote, aveva frequentato il 
convitto fin dalla fondazione, 
prima come assistente e quindi 
come insegnante per il dopo- 
scuola dei ragazzi. 

, E° stato il Feigl a parlare con 
i giornalisti anche a nome degli 
altri. Egli si è detto del tutto 
certo dell'innocenza dei due sa- 
cerdoti. Ha sostenuto che era 
stato un assistente volontario, 
‘allontanato per contrasti con la 
direzione del convitto, ad inter- 
Togare i ragazzi, quando usciva- 
no dal convitto per recatsi a 
scuola. Era venuto così a sape- 
Te che qualche ragazzo raccon- 
tava episodi incresciosi avvenuti 
Nel convitto, e, per vendicarsi, 
l'ex assistente allontanato avreb- 
be quindi fatto in modo che uno 
dei giovani riferisse determina- 


ti episodi alla madre, che poi 


presentò la prima deniumcia. * 
La vicenda ha suscitato scal- 
pore a Brescia. I due sacerdoti 
erano ovunque stimati e nesstt- 
no aveva mai avuto sospetti di 
alcun genere verso di loro. 


vogliono trascurare alcuna’ pos- 
sibilità. 

Un patetico appello al rapito- 
re è stato lanciato verso mezzo- 
giorno, via radio, dalla signora 
Annik Duguet, la mamma di 
Sophie, che attende la nascita 
di un altro figlio. «Vi prego» 
ha detto con voce rotta dai sin- 
ghiozzi «di avere cura della mia 
piccola Sophie. Tenete presente 
che non digerisce il latte e non 
lasciatela «nell'oscurità comple- 
ta, perché ha molta paura del 
buio. Ma soprattutto restituite 
mela viva». 

Stamani il postino ha portato 
alla famiglia Duguet numerose 
lettere; «vi è sempre posta per 
i Duguet» ha detto «ma credo 
che oggi ve ne sia più del soli 
to». Subito ci si è chiesti se una 
delle lettere non fosse stata spe- 
dita dal rapitore e, în effetti, 
poco dopo avere scorso la po- 
sta, îl padre e il nonno di So- 
phie sono partiti in auto per 
una destinazione igno! 


Ùl il nonno di So- 
phie, ha detto altresì che, ade- 
rendo alla sua richiesta, la po- 
lizia ha pecotaro di uo derzore 
una specie ‘equa. «Come po- 
tete constatare» ha detto «non 
vi sono più poliziotti né nelle 
Ù ‘e della proprietà, né nel 
villaggio». Il nonno della bimba 
rapita ha smentito infine le vo- 
ci secondo cuîì îl medico di fa- 
miglia sarebbe l'intermediario 
scelto dai Duguet per trattare 
con il rapitore. 


GIALLO IN VIETNAM 
BOMBA NELLA TENDA 


di un ufficiale americano 


Saigon, 27 

Un tenente dell'esercito ame- 
Ticano è stato ucciso e altri tre 
Ufficiali sono stati feriti dallo 
scoppio: di una bomba a mano 
gettata nella loro tenda. Fonti 
americane non escludono. che 
l'incidente sia stato. provocato 
dalla «frizione» che si è deter- 
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‘corso per far luce sull'inciden- 
.—te che ha, avuto luogo il 20 ot- 
.tobre scorso nel campo base di 


minata tra. ufficiali e ‘soldati. 
Un portavoce del comando ha 
riferito che um’inchiesta è in 


Tay Ninh, una novantina di 
chilometri a Nord-Ovest di Sai- 
gon. Nel campo si trova la pri- 
ma brigata della 25,ma divisio- 
ne di fanteria. . —- 

Simili attacchi con bombe a 
mano sono stati segnalati nel 
Vietnam, soprattutto nelle re- 
trovie e sono stati attribuiti a 
cause diverse: vietcong, tensio- 
ne razziale ed alltre. 


Ergastolo ai due fratelli 


che assassinarono Novarro 
Los Angeles, 27 

I due fratelli di Chicago accu- 

sati di aver assassinato il famo- 

so attore del cinema muto Ra- 


mon Novarro sono stati con 
‘all lo. 


i.due imputati, Paul Robert Fer- 
guson, di 23 anni, e; Thomas 
cott Ferguson, di 18, «continua. 
no a non mostrare nel modo più 
assoluto segni di rimorso o pen: 
timento». 
«LL 


i === 
BIMBA FRAN CESE i; 
Il rapitore di Sophie 
non si è ancora fatto vivo 


Padre e nonno della piccina sono partiti in auto dopo aver ricevuto 
la posta: mavera un falso allarme - Patetico ‘appello della mamma: 


DUE OPERAI E UN SOLDATO 
fuggono da Praga 


Bamberg, 27 

Chiusi nel rimorchio. sigilla- 
to di un autotreno due operai 
cecoslovacchi sono riusciti a 
fuggire dal loro Paese ed a chie- 
dere asilo politico alle autorità 
della Germania di Bonn. I due 
saliti a bordo dell’automezzo du- 
rante alcune operazioni di cari 
co a Sokoloff, nella Cecoslovac- 
chia occidentale, hanno corso il 
rischio di continuare il viaggio 
fino in Olanda, Sono state in- 
fatti le loro grida a richiamare 
l’attenzione degli autisti costrin- 
gendoli a fermarsi nei pressi di 


Bamberg, e a «liberare» i duel. 


inattesi ospiti. 

Un terzo cecoslovacco, un sol- 
dato di 19 anni, in uniforme ma 
senz’armi, è fuggito in Austria 
attraversando il confine presso 
Leonfelden (Austria superiore), 
e ha chiesto asilo politico alle 
am'orità austriache. d 
er e ore] 

Oggi 28: ottobre primo. ‘anniversa- 
rio della scomparsa. di NI 


| Luca Guardavaccaro 


la - famiglia lo ricorda con infinito 
rimpianto. 


Famiglie 
GUARDAVACCARO » MARTINI | 
IZ INIZIA AI 


TR 


Il 27 ottobre ha chiuso la 
sua lunga esemplare esisten- 
za il nostro caro marito, 
papà e nonno 


Giovanni Bisiani 


Per. ind. 
Costruttore edile 


Profondamente addolorati 
ne danno l'annuncio la mo 
glie LUIGIA, le figlie DINO 
RA con il marito VITTO. 
RIO BUTTINAR e RENATA 
con il marito DINO MICHE- 
LUZZI, i nipoti MARINA 
con il marito PAOLO CA 
DELLI, GINO, MIRELLA e 
il piccolo adorato GIANLU. 
CA unitamente ai cognati, 
ai cugini e ai parenti tutti. 

Un particolare ringrazia: 
mento ai medici curanti 
dott. M. G. Prelog e F. 
Ucmar, ai sigg. Medici della 
Il Divisione Chirurgica e IV 
Divisione Medica nonché al 
personale tutto del Reparto 
paganti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi 28 ottobre alle ore 15.45 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà, 


Si uniscono al dolore per 
la perdita del caro zio; 


— CARLO e FAUSTA BI. 
SIANI 

— NINO ed ESTER BI. 
SIANI 

— MARIA e STEFI PIP. 


PAN 
— ARMANDA e GUIDO 
PESARO 
— SILVANA e NINO OC. 
CHIPINTI 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i vicini di casa ERMAN- 
NO e LORETTA VLAHOV, 


‘Prendono parte al lutto: 

— ANTONIO, SANTINA, MAR. 
CO, ITALO CADELLI e fa. 
‘miglie 

— famiglia ROMANO. BURLO 

— famiglia EGIDIO VATTA 


Si associano al lutto GIOR- 
GIO PERUSIN e famiglia, e gli 
impiegati e le maestranze del. 
l'IMPREDIL, { 


Prendono parte al lutto per 
la perdita dell'amico e socio le 
famiglie BRAINICH, 


Partecipa al lutto da famiglia | LONZARI. 
ALENT, 


MADD. 


Si. associano al 
PROSSEL e famiglia. 
pecca) 


lutto EMILIO 


Si associano al lutto della fa- 
miglia. per la dolorosa perdita 
gli amici: ; 


— GIORGIO BERTOCCHI e 
famiglia” 


|-— ALBERTO CAMBI 


- OSVALDO DE CARLI e fa- 
— GIOVANNI FULVIO e fa 
miglia 


— ANTONIO LORENZON e 
famiglia 

— EMERIGO LORENZI 

— GIUSEPPE MARINI e fa. 
miglia 

— ANDREA MARZI e famigiia 

— GIULIO PAGNINI 

— BRUNO PASSAGNOLI e fa- 
miglia 

— UMBERTO SALVINI e fa- 
miglia 

— RAIMONDO VISINTIN 


E 


E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari il 


DOTT. 
Egidio Cera 


La moglie LAURA, i figli MA- 
RINO, MARIA, SILVANA e 
GIANNA, il fratello, le sorelle, 
i nipoti, l’affezionato cugino 
don CANDIDO e i parenti tut- 
ti addolorati ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 28 ottobre alle ore 16 
dall’abitazione di via Mazzini 3. 


Non fiori, ma opere di bene 
Gradisca, 28 ottobre 1969 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
CTZ 


NOVELLA e RENATO MEZ. 
ZENA si associano al lutto del- 
la famiglia Piazza per la perdi 
ta del caro 


Arturo 


Si associano al lutto della fa- 
miglia Piazza, GIORGIO AL 
BERTI e famiglia, 


ra 


Nel IV anniversario della 
morte di 


Oreste Lago 


la moglie, con dolore e, rim: 
pianto, lo ricorda a quanti 
gli vollero bene, 
Cocceeeter cn 

Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa di 


Romano Mercusa 
la sua cara MARCELLA e i pa- 
renti lo ricordano con immu: 
tato affetto. 


st 


E’ spirato serenamente il 


DOTT. 
Mario Pontini 


La moglie MARCELLA, il 
fratello NINO, i congiunti 
e l’affezionata GEMMA ne 
danno il triste annuncio a 
quanti lo conobbero e lo eb: 
bero caro, 

La cara salma è stata tu 
mulata nella tomba di fa 
miglia. 


Trieste, 28 ottobre 1969 


La SOCIETA’ DEI CONCERTI di 
Trieste partecipa commossa al dolo- 
te del proprio segretario avv, NINO 
per la morte del fratello 


DOTT. 


Mario Pontini 


Partecipano al lutto MARCEL: 
LO ed EMILIETTA MODIANO, 


lutto gli 


Si associano al 
amici: 
— LUIGI e BRUNA FATTO- 
RELLO 


— GIORGIO e LEA TREVISINI 
— NORBERTO SAMENGO 


Prendono parte commossi al 
lutto della famiglia gli amici: 


— ATTILIO e PINA HILTY 
— OSCAR e ELDA KISS 
— ANTONIO e TINA PETITO 


— MARCELLO e GRAZIELLA 
PETRACCO 


— GIUSEPPE e NIVES SANTI 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro Amico: 
— RINA e GIORGIO FINZI 
— EDINA e MARCO RAVASINI 


— .EDITH e MARCELLO 
SEGRE” 


Si associa al 
HERTA CORSI, 


lutto LIVIO 


Si associano al 
Amici; 
— LIVIO e MARIA VIDALI 
— MARINO e CLIO TARA- 
BOCHIA 


Si associa al dolore la, Famiglia 


lutto gli 


.Il Corpo Consolare di Trieste 
si associa al grande lutto che 
ha colpito il suo segretario avv. 
dr. Nino Pontini, vice console 
di Monaco, per la improvvisa 
scomparsa del suo caro fratello 


Mario Pontini 


Si associa al lutto per la per- 
dita del caro amico, ERMANNO 
LAUDI. 


Si associano al lutto il frater- 
no amico ERNESTO RONCAL- 
LI e famiglia, A 


Gli amici e colleghi dello Studio, 
avvocati EMILIO RICCHETTI e 
NELLO MORPURGO, prendono viva 
parte al lutto, 9 


Sì associano al lutto GIORGIO e 
RENATA de FAVENTO. 


ZIE MIRTO 
E' mancato al nostro affetto 


Mario Raimondi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ORESTE con la moglie AME: 
LIA, ELEONORA, unitamente al fra: 
a ALDO, ai nipoti e ai parenti 

I funerali seguiranno domani 29 
ottobre alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


\ 


Si associano al lutto: 
— GUIDO SLATAPER 


— i gestori AGIP di Trieste 
— i dipendenti della ditta GUIDO 
SLATAPER 


Il giorno 24 ottobre sì è 
spenta la nostra cara 


Anita De Angeli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella VITTORIA, i cugini, i pa- 
renti tutti e la signora AMA. 
LIA CASAGLI, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie PEDRETTI. 


OZZERO TIRI 
I familiari di 
Giusto Pettirosso 


nel darne il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, rin. 
graziano gli amici e i cono- 
scenti che hanno partecipato 
al loro dolore. 

Un particolare ringrazia 
mento al prof. Bennari e al 
dott. Bartoli; a Suor Maria 
Rosa e a.Suor Orsolinda e a 
tutte le infermiere del Sana- 
torio di Opicina un grazie 
di cuòre. dar 

PETTIROSSO-CORETTI 
BIRRA IZ TOTTI DIS TITZ SPIE 
I FAMILIARI di 


Guerrino Doz 
ringraziano ‘di cuore tutte le 


‘Sentili persone che in vario mo- 


do presero parte al loro dolore. 

Un grazie al Primario prof. 
Enrico Tagliaferro, ai Medici e 
al personale tutto della I Divi. 
sione: Medica, Ù 


T Improvvisamente è stato 
strappato all’affetto dei suoi 


cari 
Luigi Milli 
invalido di guerra 

Lo piangono la moglie EMI- 
LIA RAPELJ, i figli GUIDO 
con la moglie LILIANA MA 
RENCO, LIDIA con il marit 
STELIO PARONUZZI e i nir 
ti ALESSANDRO . PAOL 
GUIDO, CLAUDIO e G. 
BRIELLA, i cognati, i nipi 
e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 
ottobre: alle ore 15.15 dalla C 
pella dell’Ospedale Maggiore 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38 


Il Direttore, i Redattori 
Collaboratori di «GRAZI 
partecipano commossi al dol 
per la scomparsa di 


Luigi Milli 
padre del Redattore Capo « 
«Grazia», 
Milano, 27 ottobre 1969 


Partecipano inoltre al lutto: 


— ARNOLDO MONDADORI 
— GIORGIO MONDADORI 
— ADOLFO SENN 

— GIANFRANCO CANTINI 
-- NANDO SAMPIETRO 

— NINO MANERBA 

— PIERLUIGI BOSELLI 

— ALDO CIMARELLI 

— ELIANA TRINCHERO 

— FRANCA ROSSINI 

— ELENA MELIK 

— GINO TUMIETTI 

— FAUSTO CARULLI 

— PINO CANDINI 

— FRANCO DE POLI 

— CAMILLO BROGGI 

— ALFREDO PANICUCCI 
— LUCIANO PEDROTTI 

— DELIA VENIERO 

— LUISA MAZZINI 


Milano, 27 ottobre 1969 


Partecipano al lutto le famiglie 
VENIER e GASPARI. 


Si associano al lutto ITA MAYER 
e PIERO MARTIN. 
SEI I II 


un 


E' mancato all’immenso affet- 
to dei suoi cari il 


DOTT. 
Carlo Riva 


Già Prefetto e Ispettore generale 
del Ministero dell'Interno 


Straziat: dal dolore ne danno 
partecipazione la moglie PER. 
LINA PANZIERI, il figlio 
ALESSANDRO e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 29 ottobre alle ore 
9,45 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 

Un particolare ringraziamento 
al dott. P. L, Maieron e al per- 
sonale della II Div. Medica per 
le premurose cure, 


BRUNA e LUIGI DARADIN, 
profondamente costernati, par- 
tecipano al dolore dell’amica 
Lina, 
(—@T—__ 


i 


Il giorno 27 ottobre è spirato 
serenamente 


Antonio (Santo) Mamich 


Lo piangono le sorelle ANNA 
e AMALIA, il fratello MAR: 
CELLO, i nipoti, le congiunte 
famiglie PISANI, GIOVANEL: 
LI, ZANINI e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott, Marinuzzi, 
ai sigg. Medici e al personale 
della Divisione Oncologica, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 28 ottobre alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
ISIS ATENE IO EIZO 


t 


Il 27 ottobre è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Lidia Ugrin 
nata Canziani 

Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli GIORDANO, 
GUIDO, CLAUDIO. MARIO e 
LILIANA, le nuore, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
ottobre alle ore 1445 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 
(csc) 


Il 25 ottobre si è spenta la 
nostra cara 


Bruna ved. Siciliano 
nata Pettirosso 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio LIVIO, la mamma, le so- 
relle, i nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano quanti in va- 
rio modo hanno preso parte al 
dolore. 


Famiglie: PETTIROSSO 
SICILIANO - BRUMAT 


Nel primo anniversario 
della morte di 


Caterina. Linardi 


le sorelle e i familiari la ri. 
cordano con immutato af- 
fetto e rimpianto. 


Un. anno fa cessava di battere 
il cuore generoso e buono di 


Silvio Cogo 


La moglie, i figli, con le nuo- 
re ISA e RINA, i nipoti e i 


«parenti tutti lo ricordano a 


‘quanti lo stimarono e gli volle 
to bene, 

Una Messa sarà celebrata 
mercoledì 29 alle ore 8 nella 
Chiesa di San Francesco, 


Trieste 26.10.1968 . 26.10.1969 
(EZRA PINZE 


stand OB a 
l'anvuo dei suoi cari 


seveso lies 


Stellio. Godina 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NELLA, i figli 
GUIDO con la moglie LUCIA. 
NA, GABRIELLA, la sorella, il 
fratello, la cognata ELDA, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 28 
ottobre alle ore 14,15 dalla Cap- 
bella dell'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto MARIO 
CORSI e famiglia. 


La Ditta NACMIAS partecipa 
al grave lutto del proprio dipen. 
dente Guido Godina per la 
scomparsa del padre. 


Ti 


Ieri sì è spento serena 
mente il 


RAG. 


Italo Spanghero 


Ne danno il triste annun: 
cio la moglie, i figli, la mam: 
ma, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 dall’abitazione in 
Turriaco, 

Si ringraziano sin d'ora 
tutti coloro che in varia for- 
ma onoreranno la memoria 
del caro Estinto. 

Non fiori, 
ma opere di bene 


Turriaco, 28 ottobre 1969 
i eee recare] 


Il giorno 27 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anita nata Vallerugo 
ved. Zotti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA con il marito MA- 
RIO ROSMINI, la figlia ADA, 
la sorella GINA con il marito 
MARIO VARUZZA, l'adorata ni- 
pote ISOLETTA con il marito 
ALBINO BARCHETTA e le fn 
nipoti ANNA MARIA e GIO. 
VANNA. 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr., alle ore 14 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si uniscono al Jutto 


le famiglie 
MILKOVIC e RESSMANN, È 


ANAS SNO I 
Ii Il 27 ottobre la nostra cara 


mamma e nonna 


Angela Steffinlongo 
ved. Moze 


ci ha lasc.ati per sempre, 

Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Mazzuchin e a tut. 
to il personale del reparto «N» 
per l’amorevole assistenza, 

I funerali seguiranno oggi 28 
ottobre alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale di S. Gio. 
vanni, 


Famiglie 
BOCCHINI e RAVALICO 
(Primaria Impresa Zimolo) 


{ Cristina Franchich 
ved. Pahor 


si è spenta il 26 ottobre lascian. 
do nel dolore i figli MARIO e 
GIORDANO, la nuora, il caro 
nipote MARIO, le sorelle e i 
parenti tutti, 

I funerali. seguiranno oggi 
martedì 28 ottobre alle ore 10 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TERI VETERE 


La famiglia di 


Antonia Fortunati 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
suo dolore. 


Dopo un anno dalla dipar- 
tita della Buona e Cara 


Raffaella Bersano 
il rimpianto, in chi l’ha cono» 
sciuta, è più vivo che mai. 
28 ottobre 1969 
clan] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Bino Caffou 


la moglie e la figlia Lo ricorda» 

no con immutato affetto a quan. 

da Lo stimarono e Gli vollero 
me. 


CETTE TSI FIDO 


Nel Il anniversario della perdita 
della loro adorata e indimenticabile 


Mattea Giaconi Zotti. 


1 figli, i generi e i niputi La ricor 
dano, con immutato dolore. 

Domani. alle ore ‘18.30 sarà cele 
brata una S. Messa a S. Antonio 
Vecchio, $ 


t 
I 


IL PICCOLO 


Martedì, 


15/4 PR 708 Aut. Min, cono. 


Speciale 
Y per la famiglia 
‘ dell’uomo forte. 


Nuova confezione Petrus: 


una bottiglia da 3/4 con due tazzine da caffè 


di finissima. porcellana. 


Un. altro buon motivo per portarsi a casa Petrus, 
l’amarissimo che fa benissimo. 


cetr 


1 NON SERVAT 
QUI MON 


AFFITTASI magazzino zona 
Campo Marzio 500 mq. Telefo- 
nare 69030 dalle 9-12, 15-18. 
53901 I 
AFFITTANSI appartamenti va- 
ri 10.000, 18.000, 32.000, 38.000. 
Amministrazione Battisti 7. , 
54600 I 
AFFITTASI appartamento quat- 
tro stanze cucina bagno gabi- 
netto centralnafta ripostiglio 
cantina I p., libero, zona Set- 
tefontane, tel. 37336. 45566 I 
ALLOGGIO Sangiacomo, IV, 
stanza, cucina, gabinetto-doccia 
affittasi. Telefonare 95982. 
54594 I 
ALLOGGIO zona Giulia V stan. 
za, stanzetta, cucina, w.c., affit- 
tasi. Telefonare 95982. 54594 I 


APPARTAMENTI BARRIERA 1, s 


2 stanze cucina doccia affitta 
subito. Immobiliare VESTA, v. 
Gallina 4, tel. 730344. 357771 
APPARTAMENTO 3 stanze sog- 
giorno cucinino bagno. riposti- 
glio. cantina riscaldamento pt. 
affittasi Valmaura da. privato. 
Telefonare 96833. 357211 
APPARTAMENTO corso ITALIA 
4 stanze stanzetta cucina bagno 
affitta. 30.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4 telefo- 
no 61712. 54580/2 I 
APPARTAMENTO RITTMEYER 
2 stanze stanzetta cucina wc. af- 
fitta 16.000 Immobiliare CIVICA 
piazza 'S. Giovanni 4 tel. 61712. 

54580/3 I 
APPARTAMENTO zona Belpog- 
no; IV, 5 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, affittasi. Telefona- 
re 95982. 


54594 TlCrispi 14. 


APPARTAMENTO zona signori-| 


le 3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo cantina autoriscal- 
damento affitta. Immobiliare 
VESTA Gallina 4. Tel. ‘730344. 

| (357771 
APPARTAMENTO via CORO- 
NEO 4 stanze cucina bagno au- 
tonafta poggiolo ascensore! aftit- 
ta prontamente Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4 te- 
lefono 61712. 54580/1 1 
APPARTAMENTO ‘ammobiliato 
ogni comfort affittasi. Telefona- 
re 1734786 mattinata. 357891 
CAMERA cucina orto affittasi 
14.000, tel. 745875. 54570 I 


CAMERA cucinetta mobiliato 
‘persona sola affittasi. Cassetta 
5715 I, SPI. 
CEDESI affittanza locale Gin- 
nastica 41, sartoria. 54015 I 
CENTRALISSIMO tre stanze 
servizi tutti comforts terrazze 
affittiamo Alabarda Spiridione 
6. 35765 I 
CENTRALISSIMO 3 stanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore affittasi. AGEP Crispi 14. 
35693 I 
CITTA’, magazzino interno. 220 
mg. adatto varie attività affit- 
tasi. Affitto mite. Telefono ore 
20, 33585, 54588. I 
GIOVANI distinti coniugi affit- 
tiamo Opicina. appartamento 
bella villa; specificare telefono. 
Cassetta 35685 I, SPI. 
GIULIA alta affittasi bellissimo 
3 stanze tinello cucinino bagno 
centralnafta ascensore. AGEP. 
— B56871I 


IMPORTANTE AZIENDA ESTERA 
SETTORE LATTIERO CASEARIO: 
cerca 
serio DEPOSITARIO ‘autoconcessionario per 


zona TRIESTE . GORIZIA - UDINE . BEL- 
LUNO a cui affidare esclusiva propri affermati 


prodotti — Ser 
CASELLA 9 B_— 


S.P.IL — 


IRVIGTTIEn 
20100 MILANO 


ISTRIA stanza cucina bagno 
centralnafta affittasi 28.000, A.G. 
E.P. Crispi 14, 35689 
LOCALE ‘affari zona Garibaldi 
20 md. affittasi 20.000 piccolo 
rimborso spese. Telef. 35904, 
357091 
MAGAZZINO con terreno e iet- 
toie per complessivi mq. 360 
ubicati città via Rossetti adatti 
autotappezzeria o altre attività 
tecniche artigianali affittasi. Ri- 
volgersi Amministrazione Petei. 
li tel. 35827. 35698 I 
NEGOZIETTO nuovo centrale 
affitto 40.000 affittasi via Dono- 
ta 4. Rivolgersi custode Dono» 
ta 3. < . 539471 
NUOVO zona Flavia stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino acces: 
sori modemi affittasi, Telefona- 
Te 95982. 54594 I 
PANORAMICO S. Giacomo, due 
stanze. soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore af- 
Îittasi. Telefonare 95982. 54598 I 
PANORAMICO appartamento 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta terrazza affit- 
tasi, Tel. 730344, . 35777 I 
PIED - è - terre centrale 12.000; 
altro con bagno e riscaldamen- 
to 24,000; 2 stanze cucina 25.000; 
3 stanze cucina bagno, 35.000, af 
fitta Agenzia Foscolo 4 I piano. 
i 539431 
RESTAURATO zona Giardino, 2 
stanze stanzetta cucina bagno 


TRE stanze bagno giardino af- 
fittasi 50.000. ‘Agenzia Gentile 
Toro 8. * 35779 I 
UFFICI centralissimi a nuovo 
affittansi, anche stanze singole 
telefonare 38458. — 35773 I 
ZONA Giardino 5 stanze stan- 
zetta cucina bagno autoriscal 
damento affitta, tel. 95982. 

54596 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO camera, cuci- 
na 0 due camere clicina cerca- 
no affitto coniugi statali anche 
compensando spese. Telefonare 
731096. 53817 L 


M Vendite d'occasione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16. Stu- 
fe, lavastoviglie, frigoriferi, cu- 
cine, lavatrici, scaldabagni., Ri- 
tiro usato. 35822 M 
MACCHINA pellicciaio tedesca 
ottime condizioni garantita ven- 
do occasionissima. Sabrini, 
Ghirlandaio 6. 35741 M 
PELLICCE giacche cappestole 
modelli super eleganti; quali 
tà superiore; vasto assortimen- 
to, prezzi réclame! Cappelli 
guarnizioni ogni tipo, Pellicce- 
ria Cervo, XX Settembre pI0E, 


PERSIANO, mazzo bellissimo 
per confezione pelliccia cedo 
occasione due terzi valore cau- 


autoriscaldamento affittasi, Te.. sa impegni. Cassetta 35755 M, 
95982. 54596. I[SPT. 


lefono 
ROIANO 2 stanze bagno central 
nafta ascensore affittasi. AGEP 
Crispi 14. $ 35691LI 
SANGIACOMO stanza cucina 
gabinetto comune chiaro soleg- 
giato affittasi, telefonare 730344; 
35777 I 
SEMINUOVO zona C. Alberto 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta affittasi. Tele- 
fono 95982. 54696 I 
SIGNORILE restaurato pressi 
Viale salone 4 stanze stanzetta 
cucina ricchi accessori adatto 
professionista affittasi. Telefo- 
nare 95982. 54596 I 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a. condizioni buone 


con mutuo. e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 


‘L’Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


PELLICCIA zampe persiano po- 
co usata misura grande qualità, 
ottima cedo 55.000, tel. 68944. 

35797 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato, Rossetti 51, te- 
lefono 763301. " 
ZILIOTTO, casa spec. zzata 
nella lavorazione del persiano 
e visone, inoltre lontre giaguari 
leopardi africani breitschwanz 
castori castorini ratmusqué ca- 
vallini indiani foche. Creazioni 
‘modelli 1969-70. Prezzi conve- 
mientissimi. Attenzione alla qua- 
lità delle pelli. Pellicceria Zi- 
lotto via Milano 16. 935785 M 
e 
N Acquistiì d’occasione L. 60 
AA. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

35723 N 
A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili quadri orologi pia- 
noforti salotti antichi mobili 
vari. Telefonare 378' 35735 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie, Telefonare 68657. 35723 NN 
CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni elementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. . 99 NN 
OCCASIONE. stanza pranzo, due 
armadi guardaroba, cucina, pan- 
chetta-letto; lavastoviglie vende- 
si. Telefonare 741814. 35679 NN 


(0) Commerciali _L. 60 
RISCALDAMENTO kerosene 
nafta gasolio legna carboni. LA 
COMBUSTIBILE, Domio, telefo. 
no 820331. 54046 O 


00 Alimentari L. 60 


VINI tipici friulani Portogruaro 
veneti Noale, veronesi Valtrami- 
gna, laziali Marino; vino spe- 
ciale da 7/10 Tocai, "Merlot, Ca- 
bemet; vermouth, marsale delle 
migliori qualità direttamente a 
casa vostra senza cauzione tele- 
fonando tl 90882. 54560 00 
VINO sì, ma genuino. Vino to- 
cai, merlot, cabernet gradi 12, 
imbottigliato alla produzione a 
lire 180 al litro; ogni 15 litri 2 
in omaggio; tel. 90882. 54560 00 
Q Auto, moto, cieli L. 80 
OPEL Kadett coupé LS 1100 
1966, km. effettivi 34.000, auto- 
radio, perfetta vendo o permu- 
to. Tel. 744663 dopo ore 12, 
35703 Q 
VENDESI 1100 D 1963 motore 
revisionato 5000 km. Telefono 
811427. 35729 Q 


—_———____È 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 
AFFITTASI latteria bar anal. 


coolici. Via Fornelli n. 1, ore 
10-12. 35737 R 
AMMINISTRAZIONI immobi 


liari, sistemazioni contabili, fi- 
nanziarie, cessioni quinto, rapi- 
de. Ricupero crediti senza ono- 
rari, Studio, telef. 68659. 

35992 R 
AVVIATA locanda escluso mu- 
ti, via S. Nicolò, vendo. Rivol- 
gersi Roma 13, 16 35781 R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione affi- 
damenti immobiliari «Julia», p. 


‘Tommaseo 2. 53851 R 
PICCOLI prestiti concedonsi 
HORA autoveicoli. Telefono 

35709 R 


PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Parco Sas - Via Mural- 
to, 55, Como, 3008 R 
STIRERIA lavanderia fortissi- 
mo lavoro vendesi anticipando 
500.000. Agenzia Gentile Toro 8. 

55779. R. 
TABACCHINO giornali centrale 
vendesi 10.000.000 contanti. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 55779 R 


Sempre. 
Ovunque, in Europa. 


Ovunque gli affari vi chiamano, là cè la vostra Automobile Avis. 


VENDESI negozio verdura. Te- 
lef. 744122 orario di negozio, 
39717 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


AAA. COMPLESSO MONTE: 
DORO-FLAVIA prontingresso 2, 


33 M|3 stanze, cucina, comforts, lire 


4.800.000 in poi, minimo accon- 
to 25%, rimanenza mutuo 75% 
ventennale. Ufficio Vendite IM- 
MOBILIARE ITALIA 38102 Pon- 
terosso 3, visite sul posto feriali 
15-19. 13 S 
A:A.A, COMPLESSO «SANPA- 
SQUALE» — a 400 mt. FERDI- 
NANDEO — inizio costruzione 
4 palazzine, zona verde, 2 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggioli, cantina, garage, servizi 
centralizzati; attici. Prenotazio- 
ni ORGANIZZAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA, POR a 


A.A.A. TESA 22 imminente con- 
segna appartamenti-2 stanze, cu- 
cina, poggioli, rifiniture accu- 
rate, ogni comfort, 6.500.000 in 
poi, piani alti, attici. Vendite di- 
te sul posto al 1.0 piano fe- 
îali 10-13, 15-17. 15 S 
A.A. CATTINAKA vendesi villa 
panoramicissima, CORSO ULTI. 
MAZIONE, mq. 200 coperti, GA- 
RAGE, rifiniture extra lusso, 
comforts moderni, mq. 1000 ter- 
reno recintato, 32.000.000 infor- 
mazioni IMMOBILIARE ITA- 
LIA Ponterosso 3. 16 S 
A. BRANDESIA - S. GIOVANNI 
consegna dicembre, 2 stanze, cu- 
cina, soggiorno, comforts, pog- 
gioli, garage, rifiniture. accura- 
tissime L. 6.450.000 in poi, ac- 
conto 25%, rimanenza mutuo 
ventiquinquennale approvato, — 
IMMOBILIARE ITALIA Ponte: 
rosso 3. 188 
A. CARPINETO. vendonsi  co- 
struzione appartamenti 1-2-3 ca- 
mere bagno centralnafta giardi: 
no, AGEP Crispi 14. 35697 S 


‘A. CENTRALISSIMO 2 camere 
‘cucina wc doccia affittato 15.000 
mensili, vendesi 2.100.000 trat- 
itabili, tel. 29235. 54576 S 


A. CENTRALISSIMO PRONTA 
ENTRATA 3 camere camerino 
cucina bagno installato 2. ar- 
madi muro, vendesi 6.300.000, 
CONTANTI 3.000.000  rimanen- 
za mutuo, tel. 29235. 54576 S 


\A. NELLA ZONA PIU’ BELLA 
‘PANORAMICA VENDIAMO in 
palazzina appartamenti bellissi- 
Imi signorili rifiniti lussuosa- 
"mente 2 3 stanze servizi com- 
fort ULTIMI PIANI MERAVI- 
IGLIOSE MANSARDE garage 
‘giardino, prenotazioni telefona- 
re 734257. 54562 S 


A. ROIANO vendesi pronto in- 
gresso! 2 stanze tinello cucinino 
bagno centralnafta 7.800.000. A. 
G.E.P. Crispi 14. 35695 S 


A. SALONCINO 3 stanze biser- 
vizi centralnafta garage 2 mac- 
chine cantina giardino proprio, 
160 mq., in lussuosa palazzina 
Romagna, zona. signorile verde 
tranquilla, vendesi pronto ‘in- 
gresso. AGEP Crispi 14. 35701 S 
A. TRE stanze soggiorno cuci- 
nino biservizi terrazze central 
nafta garage cantina, in palazzi: 
na signorile zona verde Roma: 
gna, vendesi primo ingresso. 
AGEP Crispi 14, 35699 S 
A. VALMAURA . CARPINETO 3 
stanze, cucina, bagno, comforts, 
piano VI, acconto 25%, rima- 
nenza mutuo ventennale, IMMO- 
BILIARE ITALIA enna ci 


ALLOGGI 1-2-3 camere accesso» 
ti ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
‘vola zona tranquilla soleggiata 
panoramica. adiacente. asilo in- 
fantile, massime facilitazioni di 
pagamento. Impresa Dannecker 
telefono 816263. 52825 S 


Ti 


Il modello che piti vi piace evi conviene. 

Nel momento in cui la volete. i 

Pertutto iltempo che volete. Potete scegliere 

l'auto che pi vi piace (una Simca 1100, per esempio) : 
avrete comunque un'automobile 

nuova di zecca (la Avis ha solo gli ultimi modelli). 
Se non avete mai noleggiato un'Automobile Avis 
non siete mai stati veramente padroni di voi stessi. 
E non avete neanche mai provato il piacere 
diavere una Ragazza Avis chevi aiuta 
adescogitare nuovi modi. 

per rendervi il viaggio pit facile. 


Più interessante 


Prenotate subito un'Automobile Avis: 
per esempio, se viaggiate in aereo, prenolatela i insieme al biglietto 


28 ottobre 1969 


SILVER RESIDENCE R 0 ! AN © 


VIA :GIACINTIi 


APPARTAMENTI 


ZONA TRANQUILL 


AMMINISTRAZIONE 
PIAZZA S. GIOVANNI 6, DALLE 16 ALLE 19.30 - 


—. PIANEGGIANTE DI 
EC 


A CONDIZIONI 


BUONE 
CON MUTUO 


FRONTE ALLE SCU 


CARDI 
TEL. 55885 


O DIRETTAMENTE IN CANTIERE, VIA GIACINTI - TEL. 36122 


DALLE ORE 8 ALLE 


12 E DALLE 


14 ALLE va 


COMPRESO. IL 


SABATO 


VISITATE L'APPARTAMENTO AMMOBILIATO!!! 


ALVIANO 8/2 - nuovo, piano I, 
2 stanze, cucina, servizi, poggio- 
lo, comforts, 7.200.000 trattabi- 
li. SEVERO piano amm.to, due 
stanze, stanzetta, servizi sepa- 
rati, cucina, autoriscaldamento 
5.500.000, OCCASIONE. V.LO CA- 
STAGNETO 25 piano IV, 3.stan- 
ze, cucina, servizi, armadio mu- 
ro, terrazza, cantina, 8.000.000, 
ALVIANO - S. MARCO, piano 
VI, 2. stanze, cucina, salone, 
‘comforts, 2 poggioli. ISTRIA - 
P.LE VALMAURA, piano II, 0C- 
CASIONE, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, servizi, comforts, lire 
‘7.200.000. Informazioni IMMOBI. 
LIARE ITALIA, Ponterosso 3. 
10 S 
APPARTAMENTO occupa- 
to*prezzi Giulia 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven. 
desi, tel. 95982. 54590 S 
APPARTAMENTO zona Belpog- 
gio IV, 5 stanze stanzino cucina 
bagno vendesi, tel. 95982. 54590 S 
APPARTAMENTO D'ANNUNZIO 
2 stanze cucina gabinetto-2 ar- 
madimuro completamente. rin- 
novato vende 3.000.000 Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 54573/3 S 
APPARTAMENTO CENTRALE 
primingresso 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo centralnafta ascensore 
vende 8.400.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 54578/2 S 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina accessori cercasi in con- 
dominio, tel. 61712. 54578/1 S 
CASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio zona Commerciale reddito 
netto 6,5% vendesi; tel. 95982. 
54592 S 


IN ISTRIA 


£ PICCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite; 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: dbreria Edizioni li 
gli», via Gorkì 2 

PORTOROSE: libreria Edi- 
zion. l'iglio. Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell'Armata Jugoslava 4 

CITTANGVA: rivendita rt0r- 
nali - tabacchi piazza del. 
fa Libertà 3 

PARENZI): rivendita giorna 
li piazz. della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

VOLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


(ci sono pit di 95 Agenzie Avis nei maggiori aeroporti europei, 
in ognuna di esse cè una Ragazza Avis che vi aspetta 

eil servizio di prenotazione è assolutamente gratuito). 

Dopo, potrete sempre lasciarla in una qualsiasi 


CERCASI affitto camera e cu- 
cina o soggiorno, 0 da compe- 
rare, tel. 741234. 35743 S 
CON splendidi giardini vendia- 
mo costiera ville tutti comforts 


spiaggia garage autoaccessi 
asfaltati. Alabarda, Spiridione 
6. 35765 S 


GINNASTICA ufficio con parzia- 
le arredamento, 3 stanze, servi 
zi, comforts, via ROSSETTI ri- 
messo a nuovo, per ufficio, 5, 
stanze, servizi, comforts. Infor- 
mazioni IMMOBILIARE ITALIA 
Ponterosso 3. 15 
GHIRLANDAIO vendiamo mu- 
tuo ventennale appartamenti 1 
2 stanze tutti comforts. Alabar- 
da; Spiridione 6. 35765 S 
GIULIA vendiamo soleggiato Sa 
loncino 2 stanze stanzino ser 
zi occasione. Alabarda, Spiri 
dione 6, 35765 S 
LOCALE città 80-140 mq. casa 
vecchia. adatto forno, magazzi- 
ni, officina, vende privato. Te- 
lefonare 1730689. 54520 S 
OPIGINA vendo 1500 3000 ma. 
per ville, tel. 732367. 54568 S 
PANORAMICO zona C. Alberto 
2 stanze stanzetta stanzino. ac- 
cessori moderni vendesi, tele- 
fonare 95982. 54590 S 
PER investimento capitale pri. 
vato vende appartamento cen- 
tralissimo nuovo esentasse, af- 
fittato ad uso ufficio, con reddi- 
to annuo 1.080.000 netto. Tele- 
fonare 31021. 53947 S 
SEMINUOVO zona Rotonda bo- 
schetto 3 stanze cucina acces: 
sori moderni vendesi, tel. 95982. 
54590 S 
SOFFITTA centrale ingresso in- 
dipendente: vano unico 550.000; 
altra camera cucina 1.580.000 
vendonsi, piccolo acconto, saldo 
rateale. Visitare ore 11:13:30. Ca 
nal Piccolo 2, ultimo. 53947S 
STABILE d'angolo zona mari: 
na ottimo stato vendiamo. Ala- 
barda, Spiridione 6. 35765 S 
TERRENO edificabile 1600 ma. 
vendiamo zona Rossetti. Ala- 
barda, Spiridione 6. 35767 S 


TERRENO zona Monrupino 
strada asfaltata mq. 7000 ven- 
desi, tel. 95982. 54590 S 
TERRENO per costruzione vil 
lino situato Monrupino vende- 
si occasione; tel. 38510. 35745 S 
TRE stanze stanzino cucina ba- 
gno termonafta poggiolo, zona 
Garibaldi 6.800.000. vendesi. Te- 
lefonare 93090. 53943 S 
VENDESI quartiere 3 stanze 
cucina accessori via Crispi. Te- 
lefonare 93631. 10.S 
VENDO attico Barcola in pa- 
lazzina signorile fase costruzio- 
ne; tel. 68990. 64 S 


delle 390 Agenzie Avis in Europa. 


E, se non volete pagare subito, chiedeteci una Carta di Credito Avis. 
risparmierete ancora più tempo (e denaro). © 

L'Avis migliora ogni giorno grazie a gente come voi, 
Dateci la vostra fiducia: faremo di tutto per meritarla. 
Avis ha visto giusto 


Avis fautonoleggio 


@AVIS RENTA CAR SYSTEM, INC. A WORLDWIDE SERVICE OF ITT 


-|2. stanze 5.400.000. 


VIBLA lussuosa Opicina 8 vani 
garage splendido giardino ven- 
desi, telef. 95982. 54592 Si 
VILLETTA centro Opicina 6 va 
ni garage vasto giardino vende- 
si; tel. 95982. 54592 S 
ZONA Gatteri ammezzato 2 ca- 
mere soggiorno cucinino bagno 
vendesi occasione, tel. 95982. 
54592 Si 
ZONA giardino salone matrimo- 
niale soggiorno cucinino biser- 
vizi autoriscaldamento vendesi, 
telefonare 95982. 54592 S 
Z. IMPREDIL vende wi prezzi 
più bassi di Trieste nel SUPER 


COMPLESSO VALMAURA fini: 


ti appartamenti fino 4 stanze 
cucina bagno alcuni con man- 
sarda. Esempio: 1 stanza cuci- 
ma bagno ripostiglio 4.200.000; 
stanze 6 
milioni 700.000; facilitazioni pa- 
gamento mutui fino .20 anni, 
contributo regionale 4% inte- 
resse. VISITATECI in cantiere 
via Carpineto 10 o presso i 
nostri uffici di via S. France- 
sco 11, tel. 90582, 35753 S 


îI Diversi L. 120 


TRASLOCHI ADRIA prezzi one- 
sti garanzia mobili serietà. Te- 
lefono 69442. 35705 V 


n ——_ 


CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro- 
lei la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I1 na la facoltà di ab- 
breviare quaiche parola degli 
annunci, 

La s.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
Hl pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres. 
so) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso- 
ho essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli» 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 


mezzo posta con relativo im- — 


porto allo stesso indirizzo, 


